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ISOLA REALE, E DI S. GIOVANNI, 

Paragrafo I. , 

L * Ifola Rcaledetta altrimenti di Capo Breton fi trova 
delineata infieme con quella di , Terranova in una 
Carta particolare inferita nell* Atlante dell’ Ameri- 
ca Unita, pubblicata dal Sig. Zatta in Venezia nel 1 77$. 
Trovai] parimenti delineata nella carta delle Colonie 
Inglefi del Dottor Mitcbell , di Rongc y Robert , d’ AnvìU 
le, Bellin , ed altri Geografi Francefi, ed Inglefi . 

$. 2. Giace queiV Ifola fra il quarantèiimo iettimo , 
e quarantèiimo quinto e 36. minuti di latitudine boreale 
c li ttehde a Levante dell’ Acadià , e della Nuova 
Scozia . A fettentrione ha il Golfo del fiume S. Lo- 
renzo, ed a Greco ha 1* Ifola di Terranova , nel ri* 
manente è bagnata da per tutto dal Mar del Nord • 
EiTa ha circa 100. miglia geografiche in lunghezza, e cir- 
ca 70. in larghezza . E’divifa in due penifole attacca- 
te da un picciolo iftmo di terra detto 1* Iftma di S. Pie- 
tri . E circondata in ogni parte da Banchi di fabbia , 
c fcogli che rendono penofa , ed incomoda la naviga- 
zione Tulle lue fpiagge ai battimenti di gran portata • 
Dalla parte dell* Occidente è divila dall’ Acadia per mez- 
zo d’un picciolo ftretto detto il Paffo di Canfo , largo 
circa tre leghe. Tutti i Porti di quett* ifola fono aperti 
da Levante a Mezzo giorno . Nel rimanente del fuo gi- 
ro appena fi trova qualche fpiaggia capace d* accogliervi 
de* piccioli navigli . 11 paefe piano ha poca folidità in 
quett’ ifola . Etto generalmente è foffice , e coperto di 
riiufchio inutile , e fempre umido , di modo che pro- 
duce delle nebbie , fénza però render l’aria malfana . 
Per altro il clima di quett’ ifola è freddiamo, ottiache 
ciò provenga dall’inumerabile quantità di laghi lunga- 
mente diacciati , che cuoprono più della metà dell’ ifo- 
ia , oppure dalle forefte che la rendono impenetrabile 
ai raggi del fole, indeboliti ancora dalle continue neb- 
bie , c nuvole . 
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$. 3. L’ Ifola Reale fu molto tempo frequentata da! 
Pefcatori prima che i Francefi penfafl'ero fedamente a fon- 
darvi una Colonia. Quella nazione ne prete il poflTeflo 
nel mefe d’Agofto 1713. e cambiò il tuo antico no» 
me di Capo Breton in quello d* Ifola Reale . E(Ta 
fifsò il primo fuo ftabilimento nel Porto Delfino am- 
pio , ficuro , e fornito di quanto bifognava per fabbri- 
carvi appretto una'Cirrà . Le vicine forette eflendo pie- 
ne di querce, ed il terreno più fertile , e la pelea più 
abbondante che altrove , fu lecito quello luogo per fon- 
darvi una grotta Colonia; ma rilevatafi pofeia la diffi- 
coltà di approdare a quello porto fu abbandonato , e 
la Colonia fu trasferita lui porto di Louisburg . Nel 
1714. approdarono a quell* Ifola i Pefcatori Francefi 
aecafati già da qualche tempo in Terranova . A quelli 
fi aggiunterò alcuni difgraziati che la Francia vi fpedi- 
va di tratto in tratto . Tutti quelli foccorfi portarono 
il numero degli abitanti dell! Ifola a quattro mille per- 
fone , ripartiti in quattro llabiiimenti , cioè Louisburg 
Forte Delfino, Porto Tolota , e Nerika , ed in va- 
rie altre code , dove fi trovavano fpiagge per feccare 
il merluzzo . Gli abitatori di quell’ IfoJa non fi appli- 
carono mai all* agricoltura . La terra vi è quafi da per* 
tutto Aerile ; ed i grani che vi fi fono varie volte femi- 
nati per lo più non anno potuto maturare. 

$. 4. Benché quando 1 * Ifola cominciò ad edere abi- 
tata folfe tutta coperta di foretle, non di meno i Co- 
loni mai non formarono un capo di commercio coi 
legnami da lavoro , come avrebbero potuto fare , benché 
la quercia vi fia piuttollo rara , e l’ abere non abbia 
mai fomminillrara molta refina . La tratta delle pedi- 
ce non fu mai oggetto di grand’ importanza in quell* 
Ifola, mentre fi ridulTe Tempre ad una picciola quanti- 
tà di pelli di lupi cervieri, d’alci, di topi mufehiati , 
di gatti felvatici , d’orfi, di lontre, e di volpi. Parte 
di quelle pellicce erano fomminillrate da una tribù di 
Wicmakefi , che fi erano inabiliti nell’ Ifola coi Fran- 
cefi , e che non ebbero mai più di 60. uomini atti a 
portar Farmi. Le altre fi ritraevano da S. Giovanni , 

e dal 


Sbttentrionalé# 5 
ifc dal paefe vicino* Vantaggio incoiti ^arabilmente mag- 
giore farebbe!! potino ritrarre dalle miniere di carbone 
di terfa còmunillime nell’ itola » Quefte miniere godo- 
no il doppio vantaggio d’eflere orizzontali , e di non 
andar molto fotterra , non avendo mai più di circa 8. 
piedi di profondità; coficchè lì poffonofeavare fenza bi- 
sogno di deviar I* acqua j In quattro anni , cioè dal 1 745. 
Aio ai 1749. la Nuova Inghilterra nè ricavò una pro- 
digiofa quantità; ma i Francefi non (1 farebbero curati 
dì fca varie , fe non avelfero avuto bifogno di quello 
carbon follile per la zavorra di loro battimenti . La 
maggiore di quefte miniere è ftata incendiata fortuita- 
mente , fenza che fiali mai potuto eftinguerne il fuo- 
co . Efla arde tuttavia , ed è verofimile che un giorno 
^ polla produrre qualche feoppio Ipavenrevole , feppure 
offa ha le radici molto fotterra , o qualche comunica- 
zione con le materie fulfuree che fogliono ttar nafeotte 
nelle vincere della terra ne’paelì ove abbondano le mi- 
niere di quello carbone . Tutta la ricchezza dell’ Ifola 
confitte nella pefea del merluzzo ,fecco . Gli abitanti 
meno comodi v* impiegano annualmente dugento feia- 
luppe, ed i più ricchi da cinquanta in fetta nta barche, 

0 Tartane di trenta botti funa > Le fcialuppe non s* 
allontanano mai più di quattro in cinque leghe * e ri- 
tornano ogni fera alla fpiaggia, a deporvi il ioropefee, 
il quale preparato fubito acquili* quel grado di perfe- 
zione, di cui è capace . I navigli più confider^biìi an- 
davano a fare la loro pefea più da lontano , e . confer- 
va vano per più giorni il loro merluzzo , ond’ erano obbli- 
gati a caricarlo di fale, il che lo rendeva meno ricer- 
cato * Oltre i peccatori ftabiiiti nell' Ifola , quando la 
Francia n’era padrona vi fpediva di battimenti pefea- 
recci che feccavano il loro merluzzo , o fulle fpiagge eh’ 
erano d’ufo Ubero , o nelle cafe dei Coloni ove era- 
no ricevuti * La Francia medefima vi fpediva altresì re- 
golarmente ogni anno de’ Battimenti carichi di come- 
Sibili, di bevande , di mobiliy di abiti, c di tutto ciò' 
finalmente che poteva abbifognare agli abitami dell’ Ifola • 

1 più grandi di quelli Battimenti ripigliavano la ttra- 
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da d’Europa carichi di merluzzo; mentre gli altri mi- 
nori fi trattenevano a peicare finché fi erano per s£ 
fìefli procurato il carico di pefce . L'ifola Reale non 
ilpediva già tutto il luo peice in Europa . Buona parte 
ne mandava alle Ifole Meridionali (opra io. in 25. 
Bafìimentì capaci di ielfanta fino a cento botti . Oltre 
il merluzzo che formava ordinariamente una meta del 
carico, fi trafportavano da quella a quelleColonie del- 
le tavole, droghe, lalamoni , Ijgombri lalati , oglio di 
peice, e carbone di terra . Tutte quelle merci erano 
cambiate con zuccheri , caffè , firoppi , e rolòlini . Sic- 
come rifola non poteva conlumare tutti quelli generi, 
e il Canada ne prendeva picciola porzione , gran par- 
te palla va nelle mani de’ Coloni della nuova Inghil- 
terra , che davano in cambio frutta , grani , legumi , 
legnami mattoni , e beftiami . Quello commercio era 
pennello dall’Inghilterra ; ma i Coloni vi aggiungeva- 
no tutto ciò che volevano, e lopra tutto le farine, ed 
anche una gran quantità di merluzzo. Adonta però di 
tutto quello commercio l’ Itola languiva in una incredi- 
bile mileria ; mentre pochi mercanti ricchi accumulava- 
no immenfe ricchezze , inconveniente infeparabile dall* 
ineguaglianza delle condizioni in qualunque facietà , 
ove T uomo che non poifede è divorato da quello 
che poifede , e non può mai arrivare ad accumulare 
in alcun modo ricchezze, fenon ulando là frode , o la 
violenza , che fono T unica ftrada , come olferva un mo» 
derno fcrittore , ‘e come molti anno olfervato prima di 
lui, per cui furono accumulate le ricchezze di coloro 9 
che ora le pofleggono per eredità , 

$. 5. L’Ifola Reale fu tolta ai Franced dagTInglefi 
nell* anno J745. ma fu poi redimita alla Francia nel 
brattato di Àcquifgranà « Nel 1758. Tifala fu nuova- 
mente attaccata dall’ armi Britanniche , confidenti in 
una dotta di 23. navi di linea, e di 18. fregate , che 
portavano 6 , mille uomini di truppa regolata comanda- 
ta dal General U>olf , che fu poi uccifo fatto Quebec • 
L* Inghilterra ne redò padrona nella conclufione della pa- 
ce, ed anche oggidì tien Tifala in fuo potere* 1 pochi 

fuochi 

v 


Settentrionale. 7 

luoghi confiderabili che fi trovano in e Afa tono ì feguenti. 
■ j. Lotti sburro Città Capitale di tutta 1 ’ Ifola , che 
giace in una punta di terra a fcirocco deir Itola . Le 
Fue fi rade fono regolari , e larghe . Le fue caie fono 
fatte la maggior parte di pietra. Vi fi trova una gran 
piazza vicina alla cittadella , l’interiore delia quale è un 
bel quadrato con li lati di quali 200. piedi l’uno; Dal- 
la parte di Tramontana finché fu polfoduta dai Fran- 
ceft eravi la Caia del Governatore , e la Chieia ; e le 
altre parti erano occupate da cafe matte a prova di 
bomba, dove i Francefi ricoveravano le loro donne, ed 
I fanciulli durame l’ attedio . La Città ha quali la me- 
tà d’un miglio Inglefe di lunghezza , e due di circon- 
ferenza. Il Porto dov’è più tiretto, cioè da Maelìro a 
Scirocco, è largo più di un mezzo mìglio inglefe , edèfci 
miglia lungo da Greco a Libeccio . Nella parte del Porto 
che guarda a Greco vi fi trova un comodo Ceno per carena- 
re i battimenti. Dalla parte oppoila vi fono le pelche, 
c v’è luogo per due mille barche per acconciare, ecu- 
flodire il pefce. Nell’Inverno il Porto è totalmente im- 
praticabile, effondo gelato a legno di potervi paleggiar 
fopra . Quella flagione comincia quivi al fine di No. 
vembre, e dura fino a Maggio. Qualche volta i ghiacci 
fono più intenfi e durano più lungamente * come accad- 
de nell’anno J745. allorché verio la metà d’Ottobre 
una gran parte del porto era gelata. Il commercio, e 
la ricchezza di quella Città confilie nella pelea de’ bac- 
calari. Il numero degli abitami della Città non arriva 
a più di circa 3000. abitanti , la maggior parte Fràn- 
teti. La Grtà fu prefa nel 1745. e nel J75S. dagli In- 
glefi. La prima volta ella fu aifodiata e preia dalle mi- 
lizie della Nuova Inghilterra , iecondate da una iqua- 
dra Inglefe. Un certo Peperei Mercante di Boilon tu il 
condotticre di tutta V imprela ; e quantunque i Coloni del- 
la Nuova Inghilterra palfati ad alfodiare Louisòurg non 
avellerò mai veduto un'alfodio r -«è combattuto contro 
Truppe regolari , pure feppero contenerli con tal ordi- 
ne , che riduflcro la Città a capitolare . L’ ultima volta fu 
preio Louisourg dalle Truppe regolate .britanniche 
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fcortate da una poderofa Flotta. La Guarnigione Fran-? 
cele forte di due mille novecento Soldati fu ridotta a 
capitolare. Dopo che gli Inglefi Tettarono padroni del* 
ia Città ne demolirono le fortificazioni ; cottìcchè oggidì 
quella Città retta del tutta aperta , ed efpotta a qua- 
lunque tentativo d'un inimico ♦ Quelle fortificazioni fu- 
rono cominciate dai Francefi nel 1720, ed il loropia- 
no era regolare ed uniforme. Una fola parte della Cit- 
tà fu lafciata lenza terrapieno , perchè fu creduta ba* 
ftantemenre difefa dalla l'uà propria fituazione ; nè vi fi 
coftrutte che un batto argine piuttotto per rifpingere 
l’efcrefcenze del mare , che per oggetto di difefa , efi» 
fendo ivi il mare tanto batto che forma una laguna 
piena di fcogli inaccettibile ad ogni forta di Battimen- 
ti . Due baftioni cottruiti lateralmente atticuravano poi 
quell’argine da qualunque tentativo- •. Tutti i materiali 
necettarj per quelle fortificazioni furonvi trafportati dall* 
Europa ; e vi furono fpefi trenta milioni di Franchi • 
Gl’ Inglefi immaturamente demolirono un* opera tanto 
difpendiofa, quafi necelfaria alla confervazione dell’ I lo- 
ia , qualora mancalfe loro la prepotenza fui mare , e 
potrebbero. . un giorno pentirfi di aver lafciata in tal 
maniera la Capitale dell* Ifola Reale efpotta agli attac- 
chi di un nemico marittimo , liano quelli per ettere i 
‘ Francefi , o i Coloni dell’ America Unita . 

2- Porto Tolofa è fituato fulla fpiaggia meridionale 
dell* Ifola di rimpetto alla punta orientale dell’ Acadia . 
Quello luogo è il più confiderabile dopo Louisburg . 

3. Nerika e Forte Delfino fono gli altri due luoghi , 
ove fi trovano ftabilitedue picciole Colonie di; Francefi . 

4. Ifole della Maddalena • Si trovano quell’ Ifole al Nord 
dell’ Ifola Reale verfo la punta di un gran banco , che 
comincia dal Capo del Nord , e fi eftende fino all’al- 
tezza della Baja delle anguille in Terranova . Quell’ Ifole 
diconfi Entree , Faine, Brion , e degli Uccelli , vicino alle 
quali fi prendono le vacche marine. L’ Ifola d\S, Paolo 
trovafi al Nord Eli di Capo del Nord. 
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L’ ISOLA DI S. GIOVANNI. 

» 

Paragrafo I. 

L * Ifola df S. Giovanni non è di grande eflenlio- 
ne. Giace la medefima fra rifola Reale , c le 
{piagge della Nuova Scozia. La fua maggior lun- 
ghezza arriva a 60. miglia , e la fua larghezza a circa 
10. miglia . Prefcindendo dalle irregolarità delle fue 
fpiagge ella viene a formare come un ritaglio di circo» 
1 lo , di cui la punta dell* EH verfo rifola Reale , e 
quella del Nord formano le cufpidi. 

$. 2. L’inverno in quello paefe è lungo , il freddo 
ccceflivo , la neve abbondante , la quantità degli infet- 
ti prodigiofa. Le ftìc Code però fono fané , ed anno olire 
un eccellente Porto , diverfi altri comodismi feni . Il 
paefe è unito, arrichito dalla natura di fertili pafcoli , 
c praterie vaile irrigate da un’ infinità di picciole , ma 
perenni forgenti . 11 terreno vi è eftrematnente vario, 
ma proprio alla coltura d’ ogni forta di grano . Una 
gran quantità di volatili, e di bellie felvatiche ima riò- 
ca pefeaggione , ed una numerofa popolazione di lel- 
vaggi Micmakefi formano il pregio di quell* Ifola . I 
Francefi formarono nel J719. il progetto di (labilire in 
quell’ Ifola una Colonia ; ma la Compagnia unita per 
efeguire quell’ imprcla fi fciolfe prima di aver niente 
effettuato . Nel 1749. cominciarono a palfare in quell’ 
- Ifola gli Acadiefi ; e col progreflò del tempo vi lì 
radunarono in numero di 31 54. perfone , la maggior 
^ arte .agricoltori, e pallori. 

§. 3. L’ Ifola di S. Giovanni dopo che fi trovò po- 
polata, e coltivata, formò fempre come una dipenden- 
za di Capo Breron-Efla non riceveva direttamente dall’ 
Europa che uno o due piccioli Bailimenti , i quali ogni 
anno approdavano al Porto detto la Joye . Louisbnrg 
provvedeva di tutto 1* Ifola di S. Giovanni, che dava in 
contracambio all’ Ifola Reale formento , orzo , vena , 
legumi , buoi , c montoni . Un dillaccamento di cin- 
que n- 
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quanta folcati formava il prclidio di quell* Ilota , ed il 
comandante dipendeva dal Governatore di Louisburg , 
(oggetto anch’eftò al Governatore del Canada , fecondo 
il fillema (labili tovi dalia Corre di Francia, allorché era 
padrona di quelli paefi . Dopo che gl’Ingleft fi fono 
refi padroni di quell 1 Ifola ne anno cacciati gli abitan- 
ti Franceli; di modo che oggidì trovafi poco meno che 
affatto deferta. L’unico luogo di cui fogliano far men- 
zione* i Geografi in quell 1 (loia , fi è Bede . limato fra 
terra fopra un picciolo fiumicello che fcorre da Levan- 
te a Ponente a (caricarli nel mare verfo la colla de’ 
Micmakeh . . * • <. : , 

ISOLA DI TERRA NOVA ; 

* ' > , t > 

. Paragrafo !.. 

* ' ' * 4 

D ElFIfola di Terra Nova trovali una Carta par- 
ticolare molto efatta pubblicata dal Sig. Zatta 
in Venezia nel 1778. /Trovafi parimenti deli- 
neata quell 1 Ilola nelle Carte del Canada di Mr. BtU 
Un , Rofart , d* Anvilìe , Mite he II , ed altri.Geograh Fran- 
cefi , ed Ingleii . < 

$. z. Giace quell 1 Ifola fra il quarantefimo feti imo, 
e cinquantefimo fecondo di latitudine fettent rionale , 
non rellando feparata dalle fpiaggie di Labrador , che 
per mezzo di un canale di mediocre larghezza conolciu- 
to fotto il nomé di Stretto di BtUisle ; Ha poco più 
dì trecento leghe di circonferenza .* ed ha una figura 
triangolare . L 1 interno del luo terreno affatto è inco- 
gnito, e dilabitato , e forma una vailHTuna impenetra- 
bile lorefta. Gli Europei appena ne conofcono le Colle 
tutte ingombrate da icogli kolceli e da montagne co- 
perte di bolcaglic , e feparate da arcnofc , e angulle 
valli . Finora non vi furono mai (coperti altri abitato- 
ri , ebe alcuni pochi Efchimefi cacciatori che pilla- 
no nell 1 Ilola nella Magione delle cacce. La (piaggia è 
dappertutto fpatia di leni, di Porti, e di Baje, in al- 
cuni luoghi coperta di mukhio: ma più comunemente 
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4t piccioli fa (fi , che fembrano desinati a Cercare il pefcc 
che fi prende nelle fu? vicinanze . Il caldo fi fa fenti- 
-re gagliardamente in tutri i luoghi fcoperti , dove i rag- 

f i del Sole fi riflettono Tulle ladre . Il rimanente dell* 
fola loffre un freddo eccepivo , non tanto per la fua 
Situazione che per li venti boreali , e per la quantità 
delle montagne di ghiaccio, che (laccateli dal Mar de* 
Nord vicino al polo, vengono a fermarli fullefue fpiag- 
ge . Le parti deli’Ifola finiate al Nord ed all’OuelI 
godono collantemente un’aria più pura, che all’ EH, ed. 
al Sud , vicini al Gran Banco , attorno del quale regna 
una perpetua nebbia* 

£ $. $. .11 Gran Banco è per cosi dire un* (fola vaftidi- 
tna coperta dall* acque del Mare, che non ha meno di 
cento leffanta leghe di lunghezza , e circa 90 . di lar- 
ghezza . Verfo la metà dalla parte che riguarda 1* Eu- 
ropa avvi una fpezie di Baja chiamata la folla, qve la 
profondità dell’acqua è molto ineguale, trovandovi!! da 
cinque fino a felfanta braccia d’acqua • Il Sóle non vi 
G vede quali mai , eflendo il Cielo fempre coperto di 
una denfa nebbia . Nel fuo contorno fi prova una con- 
tinua agitazione , che proviene dal riverbero dell’ onde 
contro degli fcogli • Sul Banco però in qualche diftanza 
(dalla riva regna una calma quali continua» turbata fot- 
tanto da qualche vento che fuol foffiare da lontano . 
Ciò che rende famofo quello Banco , e 1 * Ifoia Bella di 
Terra Nova lì è la pefca del merluzzo . Quello pefce . 
di cui lì fa un confumo incredibile nelle tre parti del 
Mondo, fi trova in abbondanza nell’Oceano del Nord* 
Eflo non fuol avere più di tre piedi in lunghezza , c 
comunemente aliai meno. Non fi trovano nell’ Oceano 
pelei nè di gola più larga rifpettivamente alla loro grof- 
fczza* nè più voraci dc ? merluzzi. Sono ilari trovati nel 
ventre di quelli pefei de* pezzi di faffi , di ferro , e di 
vetro; ma, non è poi vero come alcuni anno creduto» 
che cflb digerisca tali materie * Lo (tomacp del mer* 
luzzo fi rivòlta a guifa d’ una borfa , e fi fgrava di quer 
(le materie indigellibili , e di tutto ciò che l’incomo- 
da . Nella pelea de’ merluzzi fi occupano ogni anno 
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circa 30. Battimenti Inglefi, 6®. Francett 150. OtandefS 
tutti di 80. in 100. botti Tuno. Vi prendono parte pe- 
rò anche gli Islandefi , ed i Norvegi . Quelli ultimi co- 
me i più vicini ai luoghi della - pelea , prima che fi* 
arrivata la Cagione di quella , * li occupano nel radu- 
nare fulle fpiagge le ova di merluzzo , efea neceflaria 
per prendere la fardella , e ne vendono d’ ordinario da 
■20. in 22. mille botti a nove lire di Francia l’una. Se 
ne trovaflero lo fmercio porrebbero radunarne affai più ; 
poiché è quali incredibile la fecondità di quelli pelei » 
Un Fifico che ebbe la curiofità, e la pazienza di contare 
l’ova d’uno di quelli pefei, trovò che alcendeva il lo- 
ro numero a nove milioni e più. Il merluzzo .finché è 
frefeo è un pefee delicato, ma non diviene oggetto di 
commercio, fe non falato, o lecco. Quello che fi fec- 
ca fenza fale chiamafi merluzzo verde, ed è quello ap- 
punto di cui fi fa più conlumo in Europa . Il mer- 
luzzo Iparifce quali iempre, cosi nel gran Banco, come 
ne’ piccioli ad elTo vicini dalla metà di Luglio fino al 
fine d’Agollo ; ma ad eccezione di quello tempo I* 
pelea vi fi fa tutto l’anno. I Battimenti che foglionp 
•concorrere alla pefea di quello' pefee fono da cinquaa* 
fa fino a cento cinquanta botti , e logliono avere da 12 lino 
a 25. uomini d’ Equipaggio • Quelli pefeatori partono di 
conferva , e fanno provvifioni quando giungono d* un pefee 
detto Calpan , che ferve d’efea per prendere il merluzzo à 
Prima -d’incominciare la pefea fi fa una loggia dietro i’ al- 
bero di maettro,’ * qualche volta ancora tutto all’ intor- 
no d*un bordo del Battimento. Quella loggia etternaè 
guarnita di barili fenza coperchio. I marinari vi lì met- 
tono dentro, avendo difefa la tetta da un picciolo tetto 
incatramato fovrappotto ai barili fuddetti . Secondo che 
fi vanno prendendo i merluzzi fi tagliano ai medelìmi la 
lingua, e fi danno ad un Mozzo per portarli a quello 
che gli fventra , il quale tronca < loro la tetta , ttrappa il 
fegato, e 1* interiora , e li lafcia cadere per uno {por- 
tello nel folajo di mezzo, dove quello che deve prepa- 
rarli ne cava la fpina fino al bellico , e li fa pattare 
per un altro fportello nel fondo della Nave, dove fono 
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fatati , ed ordinati nelle (live . Quello che li fala ha 
1* attenzione di olTervare che vi Ha tra le file delle 
ftive fuddette fale badante per impedire che gli ftrati 
del pefce non fi tocchino gli uni cogli altri ; ma non 
più di quello che bifogna,* eflendo egualmente di detri- 
mento al merluzzo il troppo, od il poco Tale. 

La pelea del merluzzo fui gran Banco di Terra No- 
va , fecondo il diritto naturale dovrebbe elfer libera a 
tutti i popoli: ma pure oggidì ella non è libera che ai 
Francefi, ed agl* Inglefi , che fe ne fono appropriati il. 
diritto ad efclufione di tutte T altre nazioni . La Spa- 
gna che vi aveva delle pretenfioni , e che era in gra- 
do di farle valere, rinunziò a quella pelea nel trattato 
dell’ ultima pace . La Francia nel 1768. vi fpedi 155. 
Battimenti , che nuovi collarono 2547000. Franchi. 
Quelli navigli capaci tutti infieme di 8830. botti 
erano equipaggiati da 2700. marinari , ciaicuno de* 
quali dovette prendere 700. merluzzi . Secondo quello 
computo confermato da replicate fperienze , la pefea 
totale ha dovuto arrivare ad un milione cento novan- 
tamillc merluzzi . Quelli fono divilì in’ tre dadi . La 
prima è quella de* merluzzi di 24. e più pollici: la fe- 
conda quella di 19. fino a 20. la terza finalmente di 
quelli che fono meno di 19. Trovando nella pelea , co- 
me ordinariamente fuccede due quinti di pefce di buo- 
na, due di mediocre, ed un quinto d’inferior qualità, 
e che quello pefce fia venduto al prezzo comune di 300. 
lire di Venezia il cento mercantile, tutta la pefea avrà 
data una rendita di 2100000. , 

. Il cento mercantile è comporto di cento trenta fei 
merluzzi di prima clalfe, e di dugento fettantadue della 
feconda • Quelle due qualità ottengono ordinariamente 
il prezzo di 360. lire Venete il cento. Vi voglionolol- 
tanto 136. merluzzi per fare il cento mercantile della 
terza cJafle ; ma quello non fi vende che 120. lire il 
cento. Cosi un milione cento novanta merluzzi effetti- 
vi ridotti al cento mercantile non reftano che 700000. 
i quali valutati a 300. lire venete il cento , danno il 
prodotto di 2100000. Di' quella iomma fi devono di- 
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(tribuni agli! equipaggi pel loro quinto 4I0000. Ifc; 
re; ficchc per gli appaltatori non reftano che itfbo.ooo.. 
Da quello prodotto Convien detrarre il difarmamen- 
to , che per 145. Battimenti non fi può calcolare 
meno di 27400. lire . La ficurtà di 5094000. lire che 
cottano i Battimenti a ragione del cinque per cen- 
to deve attendere a 254700. lire . Inoltre un egual 
fomma vien attorbira dall' interette dèi danaro. 11 va- 
lore de* navigli deve formare i due terzi del capita- 
le impiegato : e riducendo il deterioramento annua- 
le de* legni fuddetti ad un altro cinque per cento , fi 
devono ancora diffalcare dal guadagno 1 69800. lire . 
Ora riunendo tutte quette fomme fi troverà uno fcapi- 
to di 714600. lire , che ripartito fopra un capitale di 
5094000. forma una perdita di un quattordici e mez- 
zo per cento . Si trova però qualche compenfo nell* 
oglio che fi ricava dal fegato del merluzzo , nella lin- 
gua, e nell* interiora del medefimo , che fi coofervano 
falate; ma quette minuzie appena battano per pagare gli 
énorarj de’ Capitani, e i diritti delle committìorti della 
vendita . In tal maniera è chiaro che la Francia non 
ha alcun interette a continuare una pefea che riefee 
rbvinofa per chi la foftiene ; ma etta non hà rinunzia- 
to però alla medefima , nè ti finunzierà probabilmente 
mai, finché i Mercànti fianchi di perdite continue non 
tralafccranno etti d* impiegare iì malamente il loro da- 
naro . 

•• Gl* Inglefi non vanno foggetti a tanti decapiti ; pok 
che non folo il loro merluzzo nòn è foggetro ad alcu- 
na impofizione; ma ufando etti Battimenti più piccioli, 
e non perdendo il tempo a procurarfi l*efca ch’etti 
portano dal loro paefe, e d’altra parte avendo marina- 
ri più indurati alla fatica , riefeono più fortunati , e più 
fpediti nella pelea , di quello chefianó i Francefi . Ve- 
ro è che il loro merluzzo è preparato con poca diligen- 
za : ond* è che di rado ne formano un intero carico 
per timore di vedercelo corrompere. Con tutto ciòben- 
• che etti partano dal gran Banco con un carico quali 
dimezzato, pure vi trovano il loro conto: attefo ehefpe- 
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datamente portano il medefimo a vendere nei Porti del 
Portogallo , e nella Bifcagiia ed anche nella (leda 
Gran Bretagna • Etti non arrivano però a portarne in 
Europa la metà del merluzzo che vi portano i Francefi • 
tì#Nel merluzzo verde gi’Inglefi anno poi una decifa 
fuperiórità. Quella pefca è adai differente dalla prima, 
e fi fa in due maniere. Qtiella che (ì chiama pefca er- 
rante appartiene alle Navi , che d fpedifcono annual- 
mente dall'Europa per Terra nuova verfo la fine di 
Marzo, ed in Aprile. EfTc incontrano fovente nelle vi- 
cinanze dell' Ifola una quantità di ghiacci , che fpinti 
dalie correnti dei Nord urtandofi reciprocamente (ì fp cz- 
za no , e fi liquefarne nella più calda (lagione . Quelli 
ghiacci anno talvolta una lega di circonferenza . Si fol- 
lavano alf altezza delle più grandi montagne , e nafcon- 
dono fotto acqua una profondità di circa do. braccia . 
Aggiunti ad altri meno confiderabili pezzi di ghiaccio 
occupano quafi Tempre una lunghezza di cento leghe , 
ed una larghezza di 25. o trenta. Con tuttociò le Na- 
ti di pefcatori ardifcono d’ internarfi fra quelli fcoglj 
natanti, e guidati dall* efperienza non temono di affron- 
tare un pericolo , che ha un afpetto • tanto terribile . 

Arrivati all’lfoia di Terra nova i marinari sbarcano 
filile fpiagge , e tagliano il legname per alzarvi de' ta- 
volati • Quelli latori fi fanno in comune , e la gente 
non fi divide prima che fi a no terminati . La metà de- 
gli equipaggi refta a terra per preparare il merluzzo 
nella maniera ^ che fi conviene * mentre l'altra metà 
s* imbarca (òpra i battelli . Per la pefca del Calpao vi 
bilògnanò quattro uomini per battello , e tre per quella 
del merluzzo. Quelli ultimi formano il maggior nume- 
ro, e partono allo fpuntare dell’aurora, allontanandoli 
tre in quartro leghe dal lido, ritornando poi la fera a 
gettare fti tavolati preparati Tulle fpiagge il pefce che 
ninno prefo in tutta la giornata . Il tagliatore dopo 
àvor troncata la teda al merluzzo, gli vuota U corpo, 
e lo. dà a quello che lo riduce in pezzi* e lo pone nel 
fale,>lb cui fi lafcia per otto o dieci giorni.. Dopo di 
quello preparativo il pefce fi lava , fi dilìende fulla fab- 
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bia, e vi fi lafcia fino a tanto che fia ben feecato. Si 
ammucchiano polcia nelle dive , nelle quali fi dà ad etti 
tempo che ludino per alcuni giorni . Si pongono poi 
nuovamente full’ arena , dove ènifcono di leccarli , ed 
acquietano quel colore , che conservano trasportati in 
Europa. Quello travaglio è penofifiìmo , ed appena re- 
Siano quattr’ore di ripoSo ai marinari . Se i peScatori 
anno la fortuna di trovare un luogo abbondante di 
peSce, Sono ben ricompenfati delle loro fatiche; ma Se 
per mala Sorte incontrano un luogo non frequentato 
dai merluzzi , lì può dire che le IpeSe de* loro Stabili- 
menti, eie loro fatiche Sono SparSe al vento . Il peSce 
non frequenta fempre uno (teffo luogo . Talora corre 
al Sud, talvolta li rivolge al Nord, e non vi è mezzo 
Sicuro per fare una Scelta infallibile . Quedo peSce fi- 
nire ne* primi giorni di Settembre; poiché allora il So- 
le comincia a non aver più forza badante per Seccare 
il merluzzo ’. I peScatori però procurano di sbrigarli più 
predo ancora, facendo a gara per giunger prima o all* 
Ifole Antille , od in Europa per ottenere il vantaggio 
di vendere la loro mercanzia con più vantaggio. 

La Francia nel 1768. ha impiegati per queda pefea 
140. Badimenti capaci di 15. mille cinquecento botti. 
Quedi legni nuovi infieme colle prime fpefe dell’anti- 
cipazione codarono 11322000. Lire Venete , ed ebbe- 
ro 8000. uomini d’equipaggio, la metà de* quali era 
impiegata a pefeare . Ciafcun peScatore a conto medio 
prefe lei mille merluzzi, e confeguentcmente il prodot- 
to totale arrivò a 24- milioni Settanta fei mille merluzzi , de* 
quali 125. Se ne richiedono per farne un quintale . Ven- 
tiquattro milioni, e fedanta lei mille pelei anno dovu- 
to formare 191. mille cinquecento venti otto quintali, 
ognuno de’ quali fi vende comunemente circa 33. lire 
Venete , il che produce circa 6348600. lire Venete . 
Siccome poi da ogni cento quintali di merluzzo efee 
un barile d’ogiio , da 192. mille cinque cento venti 
otto quintali ne dovettero Sortire 1925. barili , i quali 
a ragion di 240. lire l’uno, anno dato 461000. lire. A 

tutta quella iumma ù deve aggiungere il guadagno de* 

flO- 
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noleggi de’ Battimenti che ritornano, da’ Porti ne* quali 
anno fatte le loro vendite : e fi trova che tutta la 
rendita di quella pelea non arriva per la Francia a 
7206600. Ad onta di tutto ciò i Franceli perdono an- 
che in quello ramo di commercio un 12. per cento , 
come è ilato dimollrato recentemente da calcoli incon* 
trallabili . 

Gl’ Inglefi fi fono difgullati di un traffico fi fvantag- 
giofo, e fi fono ritirati dalle pefche erranti già da qual- 
che tempo, filTando le loro fpecolazioni nel prodotto del- 
le pefche fedentarie infinitamente più utili . I Franceli 
finché pofiedettero il Canada , e l’Ifola Reale ebbero 
•anch' etti parte in quella pefea fedentaria , ma dal 1763. 
fino al prefenteloli Inglefi, per così dire, fc l’annoap- 
propriata, poiché quantunque la pace del 1763. abbia 
iafeiato alla Francia la libertà di falare, e feccare il 
merluzzo al Nord di Terra nuova dal Capo di Boriavi - 
fia fino alla Puntaricca , e che fia rimalla in pomello 
dell’ Jfole di S. Pietro, e di Mikelon, la pefea fedenta- 
ria di quella nazione non Cuoi produrre più di circa 
24. in 25. mille quintali di merluzzo . Dopo che la 
Francia ha perdute le fue antiche pofieffioni dell’ Ame- 
rica fettentrionale , ella non ha potuto più ricavare un 
anno per l'altro dalla riunione delle lue pefche erran- 
ti , e fedentarie, che 216. mille nove cento diciotto 
quintali di merluzzo fecco , che ballano appena ai bi- 
fogni della metà delle fue Provincie, e non poflono per 
conleguenza fupplire ai bifogui delle fue Colonie nè di 
tutti i fuoi Stati d'Europa. 

Gl' Inglefi al contrario fparfi , e ftabiliti dappertutto 
ove il merluzzo abbonda, fi fono moltiplicati in Terra 
nuova . Se ne contano più di 8 . mille che fanno la 
pefea da loro medefimi. Dalla Gran Bretagna non par- 
tono annualmente che dieci o dodici Navi per quell' 
unico oggetto. La maggior parte accoppia il traffico al- 
la pefea . Il maggior numero va a cambiarvi. \c mer- 
canzie dell'Europa col pefee, o a tralportare il frutto 
del travaglio de' Coloni per fuo pròprio conto . Prim* 
del 1755. gl’ Inglefi pefeavano circa Ulleflfa quantità di 
America . B pefee 
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pefce che pefcavano i Francefi ; ma dopo la pace de! 
1763. elfi pefcano due terzi di più di quello che fan* 
no attualmente i Francefi, Si può calcolare , che tut- 
to il prodotto delle pefche Inglefi arrivi a circa 650. 
mille quintali , che ridotti a prezzo corrente montano 
a circa 18. milioni di lire Venete, od al più a circa 3, 
milioni di Ducati correnti . li quarto di quello pro- 
dotto balla agli llabilimcnti Inglefi dell’antico , e del 
nuovo mondo. In tal maniera tutto il redo che Sven- 
de nella Spagna , Portogallo , Italia , e nelle Ifole del 
zucchero, deve rientrare nella Gran Bretagna in metalli 

0 in derate il valore di 13673394. lire Venete. 

Conviene però riflettere, che oggidì ettendo le pefche 

non folo erranti, ma le fedentarie ancora difturbate da- 
gli armatori Americani.* il traffico del merluzzo fi è ri- 
dotto quafi a nulla per l’Inghilterra. Imperciocché non 
folamente la pefca è difturbata , ed impedita, mai Co- 
loni della Nuova Inghilterra , i quali fomminiftravano 
la maggior parte del merluzzo che altrove vendeva!! 
dai mercanti della Gran Bretagna , ettendofi feparati 
dall’Impero Britannico , anno per così dire diseccata 
quella forante di ricchezza per l'Inghilterra . E’ cola 
fommamente probabile che coll’ andar degli anni la pefca 
de J merluzzo farà concentrata folamente negli abitanti 
dell’ America Unita ; poiché quantunque l’equità e la 
gratitudine degli Stati Americani fra per lafciar libera 
alle altre nazioni alleate, e fors’ anche alle neutrali la 
pefca fui gran Banco, e ne’ mari che bagnano le Ifole 
circonvicine ai loro Stati , pure non vi farà nazione che 
polTa follenere la concorrenza de’pefcarori Americani , 

1 quali avendo appena bifogno di fortire dal loro con- 
tinente per fare pefche abbondan ridirne di merluzzi, fa- 
ranno fempre in grado di vendere il loro pefee a mi- 
glior mercato d’ognr altra nazione. 

§. 4. i’IfoJa di Terra nuova fu feoperta nell’anno 
1497. dal Cabor d’origine Veneziano; ma Capitano al 
fervrgio dell’ Inghilterra . Egli però non vi formò alcu- 
no ftabilimento. I viaggi fuccelfi va mente intraprefi per 
efaminare quali vantaggi fi potettero ricavare da quefT 

Ifola 
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ffola fecero credere, che quelli fi potettero ridurre alla 
fola pefca del merluzzo, che ivi era cllrcmamente co- 
mune . Appena fu quella incominciata , che fi fparfe non fo 
come fra i Cattolici dell’Europa un gullo fanatico per 
quella fpezie di pefce fecco , o falato , fcmpre egual- 
mente di pettìmo, o di nettun fapore , e nutrimento . 
Gl* Inglcfi già aderenti alla riforma , approfitarono di 
quella generai palfione de* Cattolici per arricchirà a lo- 
ro fpefe . Stabilirono fubìto delle abitazioni fitte in 
Terra nova . La prima Colonia fondata con qualche 
(labilità da quella nazione non è più antica del 1608. 
Dopo quell’epoca in meno di quarantanni tutto Io 
fpazio che s’ ellende filila colla orientale dell’ Ifola dal- 
la Baja della Concezione , fino al Capo Raze , era già po- 
polato da quattro mille pefcatori . Quelli fono dilìri- 
buiti in piccioli villaggi fituati in qualche dillanza gli 
uni dagli altri per la natura del terreno, e per le loro 
occupazioni . Tutti quelli (labilimenti mantengono fra 
di loro una comunicazione per mezzo di llrade taglia- 
te nel mezzo delle bofcaglie. Il loro centro di riunione 
fi è in 

1. S. Giovanni , Borgo firuato fulla fpiaggia meridio- 
nale dellTfola , ove trovafi un Porto eccellente aper- 
to fra due montagne feparate dallo Ipazio d’ un ti- 
ro di pietra , e capace di ricevere più di 100. Balli- 
menti . Quello Porto è molto frequentato dai vafcelli 
che giungono dall’ Europa , c che provveggono i Colo- 
ni pefcatori di tutto ciò che loro abbifogna , prendendo 
in cambio i loro carichi di pefce fecco e falato. 

2. Plaifance , Borgo fondato dai Francefi nella Baja di 
quello nome , e fituato (opra una penifola in luogo 
alTai comodo per la pefca dei merluzzi. Avanti la Baja 
di Plaifance fi trova una rada d’una lega e mezzo d’ 
ellenfione , ma non abballanza ficura dai venti dell’ 
Nord-Ouell , fempre impetuofi . L’ imboccatura per cui 
fi entra nella medefima è talmente rillretta dagli feo* 
gli, che non può palfarvi più di un Basimento per vol- 
ta, e conviene rimurchiarlo per farvelo giungere . All* 
ellremità della Baja medefima che ha 18. leghe di lun* 
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ghezza, vi è un Porro ficuriflìmoche può contenere cen- 
to cinquanta Battimenti . Nel J687. fu fabbricata una 
picciola Fortezza full* imboccatura , in cui fi pofe una 
guarnigione di 50. foldati . Nel trattato d’ Utrecht l’ uno 
e l’altro fu ceduto all* Inghilterra. 

3. Trinità , Borgo fituato fopra un comodo Porto a! 
Nord della Baja di quefto nome. 

4. Mikelon , o Miklon , ovvero Miquelon , come la 
chiamano i Francefi , è un’ Ifola di circa 12. miglia di lun- 
ghezza e 3. in 4. di larghezza , che ttendefi dal Nord 
al Sud all' imboccatura della Baja di Fortuna . Vi fi 
contano circa 100. abitanti Francefi applicati alla pefca 
del merluzzo . Al Sud-Oueft di quell’ Ifola trovali un 
gran Banco detto il Banco della Vedova, (a) 

5. S. Pietro picciola Ifoletta; ma affai più abitata, e 
ricca della precedente . Vi fi contano circa 800. abi- 
tanti. Quell’ ifola non ha legna d* alcuna forta; ma vi 
fono portate dall’ ifoletta vicina del piccolo Miqnclon 9 
che fommamente ne abbonda , ma che non è abitata , 
che da una fola famiglia di Coloni Francefi . La profpe- 
rità dell’ Ifoletta di S. Pietro proviene dall’ eccellente 
fuo Porto, il folo che fi trovi in que’ contorni . In que- 
lla fola Ifola nel 1768. vi furono pefcati 24. mille tre- 
cento novanta quintali di merluzzo. (£) 
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(a) Due anni fono gl’Inglefi pattarono in queft’ Ifola , e vidifttufle- 
ro le pefeaggioni de’ Franceii tanto più facilmente , quanto che quelli 
non vi avevano forze di forte alcuna per reflittere ad una fquadra di 
Fregate , e Navi da guerra che 1* attaccarono . 

(b) Gl’ Inglefi fe ne fono impadroniti nel principio delle Oftilità del- 
la Gran Bretagna contro la Francia a motivo del trattaro d’alleanza , 
e di commercio ftipularo fra quetta Potenza , e gli Stati dell’ America 
Unita . 17 Ifola giace al Sud-tft di quella di Miquclon , e a Mezzodì 
ha un valtittìmo Banco detto di S. Pietro, che occupa quali tutta Tenen- 
done dell’Oceano , che li (tende fra V Ifola Reale , ed il Gran Banco 
di Terranuova . 
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BAJA DI HUDSON 

Paragrafo I. 

D ElIa Baja di Hudfon fi trovano poche Carte 
particolari, fra le quali la più recente è quel- 
la pubblicata in Venezia nel J778. dal Sig. 
Zatta, ed inferita neir Atlante dell* America Settentrio- 
nale. Trovali anche delineata quefla gran regione nelle 
carte di varj Geografi , come Bonne , Robert de 
Waugondy , ed altri , ma poco elatre certamente ri- 
guardo anche ad alcuni punti determinati in longitudi- 
ne , e latitudine dalle ofiervazioni afironomiche recen- 
temente pubblicate dalie Accademiedi Parigi , c di Lon- 
eira . 

$. 2. Sotto il titolo di Baia di Hudfon fi compren- 
de tutto il paefe che fi ftende al Nord del Canada fi- 
no alle terre antiche incognite, ed allo Stretto di Da- 
vis che fepara il continente Americano dalla GFaenlan- 
dia Occidentale. Nel paefe della Baia di Hudfon il Sole 
nel tramontare, e nel levare forma un gran cerchio di 
luce , e Iparito quello fenomeno fuccede l’aurora bo- 
reale , che rifehiara le notti con raggi d’ un colore si 
vivo , che non impallidifce nè meno nel plenilunio . 
Nondimeno, il Cielo v’è rare volte fereno . Nella Pri- 
mavera , e nell’ Autunno Paria è abitualmente piena di 
denfe nebbie, e nell’Inverno d’una fpezie di ilrifcie 
di ghiaccio. Il caldo nella State , vi è per due meli , 
od almeno fei fettimane aliai vivo. I folgori, ed i ful- 
mini vi fono rariflimi , perchè le efalazioni fulfuree 
fi fpargono egualmente da per tutto, e fono accefe tal- 
volta dalle aurore boreali, che brucciano la feorza degli 
alberi ; ma non ne attaccano giammai il corpo . 

§. 3. Quafi rutti gli animali che altrove fono di va- 
rio colore, nei paefi della Baja di Hudfon fono di co- 
lor bianco . La natura in un clima tanto rigido^ha 
avuto cura di coprirli d’ un morbido , lungo , e dniio 
pelo, il quale va loro cadendo a mifura che la flagio- 
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nc fi radolcifce. Le zampe, Jacoda, le orecchie, e mi- 
te le parti più lontane dal cuore, nelle quali la circo- 
lazione del iangue è meno viva, lono nella maggior par- 
te de’medelìmi aliai corte. Se alcuni anno quelle eltre- 
mità più lunghe, le anno ancora ellremamente folte. Il 
freddo è tanto gagliardo in quello pacle, che tutti i li- 
quori fi gelano in maniera tale , che rompono i vafi 
ne’ quali ripongonfi , di qualunque materia fiano elfi 
formati , e lo lleflò fpirito di vino perde la fua fluidi- 
tà . In alcuni luoghi fi trovano de’ pezzi di rupi Aacca- 
de dalle montagne per la violenza , c l’intenfione del 
freddò. E’ flato altresì oflervato, che quelli effetti trop- , 
po comuni in tutto l’inverno, foglionoeflere più fenlì- 
bili ne’ tempi della nuova e della piena Luna, la qua- 
le ha quivi un’ influenza grandiflima , benché ne fia 
ignota la caufa. Ad onta di tutto ciò è flato feoperta 
in quella Zona glaciale del ferro, del piombo, del ra- 
me , del marmo , ed una l'oftanza analoga al Carbon 
follile . Il fuolo però è ellremamente Aerile , c le vo 
glianfi eccettuare le code per ordinario paludofe nelle 
quali può crefeere un poco d’erba , con qualche albe- 
ro di legno molle; il reflo del paefe non prefenta che 
un mufehio inutile altiflimo, e pochi piccioli arbufti ra- 
ramente Iparfi lui terreno. Gli abitanti rifentono anch" 
efli quello vizio di fterilità della natura . Eflì vi fono 
in picciol numero , e d’una datura che non oltrepalfa 
li quattro piedi . Anno al pari de’ fanciulli la teda gran- 
de di troppo in proporzione del loro corpo . Anno i 
piedi piccioli, e vacillanti , le mani picciole, la bocca 
rotonda . Tut-ti gli uomini lono privi di pelo , e di 
barba; ma prefentano una finofomia di vecchiezza an- 
che lui fiore della loro giovinezza . Quella bruttezza 
che ributta è cagionata in gran parte dalla figura del 
loro labbro inferiore , che in elfi e’groflo, carnofo , e 
fporto in fuori fuor di mifura . Quelli popoli fono ge- 
neralmente conofciuti dagli Europei (otto il nome d' 
Efcbimejì , detti dai Francefi Efquimaux , che abitano non 
fidamente il Labrador, da cui prendono talvolta predo 
di noi la denominazione; ma anche tutto il paefe che 
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circonda la Gran Baja di Hudfon. Si ofTerva nondime- 
no qualche diverfità fra le varie Tribù di quello popo- 
lo miferabile. Quelli che abitano precifamentefulle (piag- 
ge della Baja di Hudfon anno il vilo piano , il nalò 
picciolo, ma non ifchiacciato , l’occhio giallo , e l’ Iri- 
de nera. Nelle loro donne fi oflervano alcuni caratteri 
di bruttezza particolari del loro fedo , fra i quali le 
mammelle lunghe, e molli flraordinariamente , dilètto, 
che forfè non è tanto naturale, quanto cagionato dall’ 
ufo eh* elle anno d’allattare i loro figli fino all’età di 
cinque o fei anni : e ficcome li portano fovente fopra 
le loro fpalle , così tirano fortemente colle mani le 
mammelle delle loro madri , e vi fi tengono quafi ap- 
pefi ; Fra quedi popoli non fi trovano nè popolazioni 
interamente nere, nè abitazioni lcavare fotterra , come 
alcuni anno ferino , creduto , e pretelo di fpiegare . 
Gli Efchimefi padano l’ inverno entro capanne collan- 
te di pietre collegate infieme col diaccio , lenz’ altro 
fuoco che quello d’una lampada accela in mezzo alla 
capanna medefima per farvi cuocere la cacciagione 
ed il pefee di cui fi nutrifeono . Il calore del loro 
fiato , c del loro fangue aggiunto al vapore di quella 
leggera fiamma, bada per cangiare le loro abitazioni in 
altrettante ftufe. Ggli Efchimefi per lo più vivono fem- 
pre fulle fpiagge del mare , da cui ricavano l’unica lo- 
ro diffidenza , Il loro fangue , la loro carne , il colo- 
rito , tutto in fomma partecipa delle qualità del loro 
nutrimento , La loro bevanda è foglio di balena ; ed 
il loro cibo più ordinario la carne di cane marino. In 
tal guifa edi vengono a contrarne un odore adai acu- 
to di pelce, un ìudore grado, e vifeofo, c talora una 
fpezie di lebbra fcagliofa , avendo fui vifo lempre un 
colorito olivadro. 

$. 4. Benché gli abitanti della Baja di Hudfon fia- 
no si malamente provveduti di mezzi per ludidere > pu- 
re edi anno un coraggio inelplicabiie , che li porta ad 
affrontare i più formidabili incontri per trovare di che 
Satollare la fame indomita, e onnipotente per cosi dire .. 
In piccioli battelli fatti d’odi di balene, e di pelli ap-^ 
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pena cuciti in maniera da galleggiare full’ acqua , gli 
E fchi me fi fi commettono all’ira del mare per Seguita- 
re, o rintracciare l’ emigrazioni delle arringhe, allorché 
partono dal mar glaciale del Polo . Elfi anno trovata 
l’arte di uccidere le balene , ed i cani marini : e nul- 
la temono le formidabili code di quelle , nè i denti 
voraciflimi de* fecondi. La fame degli Elchimefi è più 
potente del furore de’ moftri . Quelli popoli ardono d’ una 
fete divoratrice per l’ oglio di balena unica bevanda che 
polla mantenere il calore del loro ftomaco, e difender- 
li dal vigore del freddo . Ne’ paefi boreali gli uomini , 
gli uccelli , i quadrupedi lono tutti provveduti dalla na- 
tura d’un gratto vilcofo, e calidilfimo , il quale impe- 
disce che i loro mufcoli non fi gelino , e non fi fitti 
il loro Sangue . Tutto è oleofo, e gommofo in quello 
clima, e per fino gli alberi fi trovano più refinolì an- 
cora che altrove. 

Ciò che reca maggior danno a quelli popoli fi è il 
riverbero de’ raggi del Sole fulla fuperficie crillallizzata 
de* diacci e della neve. Il fole in quello clima non for- 
ma già una giornata continua di lei mefi . Ciò non 
avviene che al di là del circolo polare , cioè appunto 
nella Baja di Buffine, e non già propriamente parlando 
in quella di Hudfon . Il Sig. Raynal avrebbe dovuto 
gettar gli occhj piuttollo fopra una carta geografica che 
abbandonarfi ai voli della fua imaginazione ; poiché è 
certo che il Paefe della Baja di Hudfon giace frà il 50. 
e 65. grado di latitudine boreale , cioè a dire nella 
(letta pofizione della Mofcovia , della Danimarca , Sve- 
zia , e buona parte della Germania , ove certamente 
non avrebbe potuto dire che fi prova una notte perpe* 
tua di 6 , mefi . Quand’anche fi volette intendere de’ 
paefi polli di là dal circolo polare artico , che circon- 
dano la Baja di Battine, non iàrebbe ancora permeffo il 
dire che vi fi prova una notte continua di 6. mefi ; at- 
tefo che per motivo de* crepulcoli molto fi prolunga il 
tempo della luce , e la fola rifrazione è capace di fare 
che il Sole fi veda girare intorno dell’ Orizzonte, e non 
obbliquamente per alcune giornate , in cui quell’ attro tro- 
vali 
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vafi realmente fotto 1* Orizzonte di que* paefi boreali • E # 
però veriffìmo , che gli Echimefi {offrono mohiftìmo 
dal riverbero dei raggi folari, e che prefto verrebbero» 
perdere la vifta , fé non la difendettero continuamente 
con alcune guardavifte formate di due tavolette fottili , 
nelle quali fanno cun una fpina di pefee due picciole 
aperture pel pattaggio della luce . Lo feorbuto fa al- 
tresì ftrage grandiflìma fra gli Echimefi . Quefta infer- 
mità attacca facilmente il loro fangue, ne altera, e nc 
condola la mafia . Il genere di vita eh’ eflì menano , 
Varia che relpirano , tutto confluifcc a quefta malattia 
fra loro epidemica , e defolatrice . Adonta di una sì 
grande mileria, gli Efchimefi fono forfè i popoli , che 
amano più di tutti la loro, patria . Nettuno di etti per 
qualunque allettamento falcierebbe mai il fuo paefe na- 
tivo per andar a vivere una vita più felice altrove . 
Egli ama le fue capanne , la fua nudità appena coper- 
ta in qualche parte da una pelle di qualche animale , 
ed i fuoi ghiacci, quanto un altro popolo potrebbe ama- 
re le belle fabbriche, il nutrimento delicato, e la dol- 
cezza del clima del fuo paefe. 

§. 5. Il primo a feoprire quefto paefe fu Enrico 
Hudfon nel 1610. Quefto bravo navigatore cercando al 
Nord Eft un pafto per entrare nel Mare del Sud , tro- 
vò uno ftretto , attraverfo del quale fperò dapprima d* 
aprire all’Europa una nuova ftrada dell’ Afta per l’ Ame- 
rica ; ma volendo etto penetrare più oltre, fu da* fuoi 
marinari efpofto al mare in una fcialuppa fenz’armi , 
e fenza munizioni infieme con fette altri fuoi fedeli 
compagni. I primi a fare degli ftabilimenti ne* paefi del- 
la Baja di Hudfon furono gl’Inglefi, per fuggerimento 
di Grojfeillers e R adì ffòn , due Francefi del Canada mal- 
contenti della loro patria . La Francia foffrì di mala 
voglia che 1* Inghilterra formatte delle Colonie al Nord 
dei Canada ; perchè ben prevedeva che il commercio 
delle pellicce migliori verrebbe ad efferle tolto di mano 
in poco tempo. I corrieri dei bofehi , (Coureiirr desBois) 
Francefi Coloni del Canada, avevano già prima degl’ In- 
glcfi feoperto il paefe della Baja di Hudlon , e più di 
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tro volte già erano arrivati fulle fue fpiagge , e ben fa- 
cevano , che le migliori pellicce fi ricavavano da quel 
clima fettentrionale . Nel 1682. i Francefi avendo ri- 
guadagnato T animo de’ due Malcontenti , intraprelero ad 
attaccare la nuova Colonia Inglese llabilira nella Baja 
di Hudfon , Grofeillers , e Radijfon con due mal correda- 
ti legni furono fpediti a quell' imprefa da Quebec ; ma 
quelle forze furono trovate in fatti troppo deboli per 
dillruggere lo llabilimento già terminato dagl’ Inglefi . I 
Francefi invece di tentare inutilmente ciò che non po- 
tevano efeguire, fi diedero a fabbricare una Fortezza in 
vicinanza di quella degl’ inglefi . Dall’ ora in apprelTo 
cominciarono , e durarono fempre le oftilità delle due 
nazioni in quello paefe infelice , finche la pace d* Utrecht 
ne aflicurò il pofleflo efclufivo all'Inghilterra. 

$. 6 . Ja Baja di Hudfon non è propriamente parlan- 
do che un emporio di commercio. 11 rigore del clima 
vi ha fatti perire tutti i grani feminativi in diverfi tem- 
pi , ed ha tolta agli Europei ogni lperanza di coltura , 
e per confeguenza di popolazione . In tutto quello va- 
ftiflimo paele non fi trovano attualmente più di cento 
foldati e fattori rinchiufi in quattro cattive fortezze . 
La loro occupazione principale conlifie nel ricevere le 
pellicce, che i felvaggi vicini vengono a permutare con 
alcune mercanzie, delle quali è flato lorofattoconofcer 
Tufo . Quantunque le pellicce tratte da quello paefe 
fiano le migliori , che trovar fi pollano, fi ottengono 
nondimeno a miglior mercato. I felvaggi fono obbliga- 
ti di dare 10. callori per un fucile; due per una libbra 
di polvere; uno per quattro libbre di piombo; uno per 
un'accetta ; uno per fei coltelli due per una libbra di 
contarie, o margarite di vetro: fei per una fopravvclle 
di panno cinque per una giubba ; ed uno per una lib- 
bra di tabacco • Gli fpecchj , le caldaje , e Y acquavite 
non vagliono minor numero di callori . ElTcndo il ca- 
lloro la fola mifura comune delle permute, una fecon- 
da tariffa full’ illelfo , calibro delia prima efige due 
pelli di lontra, o tre di martora, invece d’una di ca- 
noro . S’ ingannano poi continuamente i felvaggi nelle 
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Biifure' , nel peto , e nella qualità di ciò , che ad 
ellì Tuoi darli , e la lefione è apprefs’ a poco d’un 
terzo . Quello metodico ladroneccio è Aabilito e auto- 
rizzato dal monopolio , che poffede il privilegio efclufi- 
vo del traffico della Baja. La Compagnia che lo efer- 
cita non ebbe originariamente che un fondo di 483000. 
lire venete, il quale fucceffivamente è arrivato a 4761000. 
lire Venete. Quello capitale dà ad ella una rendita an- 
nuale di circa 50. mille pelli preiiofe , fopra le quali fa 
un elorbitante guadagno . I due terzi di quelle pellicce 
fi coniumano in natura ne’ tre regni della Gran Bre- 
tagna ; ed il rimanente palTa in Germania , ove il cli- 
ma offre uno lmercio aliai vantaggioso. 

Le Fattorie Ingleli nella Baja di Hudfonfono le Se- 
guenti .* 

1. Tork , detta dapprima il Forte Bourbon , perchè 
fondato dai Francefi , la principale Fattoria , è For- 
tezza di tutta la Baja , e fabbricata fopra un’ Ifola 
polla alla foce del fiume helfon . 

2. Forte del Principe di Galles , Fattoria Situata in una 
comoda baja alla foce del fiume Churkill 

3. Kew Sevrern , Forte , e Fattoria più meridionale 
delle antecedenti , e Situato alla foce del fiume che 
Scende dal Sud Eli del lago delle due /cariche. 

4. Albany , Fattoria e Forte alla foce del fiume del- 
lo fteffo nome , che ha la Sua Sorgente dal Lago di 

S. Anna , detto altrimenti Quitchecbovan . Sul medefi* 
mo fiume fra terra Sulla Sponda inferiore Si trova il 
picciolo ffabiiimento di Henley . Albany è Situata Sulla 
Spiaggia occidentale della gran Baja di James, che for- 
ma il Seno più meridionale di quella di Hudfon . 

5. Forte Rupert , e Menfipi nella parte più meridio- 
nale della Suddetta Baja di James, Sono abbandonati 

6 . Mou/e , Fattoria e Forte fabbricato Sopra un’Ifo- 
letta formata dal fiume Moofe , che Scende dal Lago 

. di Abitibis , a Levante del quale i Francefi ereffero un 
Forte dallo fteffo nome . Nel fiume Moofe entrano il 
Peray ed il Menfijìpì , fiumi di gran portata , che Scen- 
dono da una catena di alpi , che Separano il Canada 
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dai confini della Baja diHudfon. Il fiume Peray feende 
dall’Oueft , ed ha principio da un gran Lago detto 
Aimipigon 

7. 5 . Pietro , Forte fabbricato dai Francefi fui così dettò 
Iago della pioggia , o Tecamami govoine nel paefe de* Sioufi . 

8. S. Carlo , Forte alzato parimenti dai Francefi fulla 
riva occidentale del lago dei Bolchi , che ha eommu- 
nicazione con quello di Ovinipigon 

9. MatircpàSy Forte fulla fponda orientale del fudder- 
to lago di Ovinipigon , che fi fcarica nel lago Bor- 
bone . 

10. Forte Borbone , Stabilimento fondato dai Francefi 
al Nord del lago dello fiefio nome, da cui ne forte il 
fiume Borbone , il quale fecondo le carte più accurate 
comunica col lago Atiifijuaouagamon di una confiderabi- 
le eftenfione , e ne forte ancora feorrendo al Sud-Sud 
Eli fino al lago de’ Forti , da cui ne forte il fiume 
A telfon, alla di cui foce è fituata la Fattoria principale di 
York. 

Annotazione. 

Nelle migliori Carte dì quello Paefe lì trova ancora un altro Forte detto 
di Richmond fituato fulla (piaggia occidentale della Baia di James nel- 
la Terra di Labrador . Quello vaftilTìmo paefe è una punitola che lì 
flende al Nord del Canada , ed c abitata da varie nazioni felvagge d* 
Efchimeii , detti dai Francefi nazioni de la Lontre , du Caribou , &c- 
fra quali anche fi poffono comprendere i MiftaJJini . Quella Terra di 
Labrador porta altresi ii nome di Nuova Bretagna , benché gl’ Inglcft 
non vi abbiano propriamente alcuno ftabilimemo , come neppure le al^ 
tre nazioni dell* Europa . Nella baja di Hudfon fi trovano parecchie 
Itole di grandilTìma eltenfione , cd alcune altre picciole di poca coufr 
derazione. 

L' I/ola Barren fi flende dal Sud al Nord , cominciando dal Capo 
Southampton fino allo tiretto di Frox.en nella Baja Repulfa . 

Mamfeld , Diggs , Nottingham , Salysbury , e Mill fono Ifole minori 
che fi llendono a Levante di Barren. 

Buona fortuna , ilola di grandiflima ellenfione , di cui non fono feo- 
perte le fpiagge verfo Ponente , e fertentrione . Si ellende fra lo tiretto 
detto di Hudfon, e la Gran Baja di Cumberland , che fi crede aver co- 
municazione con quella di Battine . In quell’ ultima baja però non fi en- 
tra che per Io tiretto di Davis fra la Groenlandia , e l’ Itola di James, 
fituata al di là del Circolo polare. La Baja di Battine non ha alcuna co- 
municazione col mare del Sud, per quanto afTì.urano turte le relazioni 
di’ viaggi intrapreli per ifeoprire da quella parte un patteggio defi iera- 
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co all* Indie Oricmali per una Arada affai più breve dì quello che Zìa 
il Capo di Buona Speranza. Effa porta il nome del famolò Navigatore 
Bajfine che la fcoprì nel i 66 t. ed è abbondante di balene, fopra tutto 
verfo la parte fettentrionale verfo il Polo . Finalmente refta dà far men- 
zione della queltione tuttavia indecifa, fe la Baja di Hudfon abbia, o 
poffa avere una comunicazione coll’Oceano Occidentale . Sono ormai 
due fecoli , e più che inutilmente Zi cerca quello paffaggio per ogni par- 
te . Si è tentato nella Baja di Badine , fra il Spitsberg , e la Groen- 
landia , fra l’Europa, ed il Spitsberg, e finalmente pid e piò volte inu- 
tilmente nella Baja di Hudfon. 

Il Sig. Raynal nella fua Storia Filofofica, e politica degli Zlabiliment» 
Europei nelle due Indie , foftiene con molta forza la probabilità di que- 
llo paffaggio dalla Baja di Hudfon all’Oceano del Sud , ed affegna la 
fpiaggia di Welcome , come l’unica in cui ora mai fperar Zi poira di 
trovare quefto pafiaggio . Egli fi fonda fopra ragioni di qualche apparen- 
za , cioè nel fenomeno delle marce . Imperciocché egli pone per certo è 
che fe la Baja di Hudfon reftaffe aperta foltanto all’ EA al mare de! 
Nord , la marea non potrebbe effere molto fenfibile nella Baja , mentre 
per l’ offervazione il i'olleva ad una grande altezza in tutta l’eAeniione 
della medefima , e molto piti nella fpiaggia Occidentale , ove tanto mag- 
giore fi fa l’altezza della marea, quanto più violenti fono i venti dell* 
Oueft , e Nord-OueA. Ma tutte quelle ragioni per verità fono ben lon- 
tane da fare una prova . Le maree Zi fanno fentire dove piò , e do- 
ve meno fecondo la direzione , e difpoiizione de’ lidi . Quindi è che 
quantunque le maree dall’Oceano paZTando io Areno di Gibilterra non 
fi rendono fenlibili nel Mediterraneo , che fullo Aretto di Mefifìna , 
enei fondo dell’Adriatico, ove fono piò fenfibili che altrove . In quan- 
to ai venti efli poffono parimenti produrre de’ varj effetti fecondo le 
fpiagge e baje in cui l'ottiano ; e d’ altronde le offer /azioni fulle maree 
della Baja di Hudfon non furono nè tanto frequenti , né tanto precife 
da poter efler addotte con molta franchezza . Il paflàggio dal Mare del 
Nord a quello del Sud per la Baja di Hudfon non folo non è provato , 
ma inverilimile affatto , quando ciò non foffe per mezzo di laghi , e 
"fiumi non mai praticabili ai BaAimenti, che veleggiano nel mare . Se 
vi foffe uno Aretro , o canale di communkazione fra i due mari del 
Nord , e del Sud , converrebbe , eh’ effo fofse in circa 40. gradi di 
cAenlione in longitudine all’altezza del feZIanteZimo paralello, cioè a di- 
ve di circa 1100. miglia di lunghezza . In tutto il globo tetreAre non 
avvi efempio di un canale di sì fmifurata lunghezza . Lo Aretto per 
mezzo di cui il mar negro comunica col mediterraneo , non fi efiende • 

1 appena 150. miglia; e quello di Magellano, eh’ è il maggiore diquan- t 
'zi fe aeconofcano fui globo terreAre , arriva appena a 380. miglia , Zecon- 
do le mifure prefene dai Capitani Biro» , Wallis , e Carter et . E’ dun- 
que cofa molto improbabile che poffa trovarli nell’America fettenrrio- 
nalc, fra le terre fettentrionalì al Nord del MeZfico, e del Canada un 
canale di comunicazione fra due mari , che fi fa effere diffami anche 
in linea retta almeno 1200. miglia. Egli è certo altresì chequando pu- 
re efiAeffe quefio pretefo canale ad una fiffatta latitudine nell’America 
fettentrionale, dovrebbe effer diacciato la maggior parte dell’ anno, poi- 
ché c coffantetnente trovato , che nel nuovo Emisfero l’ intenzione del 
freddo fupera di circa ia. gradi quella dei vecchio , cioè che nell’ Ame- 
rica 


1 


Digitized by Google 


$o dell* America 

rica ad una latitudine eguale il freddo fi fa fentire come ne’ climi del 
vecchio Emisfero io. ed anche t>. gradi piò meridionali, di modo che 
mentre nel Golfo Botnico , e Finlandia) , a Stokolm , e Peterburgo il 
ireddo è tollerabile benché gagliardo , nè mai fi veggono in que’ mari 
montagne di ghiacci t nella Baja di Hudfon che refta molto piti meri* 
dionale de’ fopraddetti due Golfi Europei , n«i folamenre ondeggiano con- 
tinuamenre montagne di ghiaccio , ma il freddo lafcia appena vivere 
gli uomini, e gli animali . Tuttociò chiaramente dimofira , quanto ar- 
dirà ita fiata la produzione dei Sig. Roberr di Waugondy, che non fo~ 
lanterne pone per iucontraftabile la poffibilità di quello pa/faggio , ma 
addita la poliziotte, e ne indica il piano, come fe in geografìa efiftelTe- 
ro degli autentici documenti per poter formarne ragionevoli congetture, 
e formarne un filloma com’egli ha fatto : fifiema che non ha per bafe 
fe non l’ immaginazione del fuo autore . Aggiungerò , che fe qualche pro- 
babilità reftar potelfe intorno ad un pa (faggio dall’Europa in Alia per- 
via de’ mari boreali , quella non potrebbe elfcre che fra lo Spittberg » 
e la Nuova Zemhla , lungo le Colie della Siberia , o Tartaria Setten- 
trionale fino al Capo Sx.*Ugimki , e di là per lo firetto che fepara 1 * 
Alia dall’America verlò l’ Ilolc Kurili , il Giappone, claChina; viag- 
gio per la maggior parte delle nazioni d’Europa non meno lungo di 
quello del Capo di Buona {peranza , e ritardato altronde dai ghiacci , 
che rendono impraticabile per la maggior parte dell’ anno il mac 
glaciale . La relazione del Capitano Pbips ha ormai pollo in chia- 
ro il vero fiato del mare che Bende!! al Nord delio Spitsberg , da 
lui vifitaro nel mi. per ordine dei Red’ Inghilterra « Qy e ^ a lafcia or- 
nai fuori di dubbio, che il mare alla latitudine dì 80. in 8t. gradi 
verfo il polo artico è continuamenrc ghiacciaio, e la fua fuperficie for- 
birà un piano immenfo unito , e folido, impraticabile in qualunque tem- 
po dell’anno. Quefi° navigatore fi è alzato navigando frale montagne na- 
tanti di ghiaccio fino al grado lo. 47. e a gradi 14. e so* di longitu- 
dine prefa dal meridiano di Grcenwich. Egli ha incontrato in ogni par- 
te quelle immenfe pianure di ghiaccio , che non Iafciano vedere nè la 
sterra ne il mare per la larghezza di rS. gradi di longitudine . Coti 
sur rodò avendo fcandagliato il mare in varj luoghi vi ha trovato in al- 
cuni luoghi fino Co o. e più braccia d’acqua , ed altrove- non ha potu- 
to trovarne il fondo. 

11 Signor Phips fa altresì una curìofa deferizione delle cofe da lui 
ofiervate , e fcopcrte tanto nell’ Ifole dello Spitzberg , che nelle altre 
Ipiagge , ove egli approdò » 

1 / lfola à.' yjmjìerdam , alla quale quello Capitano giunfe il dì m. 
Agofio dopo d’ etlcriì felicemente liberato da un ammaffo di orribili 
montagne di ghiaccio. Il Porto in cui diede fondo chiamai! Smeerenberg , 
-frequentato dagli Olandefi , e Groenlandeiì pefeatori delle balene . Il pro- 
montorio di IJakluyt forma la fua punta la piò occidentale , fulla qua- 
le gli Olandefi erano foliti di fermarfi a liquefare il graffi) di balena - 
EiTì avevano tentato di farvi uno fiabilimento, ma avendovi Iafciare al- 
cune perfone per invernarli , perirono quelle dal freddo infoportabile , 
che vi regna. In quello deferto paefe fi trovano delle conferve di ghiac- 
cio ipaveiuevoii . Effe trovanti per lo più fra montagna , e montagna - 
la loro «perfide dalla parte del mare è qu 3 lì perpendicolare d'un co- 
lor grigio chiaro, molto lucido. Ve ne fono di quelle eh* nqj) anno meno 
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di circa foo. piedi di altezza , le quali talora gettano delle fontane d* 
acqua . Da quefle qualche volta fi fiaccano de’ pezzi fmifurati di ghiac- 
cio , e cafcaoo con uno ftrepito orribile nell’acqua. Il Capitano Phips 
ne oflervò uno di quelli pezzi , che cadde nella Baja pve ancorava , che 
pelcava braccia, ed aveva cinquanta piedi di altezza fopra l’oriz- 
zonte del mare ; ma nel mare rte incontrò delle montagne natanti di 
ghiaccio che avevano più di 80. braccia lòtto acqua , e piti di una le- 
ga di circonferenza , con una proporzionata altezza . 

Riguardo all* ifole dello Spitzberg elfo è compofìo di tre grand* Ifo- 
le, oltre alcune minori. Quella di Spitzberg eh* è anche la maggiore, 
comincia dal Capo del Sud a gradi 7 6 . 30. e fi eftende fino al lo. 
Nella parte ferrentrionale forma nel mezzo una larga Baja detta di 
Leyf'.e , e verfo Levante forma una grande pcnifola detta Terra del 
Sud Efl , da un Canale al Sud feparata dall’ Itola di Stati Worland • 
Qpeft’ /fola di figura quali quadrata è di circa 70. miglia di eftenfio- 
ne per ogni laro , e forma , unitamente alla Terra del Sud-Eft , e la 
/piaggia orientale dello Spitzberg , un gran Golfo , detto di Giovanni 
Hyre* ■ 

La Terra del Nord-Efl è un’altr’ Ifola di figura triangolare , che è 
poco meno eftefa da quella di Stati Roland , e giace fra il 79- e 
0 o. 10. di latitudine , fiando feparata dallo Spitzberg per mezzo dello 
Stretto di Waygot o di Hinlopert . 

U Ifola del Principe Carlo giace all' Oueft della (piaggia dello Spitzberg 
fra il 78. e 7 9 - gradi di latitudine* 

Otterrò il Sig. Phips che la maggior parte delle pietre dello Spitzberg 
erano una fpecie di marmo che fi diffolveva facilmente per mezzo dell’ 
acido marino . Eflò non vi feoprì alcun veftigio , né indizio di mine- 
rali , nc dì vulcani , o accefi , o eftinti . Non vi trovò nè infetti , nè 
rettili , nè vermi di qualunque fpezie . Non vi feopri nè fonti , nè fiu- 
mi . L’acqua che vi fi trova in abbondanza proviene fidamente dallo 
fquagliamento delle nevi fopra le montagne . In tutto il tempo ch’egli 
fi trattene in quel paefe , cioè da’ tre Luglio fino ai a*. Agofio , non 
vi furono né folgori nè tuòni. II fuddetto navigatore fa un’ offervazio- 
ne fopra un fenomeno deferitto dal Martin , fecondo il quale il Sole a 
mezza notte , cioè nel punto oppofio al meridiano ( girando il Sole in- 
torno l’Orizzonte ne’ paefi porti di là dal circolo polare) raffomiglia- 
va alla Luna < Il Capitano Phips aflìcura , che allora quando il tempo 
è fereno, quell’ afiro confervava la medefima apparenza in tutto il corfi» 
delle *«. ore , e per confegucnza in tutto il tempo di luce in quefia 
region boreale . La vivacità maggiore , o minore , fembra dipendente 
anche ivi dall’ obbliquità de’ fuoi raggi . Il Cielo però vi è ordinaria- 
mente caricato di denfa nebbia , di modo che ne* tempi 'anche piò fe- 
reoi l’Orizzonte non è mai libero dalle nuvole . Ne’ mari dello Spiti* 
berg fi trovano de’ legni natanti , nè fi fa d’onde portano quelli veni- 
te. Quelli legni fono ordinariamente di Sapino, nè fi trovano i* verun 
modo corrofi dai vermi. Riguardo alle montagne di diaccio, quando fi 
entra fra l’Ifole per così dire formate dalle medefime, fi trova un ma- 
re tranquillo, e lenza agitazione. Allorché il vento Soffia , i pezzi fiac- 
cati fi unifeono, e formano delle Ifole d’una confiderabiliflìma eftenfto- 
ne , e tanto fortemente unite che per veruna (coffa potrebbero effere 
««fiaccate . 1 venti , e le correnti {«(portano quefte montagne cqsì uni*- 

te> 


jt obli’ America 

% ce da un luogo air altro , ed ora fi ammucchiano formando un arcipela- 
go , ora ti trovano ifolate , e fparfe pel mare , che Jepara la fpiaggia 
lettentrionale dello Spitzberg dalle immenle pianure di ghiaccio che non 
ce retano lontane più di circa so* in lo. miglia. 

LA LUIGIANA. 

Paragrafo I. 

S I trovano parecchie Carte della Luigiana di diffe- 
renti autori , come Robert de’ V/augondy , de 1* 
Isle , Homan, ed altri; ma tutte egualmente po- 
co precife , attelo che il paefe non è bailamemenre 
conofeiuto per formarne un piano cfatto quanto convie- 
ne in Geografìa . Queda vadiflìraa Provincia fi trova 
correttamente delineata nella gran Carta dell’America 
Unita pubblicata in Venezia dal Sig. Zana nel Ì77S. 

$. 2. Confina la Luigiana al Nord col Canada ; a 
Ponente col Medico ; a Levante cogli Stati dell’ Ame- 
rica Unita ; ed a mezzodì è bagnata dal mare , odia dal 
Golfo detto del Medico . La fua elìenzione è per co- 
si dire immenfa . I fuoi fiumi maggiori fono il Millì- 
fipi, che ha un corfo di circa 1 200. miglia , e la divide 
nel mezzo (correndo dal Nord al Sud , e (caricandoli 
con parecchie , foci nel Golfo del Medico . In elfo , che 
è uno de’ fiumi maggiori dell’ Universo , fi fcaricano a Po- 
nente il Miffouri , di cui non fono ben note le lorgenti , 
il Moingona , /’ Jicanfas , ed il fiume Rojfo , oltre moltidì- 
mi altri minori • 11 fiume Chcrachele , e l’ Ohio vi fi 
fcaricano a Levante , oltre V lllinefe , 1* Owifcoiifin , il 
Hahatonadeba , il S, Croce , ed altri moltilhmi minori • 
Il Clima in un così vado paefe non può edere eguale, 
ne fi trova in alcun luogo corrifpondcnte alle lue la- 
titudini paragonate cogli altri climi d’Europa , e del 
vecchio Emisfero . La Bada Luigiana febbene corifponda 
alla Barbaria, non è più calda delle Provincie meridio- 
nali della Francia, e le fue terre fituate lotto il tren- 
tefimo c trentefimo fedo grado non fono meno fred- 
de della Germania meridionale . 1 bofehi foli idi mi , i 
quali impcdilcono , che i raggi del Sole rilcaldino il 
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terreno, e che vi mantengono un* ubidita continua, ed 
i venti che foffiano da’paefi diacciati al Nord, vi alte- 
rano la temperatura in modo (Iraordinario . Il Cielo vi 
fi ofTerva rare volte nuvolofo . Non vi piove che po- 
chiflìmo, e folaraente in tempo di qualche procella ma- 
rittima; ma le abbondanti rugiade fupplifcono alia man- 
canza di pioggia. L’aria generalmente vi è pura e fa- 
lubre ; ma affai migliore nell’alta, che nella balla Lui- 
giana. Le donne native di quello paefe fono d’ una bel- 
la figura , e gli uomini robufti , e meno foggetti alle 
malattie nella gioventù , e nella vecchiezza di quello 
che Io fiano gli altri popoli . Anche prima che foffe 
ben conofciuta la qualità del fuo terreno , fi credeva 
communememe ottimo . Eflo è ricoperto di frutti fel- 
vatici di fquifito fapore. Una prodigiofa moltitudine di 
uccelli , e di felvaggiume (ì trovano ne’fuoi bolchi . I 
prati formati dalla fola natura fono pieni di caprioli, e 
di bovi felvatici . In neflùn altro paefe del globo fi tro- 
vano degli alberi paragonabili a quelli della Luigiana 
per 1 * altezza, per la varietà, e per la grolfezza. Dopo 
molte ìperienze fatte in diverfi luoghi del fuo territorio , 
fi è trovato , che il terreno è capace d’ogni fpezie di 
cultura . Non è fiata ancora feoperra la forgente del Miffifi- 
pi. I viaggiatori più arditi non fi fono avanzati che per un 
centinaio di leghe (opra la cafcata di S. Antonio, che 
fi trova verfo il 44. grado di latitudine , e che impe- 
dilce 1* andar più oltre di là fino al mare , cioè pel 
tratto di circa looo. miglia la navigazione nel fiume 
non è mai interrotta . Effo feorre in un alveo larghifli- 
jno : n?a non molto profondo , avendo un corfo affai 
lento . Nel fuo letto , e nelle campagne in cui feorre 
non vi fi trova nepurre un faffo, fegno evidente che il 
fiume feorre fopra un piano ^cernente inclinato . Una 
quantità prodigiofa di melma , di foglie di canne , di 
lami, e tronchi d’alberi, eh? il Miffjfi pi trafporta con- 
tinuamente infieme colle lue onde nel mare , e che. 
quello poi rigetta di nuovo fulla fpiaggia , accrefce , e 
prolunga continuamente la linea del fiume . Quando, 
le acque di quello gran fiume traboccano x effe più non* 
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^entrano nel fiume, e fono corrette o a formare del» 
le paludi , e degli flagni , oppure pattano al mare per mez- 
zo delle Sabbie . La ragione di cjuetto fenomeno fi è , 
che il Miflifipi ogni anno £ ingrottato dallo fquagliaraen- 
to delle nevi del Nord, che principia in Marzo, e du- 
ra per circa 3 mefi . Rittretto nella parte fuperiore in 
un alveo piu angufto ma profondififimo , non traboc- 
ca , che feflanta leghe in diftanza dal mare dalla parte 
dell’ Eli, e cento da quella deH’Oueft , cioè nelle ter- 
re batte, e per così dire nuove. Quelle terre fangofe , 
per non aver acquillata tutta la loro confìflenza , produ- 
cono una prodigiofa quantità di canne , le quali impe- 
difeono il patteggio a* corpi eterogenei trafportati dal fiu- 
me . L* ammalio di tutte quelle materie i cui Ener- 
vali fi riempiono fuccettivamente di fango, formano col 
tempo alcuni argini più alti delle flette fue parti late- 
rali. Le acque ridotte per tale oftacolo all’ impoflibilità 
di rientrare ne! loro corfo naturale , fono collrette ad 
aprirfi una firada nel mare, pattando per le Sabbie • Con- 
fiderando la larghezza, e la profondità del Mittifipi fem- 
bra impottibile, ch’etto non fia navigabile facilmente • 
Pure non Io è che difficilmente . Il fuo corfo è aliai 
lento feendendo ; ma conviene fervirfi di battelli forti a 
motivo della quantità grande di alberi che cadono nel 
fuo letto, o che vi fono trafportati dagli altri fiumi • 
La difficoltà maggiore fi è quella di rifalirjo. Prima di 
entrare nel Miflifipi dalla parte de! mare/convien libe- 
rarli da’ legni ondeggianti fcefi dalla Luigiana . La 
fpiaggia è tanto batta, che in diltanza di due leghe fi 
dillingue appena. Le imboccature del fiume fono trop- 
po moltiplicare e variano da un momento all’altro , e 
per la maggior parte anno pochittima acqua . Quando 
e barche fi fono felicemente liberate da tanti ollaco- 
li, navigano fenza pericolo per dieci , od undici leghe 
at traversando un paefe arenofo , e Scoperto . Quando 
fi arriva al luogo ove le fponde del fiume fono coper- 
te di bofehi, la calma è così grande , che vi Infogna- 
lo talora 30. giorni per fare a vela un viaggio di 20. 
leghe ; e non fe ne viene a capo fenza attaccare fac- 
cetti- 
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CeflWattìente le corde a grotti, alberi. Il travaglio riefce 
ancora più penofo per fortire dalla Fofella, che termi* 
na ad un luogo detto Éngltfh Reacb , che forma. un 
giro in mezza luna quali ferrata. Il reito della naviga* 
«ione ove il fiume fi fa rapido, ed è pieno di correnti, 
fi fa con batelli a remi , ed a vela , che fono coftretti 
ad andare di punta in punta, e che partiti all* aurora fi 
fono molto avanzati quando anno fatte cinque o fei 
leghe in tutta la giornata. Gli Europei che vi s* imbar* 
cano fi fanno feguire a terra da* cacciatori felvaggi , 
che fomminiftrano loro gli alimenti per circa tre meli 
e mezzo che dura la navigazione da un’eftremità ali* 
altra della Luigiana. 

3. Gli abitanti della Luigiana fono felvaggi divift 
in Tribù, o nazioni poco numerofe, e poco confidera- 
bili ; le une fempre nemiche delle altre , e Tempre in 
guerra fra loro , quantunque feparate da irnmenfi defer- 
ti . Prima che vi giungelfero gli Europei effe avevano 
già un foggiorno fido , e quafi tutte adoravano il So- 
le . Le loro abitazioni fono formate dì fronde d’ alberi 
intrecciate fopra colonne di legno» Le Tribù, che non 
vanno del tutto ignude, fi cuoprono appena con pelli di 
beftie felvatiche . La caccia , la pefea , il formentone , e 
qualche frutto naturale formano il loro nutrimento. Il 
governo di quelli popoli è in mano di^ un Capo , che 
efercita un* autorità aflbluta . La religione non era fc- 
parata dal Governo. Quelle nazioni felvagge erano tutte 
governate teocraticamente . Il fupremo facerdote , ei il 
defpota erano una fola perfora , che chiamavafi il Gran 
fole. Egli pretendeva dì efler dicefo da quello aflro , 
e ne portava perciò 1* immagine fui petto . La moglie 
di quello Sole non aveva minore autorità del marito . 
-Quando o 1* uno o 1* altro venivano a morte , le loro 
guardie non mancavano mai d* ammazzarli per andarlo 
a fervire nell* altro mondo » Le nazioni della Luigiana 

fono principalmente » , 

I. INttchefi , 0 Natcbitòèhtfi , che abitano all Occiden- 
te del Milfifipi* ri . 

- C a a. Gli 
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IL Gli Akanfas , o Akanfefi, che fi trovano lungo té 
fponde, ed alla foce del fiume Akanfas 

III. I Cadodaqniosy che dimorano fólle fponde del fiu- 
me rodo 

IV. Gii Ofagefi abitatori dell’ interno della Luigiana 
all'Oueft del Miflifipi • Quella nazione è memorabile 
per Ja ttrage che fece d’una Colonia Spagnuola patta- 
tavi dal Nuovo Mettìco coll’ oggetto di occupare il lo- 
ro paefe , e di dì ft ruggere la loro nazione . Gli Spa- 
gnuoli avendo fallato cammino , in vece di arrivare 
pretto i popoli felvaggi nemici degli Ofagefi, coi quali 
volevano collegarfi per invadere il paefe di quelli , giun- 
fero appunto pretto una Tribù di Ofagefi , alla quale 
avendo confidato il loro difegno, furono condittìmula- 
zione accolti; indi radunato buon numero d'armati , af- 
ialirono gli Spagnuoli mentre dormivano , trucidandoli 
tutti, a riferva del Mittionario rifparmiato dai felvaggi 
più a motivo della fingolarità del fuo abito , che per 
umanità . Gli llabilimenti di quella nazione fono fu! 
fiume Olagefe, e Mittòuri. Il Forte d’ Orleans , che i 
Francefi avevano tentato di ftabiiirc ne' territori di que- 
lla nazione, fu dittamo 

V. I Panis , o Panefi , fono è la nazione più numerofa 
della Luigiana Occidentale, e vivono fulle fponde del fiu- 
me Mittòuri 

VI. I Kanfes , o Xanfefi abitano fra i Panefi , e gli 
Ofagefi fulio fletto fiume Miflifipi. 

VII. I Padoacas , o Paàncb^fi dimorano all'Oueft de* 
Panefi fui confini della Luigiana Occidentale , e del 
Nuovo Medico. 

Vili. I Cbatafi , e Xricbi fono due nazioni delle più 
numerofe che abitano la parte Orientale della Batta 
Luigiana. Ette fono divife in varie Tribù , cioè i To» 
nicas Yafous Cbacboumas , Alibamous , Talapous , e varie 
altre Tribù tutte per la maggior parte oggidì, o affat- 
to dittante , o ridotte ad un picciolittimo numero d’ 
abitatori. La diftruzióne di quelle nazioni felvagge fu in 
gran parte opera de' Francefi . I Coloni di quella na- 
zione 
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rione tifarono la loro dimora prima di tutto ne! Paefe 
de'Narchefi, eh’ è uno de’ più fertili di tuttala Luigia- 
na . Dopo di aver intavolata una reciproca amiciziacoi 
naturali del Paefe, non contenti dei vantaggi eh* elfi ri- 
cavavano dal commercio delle pellicce eh* elfi facevano 
coi felvaggi, vollero di piu Tracciarci naturali padroni del 
paefe dai campi da elfi diflbdati . Quella violenza alie- 
nò ad un tratto gli animi de* felvaggi , e gl’ irritò in 
maniera , che cominciarono a machinare una congiura 
per vendicarli dell* ingiuftizia fofferta, e per efterminare 
totalmente i Francelì nel loro paefe. Nel 1729. fu for- 
mata , e (labilità una Lega univerfale fra tutte le cir- 
convicine Tribù di tutti i felvaggi abitatori della Luigia- 
fia , in virtù della quale ogni nazione in un tempo pre- 
fìffo doveva asfaltare per ogni parte r Francelì , e tru- 
cidarli . Siccome quelli popoli non avevano l'ufo della 
icrittura, così llabilirono di tenere ognuno un numero 
determinato di bacchette, bruciandone una ogni gior- 
no ; dì modo che venendo tutte ad uu tratto a man- 
care tali bacchette, ogni nazione fofse nello fteffo pun- 
to avvertita di dover alfalire i Francefi, e (terminarli. 
La moglie del Gran Capo della nazione informata del- 
la congiura da un figliò Ch'élla aveva avuto da un 
Francete , ne fece per ben tre o quattro volte il rac- 
conto all’ufliziale di quella nazione che comandava in 
Quelle vicinanze. L'avvifo dapprima fu deprezzato; ma 
la donna non volle defiltere dalla rifoluzione di falva- 
re gli (Iranieri . In qualità di moglie del Gran Sole , 
Avendo e(Ta la libertà di entrare a fuo talento nel tem- 
pio, involò alcune bacchette. I Natchefi quando videro 
che già rutti i fegnali erano confnmati , asfaltarono im- 
provvifamenté i Francefi, e li trucidarono interamente; 
ma gli altri popoli, confederati * non avendo ancora con*, 
fumate tutte le bacchette) non fecero alcun movimento . 
In tal maniera avvertiti * e rìfvegliati i Francefi dall* 
ozio in cui riposavano fi pofero Tulle difefe , e col ter- 
rore y 'é Còlla forza obbligando varie Tribù ad unirli 
f CÒtl ef&jjk urtarono fa defol azione nel paefe de' Natchefi , 
e riduSefo quatì à nulla quella nazione . Fochi fuggi- 
™ < C 3 " tivi . 
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tivi fi falvorono nel Paefe de’Cicachefi , ove invano 
due volte furono perleguitati ; poiché i Francefi furono 
replicaumente battuti , e dipinti . In tal maniera (va- 
ni i! progetto della congiura tanto fecretamcnte inta- 
volato, e. con chi ufo da’felvaggi. 

§. 5. La Luigiana ne’ pi imi tempi portò il nome dt 
Florida , e tuXper la prima volta fcoperta dagli Spa- 
rnuoli . I Francefi non Scoprirono quello Paeie che nel 
I67g. Hlruiti dai felvaggi abitatori del paefe meridio- 
nale del Canada, che al Sud e ali’Ouell (correva un 
fiume granditlimo , fot penarono , che il medelimo do- 
v C fie icaricarfi nel Golfo del Medico, oppure nell’ Ocea- 
no pacifico . Ehi non tardarono ad andare in traccia 
di quello fiume . L’ imprefa fu affidata ad un certo Jo- 
liti abitante di Quebec , in compagnia del P. Marquet 
Geluita pratico di tutte le lingue de’ felvaggi dell* Ame- 
rica Settentrionale . Quelli due perfonaggi giunfero pel 
Lago Michigan al fiume delle Volpi , che risalirono fi- 
no alle fue lòrgemi ad onta delle rapide correnti, che 
ne rendono la navigazione molto penofa . Dopo alcuni 
giorni di navigazione s* imbarcarono nuovamente fui 
lume Ovifconfing , e, navigando Tempre verfo l’ Quell 
arrivarono nel Miflifipi , per mezzo del quale giunfero 
fino ad Akanfas fono il trentefimoquarto grado di la-^ 
tiiudine . Ivi per mancanza di provvigioni tornarono 
addietro , ed entrarono nella foce del fiume degli Illi- 
nefi , popolo aliai numeroio , e eh’ efli trovarono difpo? 
fio a collega rfi colla loro nazione . Quella prima Co- 
perta fece llrada ad un altro intraprendente Canadefè 
detto la Salle, per proleguire l’ imprefa . Egli s’imbar- 
cò nel 1682. lui Milli fi pi , e lo navigò fino alla foce, 
che fu trovata come s’era congetturato (lare nel Gol- 
fo del Medico . La Corte di Parigi animata dai primi 
felici (uccelli di quelle (coperte concede l’anno (uffe- 
rueme a la Salle quattro Ballimeni di differenti gran- 
dezze con circa 1 50. uomini da sbarco. Per e ffer fi inol- 
trato troppo verfo Occidente in vece di arrivare alla 
foce de! Miflifipi giunte nel. 1685. iulla Baja S. Ber- 
narao lontana Joo. leghe dal Miflifipi . Egli ebbe la 
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difgrazia di oBinarfi nel credere il S. Bernardo un ra- 
mo del fiume, che cercava; indi di andare in cerca delle 
fàitìolé, è favolofe miniere di S. Barbara , nella quale 
Chimerica im prefa perì miieramente la Salle trucidato 
da alcuni' follevati della Tua truppa , che parimenti fi 
diftrufle fra fé Beffa , e (1 dilperie fra le nazioni fel- 
vaggd Non fe ne falvarono che fette , che im- 
barcati fopra un battello nel Miiliiìpi finalmente (co- 
perto , lo rifalirono , e giunfero felicemente nel Ca- 
nada . Quello difaftro fece che la Francia poie per 
Juhgò tempo in dimenticanza la Luigiana . Soltanto 
nel 16^9. fi rifvegliò l’attenzione del Miniilero , che 
fece partire da Rochefort il V* Tberuille gentiluomo Ca- 
nadefe , con due navi , con cui egli entrò nel Miflìfi» 
pi , 'é lo 1 navigò per buon tratto. In quella prima for- 
tunata fpedizione fu fondata una picciola Colonia , a 
cui due anni dopo ne Iti aggiunta un’altra . Quelle due 
tollerabili Colonie languirono nella miferia fino alt 717. 
in cui fu formata la celebre Compagnia pel commerciò 
clclulìvo della Luigiana progettato dal Law . Quello 
privilegio cfclufivo di commercio era Baro già conce- 
duto dalla. Corte di Francia ad un altro mercante det- 
to Crofat , che lo rinunziò alla luddetta Compagnia , 
che fu pof denominata del MiiBfipi . Quella Compagnia 
fede dapprima prodigiofi progredì , e lembrava che la 
Luigiana foffe già per divenire una delle più popolate) 
e più ragguardevoli Colonie Franteli , quando le Spesan- 
te fvanirono tutto ad un tratto . La Francia conobbe 
finalmente l’illufione politica di coi era vittima . Non 
fi trovarono più Coloni per la Luigiana , fuorché nel- 
le carceri * ed il nome di Miffifipi divenne 1* abominio 
della nazion Francefe . Venticinque milioni di Franchi 
s’ erano già fpcfi nella Luigiana lenza averne ritratto 
alcun profitto , e lenza aver incominciata alcnna delle 
cofe progettate datila Compagnia . Finalmente dopo che 
inutilmente furono tentate tutte le Brade per porre la 
Colonia in iBato di effer utile alla Metropoli , nel 1731* 
la Compagnia della Luigiana colla sboriò di un milio- 
ne quattrocento cinquanta mille lire di Francia 4 ebbe il 
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pcrmeflo di alienare la proprietà di quella Provincia . Do* 
po quel tempo , la Luigiana cominciò a porfi quafi in 
dimenticane , e la Corte di Francia fece , tanto poco 
capitale di quefla Provincia, che la celfe volontariamen- 
te alla Spagna, che oggidì ancora n’è iti pofleflo. 

$. 6. La Luigiana nello Stato più flòrido fotto i 
Francefi non ebbe mai più di cinque mille Bianchi , col- 
comprendervi anche a 200. uomini , che formavano la 
fùa foldatefca . Quefla debole popolazione era fparfa 
lui Lidi del fiume Miflifipi in uno fpazio di cinquecen* 
to leghe , e foftenuta da due , o tre cattive Fortezze 
più, o meno lontane l’una dall’altra. I Coloni Fran- 
cefi della Luigiana erano uomini forti, e robufli Torti- 
ti dal Canada, ove avevano per Io più fervito in qua- 
lità di foldati. Il governo accordava loro non folo un 
terreno conveniente , ed i femi neceflarj , ma ancora 
un archibufo , un’accetta , una zappa , una vacca col 
fuo vitello, un gallo con fei galline, ed il nutrimento 
per lo fpazio di tre mefi. Alcuni Uftiziali , o mercanti 
avevano aumentato queflo principio di popolazione con 
delle piantagioni confiderabili , che tenevano occupati 
fei mille fchiavi. Con tutto ciò il frutto del loro tra- 
vaglio fi riduceva a picciola cofa . L’ effrazioni che fi 
facevano dalla Colonia non oltrepaflavano 2000. feudi 
annui , che confiflevano in rifo , tavole , formentone , 
cotone, indaco, tabacco, e pellicce, 
r §. 7. La Luigiana oggidì è divifa fra gli Spagnuoli, 
e gl* Inglefi . Le fponde del Miflifipi formano iìconfinidr 
queffe due nazioni . La parte toccata agl’ Inglefi ha cam- 
biato denominazione . La Gran Bretagna ne ha forma- 
te due Colonie. Una di queffe chiamali la Florida oc- 
cidentale , ed occupa la parte più meridionale , e baffi* 
dell’ antica Luigiana . L* altra chiamali la Colonia dell* 
Ohio , di cui ho già fatta menzione nella deferizione 
degli Stati dell’America Unita. La Luigiana Spagnuo. 
la fi può dividere in alta, e balla. 
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1 . Bajfa Luigiana Spagnuoià, '... 


La 6a(Ta Luigiana Spagnuola confina a Levante e 
Setntrione colla Florida Occidentale : a Ponente col 
Medico ; ed a Mezzodì è bagnata dal mare . Le fue 
Code fituate tutte fui Golfo del Medico fono gene* 
.Talmente affai . batte ^ e fpeflo inondate ^ e coperte 
dappertutto d’ una fabbia minuta bianca al pari della 
Deve ed arida affatto. Sono effe parte deferte , e par- 
te inabitabili affatto . Non fi è mai penfato ad al- 
iarvi fortificazioni , non effendo foggette nè a veruna 
invasone , nè a veruno sbarco , L* imboccatura del Miftt- 
fipi ha molte foci fenra ftabilità,. e .talvolta afeiutte • 
Ve ne fono alcune per cui non, poffono entrare che co* 
noti e battelli. Una fola ù conferva quali fempre capa- 
ce di ricevere Battimenti di cinquecento botti. Sul ca- 
nale di quetta foce è.ttata coftruitauna cittadella chia- 
mata la Bali fa , e 20. leghe più all’ insù due Fortezze 
guardano le due cotte del fiume e le difendono da 
.qualunque tentativo. Benché quatte Fortezze fiano cat- 
tive di loro natura, pure batterebbero ad impedire il 
paffo ad una dotta, tanto più , che non può pattare che 
un Battimento alla volta , e poti .può nè gettar 1* an- 
cora, nè legar la gomena a terra < Quando però le rive del 
Miffittpi fottero arginate per qualche tratto , farebbe cofa 
affai facile il ridur navigabile molto più comodamente il 
iùo alveo , e più profonda la fua foce ; cofa che non 
farà forfè mai effettuata , non curando^ gli Spagnuoli 
di migliorare di molto la condizione , della Luigiana , 
ove non anno che deboli , e mal fìcuri ttabjlimemi . Si 
notino fra quefti .. , , 

j. Nuova Orleans , Città capitale di tutta la Luigia?» 
na fituata trenta leghe circa dittante dal mare. Ne fu- 
rono gettate le fondamenta nel 1717* ma (blamente 
nel 1.722. fu propriamente ttabilita, e divenne il luogo 
principale della Provincia . Il piano fui quale fu ttabi- 
lito di fabbricare quetta Città è affai bello. Le fue ftrade 
.fono tutte tirate a livello, c fi tagliano incrocicchiando^ 
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perpendicolarmente, formando 65. iiolete , che anno 
ciaicuna cinquanta pertiche in quadro , e lono divile in 
3 2. quartieri . La Citta dapprima fu comporta di ca« 
panne, a cui furono poi in gran parte loltituite alcune 
comode cale fabbricate in gran parte di mattoni . Sono 
tutte circondate da canali necelìarj in tèmpo -delle in- 
nondazioni . Sulla riva Orientale del fiume giace la Cit- 
tà , a cui l’ accerto è tanto tacile , e comodo , che t 
più grorti Battimenti facendo Soltanto un picciolo pon- 
te colle loro medefime antenne portano facilmente ica- 
* ricare le loro mercanzie , loltanto in tempo di piena 
eflì fono obbligati a ritirarli ; poiché la gran quantità 
di legname, che il fiume, trafporta , ed ammonta lid- 
ia fpiaggià romperebbe le più grolle gomene. Sulle due 
rive del fiume fi veggono iparle moke abitazioni , e 
folto la Nuova Orleans le rive mede/ime. non fi dila- 
tano che per cinque leghe , e fono ancora poco coniì- 
derabili . Più fotro comincia il -terreno a reitringerfi , 
t va fémpre più diminuendo fino al mare , fopra que- 
lla lingua di tiirra non fi ortervano che le labbie , e 
paludi mobili, nidi loltanto d'uccelli , acquatici , e di 
zanzare. Sopra la Città dièci leghe incomincia il paefe 
deferto, e le forefte, che lì ftendono fino alla cosi det- 
ta punta tagliata. La Nuova Orleans , è refidenza del 
Governatore Spagnuolo della Luigiana . A Levante del- 
la Città trovali 1 il Lago Pontcbartrain che termina in 
mare alla Baja di S. Luigi. 

2. Punta tagliata rtabilimento confidarabile i cui abi- 
tanti fono ottimi agricoltori , che coltivano il rifo , il 
formentone , e fanno traffico di legname da collruzio- 
ne . Quello luogo ferviva prima di alveo al Fiume Miflì- 
fpi , che ivi faceva una gran volta . Alcuni Francell 
Coloni fcavando un picciolo micelio che fcorreva die- 
tto una punta di terra vi fecero palfare le acque del 
fiume , le quali fi precipitarono con tanto impeto nel 
nuovo canale , che finirono di tagliarne la punta , ed 
allora in poi i navigatori, rifparmiano circa 14. leghe 
di viaggio . L'antico alveo rimarto afciutto in breve 
tempo fi ricopri d’alberi cosi fmifurati , che dertarono 
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Meraviglia in coloro , che li avevano veduti nafeere , 
cambiamento che fece acquiftar fama , vigore , è con- 
iiftenza ad tino de' migliori ftabilimenti della Luigiana . 

2. forte Rotfo fabbricato dai Francefi fulle fponde de! 
fiume Rodo nel Paefe de Natcitochefi , colla fperanz^ 
di far paffare nella Luigiana per quello canale 1 * oro > 
è T argento del Nuovo Medico , alcuni rami del quale 
s* erano già eftefi ne* luoghi vicini ; ma la miferia de- 
gli abitanti , e la loro poca comunicazione colle con- 
trade più riche fecero fvanire quelle fperanze . Il folo 
vantaggio che ne ricevette la Luigiana fu 1 * avervi ri- 
trovati ne’bofchi, e nelle campagne già llabiiite leraz- 
di buoi, e cavalli , che mancavano ancora a quella 
Provincia . Oggidì quello Forte , quando non fia dato 
dagli Spagnuoli riftaurató , è affatto diftrutto , ed ani- 
chilata la Colonia Francefe, che vi fu {labilità . . .. 

4. A atebes Forte , e flabilimento fondato dall* Yber- 
ville .* Il clima vi è falubre , e temperato , il fuolo op- 
portuno al tabacco al cottone all’ indago, ed a qualun- 
que altra coltura. Il terreno vi è molto elevato , econ- 
al ficuro delle innondazione . Il paefe è 
aperto cftefo, ben irrigato, e fituato in maniera da po- 
ter .facilmente comunicare con tutti gli ftabilimenti che 
*{ì fodero formati nella Luigiana • La lontananza dell 
Oceano non impediva che i navigli vi potedero perveni- 
re ad Onta di tutto ciò quella Colònia fu miferamen- 
tc diftrutta dai felvaggi in occafionc; della fopra accen- 
nata congiura» 1 Fràncèfi che vi perirono furono circa 
500. e quèlir’che vi fi tornarono a ftàbilire dopo, aver 
vendicata la ‘ mòrte decoro cofnpatriotti ndn. furono pii» 
in gradóji far migliorare tjueflo ftabili- 



fcto giunti 9000. Tedefchi reclutati «^Marinato per 
formarla . 1 Canadeli che vi fi fono fermati fondendo 
Per il fiume vi trovarono ùn clima deliziofo, un terre- 
no fertile , molti comodi , ed il vantaggio d’una per- 
fetta tranquillità . Il codumè che quelli Coloni aveva- 
no 
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no già adottato di vivere co’ Selvaggi , fece che in 
mancanza di femmine della loro nazione fpcfaflero le 
figlie degli Acanfefi ; il che produfle una perpetua pa- 
ce, ed intima unione fra le due nazioni , che Tempre 
dappoi anno continuato avivere infieme pacificamente . 

6. Li Tedefcbì Colonia di abitanti di quella nazione 
(labilità circa iz. leghe al Nord-Oueft della Nuova 
Orleans. I Coloni di quello (labilimenro col loro in- 
defedò travaglio anno formati due villaggi abitati da- 
gl’ individui della loro nazione fulla fponda Occidenta- 
le del Miffifipi. Tutto il terreno da quello luogo fino 
alle vicinanze della capitale fi trova ottimamente col- 
tivato . ElTo è difefo per tutto quello l'pazio da una 
fponda ed argine necelTario a garantire le terre dalle 
Inondazioni, che accadano regolarmente nella Primave- 
ra. Quello argine è difefo anch’elTo da alcuni larghi, 
c profondi follati, che circondano anche tutti i campi 
per facilitar lo fcolo alle acque , che potrebbero ro- 
vesciarlo. Effe vanno a fcaricarfi nel lago Ovacheas , 
che rella fra il ramo del Millìfipi detto, fiume Chetimi* 
chas , ed il ramo maggiore eftendefi quali in mezza 
luna da Levante a' Ponente . Elio ha comunicazione 
"col mare per mezzo di due foli canali . 

7. nappa, amico Forte Francefe oggidì abbandonato* 

U- A • - »-•* f vi 'vT UJ 

u Alta. Lulgiana SpagnuoU*, 

L'alta Luigiatia Spagnuola eomprende tm vaftiflimò 
Paefe, che confina a Ponente cól Nuove Meffifco per 
mezzo de’ paefi deferti , e poco cogniti ,* a Mezzodì ha 
la Balla Luigiana Spagnuòia; ed a Levante il Paefe 
dell* Ohio, éd alta Luigiaria ' Iriglefe in parte, ed in 
parte il Canada}. Da Settentrione non fi (anno preci- 
famente i (noi confini, t ditali dipendono dalla vototi? 
tà, e dalla potenza degli Spagrtuóli , che polirono inoli 
trarfi a loro talento h*n quelle.^ immenfe regioni, che 
confinano col Nuòvo Medico fino all* eftremità de* paefi 
abitabili verlò il Nord. Quéfto Paefe è fertile, e tem* 
perato; ma in gran parte defitto, non contenendo al- 
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che picciole Tribù erranti, e fitte di Selvaggi, fra 
le quali gli Europei non anno ancora fondate (labili 
colonie , nè le potranno fare sì facilmente , fe non for- 
fè per via di milfioni come altrove praticano gli Spa- 
gnuoli. Ho già dato un’ idea delle nazioni Selvagge , 
che dimorano in quello Paefe .. Sono quelle gli Offage- 
Miffonrefi , Panefi , KanJ'efi • Padouceji , ai quali fi pof- 
fono aggiungere i Tintoni , che abitano d* intorno le 
fpiagge di un lago , che porta il loro nome , da cui 
forte il fiume S . Pietro . Una catena’ di montagne fi 
ftende da Levante a Ponente , cominciando dalle 
fponde del Miflìfipi, e feparando le forgenti dei due 
fiumi Ofages , e Acanfas , fepara l’alta dalla balla Lui- 
giana Spagnuola . Dal feno di quelle montagne verfo 
il Sud fcorrono i fiumi detti dello Stretto , di S. Fran - 
cefco, Bianco , ed Akanfas . Dalla parte oppolla fcorro- 
no verfo il Nord -EH i fiumi delle Saline Mar ameg, ed 
Ofages con altri minori . Egli è cofa affai probabile , 
che quelle montagne fi llendano fino alle forgenti , 
del fiume MilTouri non minore del Milfifipi , la di cui 
origine parimenti è ignota fino al prefente . Tutto il 
paefe montuolo verfo il Milfilipi è pieno di miniere , 
e celebri fopra tutto fono quelle di Marameg , che die- 
dero motivo nel 1719. al famofo piano del Milfifipi • 
Per quello oggetto che fu poi riconofciuto infulTillente 
i Francefi fondarono fulle Ipiagge orientali del Milfifi- 
pi, i Forti di Chartres , e Tamaroas . Si notino: 
x. Orleans , o Forte Orleans fabbricato fulla fponda 
Settentrionale del fiume MilTouri fra i due fiumi Gran- 
eie, e [Sazeufe. Oggidì quello Forte è abbandonato. Il 
fiume MilTouri fi getta circa 200 miglia dittante nel 
Milfifipi circa 1170 miglia Inglefi lungi dalla foce dei 
Milfifipi per acqua . Dirimpetto al forte Orleans Tuli* 
Oppolla riva del fiume fi trova 

2. Miflìntris , luogo capitale della Tribù Selvaggia di 
quello nome , memorabile per la ftrage fatta della Co- 
lonia Spagnuola partita da Santa Fè del Nuovo Medi- 
co, ed incaminata verfo il paele degli Ofagefi per in- 
di portarfi ad opprimere fcoH’ajuro di quelli ultimi la 
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nazione de* MifTourefi, come altrove ho accennato « 
ÀI Nord di Miflouris fi trovi* un* altro villaggio det- 
to de’ piccioli Ofagefi . Fra il fiume Milfifipi , Miflòu- 
ri , Moingona , e Grande al Nord di quelli Stabili- 
menti Selvaggi, trovanfi delle immenfe pianure piene di 
bufali . 

' 3 • Macaret , nome di un fiume , e delle miniere di 
piombo, che trovanfi nei monti a piè de* quali eflofcor- 
re. Circa 20 miglia al Nord fi trova nel Mifiìfipi 1* 
ifola detta di Tejjier , ove i Francefi palpando il fiume 
avevano trovata la firada di penetrare ai Selvaggi dell’ 
Oueft • 

4. Le Sueur , Forte fabbricato dai Francefi fulla fport- 
da Occidentale del Mifiìfipi alla foce del fiume del Bo- 
lero . Quello forte fu appretto abbandonato , ed oggidì 
più non eli He. 

5. L’ tìmUer , antico Forte ora pur* anch* etto difirut- 
to. Era fabbricato fui fiume Verde. A Settentrione del- 
lo ftefiò fi trova una miniera di carbon follile. 

6. Paniaffa fono quattro villaggi nel Paefe dei Pa- 
reli . 

7. Arietta, Villaggio nelle Tribù dei Selvaggi dell* 
Quell detti Mabas . 

8. Aìaovez , Villaggiodella Tribù dei Patouex , ov- 
vero Ayaoaex . 

9. o&otata , Villaggio nel Paefe de 1 Kanfefi, di Cui 
gli ORotatas fono una Tribù. 

/ , 

LA FLORI DA 

Paragrafo L 

v 

S I anno della Florida alcune Carte particolari appe- 
na degne d’etter vedute; poiché delineate furono ir* 
tempi , e luoghi ove appena fap evali sbozzare qualche 
dilegno geografico. Le Carte tutte che portano in fron- 
te il nome di Florida non fono quelle che fi devono 
coofultare , per avere una qualche idea di quella Pro- 
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trincia, a fiorivo che gli Spagnuoli <la principio della 
'(coperta attribuirono quello nome 4 tutto il paefe, che 
fi ftendevafuiJe Spiagge del golfo dai confini del Mef- 
fico fino al Mare del Nord. Nell’ Atlante pprtatiledel 
Sig. Robert di Waugondy, fi trnya una Carta parti- 
colare della Florida efatta quanto puòederlo, e pfeci- 
fa per quanto permette la piccolezza del ifuo foglio . 
Si vede però diligentemente delineata , e con tutta la 
poflibile accuratezza efpreffa quella Provincia nell* 
.Gran Carta dell'America Unita del Sig. Zatta pubbli- 
cata in Venezia nel 1778. Si veggono li fogli X,XI, 
e I, ne* quali fi potrà ritrovare qualunque parte di que- 
Ha Provincia fi defidera conofcere . 

$. 2. Confina la Florida oggidì a Ponente colla Lui- 
giana Spagnuola per mezzo del fiume Milfifipi : a Set- 
tentrione co) Paefe dell’ Ohio, od alta Luigiana Ingle- 
fe: a Levante è bagnata dall'Oceano.* ed a Settentrio- 
ne dal Golfo del Medico. Il clima della Florida è tem- 
perato, e falubre: mariefee piu t torto caldo che freddo, 
non elfendo che di pochi gradi fopra il Tropico de! 
Cancro. I venti però che foffiano dalle Alpi Apalachelì 
mitigano fempre gli eccedi del calore in quello Paefe. 
Erto abbonda di ogni Torta di legnami , fpezialmente 
di quercie, abeti, pini; ma quelli ultimi fenza frutto, 
noci , picciole ciriegie , gelfi , lentifco, tanto bianco , 
che rodo, tiglio caftagni , cedri , allori , palme , e viti , che 
crefcono naturalmente , e fono di una fpecie che i loro grap- 
poli vengono più grandi , e migliori di quelli di Francia. 
Vi fono parimenti delle prugne, olfiano fufinidi attimo 
fapore . Qiiedi fi mangiano frefehi colti dall’ albero , e fi 
fanno anche feccare per dover fervire di provvifioni in tem- 
po d’ inverno . Vi fi trova ancora del legno di campeggio , 
e molti altri legni preziofi nella tintura . Il legno piu 
confiderai e più abbondante di quella Provincia fi è 
il Sa (fa fra fio , detto dai naturali della Florida Palama , 
o Pawama, del quale fe ne edrae ógni anno una gran- 
didima quantità. Quell’ albero non crefce ordinariamen- 
te appena all’altezza di un picciol pino, e viene filile 
fpiaggfiyc Tulle montagne, ma Tempre in un terreno, 
Vfe che 
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che non fia nè troppo fccco, nè troppo umido . Di 
quello fé ne fa una bevanda , che ha un gufto , ed un 
odore aromatico fomigliante al finocchio . Quando fi 
trovano in un fol luogo vicini parecchi alberi di Saf- 
fafralfo, diffondono un odore di poco diflòmigliante al- 
la Cartella. 11 SalTafraflo è riguardato come un eccel- 
lente fpecifico contro ai dolori di flomaco , e general- 
mente contro tutte le malattie che provengono dal 
freddo. 11 mal venereo è un male contro di cui il Saf- 
fafraflo è eccellente rimedio . Fra gli altri arbufti i più 
.preziofi fono 1 * sf palachina , o Laffina ; e tra i femplici 
più valevoli in medicina trovanfi nella Florida 1 * 4pa- 
rnoyatfy , o fia Patziziranda . Il Ximenes dà la defcrì- 
zione di quella pianta , e defcrive T ufo che fe ne fa 
tanto dagli Europei , quanto dai Selvaggi di quella 
Provincia . 

§. 3 . Molti fiumi bagnano la Provincia della Flo- 
rida , fra quali parecchi affai grandi . Il Tafous , que Ilo 
delle Perle, che fi fcaricano nel Miffifipi, enei Lago 
Pontchartrain anno lungo corfo, ed alveo grande , e 
profondo. Il Pefc agonia entra nel Golfo del Meflico 
sboccando dirimpetto all* ifoletta bafTa detta la Come , 
Il Mobile formato dall* Albania , o C auffa , dal fiume de* 
Cicachefi , e da quello de* Bufali , sbocca anch’elfo nel 
Golfo del Meffico, e vi forma una vafliflìma Baja fra 
la punta detta Mobile , e 1* Ifola DoJfina, o MafTacro. 
Il nume aipalachicola , che per varie foci fi perde nel 
Golfo del Medico di qua , e di là del Capo Efcondt- 
do, o S. Biaggio, nella Baja di S. Giufeppe , e dì rim- 
petto airifole dette de* Cani, fcende dalle montagne 
Apalachefi , fui confini della Giorgia , e della Carolina 
colla Florida. Il S. Matteo , o 4 San Giovanni fi perde 
nell* Oceano e fcorre dall’Oueft all’ Eli con due rami 
confiderabili . Oltre di quelli fonovi poi parecchi altri 
fiumi minori, ma tuttavia confiderabili , che tutti per 
lo piu fi perdono dentro del Golfo del Meffico. Quelli 
fiumi non folo fono utili per l’abbondanza di pefcagione 
che fomminiflrano ; ma perchè rendono colle loro ac- 
que la Florida uno de* paefi pii* fertili dell* America 

Set- 
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Settentrionale . Le (piagge veramente fono arenofe ; rqa 
allontanandoli alquanto, dal mare il terreno è ottimo, 
e capace di produrre tutti i grani d* Europa . I prati 
abbondano di erbe perfette pel nutrimento degli anima- 
li. I bofehi fono pieni di daini, capre, capriuoii, due 
fpezie di leoni, leopardi, lupi, lepri, conigli, ed altri 
quadrupedi. Fra i volatili che fi trovano in quella Pro- 
vincia fi contano. le pollanche , pernici , pappagalli , pel, 
licani, ottarde * fagiani , piccioni grotti , e piccioli , 
tórtore, merli, tordi, aironi, cicogne, gru, beccacci- 
at, aquile, allori, falconi, e tutti gli uccelli di rapi- 
na, cigni, oche, anitre, e molti altri particolari all* 
Americani piu belli del mondo per la diverlìtà delle 
penne, e per la delicatezza de* colóri. Non folamente 
però vi fi trovano quefti animali , ma ancora de* buoi, 
montoni , maiali , e cavalli trafportativi dajl* Europa , 
oltre le gran beftie, o bufali , pantere, orli, gatti fal- 
vatici, cattori, lontre, volpi, rocoons, fcojattoli, mar- 
tore, e topi mufehiati. 

■" 4. In quali tutta la Florida fi anno due raccolte 

il formentone ali-anno. Vi fi fa anche il pane di manjoc , 
tome nella maggior parte dell* America . Avvi altresì 
tm’ altra qualità di grano fimile alla vena , che fu pera 
quando è ben preparato ogni ccrmpofizione , che da noi 
fi faccia di quella forta di biada . Crefce fpontanea- 
tnente ne* luòghi pantanofi, è Tulle rive dei fiumi co- 
me i giunchi . I Selvaggi qùahdo è matura ne pren- 
dono de* manipoli è la fcuotono , nelle loro ca- 
noe , e quella che cade nell* acqua produce fenz* 
altro incomodo la raccolta dell'anno feguente . Il co- 
tone vi crefce felvatico in molti luoghi , ma non fi la- 
vora. Vi fi trovano delle perle, ma di qualità inferio- 
re, e cattiva . Vi fono nella Florida due qualità di 
cocciniglia, delle quali la felvatica è molto inferiore a 
quella che fi cojtiva ne’ giardini , e nei campi . E’ an- 
cora comuniflimà in molte parti Meridionali di quella 
Provincia la pianta , della quale fi fa f indigo '. Sono 
comunitttme in quello paefe la canapa , ed fl lino, ol- 
tre l’erba da $ui fi clìrae una materia per farne quei- 
America t Q lavo- 
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lavori che vengono dall’ Indie Orientali, e che diconfi 
tele d’erba. In molti luoghi vi fono delle miniere di 
carbon follile, e di ferro, che fomminiflrano un mine- 
rale, da cui facilmente fi effrae una qualità di metallo 
poco inferiore all’ acciaio. Vi fono anche alcune minie- 
re d’argento vivo, o piuttoffo di quel minerale da cui 
quello fi eflrac, non valendofene i naturali del paefe 
ad altro ulò, che per tingerli la faccia, ed il corpo il* 
tempo di guerra , o di qualche fella folennc . Oltre di 
tuttociò avvi ancora dell’orpimento, e della fandracca 
in molti luoghi. Sulle fpiagge del mare, fpezialmente 
dopo i venti forti di mezzogiorno vi fi trova una for- 
ta di pece foda , detta da Spagnuoli Capta , che fi am- 
morbidile col giallo, e fiadopra per ufo de’baflimen- 
ti a guifa di pece, e che fecondo il dire degli Spa- 
gnuoli è migliore di quella , perchè non è loggetta a 
Jiquefarfi ne’ paefi di clima caldo. 

$. 5. Gli abitami della Florida fono d’ un colorito 
più bruno , e che dà più nel rollo di quelli del Cana- 
da; e quello è 1’ effètto d’un oglio con cui fi flrofina- 
no il corpo , e la di cui natura non è flato fin qui 
poflibile di feopr ire . Per altri riguardi appena fono io 
qualche cofa differenti dagli altri felvaggi dell’America 
Settentrionale.. Sono meno vefliti , perchè abitano uo 
paefe più caldo, e fonp governati con maggior difpo- 
tifmo dai loro capi , che le relazioni de* viaggiatori 
chiamano Parouftis, o Paracoujlis , ed ai quali gli Spa-, 
gnuoli danno comunemente il nome di Cacati ; ma, 
per quanto gli Storici CafligJiaui ce ne abbiano voluto, 
dare un’ idea magnifica , quelli regoli fpno per verità 
mifcrabili affatto non meno del loro popolo . Nondi-, 
meno gli abitami della Florida fono ben fatti, bravi , 
e feroci; trattabili però quando fi ufa, con elfi dolcez- 
za , e difcrczione . Non fono tanto crudeli verfo i prt\ 
pionieri di guerra come lo fono i Canadiani ; e feb-> 
bene fiano amropofagi, od almeno tali fodero al ten*, 
po della feoperta, non tormentavano il paziente , 1113 
foltanto lo fagrificavano a! Sole , e ne mangiavano la 
carni per precetto di religione. Le Donne, ed i fan* 
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cmUi erano ritenuti prigionieri per ifchiavi . E’ (tata 
Spacciata una favola dai viaggiatori rapporto a quello 
Paefe, cioè che in etto fi trovi gran numero d’ Erma- 
froditi . Quello favoloio racconto ha trovato fede pretto 
molti feritori, della clalfe di quelli che anno V abilità 
di ricopiarfi l’un l’altro; ma è fiato finalmente , e 
dal raziocinio, e dalla fperienza verificato , che quelli' 
Ermafroditi fono vampiri, e fantafmi fognati da qual- 
che poco attento, c niente filofofo viaggiatore, fi Sig. 
Renato de Landonien , che fu il primo ad attefiare que- 
Ao fatto, non ardirebbe oggidì nè meno di raccontar- 
lo in una converfazione , non che di pubblicare quefia 
falfità in tutta 1* Europa , come ha fatto. Gli Ermafro- 
diti della Florida altro non fono, cìiefchiavi, o fchia- 
ve prefi in- guerra, e deftinatì a fervide di animali da 
fomma alle Truppe dei Selvaggi, a cui appartengono, 
e’di cui fono obbligati a portare il bagaglio in tempo 
di marcia . 

Ufll Sole è in certo modo la Deità unica de* Floridia- 
ni, a cui fono confecrate tutte le capanne. La poli- 
gamia non è permetta ne’ Floridiani , eccettuato che 
ai Paroufiis, i quali non potendo avere altro, che" una 
foglie, pottbno poi. avere molte femmine in qualità di 
fchiave . I figli di quelle ultime non anno alcun dirit- 
to nell’ eredità paterna . Ai capi della nazione detti 
Paroufiis , fi predano onori grandiffimi in vita , ed in 
morte. Imimllri della religione detti Jon%s fono anche 
i* medici nelle rìfpettive loro Tribù . I nativi d’ ambi- 
due i felli portano una pelle di daino intorno alla cin- 
tura, e s’imbrattano tutti fpeziaimente le gambe, e le 
braccia con certi fughi , e con diverfe figure che fono 
indelebili. I loro capelli fono lunghi , e neri , e lardan- 
doli cadere fo’pra le fpailc fenza pettinarli , increfparli , 
Qd arricciarli fanno» un* orribile figura . Le loro arme 
fono l’arco, e la freccia, eh’ etti maneggiano con gràvi- 
de agilità;. Quelle frecci© fonò, appuntate talora con 
otti di pefei, e talvolta con pietre. Le Donne fono no- 
tabilmente grazi ofe , e ben fatte; e, fono non fittamen- 
te capaci di fupplire a tutte le facende domeftiche , ma 
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ancora di tener dietro ai loro mariti quando vanno al- 
la caccia, ed alla guerra. Tutto il poco grano eh’ erti 
raccolgono fi depofita nel granaio, di cui cuftode è il 
Paroujiis t , che' lo dillribuifce alle famiglie della Tribù 
fecondo il loro numero; poiché tutta la raccolta fi fa 
con tale mifura , che ferve loro folamente la metà dell* 
anno, vivendo nell* altra metà diradici, frutta Secche, 
carne, e pefee. Sono ghiotti particolarmente della car- 
ne di coccodrillo, che per elfi è deliziosa, quantunque 
tigliofa , e mufehiata all’ eccedo. L’ acqua è la loro 
ordinaria bevanda . Il loro liquore ordinario fi è Una 
decozione di erba détta Cajjina , ed Apalacbina , che fi 
prende a guifa del The , ed ha una forte qualità di- 
uretica . 

§. 6. I primi Scopritori della Florida furono fenza 
dubbio gli Spagnuoli, e fe il titolo di Scopritore può 
dare! un diritto alla proprietà, è incontraftabile , che 
la Florida dovrebbe appartenere alla Corona di Spa- 
gna. Gl’Inglefi al contrario pretendono , che Sebaftia- 
no Cabot Veneziano agli ftipendj della Gran Bretagna , 
feoprifle quello paefe avanti degli Spagnuoli ; il che 
però è una patente falfità ; mentre quello navigatore 
altro non fece, che Scorrere le cofte d’ oggidì degli Stati 
dell* America Unita; e l’unica Scoperta ch’egli vera- 
mente facefle fu 1* ifola di Terra Nuova , nella quale 
ancora non fece alcuno ftabilimento. Il primo Euro- 
peo a por piede nella Florida fu Giov: Ponce di Leon 
fui principio del fecolo xvi. Dieci anni dopo di lui vi 
ritornò lo Spagnuolo Vafquez Ayllon : nel 1527 Panfilo 
Kavarez: e nel 1534 Ferdinando Soto , che Scoprì an- 
che il Milììfipi , c relìò uccifo fulla Spiaggia dai Sel- 
vaggi colla maggior parte della fua truppa. L* ultima 
fpedizione che vi fecero gli Spagnuoli fu nell* anno 
J55S per ordine di Velafco allora Viceré del Meflico. 
Tutte quelle Spedizioni però riufcirono fatali agii Spa* 
gnuoli, che allora non erano Soliti di por il piede, do- 
ve non credevano che vi folTero miniere d* oro , o d* 
argento, le quali non fi trovano nella Florida . Con- 
tuttociò gli aventurieri Calìigliani perfuafi che il pae-* 
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fc ne fotte pieno, non defifterono dall’imprefa finché le 
replicate fperienze non ebbero dimottrato, che l’oro, 
che fu trovato pretto alcuni Selvaggi delle cotte di que- 
fta Provincia , altro non è che lo fpoglio de' naufragi 
de’ battimenti Spagnuoli carichi di ricchezze, che paf- 
fando dall’ America in Europa tenendo in addietro per 
lo più la ttrada di Bahama, folevano naufragare Tulle 
cotte della Florida , a motivo delle rapide correnti , e 
delle burrafche . In progretto di tempo la nazione Spa- 
gnuola, o per meglio dire il rifiuto delle Colonie Spa- 
gnuole pafsò a ftabilirfi Tulle fpiagge della Florida, ove 
fondò cinque ftabilimenti miferabili fparfi Topra un’eften- 
Tìone di terreno, in cui fi avrebbe potuto fondare un 
gran regno. Tutti quelli ttabilimenti non contavano an- 
cora fui principio del fecolo più di 3000 Coloni gli 
uni più poveri, e più infingardi degli altri . Quelli vi- 
vevano dei prodotto de’ loro armenti, colle cuoja che 
vendevano nell’lfola dijCuba e colle provvigioni , che 
potevano fomminiftrare alla loro guarnigione , tutto Io 
ftipendio della quale poteva attendere a 750000 mille 
Franchi. Ad onta però della miferia in cui languivano 
la maggior parte di quelli Coloni ha prefeelto di 
pattare in Cuba , piuttotto che di reftare nelle loro ca- 
panne , allorché la Florida Tu pel Trattato del 1763 
ceflfa all’Inghilterra infieme con parte della Luigiana 
iFrancefe . 

Fu per gl’tnglefi un vantaggio il perdere una popo- 
lazione d’uomini Tuperttiziofi , ed infingardi , nemici del 
loro governo,' non meno che della fatica . Dopo che 
la Gran Bretagna fi trovò in pofletto di tutto il Paele 
che dal Miflfifipi eftendefi fino al Mare , ella ne ha fat- 
te due grandi Provincie, o Governi > uno de* quali li 
chiama Florida Orientale, e l’altro Florida Occidenta- 
le. Il Parlamento non ha tralafciati i mezzi più op- 
portuni per far fiorire quelle due ubertofiffime Provin- 
cie. Nel Tolo anno 1769 etto ha accordato 205877 
Franchi per la profperità delle due Floride. L’ Inglefe 
è la fola nazione, che fappia ipender poco per aver 
molto. Ella nodrifee come madre benefica per qualche 

D 3 tem- 


1 


54 D B L t’ A M É R I C A 

tempo i Tuoi bambini nati difrefco per valerfene quan- 
do fono fatti adulti. Se la rivoluzione Americana non 
folle fiata prematuramente accelerata , e fviluppata dal- 
le circoftanze, che anno prodotta la guerra attuale , 
è fuor di dubbio , che in poco tempo le Floride avreb- 
bero eguagliata la profperità delle altre Colonie Britan- 
niche nell* America Settentrionale . Imperciocché non 
vi è forfè in tutto il continente paefe più felice di 
quefto , ove l’aria vi è falubre , ed i! terreno non r U 
cufa veruna forta di grano . Le prime raccolte di rifo f 
e di cotone, e d’indaco, fono fiate fortunate; e que- 
lli buoni fuccefii attiravano in folla i Coloni . Ve ne 
pattavano dagli Stabilimenti vicini , ve ne arrivavano 
dall’ Inghilterra , e da tutti i paefi Protettami dell’ Eu- 
ropa . Ma oggidì non fi può prefagtre niente di bene 
a quelle due Provincie, che la pace, o la guerra po- 
trà firapparc di mano all’Inghilterra, e probabilmen- 
te rimetterle in quelle degli Spagnuoli , che certamente 
non fono in calo di far profpcrare quelle valle Provin- 
cie, mentre languiscono per troppa cllenfione tutte le 
altre loro Colonie del Nuovo Emisfero. • 


i. La Florida Orientale. 

La Florida Orientale forma ,un Governo feparatp » 
che comprende la gran penifola della Florida, e tutta 
quella vaftilfima dlenfione di terreno, che fi prolunga 
dai confini della Giorgia fino al Golfo del Medico . 
Il paefe non è tanto fertile , nè fano in vicinanza del 
mare ; e fra terra non è abitato che da Selvaggi abita- 
tori naturali del paefe. Si notino in quefio governo: 
I. S. Jgoftino, Città capitale fituata fulla colla O- 
rientale della Penifola bagnata dall* Oceano Atlantico 
circa So leghe lontano dall’ imboccatura , o canale di 
Bahama, e 47 dalla città, e fiume diSavanah. E’ fab- 
bricata lungo la fpiaggia a piedi d’ una Collina in un 
quadrilungo divifo in quattro ftrade . Vicina v’ è la 
Chiefa e Monaftero dell’ordine di S. Agoftino . Il ca- 
fiello fi chiama Forte S. Giovanni, ed è fabbricato di 
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pietra dolce. Ha quattro bartioni , una cortina lunga 
j8o piedi Inglefi, un parapetto profóndo 9 piedi , un 
terrapieno alto 20 piedi , con cafe matte , ed arcate 
tutte a prova di bomba. Vi fono 50 pezzi di canno- 
ne, 16 de* quali lono di bronzo, ed alcuni di 24 lib- 
bre di palla. Ha una ftrada coperta, e la città è trin- 
cierata con dieci angoli fattemi . Nel 15 86 ilCav. Fran- 
cefeo Drake la prele, e nel 1665 fu Taccheggiata dal 
Capitano Davis il Buccaniere. Gl’ Inglefi , e gl’india- 
ni della Carolina 1 * attaccarono nuovamente nj 1702 
fotto la condotta del Colonello Moone , che 1 * abbando- 
nò dopo tre mefi d* afledió , ed alia villa d’ alcuni ar- 
matori Spagnuoli lalciò i battimenti , e le provvigioni 
al nemico, e depredando, e bruciando il paefe marciò 
indietro per 300 miglia di ftrada fino a Cbarlefiown . 
11 Generale Oglethorp fu 1* ultimo che V attediò nel 
1747. Efto bombardò tanto la Città, quanto il cartel- 
lo; ma fu obbligato a levar l’ attedio . Nondimeno nel- 
la pace del 176? quella piazza importante fu ceduti 
dalla Spagna alr Inghilterra . Vicino alla fpiaggia di 
rimpetto alla Città trovali Tifola di S. Anàflafto , che 
dalla parte del Sud, e del Nord forma due porti con 
poco fondo. 

». Moufa , Forte fituato fui porto Settent rionale det- 
to porto Cartel . 

3. Diego , Forte a Settentrione dell* antecedente. 

4. S. Patto , o S. Paolo , Stabilimento fituato alla 
foce del Buine S. Giovanni , dirimpetto al Forte Sa» 
Giorgio appartenente alla Provincia della Giorgia . 

5. Piccolata , e S. Francesco de Papa , due Forti l’uno 
dirimpetto all* altro fulle fponde del fiume S. Giovan- 
ni , che quivi fipafta per andare per terra a Savanah, 
dittante da S. Agoftino *40 miglia mifurate . Al Sud- 
Oueft di S. Francefco de Pupa trovafi il luogo diftrut- 
to di Alacbaa . 

6. S. P r ance fio ì S. Pedro , S. Matteo , fono tre forti 
Oggidì abbandonati, ediftrutti fulla ftrada, che condu-. 
ce da S. Agottino a 

7. «S. Marco , Forte fabbricato dagli SpagQuoli , e di-. 
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Brutto dai Coloni della Carolina nel 1704 « Avvi an- 
che nel Golfo del MeiTico una Baja di quello nome , 
io aii sbocca il fiume degli Apalacbi , alla foce del quale 
era fituato il Forte S. Marco. 

8. S . Giufeppe, picciolo Forte fabbricato dagli Spa- 
gnuoli fopra una balta 1 piaggia ifolata alla foce dell* 
Apalachicola all* EH di C. Efcondido , in un luogo efpo- 
flo a tutti i venti , e coperto di fabbia flerilittima . La 
Baja di S. Giufeppe trovati airOuell del Capo Efcon* 
dido, o S. Biagio: ma non è capace di grotti balli* 
menti . 

9. Penfacolay Città con un porto eccellente vallo, e 
difefo da tutti i venti . Ha nel fuo ingrelTo quattro 
palli d’acqua, che va gradatamente accendendo fino a 
lette od otto. Sulla parte occidentale del porto è torna- 
ta una miferabile Città di circa 40 cafe di palmetto , 
difefa da un picciolo Forte guarnito di 12 in **4 can- 
noni , chiamato S. Maria di Galbes , eh’ è di pothiflimo 
fifo . Gringlefi l’anno alquanto migliorata; ma è tut- 
tavia cofa di piccioliflìmo conto. Pochi fono i fuoi abi- 
tanti , e debole il prefidio che la difende • L’ unica 
fua ricchezza fi è un terreno fertile, ed abbondantemen- 
te coperto di grotti alberi atti alla coll ruzione, ed alle 
alberature delle navi. II porto è infettato da mohifli- 
mi vermini , che fi attaccano al fondo de* battimenti , 
ed in poco tempo Io corrodono. Quell’ incomodo però 
oggidì va diventando di nettìina feonfeguenza poiché i 
battimenti incomincianfi generalmente a foderare, di 
rame . 

10. S . Rofa y Forte fituato fulla punta dell* ifola di 
quello nome, che forma 1 ’ ingrelTo della Baja di S. 
Maria di Galbes o porto di Penfacola . Quell* ifola 
forma una ttretta lingua di terra , fra la quale , e la 
lpiaggia , retta un canale detto di; S. Rofa , che ter- 
mina in una valla baja, che porta Io fletto nome. 

• il. Qcon , A y avai a , S. Giovanni , Afapalafga , J apa- 
la ga , Macbaba , fono ttabilimenti dittanti nel Paefe de- 
gli Apalachefi Floridiani. 

12. C'batahoHchi y CoWetas yOcones , Ocbcfes y% C idloum a s , 
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Attafis , Jaskigis , Caffi tas , Ocimlgi , Chic a , H agoligi s * * 
Savannas , Cherakì Lichi , fono villaggi dei Baffi Krikl 
FJoridiani rifpinti dai Giorgiani, e* Caroliniani. 

j 3. C boli , Nancjncbi , e Cuttagocbi , villaggi degli Sta- 
bilimenti Cherachefi nella parte più Settentrionale , e 
montuofa della Florida Orientale. 


1 ' 


Florida Occidentale * 


Sotto il nome di Florida Occidentale gl* Inglefi com* 
prendono tutta quell’ eftenfione di terreno da effi acqui- 
fiata in virtù dei Trattato di pace conchiufo colla Fran- 
. eia nel 1763. Confina quello Governo a Ponente col 
Mittìfipi.* a Levante colla Florida Orientale: a Setten- 
trione colla Luigiana Inglefe, o Paefe? dell’ Ohio , op- 
pure colia Carolina transalpina , od occidentale . In 
quella Provincia non lì trovano molti luoghi confide- 
rabili ;• ma bensì molti ftabiJimenti in tutte le popola- 
zioni de’ Kriki Selvaggi , che fono numero fi (Timi in 
quello Governo. La maggiore fra quelle nazioni fel- 
vagge è . quella de’ Cicachefi, che abita al Nord verfo 
i monti Àpalachclì * Si notino : 

1. Albania , o Alibamous , ovvero Forte. Tolofa fab- 
bricato già dai Francefi l'anno 1715 nel luogo ove fi 
unifeono duè groffi fiumi , che formano il Mobile . J 

2. Mobile , Condè , o S. Luigi , Forte parimenti fab- 
bricato dai Francefi nel 1718 nell’ ellremità fettentr io- 
naie della Baja di Mobile. 

3. Biloxi nuovo , e vecchio , Stabilimento fondato dai 
Francefi fopra una fpiaggia arenofa, e Aerile , ed og» 
gidì è affatto deferta. 

4. Chattaw % Borgo principale della nazione America- 
na de’ Chatafi fituato fui fiume Tale Houma . 

5. ChicafaWy borgo principale della nazione America- 
na dei Cicacas, pretto la quale gl’ Inglefi anno molti 
ftabiiimenti , e fattorie . 

6. Abecocbi , borgo principale dei Selvaggi Abicafi. 

7. Coxrachitovr , Tombecbe , C onc bachi t oh , Cbicachè , 
C bacchimi <u , Togobatcbe , Oc kf ufi hi , Ouyape , fono tutte 
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Tribù di Dazioni lelvagge, abitanti della Florida Oc< 
cidentale . 

8. Maffacro , o Dtlfino , Ifola all* imboccatura della 
Baja di Mobile. In efla i Francefi avevano fondata 
una Colonia, che fu poi trucidata; ond’ è che chia* 
mah MaJJacro . A Ponente, e Mezzodì della medefima 
fi trovano parecchie altre ifole , come La Come , de 
Catti , della Purificazione, e le fette Ifole • 

IL MESSICO. 

Paragrafo I. 

L A miglior Carta geografica , che fi conofca di que- 
llo Regno, fi è quella di M r . Buacbe , pubblicata 
a Parigi nel 1771, e da quel Geografo ridotta, e fat- 
ta incidere fopra un originale inviato all 1 accademia 
Reale delle Scienze, al quale fono poi fiate aggiunte 
delle odervazioni fatte dopo dal Sig. Ab. Cbappe, fpe- 
dito dal Re ad ifianza dell’ Accademia in quelle con- 
trade. Tutte le altre Carte, non eccettuata quella del 
Sig. d’Anville, fono molto inefatte, e fallaci, nè pof- 
fono fervire di vera guida per conolcere fenza errori le 
Provincie, e le Città, che compongono quello vaftifli- 
jno Stato. (*) 

$. 2. Il Medico chiamato altrimenti la Nuova Spa- 
gna è fituato fra l’ottavo, e ventèlimo lettimo grado 
di latitudine Settentrionale. Elfo abbraccia tutta quella 
porzione d’America Settentrionale , che fi fiende fino 
all’iftmo che la congiunge colla Meridionale , e che 
da una parte è bagnata dal Mar del Sud, e dall’altra 
dal Golfo del Medico. Benché per la maggior parte 
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( *) Meli* Atlante del Sig.Zatra , di cui già è lortiro il primo Tomo 
in Venezia nel t7?f- farà interi ta una Carta ciana di quello Regno 
ridotta da quella del Sig. Buache, e corretta in alcune pani con nuo- 
vi documenti. 


Digitized by Google 


Settentrionale. $9 

etto fi a pofio entro ia zona torrida ; Taria nondimeno 
v’è temperata, e fana . I venti , e le piogge frequenti 
contribuiicono molto a diminuire il calore . La terra 
vi è fenile , in grani , maiz, caccao , e frutta fquifi- 
te . Il più lingolare fra gli alberi fruttiferi di quello, 
fi è 1* albicocco Medicano, di cui la polpa fomigiiaali' 
albicocco , ma la figura n’è totalmente differente . £ 
frutti d’Europa vi allignano perfettamente , oltre molti 
altri naturali ioltanto dell* America . I paicoli vi fono 
eccellenti, e perciò nei Medico fi nodrilcono numerofe 
mandre di animali . Il numero del beiliame cornuto vi 
è per cosi dire infinito , effendovenc molto anche del 
ielvatico . I porci vi fi trovano parimenti in grand idi* 
ma quantità, ed il lardo, e lo drutto di quelli animali 
fi adopera in tutto ii paefe invece di butirro . Le pe* 
core vi lono non meno numerofe ; ma della loro lana 
non fi cava gran profitto, effendo poco (limata, perchè 
è troppo corta e ruvida . Il cotone vi crefce in ab- 
bondanza , e ferve a gran parte delie manifatture per 
ufo degli abitanti. 

§. 3. La Nuova Spagna è un paefe affatto montuofo* 
feorrendo lungo di elfo da fcirocco a maeilro una ca» 
tena di montagne , che fempre piu vanno abballandoli 
quanto fi avanzano verfo il Nord • La fua fpiaggia 
orientale fi è un paefe badò , piano , e pieno di marazzi , c 
inondato nella ftagione piovofa ; ma cosi ricoperto di 
macchie di bambouc , mangroves , ed altro , che i taglia- 
tori dei campeggio l’ attraverfano a forza di feure • Ivi 
l’aria è calda eccedi vamen te , umida, e mai fana , di- 
fetto che foffrono affai meno le fpiagge limate dall’ al- ! 
tra parte nel mare del Sud . Gli Spagnuoli non li cu- 
rano di coltivare la patte orientale delle fpiaggie del 
Medico, e credono, che il miglior riparo che alzar pofi- 
fino per difefa del paefe contro le dotte, e gli sbarchi 
de’ nemici della loro nazione fiano , quei deferti , e fo- 
relle impenetrabili , che lo codeggiano dalia parte del 
Golfo. La popolazione di quedo paefe non è meno va- 
riata di quello che fia il fuo terreno • Gli abitanti piò 
didimi fono gli Spagnuoli inviati dalla Corte per oc* 


~r 


s < 4 * ( ;r dell* America 

cuparvi le cariche del Governo. Quelli fono obbligati t 
come» tutti gli altri che afpirano a qualche impiego ec- 
clefiaftico, civile, o militare nella Spagna, di far colla- 
re ch’eflì non anno avuto per quattro confecutive ge- 
nerazioni nelle loro famiglie , nè eretici , nè Giudei , 
«è Maomettani , nè perfone colpevoli verfo 1* Inquifw 
zione. I negozianti, che vogliono palfare nel Medico, 
od in altro luogo dell’ America fenza divenirvi Coloni, 
fono tenuti alle medelime formalità , e tenuti a giura- 
re oltre di ciò di avere trecento palmi di mercanzie 
loro propri nella fiotta , fulla quale s* imbarcano , e di 
non condurre le loro mogli con effi. Con quelle dure 
condizioni i mercanti Spagnuoli padano nel Medico 
per arricchirviA ancora più . I Creoli fono la feconda 
clade di abitanti di quello Regno, e fono i difeenden- 
ti dai primi conquiilatori , e dai Coloni ilabiliti nel 
paefe dopo la conquida . Quella clade d’ abitanti , 
che forma il grolfo della nazione Spagnuola nel Medi- 
co, è la più comoda, e ricca; ma altresì la più corrot- 
ta , e viziofa che fi trovi nel paefe . I Aìetis * o 
cj fono la terza clade, che comprende tutti quelli , clic 
fono nati da un Europeo, e da un’Indiana . Il nume- - 
ro di quede fanvglie è adai meno numerefo di quelle 
de’ Creoli, ed è iommamenteda’medefimi deprezzato , 
come gli Europei deprezzano i Creoli , dai quali però 
fono mortalmente odiati . Il numero de’ Negri nella 
Nuova Spagna non è molto grande. Siccome i natura- 
li del paefe fono più dedri , laborioA , e numerolì 
che altrove , così non ebbero bifogno gli Spagnuoli dì 
andare a cercare Coloni nell’Africa. I Negri nel Medi- 
co fono fchiavi fortunati; poiché arrivano fpedidimo a 
comandare ai loro padroni, ai quali fono cari, perchè 
volontieri fi adattano a fervir loro di miniftri dei loro 
piaceri . Quell’ afeendente dà coraggio ai Negri di mal- 
trattare i naturali. Gli Spagnuoli fomentano l’odio fra 
quelli, e quelli, e proibifeono folto rigorofe pene qua- 
lunque commercio, o famigliarità fra i loro Negri , e 
gl’indiani; dal che ne deriva, che i Negri altrove ne- 
mici dei loro padroni Spagnuoli , nel Medico fono del 
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toro partito contro i naturali; che quantunque piu nu- 
xnerofi di tutti gli altri abitanti, nondimeno fono i più 
vilipefi di tutti . Con tuttociò la popolazione del Medi- 
co, comprefivi gli Europei in carica , le Truppe, i Creo- 
li, i Mifticj, i Negri, e gl'indiani, di poco oltre paffar 
poflòno un milione di abitanti. Quello numero fembre- 
rà forfè ad alcuni piccioliftìmo ; mentre i primi Storici 
del Nuovo Mondo, è quelli cheli anno copiati, ci di- 
pingono il Medico come il paefe più popolato di tutta 
l'America in tempo della conquida: ma quei dieci mi- 
lioni d’ abitanti ch'eflì dicono edere flati altre volte nel 
Medico, è una efagerazione intollerabile , e figlia dell* 
ignoranza non meno , che della vanagloria de’conqui- 
llatori di quello Paefe . Quelli che fermerò , e copiaro- 
no quelle relazioni non fa pe vano certamente cofa fof- 
fcro dieci milioni di abitanti, che dovevano vivere per 
lo più di caccia , di pelea, e di radiche in un paefe, che 
fu fempre , come lo è anche oggidì , coperto d* impene- 
netrabili forefle, montuofo in gran parte, e dapertut-' 
to incolto . Non è verifimile , che 1 * antica popolazio- 
ne del Medico fia mai fiata maggiore di quella che T 
trovafi oggidì . ' Se quella fi voglia paragonare all* im- 
menfa eftenfione di terreno che occupa , fi vede che la Nuo- 
va Spagna, quantunque fia la più popolata Colonia dev 
gli Spagnuoli nell’ America , è però un paefe quali de- 
ierto . Imperciocché tutta 1 * eftenfione di quello Regno 
in fuperficie quadrata non fi può calcolare meno di 500. 
mille miglia quadrate geografiche: di modo che appena 
due abitanti ogni miglio quadrato di paefe fi trovano 
nel Medico; popolazione che conviene piuttofto ad un v 
paefe abitato dai foli fclvaggi, che da Colonie d* Euro- 
pa accrefciute ogni anno di qualche migliaio d'abitan- 
ti pel corfo di più di due fecoli . Quella debole popo- 
lazione lafcia il paefe fenza vigore , e lenza conneffio- 
ne ; e perciò incapace adblutamente di mal profperare , 
e di follevarfi dallo flato deplorabile in cui giace. 

§. 4. Ciò che rende più famofo e celebre quello pae- 
fe fono le fue ricchezze • Quefle confiftono in metalli 
preziofi , e produzioni non meno pregiate della terra . 


6 % • i> e l l* America 

Le miniere del metallo , che fi conofcono , e fi lavo- 
rano nel Medico, fono quelle dell* oro, e dell’ argento* 
- mentre quelle d’ altri metalli , come di rame , ferro , ed 
altri minerali non fi curano . Le miniere d’oro appar- 
tengono a quelli che le fcuoprono. Se ne fcavarono da 
principio dappertutto , e particolarmente fopra le Co- 
lle; ma quelle eflendo fiate trovate poco abbondami , e 
foggette d’altra parte all* invafione de’ nemici , fi comin- 
ciarono a cercarne dentro terra , Ove furono trovare 
non meno frequenti , ed infinitamente più ricche . Le 
principali Oggidì fono quelle di Zacaxcas , Nuova Bifca - 
glia, e Medico Nuovo , tre provincie finiate nel centro 
delPacfe, ove mai potranno penetrare i nemici fenza prima 
eflerfi impadroniti di tutto il Regno. Elfo tengono oc- 
cupati quaranta mille Indiani regolati da quattro mille 
Spagnuoli . Tutte le miniere abbandonate dai Proprie- 
tari ricadono nelle mani del Re . Quello che fcuopre 
la miniera è obbligato, dopo averne fatte le prove avan- 
ti gli uffiziali del Governo, di pagare unapiafiraal pie- 
de al proprietario di tutto il terreno ch’egli defidera 
per fare la fcavazione della miniera . Il Re di Spagna 
ricava 840. lire Venete da ogni quintale di mercurio 7 
che s’impiega nelle miniere . Molte perfone interefiate 
. anno più volte rapprefentato , che quello prezzo efien- 
do eccefiivo faceva necefla ria mente languire i travagli ; 
ma la Corte non ha mai voluto predar orecchio alle 
loro iftanze .. Ha fidamente accordata una dilazione di 
due aftnf al pagamento , coll’ obbligo però al debitore 
di pagare il frutto. Avviene molto di raro , che colo- 
ro i quali intraprendono a fcavare le miniere, non ab- 
biano bifogno di approfittarfi di quelle facilità ; poiché 
non attendono a quelli lavori incerti , e pericolofi , fe- 
non le perfone , clic veggono o troppo ambigui , o ro- 
vinati i loro interdlì . 

Ciò che trattiene la gente ricca dall’ intrigarli in li- 
mili negozj , fi c l’obbligo di contribuire la decima . 
parte dell’oro , e la quinta parte dell’argento che fi 
fcava alla Corona . Il Governo dapprima pretendeva 
anch$ la quinta parte dell’oro : ma fu poi cofiretto di 

con- 
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contentarli della decima , acciò le miniere d’oro meno ab« 
fondanti fempre di quelle, dell* argento non veniflero 
interamente abbandonate. Si crede che pochi anni fono 
fia ftata fcoperta nella Provincia di Cinaloa , e nelle 
montagne della Senora una ricchiflima miniera d’ oro 
di molte miglia di lunghezza , e nafeofta folto unapic- 

cioliflfima profondità. . • . w 

Oltre la ricchezza delle miniere , ha il Medico de* 
-prodotti preziofi per così dire al pari dell’oro , e dell’ 
argento . Fra quelli fi contano la cocciniglia , fenza la 
quale non può averfi nè fcarlatto , nè porpora > e 
fi trova unicamente nel Medico. Fu lungo tempo in Eu- 
ropa ignorato ciò che fode precifamente la cocciniglia ; 
poiché gli Spagnuoli ne fecero lungo tempo un mi- 
sero . Finalmente fi feppe ch’eda era un animale , e 
non un vegetabile, com’era dato creduto. La coccini- 
glia è un infetto della groflfezza di un cimice • L’albe- 
ro che lo nutrifee chiamali Nopal , e crefce per lo più 
circondato di fpine , alto circa 5. piedi , ed ha le fo- 
glie denfe , ed ovali. Il fuo fiore è largo, ed il frutto 
della figura del fico , pieno d’ un fugo rodò , a cui ve» 
ri Umilmen te la cocciniglia è debitrice del fuo colore • 
Si trova in diverli luoghi del Medico , in Tlafcala , 
Chaiula , Chiapa , e Nuova Galizia; ma non è già co- 
mune dappertutto. I Medicani non piantano quell’ albe- 
ri , e fi contentano di raccogliere la cocciniglia ove la 
trovano , la quale perciò diceli cocciniglia filvedre . 

I foli abitanti di Oaxaca fi applicano indefefiamente • 
a quedo genere d’ indudria . Edi feminano per così di- 
re le cocciniglie fulla pianta del Nopal , attacandovi de* 
piccioli nidi formati d’erba, le quali dopo tre, o quat- 
tro giorni , moltiplicandoli fi fpandono con una celeri- 
tà forprendente per tutti i rami; ma non tardano mol- 
to a perdere un’attività così grande, redando attaccate 
alla parte più nutritiva, e meglio elpoda della foglia , 
fino a tanto che abbiano ricevuto tutto l’ accrefcimento 
di cui fono capaci . Edi non la rodono già ; ma con 
una picciola probofeide la pungono , e ne edraggono U 
fugo . Si fanno tre raccolte all’ anno di cocciniglia . 

L’ ul- 
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L'ultima però non fomminìftra , che una cocciniglia 
mediocre , perchè mifchiata con alcune particelle lac- 
cate dalle foglie fiate rafchiate per levarne gli anima- 
letti, c perchè ancora le giovani cocciniglie fi trovano 
roifchiate colle vecchie , la qual cofa diminuifce confi- 
derabilmente il loro prezzo . Immediatamente, prima che 
comincino le piogge, fi tagliano i rami dell’albero , e 
fi trafportano in cafa, dove fi mantengono frefche , co- 
me le altre piante grafie * Ivi crefcono nuovamente le 
cocciniglie durante la contraria fiagione , la quale ap- 
pena è pallata , che fi riportano alla campagna , e fi ri- 
pongono lugli alberi, ove tornano a moltiplicarli ; Le 
cocciniglie raccolte s’immergono nell’acqua calda per 
farvele morire , e poi fi Seccano in varie maniere , o 
per mezzo del forno, o del fole, o del fuoco. La Nuo- 
va Spagna ricava da quella coltura un milione , e lei- 
cento cinquanta mille Franchi , oltre quello , che non 
viene in Éuropa , e palla alle Indie Orientali , che for- 
ma una Somma poco minore. L’indaco è un altro pro- 
dotto preziofo del Meflico: e quantunque non Sia il So- 
lo paeSe in cui fi raccolga ; non di meno e per la qua- 
lità , e per la quantità deve confiderai per una Sor- 
gente riguardevole di ricchezza . Lo ftefio fi può dire 
della vainilla , e del caccaos . La vainilla , ò come noi 
diciamo vaniglia , è una pianta , la quale a guifa di ede- 
ra fi attacca agl* alberi. Il Suo ftelo che ha un diame- 
tro affai picciolo, non è d’ una perfetta rotondità , e ben- 
ché molto pieghevole, è però affai duro . La Sua Scorza 
è Sottile, molto attaccata, di color verde, e divifa co- 
me la vite da certi nodi lontani Sei in Sette pollici gli 
tini dagli altri. Da quefii germogliano alcune foglie non 
troppo diffimili da quelle dell’alloro ; ma più lunghe* 
più larghe , più denfe, e più carnofe . Sono effe d’un 
color verde affai vivo , brillante nella parte Superiore * 
ed alquanto pallido nell’inferiore. I Suoi fiori Sono ne- 
ricci , ed a quelli Succede un picciolo baccello , lungo 
circa Sei pollici, largo quattro linee, grinzofo, flofeio* 
ogliofo, graffo, quantunque affai facile a romperfi. La 
parte interrò del medefimo è Smaltata d’una polpa rpf- 
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Uccia aromatica, alquanto acida piena d'ua liquor ne- 
ro, ogliofo, e balfamico, nel quale li veggiono nuota- 
re una infinità di piccioji granelli neri, e lucidi, quali 
impercettibili • La raccolta di quelli baccelli incomincia 
verlo la fine di Settembre , e dura fino a quella di De- 
cembre . Si mettono erti ad afciugare all’ombra , e quan- 
do fono già afciutti , ed in iftato di poterfi ripone > fi 
ungono eftcriormente con, un poco di oglio di cocco , 
o di calba per renderli pieghevoli , e coniervarli ♦ Non 
fi fa niente di più intorno quella pianta . Il luo frut- 
to ferve a dar l’odore alla chioccolata, la quale come 
ognun fa è comporta di caccao . I Medica ni infegna- 
rono l’ulò della medefima agli Spagnuoli , che l’intro- 
duffero in Europa., ove tutti i popoli, l’anno adottata, 
mischiandovi però della cannella , e del zucchero . Il cac- 
cao altresi è un preziofo prodotto che in alcune Pro- 
vincie di quello Regno fi raccoglie in abbondanza ; ma 
ficcome il più perfetto caccao fi raccoglie particolar- 
mente nella Provincia di Venezuela ; così ne farà par- 
lato a fuo luogo, nella delcrizione dell’America Meri* 
dionale . 

$. 7. Il commercio, del Medico è molto confiderai- 
le. Elfo fi eltende al Ponente, e Levarne per mezzo 
del Mar del Sud, e dell’ Atlantico, nell* Indie Orienta- 
li , e nell’ Europa. Il traffico del Medico coi Mare del 
Sud , benché fia. minore è però molto più utile . Ne* 
primi, tempi il Perù godeva della facoltà di mandare 
ogni anno nella Nuova Spagna due baitimenti, i qua- 
li non potevano portare più del valore di un milione, 
e dieci mille Franchi. Quella navigazione fu pofeia ri- 
dotta ad una metà, e nel 1636 foppreda affatto , fotto 
preterto, che avrebbe, rovinato il. commercio della Spa- 
gna per l’abbondanza delle mercanzie dell’ Indie. Orien- 
tali , che v’ introduceva . I Mercanti di Lima fi lamen- 
tarono lungo tempo, ma fempre inutilmente di quella 
legge; finché il commercio fra le due Colonie fu final- 
mente ftabilito ; ma con tali redazioni , che lo refero 
di pochidimo rilievo. Quello fi fa per mezzo di alcuni 
baftimenti, fpediti da Cajlao, e da Guajaquil , carichi. 

America , E di 
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di caccao, egli, vini, ed acquavite , per Acapulco , e 
Sonfonate fulla corta di Guatimala , e ricevono in ri- 
cambio il loro carico in pece, catrame, rocoH y od Oria- 
na, indaco, cocciniglia, ferro, ediverfe manifatture di 
Chiapa , e los Angelos ; alle quali fi aggiungono di con- 
trabbando delle merci venute dalle Filippine . La com- 
municazione di quell’ Ifole colla nuova Spagna , merita 
che fe ne fpecifichi 1* origine, ed il fiftema. La Corte 
di Madrid dopo di aver forcato il progetto di pattare 
pel Mar pacifico , fondare degli Stabilimenti nelle Indie 
Orientali, per allettare i fudditi a pattare nell* Ifole 
dell*Afia, fu loro accordato il privilegio di potere di 
là trafficare col Meffico , e cambiare con 1 * oro , e l’ar- 
gento di quello Regno le merci, che i Nuovi Coloni 
avrebbero potuto ricavare dalle piazze di mercato dell* 
India. Quella illimitata libertà avendo prodotti effetti 
più rapidi di quello che conveniva alla politica della 
Corte di Spagna, ne nacque una riforma, ed una re- 
flrizione , che ridufle quel commercio a 315000 
Franchi ogni anno. Quella fomma fiffata per fempre 
fu divifa in 22 mille azioni, delle quali ciafcun capo 
di Famiglia ftabilito nelle Filippine ne doveva aver 
una, e ciafcun miniftro un numero proporzionato al 
fuo rango. 'Le comunità religiofe furono anch* effe com- 
prefe nel numero ; i Mirtìonarj , ed i Gefuiti fra gli 
altri, come più vantaggio^, e neceffarj alla Colonia n* 
ebbero 500 . Le navi che partivano dalle Filippine , 
cioè prima da Sebu , indi da folevatlo da prima 

far la rtrada del Perù; mafcoperti pofcia de* venti re- 
golari oltre il Tropico di cancro Iafciarono quella rtra- 
da troppo lunga , e navigarono direttamente alle Corte 
del Medico al porto di Accapulco . Si fpedifce anche . 
oggidì annualmente da Manilla verfo la metà di Luglio 
un Galeone ordinariamente di mille ottocento, o due 
mille botti il quale dopo efferfi liberato da un’ infinità 
'di picciole ifole, e di fcogli fra quali convien naviga- 
re lentamente , fa la Urada all* Eli verfo il Nord , per 
trovare l’altezza di trenta gradi di latitudine , ove re- 
gnano alcuni venti d’Oueft, che lo conducono a dirti- 
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tura alla meta del fuo cammino , Quella nave grandif- 
lima , e carica eccedi vamen te , fta circa 6 meli per 
ìftrada; perchè gli Spagnuoli che la guidano fono na- 
vigatori tanto timidi , che non ifpiegano mai la vela 
maeftra di notte, ed ammainano anche (pedo le altre 
fenza alcun bifogno , Il commercio del Medico coll’Eu- 
ropa è molto più eftefo; ma più utile agli Europei , 
che ai Coloni. La flotta che fa quello traffico fuol 
partire da Cadice ogni due, tre , o quattro anni, fe- 
condo i bifogni , ed è compofta per lo più di 15 in 20 
baftimenti fcortati da due, o più navi da guerra fe- 
condo le circoftanze lo richieggono » Il loro carico con- 
fìtte principalmente in vini, ogli , acquavite , flofe d’ 
oro , d' argento , galloni , drappi , tele , manifatture di 
feta, merletti, cappelli, gioje , diamanti, e droghe. La 
Flotta parte dall’Europa il mefe di Luglio, o ne’ pri- 
mi giorni d’ Agofto al più tardi , per evitare i perico- 
li, ai quali potrebbe efpofla la violenza de* venti del 
Nord nell’ alto mare , fe navigaffe in altra ftagione . 
Nel pattare per Portoricco vi prende de* rinfreichi, e 
di là patta dirittamente alla Vera Cruz, d’ onde il fuo 
carico è trafportato in Xalapa , città Situata quindici 
miglia fra terra fopra una montagna. La proporzio- 
ne che patta fra il danaro, e le merci, che fono por- 
tate, determina il vantaggio, o la perdita de’ ricambi. 
Qualora uno di quelli due oggetti lì a più abbondante 
dell’ altro, ne deriva un gran danno dalla parte de’ 
.Venditori, o da quella de* compratori . Quando gli af- 
fari fono già terminati fubito s’ imbarca l’oro, l’argen- 
to, la cocciniglia, il rame, la vainiglia , il legno di 
campeche, ed alcuoi altri generi di poca importanza , 
che fomminiftra il Meffico. La Flotta allora prende la 
ftrada dell’Avana, ove è raggiunta da varj altri vagel- 
li detti di Rtgiflro (laccati da altri porti del Meffico j 
coi quali poi fi rivolge ‘all* Europa pel Canale di 
Bahàma. Nell* interftizio da una Flotta all’altra la Spa- 
gna fa partire due navi da guerra chiamate Azogues , 
per trasportare alla Vera Cruz l’argento vivo necettario 
alle armiere del Meffico . Quello minerale ti foleva 
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mandare dal Perù, ove fi trovano delle miniere , alla 
Nuova Spagna; ma le fpedizioni erano tanto incerte , 
ed irregolari, che la Corte jael 1734 ordinò , che vi 
fofie in avvenire portato fol tanto dall’Europa. Le mi- 
niere di Guadalcanal nella Spagna , indi quelle anco- 
ra più copiolè di Almaden nell’ Eftremadura fornifeono 
f argento vivo al Medico * Quelle navi da guerra talo- 
ra lono accompagnate da due , o tre battimenti mer- 
cantili , che però non pottòno trafportare , che frutta 
di Spagna , e che riportano al loro ritorno il prez^b 
delle merci vendute, dopo la partenza della flotta an- 
tecedente , o del prodotto di quelle merci , che fono 
fiate date a credito. Se retta indietro qualche cola 9 
quella ordinariamente è riportata dalle navi da guerra, 
che la Spagna fa coftruire all’Avana , e che prima di 
venire in Europa fogliono toccare la Vera Cruz . Per 
avere una qualche idea in pieno di tutto il commercio 
del Medico, fi può prendere un faggio dalla quantità 
del contante, che ogni anno fi conia in quello paefe < 
Per l’ addietro ordinariamente fi coniavano nella Zecca 
del Medico circa 13 in 14 milioni di pezzi forti , o 
fia dì pezze di Spagna, del valore di io lire Venete , 
o poco più. In quelli ultimi anni però fi fono coniati 
da 18 in 1 9 milioni di quede monete, di cui la feda 
parte pretto a poco in oro, ed il rimanente in argen- 
to . Circa la metà di quello danaro patta nell’ Europa t 
una fetta parte nelle Indie Orientali, ed una duodeci- 
ma nell’ifole Spagnuole : il di piu per iofenfibile traf- 
pirazione cola nelle Colonie Urani ere , o circola nel 
paefe, dove ferve o al commercio interno, od al paga- 
mento de’ dazj . Si può dunque valutare circa 8 milio- 
ni di pezzi forti il commercio in folo danaro , che la 
Spagna, o per meglio dire 1’ Europa ricava dal Medi- 
co . Il valore dei prodotti preziofi non può edere va- 
lutato meno della metà di quella fomma , di modochè 
tutto il commercio della Spagna con quedo Regno 
può valutarsi circa iz milioni di pezzi forti. 

§. 8. Le rendite delia Corona indipendentemente dal 
prodotto del commercio finifeono per cosi dire di eiau» 
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rire le ridiede del Meflico, e formano forfè la fola 
malfa di metallo , che lì polfa dire appartenere alla 
Spagna; poiché il rimanente non fa, che toccarne le 
fpiagge, nè vi fi ferma, che per poco tempo. Le ren- 
dite che la Corona di Spagna ricava dal polfelfo del 
Meflico fono per verità confiderabili . Quelle confifto- 
no nel quinto, e decimo delle miniere d* argento, e d* 
oro ,' e nelle impofizioni , e dazj ftabiliti nel Paefe • * 
Tutti gli Indiani mafchj da diciotto fino a cinquant' 
anni pagano un teftatico di più d* un zecchino , f del 
quale entra nelle Caffè del Re, mentre il rimanente è 
desinato dalla Corte a diverti altri ufl. I Miflicj^che 
per le due prime generazioni fono confidenti come In- 
diani , vanno fottopolli alla medefima impofizione, co- 
me pare i Mulatti liberi. Gli fchiavi Negri non fono 
taflati : ma pel contrario il Re ne rifetiore 280 lire per 
ogn* uno ch’entri ne J porti del Meflico. Sopra gli Spa- 
gnuoli non fono flati importi aggravi perfonali ; ma al 
contrario fono obbligati a pagare de* dazj elorbiranti . 

Il più pefante è quello di 33 per 100 importo fopra 
tutte le merci , che vi fi trasportano dall’ Europa . Un 
vinticinque per cento fi riscuote nell’ Europa fotto di- 
verte denominazioni , ed un otto per cento fi paga per 
diritto -d* entrata nel Regno del Medico; oltre che ta- 
li merci fono tuttavolta foggette all’ Alcavaia* 

Quello è un dazio ftabiliio fopra tutti i generi, che 
fi vendono, o fi ricambiano . Eflò fu per la prima volta 
importo in Ifpagna nel 1341 , ed è arrivato a poco a 
poco fino al 10, per cento del valore delle mercanzie 
vendute airingroflò, e fino a 14 per cento per quelle 
vendute al minuto . Filippo II. dopo la difgrazia fof- 
ferta dalla fua gran flotta detta l’invincibile , fu dalle 
circortanze de* tempi coftretto ad introdurre tale impo- 
fizione ancora nel Meflico, come nelle altre fue Colo- 
nie , la quale benché non doveffe durare , che per un 
dato tempo, al folito divenne perpetua . Per dir vero 
finora non è Hata aumentata, e dura tuttavia fui pri- 
mo piede , in cui fu fidata ad un due e mezzo per 
cento. La crociata è un’altra impofizione, a cui con- 
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tribuifcono \ Coloni Spagnuoli del Medico • Quefta è 
una bolla che concede delle grandi indulgenze e che 
permette Tufo delle ova, e de latticini per tutto il tem- 
po della quarefima. Il governo a cui la Corte di Ro- 
ma la concede , aveva divifi in quattro dadi tutti co- 
loro, che avellerò voluto profittarne. Quattro lire e 12 
foldi pagavano quelli, che vivevano delfrutto della lo- 
ro induttrici: dieci lire, e mezza coloro , che avevano 
un capitale di 3000 lire, e 21 lire quelli che poffede- 
vano un capitale di 117 nulle lire di Venezia , Il Vi- 
ceré, e le altre perfone in carica riguardevole pagava- 
no 105 lire. Quefta fpezie di tributo fra la limodna* 
e 1* impofta non conosciuta altrove , era rimeda alla 
confcienza di ciafcuno, che ben doveva credere non 
poter egli canonicamente godere i benefizi , e confe- 
rire le indulgenze della Crociata , fe non era fedele 
nei pagarne l’ importo . Il folo Meffico dava allora una 
rendita di cinque milioni, e cento mille lire Venete » 
ogni anno per quefta Crociata » La Corte di Madrid 
alterò poi sì fatta regolazione, et fifsò nel 1756 per 
ogni ordine di perfone tal* impofta a 4 lire Venete per 
tetta , che volete profittarne . Nettuno è obbligato a 
farlo per forza; ma in tutto il Medico, e fors’ anche 
in tutta la Spagna non avvi neppure un individuo , che 
fi creda in libertà di non profittare di queda Bolla 
Pontificia . Quefta fola rendita afeende nella Nuova 
Spagna a circa 4 milioni di lire; mentre d'altra parte 
il teftatico non importerà meno di 16 milioni . Tutti 
quefti dazi devono unirfi a quelli del tabacco , e del 
fale ultimamente introdotti, e di mala voglia tollerati 
dai Coloni del Meffico. La Carta bollata non vi è an- 
cora ftata introdota .Nondimeno la Monarchia Spagnuo- 
la in tempo di bifogno impone delle altre tafse fui 
Medico, fotto lo fpeziofo titolo di doni gratuiti, o d* 
impreftanze . Quell* ufo fu per la prima volta introdot- 
to da Filippo II, e dura tuttavia con grave rifentimen* 
to dei Coloni in mille maniere angariati dai Governa* 
tori , dagli Appaltatori y -dalie taffe , dai dazj , e fopra 
tutto dal Clero . Quello rifeuote rigorofamente a tcno* 
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re del precetto della Chiefa le decime- di tutto ciò che 
fi raccoglie nella Nuova Spagna . L’ avidità fi fa fen- 
tire ancora fra loro in quello ricco paefe . 

Gli Ecclefiallici molto numero!! in ogni Stato Cattoli- 
co, c numerofidimi ne’ dominj Spagnuoli efigono per 
le loro funzioni una grave contribuzione . Le loro ter- 
re fono immenfe, e fi vanno Tempre più eftendendo , 
e fi crede collantemente, che polfeggano la quarta par- 
te delle rendite di tutto il Regno. Il folo. Vefcovo di 
Los Angelos ha 300, e più mille ducati d'argento d' 
entrata. E’ facile il comprendere che gli Ecclefiaftici 
devono elfere numero fi hi mi nel Melfico; poiché è pro- 
vato che il loro numero in ogni luogo è proporzionalo 
alle ricchezze, che gl* individui poffeggono. Cosi credei! 
che. nella Nuova Spagna i miniltri dell' altare formino 
la quinta parte di tutti i Bianchi della Colonia . Era 
quelli pochi fono coloro , che fono nati nel Paefe . , 
La maggior parte è compolla di ecclefiallici avventu- 
rieri pacativi dall 1 Europa colla Scurezza di. acquiilare 
in poco tempo immenfe ricchezze. D' altra parte le per- 
fonc in carica y_ i Governatori i CommilTarj , i Coman- 
danti delle piazze, i Configlieri delle Udienze, e gli al- 
tri UHìziali polfeggono anch’ elfi ricchezze immenfe , 
acqui Hate per lo più a fpefe del regio erario , che loro 
adegna dipendi groflidimi , e eh’ elfi fanno impunemen- 
te defraudare afegno, che di tanti diritti flabiliti. l’opra 
le merci , V argento vivo , il tellatico , 1'. impofizioni , ed 
altri proventi, la Corona non viene a ricavare in pieno 
dal Medico altro, che circa 6 milioni di, ducati cor- 
renti o poco più. di rendita netta .. Il rimanente che 
afeende a fomma confiderabile è alTorbico dal governo 
civile, e militare del paefe, che certamente non può 
dirli regolato come conviene.. 

§. 9. Il Governo del Medico è in mano> di un Vi- 
ceré mandatovi dalla Corte di Spagna . Subordinato al 
viceré fono le tre Udienze , o Configli di Medico , 
Guadalajara, e Guatimala, ciafcuna delle quali fi di- 
vide iu ipoite Provincie governate in particolare da Go- 
vernatori tutti fotto la dipendenza del Viceré .Oltre di 
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quelli vi fono poi anche molti altri Governatori di for- 
tezze, e Città di minore confiderazione. Tutti gli Uf- 
ficiali, e le perfone in carica fono per Io piùSpagnuo- 
li Europei, nè la Corte crede opportuno confidare il 
comando ai Creoli, o Spagnuoli naturali del Medico. 
Il (Ulema di governo, che oggidì tuttavia fuflifte nel 
Medico ebbe principio fin dal tempo della conquida • 
Fino d* allora le terre della Nuova Spagna furono di- 
vile tra la Corona, i compagni di Cortez, ed i Gran- 
di, o Minidri più favoriti della Corte di Spagna . I 
Medicani dabiliti nel dominio Reale furono da princi- 
pio barbaramente dedinati ai pubblici travagli, che ne* 
primi tempi furono frequenti , e confiderabili . La con- 
dizione di que* miserabili, che fi trovavano fulle terre 
de’ particolari fu ancora peggiore; poiché oltre 1* edere 
mal trattati, e mal nodriti , erano angariati a guifa 
delle bedie, e come tali fors* anche confiderà» . Final- 
mente la Corte di Madrid appieno informata del vero 
dato deplorabile de* Meflìcani naturali recò qualche foc- 
corfo alla loro infelicità. Edi furono dichiarati liberi, 
e padroni di vivere ove piu loro piacefle , fui territo- 
rio di uno più, che di un altro padrone .. Ma la li- 
bertà perlonale lenza la proprietà non è che un bene 
dimezzato. Le terre non furono refe ai Medicani , nè 
in tutto, nè in parte. I Medicani furono ridotti alla - 
condizione di contadini, che lavorano le terre de’ loro 
padroni per un prezzo flabilito, come nella maggior 
parte dell’ Europa. Nella Nuova Spagna il prezzo di 
un villico Medicano è fidato a 240 lire Venete all* an- 
no, oltre il mantenimento. Ciò potrebbe fembrareuno 
fiipendio conveniente; ma conviene riflettere, che nel 
Medico quella lomma è veramente una minuzia , e non 
rapprefenta la terza parte delle merci, o de* prodotti , 
che rapprefenterebbe in Europa. Di più da quello gua- 
dagno fi deve dedurre il tributo di 23 lire e 12 Iòidi 
ad edi impollo dal governo; e io lire , che pagani! 
per un’antica collumanza , la quale Sembra imponibile, 
come fia venuta in capo de’ conquillatori del Paefe . 
Quello danaro è dedina to a formare un fondo pel man* 
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lenimento dègl' Indiani vecchj, ed ammalati, ed a|fo& 
correli! nelle loro private, e pubbliche calamità. L'arac 
rniniftrazione di quella cada è confidata al Cacicò d' o- 
gni comunità di Metficani , in cui è (labilità . Quelli 
Caci chi non fono già i difendenti da quelli , che co- 
mandavano alla nazione in tempo della conquida; ma 
furono (celti da’ conqùiftatori fra i nazionali Mecca- 
ni, che fi erano moft rari più favorevoli agli Spagnuoli . 
La loro dignità è ereditaria , e le loro funzioni fono 
limitate a mantenere la polizia nel diftretto , il qualé 
aveva ordinariamente otto o dieci leghe d* eftentione ; 
a riscuotere il tributo degl'indiani, che travagliano per 
proprio loro conto; èd a prevenire la fuga de' medefi- 
mi . Quefta fpezie di Magiftrati ottennero dal Governo 
un tratto di terreno in proprietà . Fu oltre ciò loro 
concedo di prenderti ogni anno dalla cada comune io 
Ioidi fopra cialcun individuo della rifpettiva loro giu- 
rifdizione. Finalmente ebbero la facoltà di far lavorare 
i loro campi dai giovani non ancora obbligati a paga- 
re il tetiatico, ed impiegare le fanciulle tino al tempo 
del loro matrimonio ne' travagli proprj del loro fedo 
fenz’ alcuno (lipendio , e pel Solo cibo . I Coloni Spa- 
gnuoli del Medico fecero tutti gli sforzi poflibili per 
far cambiare quefto titiema di governo, tanto lorofem- 
brava ingiufto ogni tratto d'equità , benché imperfetto 
ufato verfo i naturali del paefe, eh' edi contideravano 
come nati a bella porta per fervere ai loro vizj , ed 
alla loro altiera infingardagme • La Corte di Madrid 
ferma nella fua risoluzione mantenne con tutta 1' au- 
torità i Meflicani naturali nel pofletfo dei pochi privi- 
legi che loro aveva concedi. Stabilito in tal manierà 
il vigore delle leggi a falvezza de' naturali, ne avvenne, 
che la maggior parte di edi colla loro induftrià arri- 
varono ad acquirtarti porzione di quell* immenfo terri- 
torio rtrappato dimano ai loro antenati dalla pre po- 
tenza degli Spagnuoli. Nè Solamente il frutto della lo- 
ro induftrià; ma la fortuna ancora di aver trovate pa- 
recchie miniere , ede'tefori nafeofti in tempo della con- 
quida, ha porto i Meccani in grado di acquiftare de!- 
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le confiderabili proprietà. Quelli medefimi , che non 
anno avuta la forte tanto propizia, coi foli avanzi dei 
loro falarj godono oggidì comodi maggiori di quello , 
che godelfero i loro antenati fotto il dominio de* loro 
Imperatori, Supponendo quelli popoli privi di quella 
collante e difgullofiflima . tentazione , che produce lo 
flato della fchiavitù, e la perdita dell* impero negli uo- 
mini, che conofcono il pregio della libertà, i Mecca- 
ni fono oggidì infinitamente più felici di quello , che 
Io follerò prima, che gli Europei ponelfero il piede 
folle loro lpiagge. I Mefiìcani comunemente avanti il 
tempo della fcoperta andavano affatto nudi. L* Impe- 
radore medefìmo ed i Cacichi non portavano, che una 
fpezie di tabarro formato d' un pezzo di cotone qua- 
drato , ed annodato fopra la fpalla dritta, con fandali 
ai piedi , Le donne volgari non avevano adotto altro 
che una fpezie di camicia a mezze maniche, ed aperta 
fui petto, la quale cadeva loro fopra il ginocchio. Le 
abitazioni del popolo non potevano farli , che a pian 
terreno , fenza porte e fineilre . Per la maggior parte 
erano fabbricate di terra, coperte di legni, e mancan- 
ti egualmente di comodità , e di bellezza . La parte in- 
teriore era foderata di iluoje, ed illuminata con fiacco- 
le accefe di legno d' abeto , quantunque avelfero 1* oglio , 
ed altri prodotti retinoti, ed oleoti per abbruciare • I 
loro letti H riducevano a mucchi di paglia, ed alcune 
coperte di cotone. Le fedie non erano , che piccioli 
facchi pieni di foglie di palme. Il loro cibo era grof- 
folano, e poco variato. Elti mangiavano ordinariamen- 
te del maiz impaliate, e condito indifferenti maniere, 
alla qual vivanda intipida aggiungevano le radiche , e 
T erbe de* campi meno dure , e dolci . Il caccao lìem- 
prato nell'acqua e condito col miele, e col peperone, 
fèrviva loro d’una delicata bevanda. Il governo de* lo- 
ro Sovrani era infinitamente più duro di quello dei 
Monarchi di Spagna rapprefentati dai loro Viceré, La 
loro religione era fanguinaria. L'arti, e le feienze po- 
co o nulla conofciute fra quelli popoli, i quali perfine 
erano poco meno che Selvaggi* 

Oggi- 


Settentrionale* 75 
Oggidì i Meccani fono certamente più colti e più 
felici riguardo al ddco, di quello che lo fodero antica- 
mente. I frutti, i grani, le manifatture, le arti, ed il 
governo deli 2 Europa anno loro fatti conofcere degli agi , e 
delie delizie fconofciute ai loro maggiori. Le loro cafe 
fono meglio fabbricate , meglio diilribuite, meglio adob- 
bate. 11 loro vedito più comodo. Le fcarpe, un fotto 
calzone , una camicia , una vede di lana , o di cotone , un 
collare, ed un capello formano il loro adornamento . Edi 
fono divenuti più laboriod a mifurache anno prefo af- 
fetto a quefti comodi , che richiedono della fpefa per 
procuraceli . Quefta decenza però non è univerfale in 
tutto il paefe vicino al Medico (opra tutto , ed alle al- 
tre città dtuate fulle drademaedre. 1 naturali fono mal 
vediti, e peggio nutriti e trattati. Così deve edere ; poi* 
che in feno delle G'ttà alligna il vizio più che altro- 
ve , e più abbondano le perfone ingiude , e prepotenti, 
dalle quali tutto ha da temere il contadino del Medi- 
co, cioè tirannia, ed oppredione , non mai abbadanza 
repreda e vindicata dal rigor delle leggi . Vicino alle 
miniere , e ne' lavori delle miniere ftefle i Meflicani na- 
turali fi veggono o affatto , o quali del tutto ignudi • 
Ivi dà il centro , e la radice deli* oppredione del pae- 
fe. Tra tutte le Provincie del Medico fi didingue quella 
di Chiapa , i cui abitanti devono i beni che godono in gran 
parte al zelo del loro primo Vefcovo Bartolomeo los 
Cafas . Quedi fono fuperiori a tutti gli altri Meflicant 
di datura, di fpirito, di robudezza, e di coraggio • Il 
loro dialetto ha una dolcezza, ed un'eleganza partico- 
lare. L'agricoltura ivi ha fatti de' grandi progredì. VI 
£ trovano parimenti de' pittori , de' mufici , e delle per- 
fone dedre in tutte le arti • Edi fono fopra tutto ec- 
cellenti nei fabbricare quegli ornamenti , e quelle dofe 
di piume non imitate ancora in altri luoghi . Gli abi- 
tami della Provincia di Chiapa fono numerofì . Uno de' 
loro principali efercizj fi è l'addedrarfi nell' armi. For- 
mano a qued* oggetto ne* dumi delle dotte con battel- 
li , e combattono tra loro, afìaiendofi, e difendendoli 
con un' agilità incredibile* Riefcono parimenti adai bra- 
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ri nella corfa de* tori , nel giuoco delle canne , nella 
danza ed in tutti gli efercizj di corpo . Fabbricano del* 
le Città , c delle Fortezze di legno , alle quali dopo 
averle coperte di tele dipinte danno l*aflalto . Final- 
mente il teatro, e la comedia formano i loro principa- 
li trattenimenti . Tuttociò dimoftra che gli abitatori 
della Nuova Spagna farebbero flati capaci di coltura , 
t di civiltà , di conofcer Farti , e le feienze , fe 1* in- 
giufta forte non a vede condotto Cortez alle loro fpiag- 
ge , prima che la loro nazione abbia avuto campo di 
fortificarli , ed afeendere a quel grado di potenza , e di 
fplendore, a cui le naturali qualità degli nomini, e del 
terreno 1* avevano defìinata . La religione è forfè l’unico, 
od almeno il maggior vantaggio che la Nuova Spagna 
abbia ricevuto dall’ Europa . L’ unica che vi domini fi i 
la Cattolica : anzi l’unica , che, vi fia tollerata . Vi 
li contano un Arcivefcovato , e dieci Vefcovati Tuoi 
fuffraganei , cioè Los angelos , o Tlafcala , Quaxaea , 
Valla doli d di Mechoacan , Merida di Yucatan, San Jago 
di Guatimala, Cbiapa , Leon di Nicaragna , Quadalajara , 
Dwango nella Nuova Biicaglia , Santa fe nel Nuovo 
Medico . 

§. io. La Storia dell* Impero del Medico merita di ef- 
fere conofciuta con precifione . Qui nè darò in breve 
un faggio tratto dai più autentici documenti, e dedot- 
to dagli argomenti più folidi , che fi abbiano fu quefto 
punto . Fio già data un’ idea del modo , e delle circo- 
danze in cui fu feoperta I’ America nell’ introduzione al- 
la medefima. Gli Spagnuoli erano già foltamente fta- 
biliti in S. Domingo odia nella Spagnuola, in Porto ric- 
co, in Cuba, ed altre Ilole Antille, mentre il Medico 
era ancora adatto ignoto agli Europei . Colombo per 
verità aveva feoperto nel terzo, e nell’ultimo fuo viag- 
gio la fpiaggia del Continente Americano, approdando 
ai lidi di Darien , ed altrove nell* America meridionale ; 
ma gli Spagnuoli non penfaróno dapprima a fondarvi 
delle Colonie . Dopo di avere efterminati i felvaggi , o 
vogliam dire i naturali delle parecchie Ifole ove e dì ave- 
vano fidato il piede, non tanto col trucidarli , quanto 
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col ridurli ad una ichiavitù canto penoia , che feco 
portava la diluzione degli individui , e la diffrazione 
negl’ifolani impiegati ne* più faticofi, e penoli travagli 
che dar fi potettero; i loro conquittatori che avidi iolo 
di accumulare ricchezze erano già preparati , latrando 
la Spagna, di procurarfi la loro fortuna a qualunque co 
(io, furono cottretti a cercare fui continente degli fchia- 
vi da folli tuire a quelli che ogni dì perivano alle loro 
piantagioni , e miniere . 1 Governatori deirilole , le 
Navi Cariche di venturieri giunti d’ Europa , gl* individui 
fletti ricchi, ed opulenti, facevano degli sbarchi ora fopra 
una fpiaggia , ora full* altra , ed andavano a caccia d’uo- 
mini , e d’oro come .fi farebbe di animali felvatici , e 
di funghi ne’bofchi. Ora tendevano delle infidie aque* 
popoli innocenti , e poco efperti , ora con lufmghe , e 
tradimenti, ed ora colla forza combattendo , ritornavano 
Tempre carichi di fchiavi , e di fpoglie alle loro Navi. 
In quelle fpedizioni frequemittime gli Spagnuoli andava- 
no formando pratica , e prendendo notizie dei paett cir- 
convicini alle loro Ifole . Velafquez Governatore dell* 
Ifola di Cuba, avendo fpedito nel 1517. per una intra- 
prefa di tal natura Francefco Hernandez di Cordova con 
ere vafcelli e cento dieci uomini da sbarco , quello ca- 
pitano radendo le Cotte dell* Ifola, e feguendo la dire- 
zione del Capo S. Antonio, arrivò in poco tempo a C. 
Carioche, e feoprì le fpiagge del Yucatan, che appena 
120. miglia ne rettano lontane . .Quella prima feoperta 
non produffe altri vantaggi che alcuni fchiavi alfolito, 
e la fperanza di farne degli altri . L* anno feguente 1518. 
vi fu lpedito Giovanni Grijalva , che da capo Carioche 
navigando aU’Ouert , pattatala punta Delga da, feorfe tut- 
te le fpiagge di Campeche , fulle quali sbarcò in molti 
luoghi , e fece una caccia felice d’uomini , e d’oro • 
Quella feconda lpedizione procacciò lumi maggiori de* 
primi . Si venne a penetrare , che verfo il Nord lì flen- 
deva 1* impero di un potente Sovrano in un paefe rie- 
chilfimo di oro, e d’argento. Appena lì fparfe la nuo- 
va di quella (coperta, che tutti gli avventurieri dell’ ifo- 
la di Cuba fi offrirono di andare alla conquilla , od 
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almeno alla (coperta di sì ricco paefe ; non già che fi 
credette di poterlo interamente conquiftare; ma non fi 
dubitava di farvi una caccia fortunata d’uomini , e di 
metallo. La condotta di quella terza fquadra fu affida* 
ta a Ferdinando Cortei: . Etta fu più poderofa d'ogni % 
altra, mentre portava 508. foldati venturieri , 109. ma* 
rinati , alcuni pezzi d’ artiglieria , e parecchi uffiziali vete- 
rani. Partì Cortei da Cuba nel Febbraro 1519. Il pri- 
mo sbarco fu fatto fulle fpiagge di Tabafco . Gli abi- 
abi tanti accorti per impedirlo furono battuti dagli Spa- 
gnuoli , e dal timore coftretti ad unirfi con etti in al- 
leanza , e fervir loro di guida , e di fcala per la Co- 
perta , e la conquida del paefe più ricco del loro • 
Ricevute in Tabafco notizie più precife intorno l’efi- 
ftenza dell’impero, che andava cercando, gli Spagnuo- 
li aiutati dai Naturali del paefe, e favoriti fopra tutto 
dalle donne ch’etti feppero allettare , e trarre efficace* 
mente al loro partito , trafcorfa la Provincia di Gua- 
Xaca, avanzarono verfoilNord, e giunfero nel Territo* 
rio di Tlafcala. La flotta arrivò all’ifolcrta di S. Gio.* 
d’Ulloa, ed approdò alla fpiaggia ove ora flà la Città 
della Vera Cruz . Ivi Cortez fece alzare una For- 
tezza per atticurarfi una ritirata verfo il mare, qualora 
la fortuna non avette fecondate le fue mire » L’ Impe- 
ratore, o Re del Mettko avvertito dell’ arrivo degli uo- 
mini barbuti , c ftraordinarj nel fuo dominio , di cui 
già qualche fentore ne avevano i popoli del continente, 
cominciò a temere di qualche vicina diftruzione. Inve- 
ce di radunare le fue forze per opporli ai progretti di 
un inimico tanto .formidabile , e creduto invincibile fpedì 
agli Spagnuoli ambafciatori per intendere il motivo del- 
la loro venuta . Cortez che già meditava a qualunque 
cotto di acquittarfi le ricchezze che non aveva veduto 
che da lontano , afficurò gli Ambafciatori ch’egli era 
amico , e che l’oggetto della fua miflione fi era di 
di efporre al loro Imperatore tm’ambafciata per parte 
del Re di Spagna, ch’etto chiamava il grand’impera- 
tore dell’Oriente. Nè le preci, nè le minacce furono va- 
levoli a rimovere 1 * animo riloluto degli Spagnuoli * 
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Cortez dopo aver fatte tutte le provvigioni neceflarie , 
e dopo aver prefe le più efatte informazióni , fece ab- 
bruciare le navi, rifoluto di vincere , o di morfte , ed 
intimò agli Ambafciatori Meccani la fila proffìma ve- 
nuta alla Corte del loro Imperatore. S’incamminò col ) 
fuo corpo di truppe , e col feguito di molti vicini In- 
diani verfo il Medico. Combattendo atteri , e coftrinfe 
tutte le popolazioni che trovò in cammino ad unirfi con 
lui . Ogni vittoria ferviva di fcala ad un’altra , finché 
li trovò fulle fponde del Lago del Medico. L* Impera- 
tore irrefoluto fra due timori , prefe finalmente il par- 
tito di ricevere i Barbuti come amici piuttofto , che 
di f cacciarli come nemici . Egli fi Iufingava di riufeir 
meglio temporeggiando , e fingendo, che refluendo aper- 
tamente . Cortez fu accolto nel Medico da quel Sovra- 
no , ben alloggiato, e ben trattato fecondo le forze del- 
la nazione . Quella condotta non dava campo a Cortez 
di effettuare le fue idee. Egli voleva impadronirfi delle 
ricchezze, del paefe , e ridurre gli abitanti in ifchiavi- 
tù. Tal era lo feopo della fjua fpedizione . Siccome pe- 
rò gli uomini più ingiufli , i perverfi amano di colori- 
re col nome almeno d’equità e di ragione le loro più 
inique azioni; così Cortez alla nuova , o vera o fai fa, 
che alcuni popoli Medicarti avevano tentato di difirug- 
gere la Cittadella della vera Cruz, e di fcacciarne gli Spà- 
gnuoli, non tardò un momento a far valere i dirittidi 
guerra, e cominciò da un tradimento* Mentre tutto era 
tranquillo nel Medico , e mentre 1* Imperatore , ed il 
fuo popolo davano con anfietà attendendo il momento 
della partenza degli uomini barbuti dal loro paefe , gli 
. Spagnuoli improvvifamente entrando nelV abitazione del 
Sovrano, Io fecero prigione, e Io trafportaròno at Toro 
quartiere. Gli fu rimproverato, "thè i fuoi Generali ave- 
vano infultata la bandiera Spagnuola , ed avevano co- 
minciate le odilità contro la Vera Cruz . Se realmèrt- 
te egli non avede parte nella condotta de* fuoi fudditf, 
e fe l’ordine di attaccare Io ftabilhnentó Spegnitoio foffc' 
emanato da lui, o forfs’anche fe fotte una finzione , ed 
Itn pretefto di Cortez per dar principio aH’efcCuzionc 
’-v del 
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del Tuo piano, non è cofa che pofTa fondatamente prò* 
varfi ; ma tutte le probabilità danno per qued* ulti- 
ma opinione . L’Imperatore del Medico fatto prigio- 
niero dagli Spagnuoli, fu forzato ad acconientire a tut- 
te le loro dimande. 

Fu obbligato a riconofcete il fuo, impero tributario ai 
Re di Spagna . Stava Cortez già meditando i mezzi di 
condurre a fine il fuo progetto per arricchire federo , 
ed i tuoi Compagni feroci delle Ipoglie della Città , e 
dell’ Impero; quando fu avvertito che era approdato alla 
Vera Cruz una nuova flotta con otrocent* uomini da 
sbarco comandati da Narvaez fpedito dal Governatore 
di Cuba , per togliergli il comando, e far la conquida del 
paefe . Per conolcere il vero motivo di queda ipedìziò- 
ne dietro i palli di Cortez, bifogna riflettere, che il pri- 
mo armamento non era dato fatto a lpefe del Gover- 
natore , ma bensì a quelle de* particolari e che tar- 
mata di Cortez era compoda dì avventurieri liberi , che 
la fperanza di accumular ricchezze conduceva contro i 
maggiori pericoli . Era ficuro il Governatore di Cuba 
che qualora Cortez, ed i Tuoi compagni averterò fatta la 
conquida del paefe , egli non avrebbe in alcun modo 
partecipate le fpoglie ; anzi avrebbe avuto il doppio ram- 
marito vi vedere quel comandante fatto indipendente 
dai fuoi ordini , e podo alla teda di un governo infini- 
tamente più ricco del fuo . Quefte ragioni l’ indurerò ad 
equipaggiare in fretta un'altra flotta , e reclutare nell* 
Ilola ottocento foldati, per togliere la predadi mano a 
Corte? y e procurare per fe le fpoglie , e le ricchezze 
di un paefe , che non fi dubitava di conquidare , e di 
riunire al fuo governo . Cortez fi vide perduto al pri- 
mo femore di queda notizia. Egli coniulta co’ fuoi com- 
pagni , e tutti convengono che bifogna marciare contro 
Narvaez, e procurare di corrompere la fua armata , e 
poi combattere. L’efito giudificò quedo configgo. Ca- 
rico di buona quantità d’oro, avendo lafciato nel Medi- 
co una guarnigione alla cudodia dell* Imperatore, par- 
tì precipitofamente col redo de* fuoi compagni incon- 
tro al nuovo Comandante • Fece precorrere efplorato- 
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tì , che introdottici nclJc truppe di Narvaez raccontan- 
do loro la generalità di Cortez , la fua affabilità , il fua 
coraggio, la ricchezza del paele, le fperanze della con- 
quida , purché Cortez folle alla teda degli affari , 1* oro 
che fu dittribuito fra i foldati , e Capitani , e molto 
più quello che fu promeffo guadagnò gli animi di tut- 
ti. All’arrivo di Cortez fu propofto a Narvaez un acr 
comodamento ; ma inutilmente . Egli era luperiore di 
numero, e dava ficuro di vincere. Quedo palfo giudi- 
fico in certa maniera Cortez agli occhj de* foldati di 
Narvaez. Elfi non attendevano che un attacco per reni 
derfi, e fchivare così una taccia più manifeda di fellonia . 
Di fatti furono attaccati in tempo di notte , fu com- 
battuto fenza drage, e fi viddero la mattina ottocento. 
Spagnuoli prigionieri di trecento. Quedi prigionieri per 
così dire volontari furono fubito invitati ad unirli lòt- 
to il comando di Cortez , ciò ch’etti defiderarono di 
fare dal primo momento che videro brillare l’oro del 
Medico. Forte così di 900. foldati, e ciò che più im- 
portava di molti cavalli , e provvigioni da.guerra , ritor- 
nò Cortez verfo il Medico più terribile di prima • Vi 
giunfe in tempo, che il prefidio Spagnuolo , che guar- 
dava T Imperatore fi trovava adediato da’ Meilicani . Le 
violenze de’ Barbuti in mezzo della Capitale .dell’ Impe- 
ro avevano fatto follevare il popolo, che già dava af- 
fediando il loto quartiere • La lollevaziooc. fi fparfe in 
un momento per tutti i contorni dei Lago ‘ in cuberà li- 
mata la Città del Medico . Tutti i Cacichi circonvici- 
ni pofero in arme le loro truppe * e fi prepararono a 
refidere ai Barbuti che già fentivano avvicinar^ per (oc- 
correre i loro compagni. Cortez con novecento foldati 
veterani e coi fyoi cavalli , e- cannoni attraverlò ogni 
pericolo e fconcertò tutti i progetti de’ Mediani, Egli 
giunfe al quartiere con forze tali , che tutti gli sforzi, 
de’ nazionali non lo potevano opprimere. Nondimeno il- 
popolo infuriato continuò gli attacchi, benché ogni voi-, 
ta micidiali per edo. Cortez cominciava già a. dubitare. 
deH’efito di queda contefa , e ricorfe un’ altra volta, 
all’ artificio. Obbligò l’Imperatore prigioniero 3 farfìve% 
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dere al fuo popolo , e parlargli di un accomodamento 
fra effo , ed i Barbuti : quello (Iratagema non ebbe buon 
efito . Una fallata colpì nelle tempia 1 * Imperadore , e 
lo privò miferamente di vita . Eleflfero fubito f Meflì- 
cani un fucceflore al trono, il quale comprendendo e(fer 
troppo rovinofo configlio il diftruggere combattendo i 
Barbuti, «he avevano armi tanto fupcriori e micidiali, 
fi appigliò al partito di bloccarli nel loro Quartiere , 
ove certamente poco tempo potevano fuflìftere mille 
Spagnuoli, e 6 . mille Tlafcalefi loro alleati. Cortez ac- 
corgendofi ormai del difegno de’ Meflicani , fu coftretto 
a lafciare la Città , e riprendere la (Irada di Tlafcala , 
ove Iperava poi di radunare forze tali da potere Con- 
dor a termine la conquida del Paefe . Nella fua ritira- 
ta fatta in tempo di notte fu aflalito full* argine, che 
dalla Città comunica colle fpiagge del Lago * dai Mec- 
cani. L’attacco fu de* più feroci che avellerò ma-i fo- 
flenuto gli Spagnuoli contro quella nazione . Più di 200. 
Spagnuoli perirono nell’azione , ed il rimanente dopo 
(lenti orribili arrivò mal concio Tulle fponde del Lago , 
e fi direfle verfo Tlafcala . Frattanto i Meflicani fitti 
più coraggiofi che mai, dopo di aver data fepoltura al 
morti , -fi pófero ad infeguire i Barbuti , che privi di 
provvigioni , e dovendo camminare in un paefe abban- 
donato dagli abitanti , erano coftrerti a marciar lenta- 
mente per aver campo di raccogliere ne’bofchi, e nelle 
campagne il loro nutrimento . Le fatiche e gli (lenti 
tollerati dagli Spagnuoli nelle loro imprefe fui contidert* 
te non ebbero, e non avranno alcun efertipto nelle pafc* 
fate, e nelle future età. I raggi cocenti del fole in uli 
paefe fituato fra’ Tropici, la fame, l’afprezza del Cam-* 
mino , il continuo difagio di tutto ciò che avvi di più 
neceffario alla vita , erano tollerati con odinàzione da 
quegli avventurieri coraggiofi , e fatti feroci dalla fetè; 
dell'oro • Ogni altro popolo fuorché lo Spagnuolo di* 
qtie’ tempi, ogni altra Truppa ancor più numerofa avreb- 
be dovuto perire in mezzo a tante difgràZfe, e calami 
tà • Cortez ed i Tuoi compagni colle frutta , e colle ra- 
dici a guifa di (elvaggi raccolte in fretta daziavano la 
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fame’, e fi avanzavano Tempre in ordine verfo Tlafca- 
la, ove fperavano di trovare miglior nutrimento, e qual- 
che ripofo . Frattanto la nuova della fuga de’ Barbuti 
fi era fparfa in tutto l’Impero dei Medico . In breve 
tempo fi uni un corpo d’ armata , che per iftrade piu 
brevi e nafcofte tagliò il cammino degli Spagnuoli , e 
c fi prefentò nella Valle d’Otumba per combatterli . 
Cortez con poco più di 600. foldati fra fanti , e cavai- 
li , e con alcuni pezzi d'artiglieria , che aveva potuta 
falvare nell'azione dell'argine , ove aveva perduta la 
maggior parte de’ Tuoi cannoni , confidando non poco 
ne’ Tuo i cinque mille Tlafcaiefi Tuoi fedeli alleati , incon- 
trò la battaglia, che fu odinatittima. Da una parte gli 
Spagnuoli facevano 1* ultime prove del loro valore , e 
dall* altra i Medicarli facevano gli ultimi sforzi per 
efierminare un implacabil nemico . La Cavalleria di 
Cortez finalmente riportò la vittoria . Non potevano 
i Medicarli foftenere la villa , non che l'impeto de' 
Cavalli Spagnuoli . I più coraggio!! fra loro getta- 
van l* armi per fuggire al Tolo nitrire de’ Cavalli , alla 
veduta benché lontana di quelle bellie da elfi credute 
inoltri orribili, edefolatori. Ovunque lì prefentava la Ca- 
valleria nemica portava la fuga , e la deflazione nell* 
armata Melficana. Cortez dopo aver lungo tempo com- 
battuto drizzò i fuoi Cavalli verfo il centro delle Trup- 
pe Medicane, ove dava lo Itendardo del Generale , di 
cui facilmente s’impadronì. La fuga divenne allora ge- 
nerale ne'Medìcani : e gli Spagnuoli fi affrettarono di 
ricomporli in ordine , e di arrivare a Tlafcala , ove 
gtunfero fenza verun altro contralto. Ivi fermatoli Cor- 
tez pensò a trovare i mezzi di continuare la guerra . 
Non potendo fperar foccorfi da Cuba , ove il Governa- 
tore era fuo dichiarato nimico, cercò di fard degli al- 
leati fra i Popoli fudditi all’ Impero del Medico . Per 
mezzo <le* Tlaicale fi invitò tutti i Cacichi vicini , offri 
loro grandi avvantaggi , e colle promette , e colle mi- 
nacce li coltrinfe ad unirli con lui per andare alla con- 
quida della Capitale. Forte di quedi appoggi, e di al- 
cuni Cavalli , e munizioni ricevuti in rinforzo dalla vè. 

F 2 ra 


y— «%- 


■ir"*"* • 


f>4 dell* America 

ra Cruz, con un corpo d’ efercito confiderabiJe fottemi- 1 
to da mezzo migliaio di Spagnuoli s ’ incamminò nuova- 
mente verfo il Medico. La Tua marcia fu più regolata 
di prima. Giunto alle fponde del Lago volle riconoscer- 
le interamente, e ficcomc molte picciole borgate erano 
fituate Tulle mcdefime , ebbe il doppio vantaggio d’ im- 
padronirfene , e di riconolcere il paefe . I Carichi di 
tali borgate allcttati dalle Infinge di Cortez , ed atter- 
riti dalia fama del valore invincibileuei Barbuti , fi uni- 
rono con lui, per non provocare il fuo fdegno. Quelli 
cfempj invitarono tutti i popoli circonvicini ad offrirli 
fpontancamente come alleati Spagnuoli. Speravano quegl* 
infelici di fottrarfi così dalla defolazione , e dalla fchia- 
vitù , che loro lovralìava . Qtiefta fortunata condotta 
de’fudditi Medicarti erede le Iperanze di Cortez . Non 
erano più i Barbuti , che afiediaflero la capitale dell* 
Impero ; erano tutte le nazioni fuddire , che rivoltate 
contro il loro Sovrano fcuotevano il giogo della fchia- 
vitù ; ed i Barbuti erano mandati dal Cielo per redi- 
mire la libertà ai popoli , e per renderli felici . Cortez 
padrone delle fpiagge del Lago fu in grado di blocca- 
re la Città per terra, tagliando ogni comunicazione col 
^paefe circonvicino per mezzo degli argini occupati dal- 
le fue Truppe . Non contento di ciò volle fìgnoreggia- 
re il Lago . Due piccioli brigantini armari di qualche 
pezzo di cannone badarono per avere la fuperiorùà fo- 
pra le flotte di canoti Medicarti , che lo ricoprivano . 
In tal maniera la Città trovoflì ben predo ridotta agli 
eflrcmi. Gli abitanti , ed il nuovo Sovrano fecero tut- 
ti gli sforzi del più vigorofo coraggio per aprirfi qual- 
che comunicazione colla terra , unica drada per avere 
de’ viveri . Tutto fu inutile. Ogni villaggio era già di- 
chiarato per li Barbuti . Tutti temevano il loro furore • 
Gli argini guardati da buoni prefidj e dai cannoni ; il 
Lago dominato dai due Brigantini ; chiufe in fortuna 
tutte le drade alla faivezza . Ad onta della maggiore- 
frugalità propria di quel popolo, la fame divoratrice fa- 
ceva rifentire nella Città bloccata i fuoi latrati. L* Im- 
peratore privo ormai di coniglio e di Tpcranza, veden- 
do 
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. do rivoltati contro di fe i Tuoi fudditi , c vicini a trion- 
fare i Barbuti, tentò di falvard colia fuga, fperando di 
potere ritrovare un afijo fra i Tuoi , e di ricondurli ai 
dovere , qualora la fortuna lo avelie fottratto alla vi- 
gilanza de’ Barbuti , che non fola erano già padroni de» 
gli argini, ma fi erano già internati nella Città , ove 
a palmo a palmo gii abitanti contradavano loro il ter» 
reno . In tali edremirà ordinò 1* Imperatore un attacco 
generale , al favore del quale in un canoro egli con po- 
chi de’fuoi difegnava di fuggire. Per mala forte un Bri- 
gantino , avuto fentore di qtieda fuga , l’ inlegut a piene 
vele , e lo raggiunfe , facendolo prigioniero . La prefa 
del Sovrano finì di abbattere i Meflican? . GiiSpagnuoli , 
e Tlafcalefi entrarono in tutte le llrade della Città , la 
faccheggiarono , la didruflero col fuoco, trucidando gli 
abitanti, e riducendo il rimanente in ifchiavitù. L’idea 
che alcuni Storici danno di queda Città è efagerata . 

Il Medico fabbricato fopra una penifola in mezzo di 
un Lago non aveva nè fabbriche fuperbe , nè tempi ma- 
gnifici , nè tuttociò che forma il pregio delle capitali 
de* grandi Imperi del vecchio Emisfero » Era grande 
mediocremente , com* è tuttavia oggi giorno , avendo 
circa 7. miglia di circonferenza; ma le fue cafe erano 
di un fol piano, balte , coperte di foglie di canna , 
fatte di creta, e di legno; in fomma mìferabili capan- 
ne . I tempj erano frequenti alquanto più fondamente 
codruiti ; ma rozzi nel dilegno , e nell’ opera . Tutto 
corri fpondeva in proporzione. L’ arti appena erano co- 
nofeiute. La pefea , e la caccia, oppure la guerra era- 
no P occupazione principale del popolo. Ora una Città 
di sì mediocre circonferenza , come poteva contenere ua , 
popolo infinito, come vantano gli Storici Spagnuolt ? 
Se una Città dell’ Europa di eguale circonferenza , epo- , 
polata in proporzione della fua edenfione più di ogni 
altra dell* univerlò non può contener più di 150 mille 
abitanti , in cafe a tre , e quattro piani , appena divife da 
drettildme drade , o canali, che dovremo noi penfare 
del Medico fabbricato di legno , e coperto di paglia ? 
Venezia piena di popolo durerebbe fatica a radunare io 
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mille barche. Pure 100 mille canoti vogavano fui Iago 
del Medico. Il palazzo dell* Imperatore fabbricato per 
quanto eilì dicono di marmo, e didialpro, perchè non 
fu conservato dai conquiftatori? Le flatue, le pitture di 
penne , 1* altre rarità dell’ induflria Medicana , perchè 
«on arricchiscono i mufei Spagnuoli ? Il buon criterio 
non riconofce negli antichi Meflìcani , che un popolo 
ignorante 1* arti , e le fcienze , privo dell* unico mezzo 
di acquiftarle e di propagarle , cioè della Scrittura , 
governato difpoticamente , e Seguace d* una religione 
barbara, che efalava la felvatichezza della nazione in 
ogni Suo punto. Una nazione sì poco colta non pote- 
va edere molto antica ; cioè non poteva edere (lata da 
molto tempo radunata Sotto un Solo Governo, eridot- 
ta in corpo d’impero molto tempo prima , che vi ar* 
rivadero gli Spagnuoli . La facilità de’ popoli nel rivol- 
tarfi, c far caufa comune coi Barbuti dimoftra il po- 
co attacco, e la debole confidenza d* un regno appena 
formato. Gli autori Spagnuoli fcriilèro una cofa molto 
verifimile , cioè che appena di un Secolo era antico 1* 
Impero del Medico. Undici Imperatori edi nominano 
per continuare cronologicamente quell’ epoca della fon- 
dazione dell’ Impero Medicano . I due ultimi furono Mon - 
tezuma , o Motczama ucciio da un colpo di fado da* 
Suoi Sudditi , e Guatimozino fatto prigioniere dagli Spa- 
gnuoli. Il nome degli altri intereda adai meno di quel- 
lo de* primi Pontefici Tibetani. Il governo de* Medi- 
cani non era teocratico. Edo era fondato Sulle conqui- 
de , e mantenuto eolia forza dell* armi . Non farebbe 
flato podibile lo fiaccare dall* ubbidienza popoli uniti 
al loro Sovrano col legame della religione. Quella del 
Medico era un miicuglio di flravaganze, e di cole ca- 
pricciose, ed irragionevoli, come la maggior parte delle 
altre falle religioni . Forfè lono poco efatte le relazio- 
ni, che ce ne lalciarono i primi Spagnuoli: ma niente 
intereda il filofofo , che un popolo fode fuperlliziofo 
piuttoilo in una maniera, che in un* altra . Ciò che 
«on potrà mai ilare lulle bilancie del buon criterio, fi 
è i* aderzione di coloro , che Se ri fiero Sacrificarsi nel 
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Medico 20 mille vittime umane ogni anno. Quella efa- 
gerazione è figlia della più profonda ignoranza; poiché 
«qualunque volta non li voglia credere che naicedero i * 
Meflicani dai denti di ierpenie, dalie formiche , e dai 
falli, non fi può penfare, che pò tede ia loro nazione 
reggere a sì generofe cavate di fangue . Nè foio il Mef- 
iìco paefe nella maggior parte incolto , e (popolato in 
ogni tempo ; ma qualunque altro Kegno più popolato 
dell'Europa farebbe deiolato, feper lecoli intieri loffrif- 
fe un'annua perdita di 20 mille abitanti • Per ialvare 
quella iperbolica cfpredione degli antichi fcrittori eccle- 
fiaftici Spagnuoli , fi aggiunge che il Medico aveva più 
di 10 milioni di abitanti. Ma quello è unaffurdo peg- 
giore del primo. I confini dell'antico Impero del Mef- 
(reo non erano già quelli del Medico odierno . A mez- 
zodì edò aveva il territorio di Tlafcala , nazione libe- 
ra, e indipendente dagl' Imperatori dei Medico , men- 
tre da Settentrione avevano i Medicarti altri popoli in- 
domiti abitatori delle montagne. I popoli di Veragua, 
Godarica, Nicaragua , Nonduras , Yucatan, ed altri, ap- 
pena Capevano che efiflefTe un gran Carico al Medico; 
dimodoché a parlare con precisone , l’ Impero del Mef- 
fico non aveva propriamente la quinta parte di eden- 
(ione di quello che abbia oggidì il Medico Spagnuoio. 

A un di predò fono ancor troppo 100 mille miglia 
quadrate credendone accordate a quello Impero • In 
queda edendone confiderabile di paefe , che fupera di 
poco tutta L'Italia, come potevano vivere 10 milioni 
di abitanti , fenz' arti , lenza commercio , e fenza agri- 
coltura? Sarrebbe lo dedò il dire che alla venuta degli 
Etrufchi in Italia, queda regione avede 10 milioni di 
abitanti, che però fi nutrivano di ghiande. 

Le vittime umane entravano certamente nei riti dell* 
antica religione Medicana , come entravano in quaft 
tutte 1* altre antiche religioni degli altri popoli della 
terra. Secondo che i popoli s* incivilirono , riandarono 
abolendo quedi barbari lacrifizj . Divennero rari , e poi 
furono dal buon fenlo predominante proferirti . I Mef- 
Ikani ancor barbari li uiavaao forfè ancora più tre- 
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quentemente ; ma 20 mille cranj d* uomini ogni anno 
fono pure una mafia orribile/ Le vittime umane erano 
Sacrificate al Dio della guerra, alla nemefi, al malge- 
nio, allo Spirito malefico, che i Meflicani chiamarono 
Witzillipoutzli . Il rimanente delle loro cerimonie nell* 
adorazioni di quell’ idolo Sono coSe, che poco interef- 
Sano, e che più non fi polTono verificare. Oggidì non 
refia più alcun velligio, nè de’ Suoi tempj, nè dei Suo 
culto, nè della Sua pafiata efiftenza. 

Cortez dopo la prefa di Guatimozino , ed il Saccheg- 
gio della Città, redo maravigliato della Sua fortuna , 
che l’aveva condotto a termine della Sua imprefa,non 
meno che della picciola quantità d’oro, che i Suoi Sol- 
dati trovarono in una capitale, ove credeva trovarfi de- 
gl’ immenfi tefori. Sospettando che i Mefiicani l’avef- 
fero nafcofio, li fece porre alla tortura; ma inutilmen- 
te : l’oro era già Sepolto nel profondo del lago . L’Im- 
peratore Guatimozino fu aneli’ efio fottopofio allo ftef- 
So tormento. Fu fpettacolo miserabile il vedere quell* 
infelice Cacico formalmente cofiituito , carico di cate- 
ne, avanti uno Spagnuolo col titolo di Ricevitore delle 
rendite della Corona di Cartiglia , ed il fuo vincitore 
in qualità di Supremo Giudice, ed interrogato ove fof- 
lèro nafeofti i tefori di Motezuma . Guatimozino dis- 
perando di Sua vita, e niente commofiò dalle minacce 
dei due Barbuti, negò 1 * efiftenza di un teforo , e fo- 
ftenne di non aver niente nafcofio, nè tentato di na- 
scondere, fuorché, la fu . 5 perfona . Ordinò Cortez che fof- 
fe preparata una gradella di ferro, e che vi fodero Sot- 
toporti dei carboni ardenti . Fu intimata a Guatimozi- 
no l’applicazione del tormento qualora non confertafie ; 
ma non Sapendo realmente nulla dei tefori di Motezu- 
ma, che mai non ebbero efiftenza, o furono gettati nel 
Lago , fu dar carnefici Spagnuoli diftefo ignudo fopra 
la gradella rovente infieme con un fuo fedele uffiziale. 
Softenne Guatimozino il tormento con coftanza d’ ani- 
mo , e rivoltofi al fuo compagno che fi lamentava , lo 
confortò dicendogli ; Tu vedi che io non fono fui fiori . 
La magnanimità di quello infelice confufe , e perturbò 
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ì* animo di Cortez ; ma non fu che una falfa pietà ; 
che lo levò dal tormento per rifervarlo ad un fine egual- 
mente fatale . Tre anni dopo fu formato procedo con-* 
tro 1* Imperatore detronizzato, in cui gli Spagnuoli gin- 
dici , accufatofi , ed offett , lo condannarono ad edere 
ttrangòlató, come un ladrone . Quella formalità badò 
per dare agli ócchj degli Spagnuoli tt colore di giudi- 
zia , eh* edì amavano di vedere nelle azioni piùdeteda- 
biii, che venivano commette dai conquittatori . Accura- 
to in tal maniera il dominio del paefe in mano de* 
Cadigliani, Cortez riflettendo alla riputazione della Cit- 
tà del Medico, ed all* autorità eh* ella aveva fulle vici- 
ne nazioni , non meno che alla comodità della fua li- 
Inazione , ordinò , che fotte fifabbricata , e ladidribuì perciò 
fra i conquiflatori . Fu difegnato il luogo da rifervard 
per le Chiefe, e pe’ mercati , per Tofpedale, e per gli 
altri pubblici edifizj : feparò la dimora degli Spagnuoli 
da quella degli Americani per mezzo di un canale. Ol- 
tre di ciò promife a tutti coloro, che voleflero venire 
a ridabilirfi nella nuova Città de* terreni per fabbricarvi 
con molti privilegi . Pofe in libertà Xitimaco Generale 
Americano, donandogli una borgata intera , e facendo- 
lo capo di tutti gli Americani della Città . Un altro 
borgo fu donato ad un figlio di Motezuma battezzato, 
detto D. Pietro. Parecchie altre ftrade , e borghi furo- 
no dati ad altre perfone di confiderazione , tutto per 
confervare 1* apparenza , e per confolidarfi nella conqui- 
tta . Cortez fabbricò il fuo palazzo fopra i fondamen- 
ti , cioè fu! luogo ove (lava quello dell* Imperatore . 
Gli Spagnuoli riabiliti nel Mettico non tardarono a 
fortìrne armati per riconofcere tutto il paefe fogget- 
to al loro Impero . Non contenti degli antichi fuoi 
confini , vi aggiunfero dalla parte del Sud tutto quel- 
lo lpazio , che dai confini di Chiapa , e di Ta- 
bafeo fi eftende fino all’ iftmo di Panama , cioè Qua- 
timala, Huduras, Verapaz, Yucatan, Nicaragua, Co- 
ttarica , e Veragua . Quelle conquide non furono fatte 
per terra ; ma la maggior parte per mare , o lungo le 
Gotte. L’interno del paefe non fu nè riconosciuto , nè 

con- 


Digitized by Google 


► 


* 


* 

90 deli 1 America. . 

conquisto, ed oggidi ancora appena è conofc iuto da- 
gli Spagnuoli . I naturali fuggendo dall’ira de’ vincitori 
ù fono internati nei ieno de’ monti , e de’bolchi, ove 
tuttavia fi difendono con valore . Tali fono i Mofchi- 
ti fcacciati dalle pianure di Nicaragua , e rifugiati negli 
{cogli verfo il Capo: di Crociai a Dios . Diteli ivi dal» 
la parte di terra da paludi impraticabili , e da quella 
del mare da fpiagge inacceflibili , non temono ìofdegno 
de’ Barbuti Spagnuoli .* tanto più oggidi che anno tro- 
vato l’appoggio degl’ ingiefi . Per buona forte degli Spa- 
gnuoli quell i popoli non fono molto numerofi, nèlono 
in grado di dare la minima moiedia ai loro Itabilimen- 
ti. Dalla parte del Nord furono maggiormente ancora 
dilatati i confini dell’ Impero del Medico . La Nuov^i 
Bifcaglia , la Nuova Navarra , la California , e final- 
mente il Nuovo Medico furono aggiunti all’ antico. In 
tal maniera fe fi paragona il moderno coll’antico Im- 
pero Medicano» ù può dire piuttoilo, che gli Spagnuo- 
li T abbiano fondato , che conquiilato ; poiché le fuc- 
ceflìve conquide di queda nazione iopra le varie nazio- 
ni fparfe nell* immenfità del paeie al di là del Tropico, 
fono ede fole tre volte maggiori di quanto podcdevano gli 
antichi Imperadori del Medicò . Dopo il tempo della 
conquida fino al prete me la Storia del Medico è quel- 
la a ’un popolo lenza forze pacìficamente ubbidiente al 
fuo Sovrano. Le follevazioni padaggere , e le momen- 
tanee inv adoni nulla vagliono ad alterarne il fidema , e 
formare nella Storia epoche degne di memoria . Nella 
deferizione di quedo Regno feguirò la divisone che fe 
ne fa dagli Spagnuoli .in Udienze, e Provincie. Tratte- 
rò in articoli ieparati il Nuovo Medico , e la Cali» 
fornia » 

I. UDIENZA DEL MESSICO. 

L 'Udienza del Medico occupa il centro di quedo Re- 
gno , e comprende otto Provincie , quali fono 
quelle del Medico, Mcchoacan , Yucatan , Ta- 
baico, Panuco, o Giudee a , Nuovo Leon , o Lu/gia- 
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rt a , Tlafcala , e Quaxaca . Tutte quelle Provincie anno 
i loro Governatori particolari , ma fono foggetti al 
Configlio dell* Udienza Reale dei Medico , che dipende 
dal Viceré • 11 paefe di quell* Udienza forma propria- 
mente il midollo del regno tanto nella fertilità, quanto 
nella popolazione , e nella ricchezza . Il Viceré é ordi- 
nariamente un grande di Spagna . J! fuo potere fi eften- 
de a far delle leggi , e delle ordinanze, a dar gli or- 
dini necedarj alla ficurezza del paefe , e terminare le 
liti , e le differenze che inforgono fra i particolari , fuor- 
ché in alcune caufe rifervate al Configlio Supremo dell* 
Indie in Iipagna . La Corona dà a quello Viceré uno 
flipendio di cento mille pezzi adegnati filila cada de* 
civanzi. Quello però è poco in confronto de* regali eoo 
cui i Governatori delle Provincie comprano la loro 
carica , ed i favori del Viceré . La carica del Viceré 
dura cinque anni , e quand’anche la perfona in carica 
ila poco avida , può facilmente ricavare un milione 
di pezzi forti all'anno . Oltre il Viceré vi fono fei 
giudici, ed un Procuratore del Re, che anno ciafcuno 
dodici mille pezzi forti all* anno, e due Prefidenti, che 
col Viceré giudicano tutte le caufe civili , e criminali, 
c formano 1' Udienza . Benché quelli uffiziali fiano per 
Io più d* accordo coi Viceré , pure anno il potere di 
opporli alle loro intraprefe , quando le riconofcono con- 
trarie alle leggi. 

1 . Provincia del Me [fico Proprio. 

Confina quella Provincia a Levante con quella di 
Tlafcala ; a Ponente con Mechoacan , e Zacatula ; a 
mezzodi col Mare del Sud ; ed al Settentrione con 
Guafteca . E* bagnata dal fiume Tulpa , e da un altro 
maggiore, che feorre nel Mar del Sud a Zacatula , oltre i 
due Laghi , ove é fituata la Capitale . Il paefe è in 
gran parte montuofo. Si notino: 

1 . MESSICO, Città Capitale di tutto il Regno, re- 
fìdenza del Viceré , e dell’Udienza, Arci vescovato , ed 
Univerfità. Senza contraddizione quella Guà è la mag- 
gio- 
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giore, e la più bella di tutta 1* America Settentrionale , 
e meridionale ancora . La Tua popolazione arriva a circa 50. 
mille abitanti. Quella Città non ha nè porte, nè mura, 
nè fortificazioni di forte alcuna. Eflaèuna delle più ric- 
che Città dell* Univerfo riguardo al fuo commercio , ed 
alle ricche produzioni del paele di cui elfa è l’emporio, 
ed il centro . Tutte le caie del Medico per Io più fo- 
no fabbricate di pietre , o di buoni mattoni . Non fono 
molto elevate , a motivo de’ frequenti terremuoti . Le 
(Irade fono larghe , di modo che due carrozze poflono 
andar del pari in quelle che fono più flrette . Mentre 
anche fei ne potrebbero capire di pari nelle più larghe ; 
ciò che fa comparire la Città ancora più grande di 
quello che fia . 

In quella Città fi contano circa 15. mille perfone 
che mantengono carrozze , e non fi rifparmia fpefa per 
far pompa di ricchezza , e di grandezza in quello ge- 
nere di ludo , come neppure nel vcilire . La pompa 
delle femmine, ed il loro fallo è forprendente . Gli abi- 
ti fono magnifici, le pietre preziofe, l’oro e l’argento 
adai comuni. Le donne fono comunemente affai belle - 
quelle però che fono bianche: poiché nel Medico fi ve- 
dono delle perfone di tutti i colori , bianchi , negri , 
olivaflri : ciò che difpiace moltidimo agli occhj d’un 
Europeo . Gli abitanti affatto Bianchi del Medico non 
ne formano la quinta parte, ed il loro numero può ar- 
rivare a circa io. mille . Il rimanente è compollo di 
Americani, di Negri, di Millicj, di Mulatti, e di raz- 
ze ballarde di quelle Cladì. Nel Medico fi contano 50. 
Chiefe, Parocchie, e Conventi, la ricchezza delle quali 
non ha paragone. L’oro, e l’argento, i marmi, le pie- 
tre preziofe vi brillano in ogni parte . E’ ben naturale 
il penfare, che i minillri partecipano le ricchezze degli 
altari . Non fi può trovare Clero più ricco , nè più 
ignorante di quello del Medico . La piazza più confi- 
derabile della Città è quella del mercato . Non è già 
tanto grande quanto quella , che dicono gli Spagnuoli 
eflervi data al tempo di Motezuma , ove più di 100. 
mille perfone potevano in un fol tempo palleggiarvi * 

ma 
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ma che non vi padreggiarono certamente giammai . (Jna 
facciata di quella piazza è ornata di bei portici con bot- 
teghe ricche di manifatture di feta , avanti delle quali 
fi anno delle donne a vender erbe 9 e fiori , e frutta . 
Dirimpetto a quello portico avvi il palazzo del Viceré , 
che contiene quali tutta la lunghezza della piazza , com- 
prefivi i giardini , che vi fono anneflì . Quello palazzo 
appartiene ai Marcheft della Valle difendenti di Cor- 
tcz, ed è affittato per quattro mille pezzi al Viceré . 

In fondo a quello palazzo fi trovano le pubbliche 
prigioni; fabbrica folida di pietra. In vicinanza trovali 
una fpaziofa (Irada detta la Plateri 4 , od argenteria , 
nella quale fi veggono ricchiilime botteghe di mercan- 
ti, ed orefici, una loia delle quali vale quanto tutte le 
botteghe d’ una delle maggiori Città dell'Europa . La Gra- 
da di S. Agoftino è anch’elTa ricchilfima . Quella che 
dicefi di T abuca è anch’ella magnifica > e contiene le 
botteghe di tutta Torta di manifatture di ferro , d’ ac- 
ciaio , e di rame . Quella Grada fi unifee all’ acquedot- 
to, che conduce l’acqua dolce in Città. La Grada det- 
ta dell* Aquila è la meglio ornata di belle abitazioni . 
In un angolo della medefima fi trova ancora una fini- 
furata Aquila di marmo , che fi dice efiere fiata un 
ìdolo de’Mefiicani . E* però cola affai più verofimile , 
che fia opera di qualche cattivo fcultore Spagnuolo, e 
che vi fia fiata polla come infegna Imperiale dai pri- 
mi conquiftatori in tempo , che Carlo V. Imperatore 
era del pari anche Re della Spagna. La Chiefa Catte- 
drale , che Cortez aveva cominciato a fabbricare , fu poi 
terminata da Sebafiiano Ramirez. Vi fi trovano diverfi. 
Conventi di Carmelitani , Agoftiniani , Domenicani , 
Francefcani, ed altri Infiituti, con diverfi Monafieri di 
donne . Anche i Gefuiti vi avevano un bel Collegio che 
oggidì è fiato chiufo, e fopprelTo. Frale altre cofe vi 
fi trova un rifpetrabile Tribunale d’Inquifizione. 

La Città é d’ogni iato circondata dall’acqua del La- 
go in cui é polla ; né ha altra comunicazione col pae- 
fe , fe non per mezzo di tre argini , o firade di parec- 
chie miglia di lunghezza. Il Lago del Melfico , con- 
fale 
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fitte in due Laghi, uno di acqua dolce, l’ altro di acqua 
falata , Separati da una catena di fcogli , che formano 
una fpezie di argine. II lago dolce ha un orizzonte più 
alto del Lago falato , e perciò quando foverchiamente 
è pieno, fi fcarica in elfo , ciò che rende la Città del 
Medico foggetta alle innovazioni . Il Lago dolce ha 
le lue acque fempre tranquille , mentre il falato foffre 
perturbazione dai venti. Il primo è abbondante , T al- 
tro affatto privo di pefce . Tutta la circonferenza del 
Lago è alTai ineguale : nella fua larghezza è di circa 7?. 
miglia . L'origine di fuetti due laghi è un problema 
non ancora fciolto . Non è da porfi in dubbio ch'etti 
anno diverfe forgenti fotterranee 5 e che quello dell* 
acqua dolce come più elevato deve venire da luogo pii» 
alto . Tali forgenti non fi pottòno ricercare che nelle mon- 
tagne del Sud-Oueft , che fono le più alte e più vici- 
ne . La differenza di edere piuttofto falato che dolce, 
non può edere l'edetto, che degli ftrati fotteranei del* 
le terre per cui le due forgenti devono padare prima 
di giungere al Lago. Non fono però i foli meati fot- 
teranei che formino i due laghi , quanto i torrenti che 
fcendono dalle montagne che li circondano . La terra 
dal margine dei Laghi fi va infcnfibilmente innalzando 
per ogni parie verfo i monti , che formano una vaftiflì* 
ma vaile , nel centro della quale dannò i due laghi « 
Anche avanti i tempi della conquitta il Medico, e mol- 
te altre borgate fintate fui margini dei due laghi era- 
no efpofte all* innondazioni , dìe ne rendevano perico- 
lofo il foggiorno . Alcuni argini fabbricati con difpen- 
dj , e travagli incredibili non badavano ogni volta per 
Impedire i torrenti , che rovinavano dalle montagne « 
Gli Spagnuoli poco più induttriofi degli antichi Meflìcani 
anno provate le (lede calamità . La maggior parte de* 
loro edifizj , benché innalzati con tutta la podibife pre- 
cauzione fopra palizzate, profondarono dopo pochi anni 
cinque , o lei piedi entro un terreno fofhce , e poco 
ft abile . Quefti inconvenienti fecero nafcere il progetto 
di dare uno fcolo alle acque dei du? laghi . Nel 1 60 4. 
per ordine della Corte fu dato principio alla fcavazio- 
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Jìt (Jet nuovo canale , e vi li fece lavorare un* ine redi» 
bile quantità di Americani; Furono a quell’ oggetto im* 
poffi de* nuovi dazi, c delle impofizióni - L* ignoranza » 
è la mala fede non lafciarono perfezionare quell’opera 
magnifica. Il Viceré Ladeyrera nel 1655. propofe dim 
fabbricare la Città in luogo piò comodo , e vantaggio* 
fo, ma gli abitanti vi fi oppofero . L* infingardaggine de* 
gli Spagttuoli non volle fottoporfi agli incomodi infepa* 
rabili di una t Emigrazione. I nuovi sforzi fatti inap* 
preflò per rendere la Città più comoda, c ficuradipri* 
ma, furono egualmente mfrutruofK Nel 1629. eftendolt 
rotto l’argine che fepara le acque del Lago dolce dal* 
le falfe, fi 'Medico redo innondato * Quelle difgrazie fo* 
Uo frequenti ed ora più , ed ora meno rovinofe . Ma 
neceflariamente erte Contribuirono non poco a diminuì* 
re la popolazione della Città. 

2. jfcapnkoy Città e porto fui mare del Sud no. mi* 
glia circa a Scirocco del Meffieoj di cui è P emporio , 
ed il porto principale . Il fuo porto è confiderai pel 
migliore di quanti fe ne trovano nel mar Pacifico • 
Erto è Vallo, ficuro, e parecchie centinaia di bartimem 
ti potrebbero darvi fenza pericolo di danneggiarli gli 
uni cogli altri . L* imboccatura del medefimo è difcfà 
da una balla ifoia lunga circa un miglio e mezzo , è 
larga 500. partì , che lafcia in ogni fua eftremità un 
profondo canale , pel quale portone le navi maggiori 
con tutta ficurezza entrare ed ufeire fenza afpettare il 
vento . Per Verità non fi può entrare che coi venti di 
mare, e fortire con quelli di terra ; ma rare volte av* 
viene, che quelli non fi fuccedano a vicenda nelle loro 
proprie (lagioni tanto di notte quanto di giorno « Il 

P iù rirtretto di quelli due canali è quello della parte di 
onente; ma è tanto profondo, che tiOn vi fi può gettar 
P ancora. Il Porto fi ftende verfo Tramontana per cir* 
ca tre miglia ; indi facendoli più ricetto fi rivolgo 
verfo il Ponente, fi ftende per un altro* miglio, c ter* 
mina • La Città è fituata dalla parte di Maeftro all* 
imboccatura del parto rtretto fulla riva del mare • Al 
Sud dell* Città fi ftende verfo Ponente una punta di 


/ 


$6 •' D E L L’ A M E R 1 C A • 

terra, Copra la quale è fabbricata una piatta forma mon- 
tata con cannoni . In faccia alla Città dalla parte di 
Levante vi è un alto, e forte Catte! lo, il quale dicett 
tlfer montato da 40. cannoni di grolsiisimo calibro ^ 
Con tuttociò etto è poco vantaggiofamente Cimato , 
poiché T imboccatura interna del Porto non ha meno 
di circa due miglia Inglefi di larghezza , di modo che 
non è cofa difficile il porfi fuori di tiro; mentre nè il 
Gattello , nè la piattaforma difende in alcun modo la 
Città . Effa ha delle altiisime montagne dalla parte di 
Levante, ed è poco fana dalla fine di Novembre fino a 
tutto Maggio: durante il qual tempo non vi cade mai 
pioggia. Nel mefe di Gennaro vi fa tanto caldo , che 
i mercanti fono obbligati di fare tutti i loro intercisi 
che poflono la mattina affai per tempo . Quando vi ar- 
riva il Galeone della Manilla, la Città è confìderabil- 
mente popolata, e quando ne parte retta in poco tem- 
po quatti deferta • Quando la fiera è terminata , i Fac- 
chini , che guadagnano almeno tre pezze da otto reali 
per giorno, fanno un funerale come fi fa altrove al Car- 
nevale . Il Caffettano , o Capo di giuttizia ha uno fti- 
pendio di 20. mille pezze da otto reali, ed il Contro- 
Uomo, o Sindaco, ed altri uffiziali poco .meno di que- 
lla fomma. Il Curato, quantunque non gli fia affina- 
to ftipendio maggiore di 180. pezze , pure fa rendere 
il fuo impiego 14* mille pezze mediante le inumazioni 
de’ Foreftieri , e mercanti , che muojono netta Città , 
od a bordo de’ battimenti , per le quali non fi vergogna 
di pretendere talvolta un migliaio di pezze. Simili eftor- 
liorfi a proporzione fi provano egualmente in altri paefi 
cattolici infinitamente meno ricchi ; e benché tutto il 
popolo ne fìa fvenato pochi fono i governi , che ab- 
biano penfato a porre un freno a quette rovinofe etta- 
goni . In Acapulco fi trova anche uno fpedale man- 
tenuto colle deduzioni che fi fanno atte paghe dei 
i òldati , e colle elemofìne dei mercanti • Il porto di 
Acapulco fi riconofce in [mare dalla veduta di quat- 
tro alte montagne che comparifcono fopra il Porto . 
La più batta di quelle è vicina al mare ; e la più 

alta 


Digitized by Google 


Settentrionale. 97 
alta dentro terra , a lei rocco della quale è Amato un 
Vulcano . Una lega indentro a Levante d* AcapuJco vi 
è il Porto Marchefe , eh* è ottimo , ed è quello dove 
fanno capo generalmente le navi che vengono dal Pe- 
rù j per far contrabbando . 

3. Queretaro , Tuia , e Pachuch fono tre borghi > o 
Città a fettentrione del Medico,. 

4. Metztlan , Borgo fabbricato Culla fponda del fiume 
Tufpa, che fi fcarica nel Golfo del Medico. 

5. Quemabaca , e Zun?pango Borghi fituati al Sud d$U 
la Citta del Medico fu Ha Arada dji Acapulco* 

. * • 4 

». Mecboacan 

Quella Provincia è una delle più edefe dell* Udienza 
del Medico . Al Nord confina colla Nuova Bifcaglia ( 
all'O ue d colla Nuova Galizia.* all’ Ed con Guadeca , 
e Medico ; ed al Sud è bagpau in part& dal mare del 
Sud, ed in parte è limitata dada Provincia di Zacatu*» 
la. Il clima di queda Provincia è ottimo, e il terreno 
confiderabifmente fruttifero. Vi fi trovano delle minie- 
re d’ oro , d’ argento , di rame * ed altro . Fra le fue 
più preziose produzioni fono il caccaa , la radice detta 
Mecboacan , diverfe gomme, e balfami odoriferi, la fai- 
fa parilla, l’ambra grigia , la vainilla ^ e la cadìa . I 
naturali del paefe af giorno d* oggi, (apno fare ogni tor- 
ta di medieri, e fono particolarmente eccellenti pel far 
lavori di feta , e quadri di piume . Il paefe è infe-» 
flato da volpi , fcajattoli , leoni d’ America , cani fel* 
natici, e tigri d’America. Vi A trovano delle bell idìme 
razze di cavalli da fella , e da Carozza di razza Spa-< 
£nuola , Mechoacan fu altre volte un Regno ; ma gli 
Spagnuoli fanti padroni del Medico predo fi portarono 
a fare la conquida del medefimo , e lo ridudero in, 
Provincia dell’ Udienza del Medico, erigendolo in Dip* 
cefi, o Vefcovado, che può avere circa 200. luoghi ahi-, 
tati, o villaggi. Si notino: 

j . . Mechoacan t Città capitale, e Vescovato fituata fo- 
America* Q ■ pra 
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pra un gran fiume abbondante di pefce, e vicina a! fa- 
to occidentale d’un Iago confiderabile circa 120. mi- 
glia all’occidente di Medico. La Città è piutrofto gran- 
de , ma fenza fortificazioni , benché ornata di fuperbò 
fabbriche appartenenti a ricchi Signori Spagnuoli che vi 
abitano , proprifctarj delle miniere d’argento di Gudna- 
xoato , o Guaxafiata . La cofa più rimarcabile in queda 
Città fi è la Chiefa Cattedrale molto- magnifica 9 e 
ricca • 

2. Moth », t Topetina fono due Villaggi, o Borghi fi- 
'tuati fulle fpiagge del mare del Sud. 

\ 3 # C clima , Urimav , Pafquaro , Salamanca , Salaja , 
Zumofa , Leon , S. Michele , S, Luigi della Paz , S. Luigi 
del P otofi , fono tutti i luoghi più confiderabili di que- 
lla Provincia. 

3 . Tlafcaìa . ♦ 

• » . ** 
t ■* • % • * ^ % 

La Provincia di-Tlafcala denominata da altri Geo- 
grafi Los jingelos fi edende dal Golfo del Medico fino 
al mare del Sud. II Golfo del Medicò la bagna a Le- 
vante ; la Provincia di Guatata la limita a fcirocco ; 
il mar Pacificò , ovvero del Sud à mezzo giorno ; il 
Medico Proprio a Ponente; ed a Maeftro ha Panuco , 
odia la? Provincia di Guadeca . La fua maggior lun- 
ghezza da tin mare all’altro è di circa loo. leghe , e 
la maggior fu* larghezza arriva a Circa Sò. la quale fi " 
mifura fulle fpiagge Orientali ;* mentre appena 25. fi 
edetìdonò fui mare del Sud le fue code occidentali . Il 
fùo fuolo , il clima , e le produzioni fono molto fimili a 
quelle della Provincia del Medico proprio . Dalla par- 
te occidentale fi trova una catena di colline ben ‘ col- 
tivare, che fi ftende per 1*8. leghe . Un’altra fimile fé 
ne trova a Tramontana , i confinanti della quale fono 
foggetti ad orribili uragani, tempefle , ed itinondazioni 
frequenti del fiume Zahnal . Quella Provincia fenza con- 
tratto è la più popolata di tutto il Regno del Medi- 
co. Queflo vantaggio deve riconofcerfi dall’alleanza di 
quelli popoli cogli Spagnuoli conquiftatori, in virtùdel- 
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fa quale Cortez ottenne dall’ Imperatore Carlo V. Re 
di Spagna l’ esenzione reale , e perfonale . Etti pagano 
folranto al Re un pugno di Maiz per tetta . Bilogna 
però che quello pugno fia una milura confiderabile ; 
poiché fi aflicura che mezzo l'ecolo addietro il Tributo 
di maiz de’Tlafcalefi arrivava a 13. mille ftaja . Il 
paefe è fertiliflìmo di formentone , ottìa di Maiz , ond’è 
che la terra prefe il nome di Tlafcala , che lignifica 
paefe del pane . I Tlafcalefi generalmente fono un po- 
polo vivace , e fpiritofo , e molto fuperiore agli altri 
Americani del Mertìco , effetto della libertà , od alme- 
no della piu dolce fchiavitù eh’ elsi anno fempre godu- 
to » Parlano efsi appena altra lingua che la Spagnuo- 
la, e ne imitano gli abiti, e i collumi . Anticamente 
il Paefe di Tlafcala era governato a gu i fa di Repub- 
blica , che fempre fu inimica dell’Impero Mefsicano • 
Cortez trovò in e(Ta un fedele, e potente alleato, fen- 
za del quale , i fuoi cavalli , cannoni , martini , e fu- 
cili appena avrebbero ballato a conquirtare qualche fpiag- 
gia del paefe . Alcuni fcrittori dilTero , che il numero 
degli abitanti di quella Provincia folle di circa 300. 
mille perfone; ma oggidì quello numero non vi fi tro- 
va forfè per la quarta parte. Si notino. 

I. Los Angelo s ) Città Capitale della Provincia , refiden- 
za del Governatore, e del Vefcovo, fituata inun’ame- 
nifsima polìzione fulle fponde di un fiume , che fi get- 
ta nel mare del Sud. La maggior fua popolazione è di 
Americani , e di pochifsimi Spagnuoli . Gli uni , e gli 
altri fono affai ricchi, e civilizzati . L'antica Tlafcala 
Capitale della Repubblica di quello nome vifitata nel 
169S. da Gemelli, era già ridotta in quel tempo ad un 
miferabile villaggio, con una Chiefa Parocchiale, ove 
fi moftrava un quadro rapprefentante il battimento che 
portò Cortez alla Vera Cruz . La Città di Los Angelos , 
o Pitela de los Angelos ha una bella piazza circondata 
di portici , ed una Chiefa Cattedrale magnifica . Vi lì 
trova una fabbrica di drappi molto ftimati , ed una di 
vetro , che è l’unica in tutto il Regno del Mefsico , 
Ciò che più di tutto contribuifce a renderla ricca è la 
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Tua zecca , in cui fi fabbrica la meta della moneta della Nuo- 
va Spagna, mentre 1 * altra metà fi fabbrica nelMelfico. 
Giovanni di Paiatox dichiarato venerabile dalla Gliela 
Cattolica fuVefcovo di quella Città. Sono celebri le fue 
eontroverfie coi Gefuiti , le quali fecero dello ftrepito 
in Europa ; ma oppofero anche delle gravi refiflenze 
alla canonizazione del luddetto Velcovo , finora inutil- 
mente lollecitata dagli Spagnnoli. 

a. Vera Cruz la Nuova è la lcala più celebre di tut- 
to il Regno del Medico • Ivi arrivano le flotte Spa- 

f nuole dall'Europa. Il fuo porto è comodo, e ficuro. 

.a Piazza è ottimamente fortificata per quanto permet- 
te la natura del terreno. ElTo è ditelo nell’ ingretto da 
un Forte con fider àbile; detto di S. Giovanni d’ (Jlloa, 
fabbricato fopra un’ ifoletta a mezzo giorno di un gran 
banco di fcogli. 11 porto non ha più di 6. in 7. palli 
d’acqua, ed è in ogni lato dominato dal fuddetto For- 
te. I ballimenti non pottono approdare 1 direttamente al- 
-Ja lpiaggia a motivo de’ balli fondi, il che contribuire 
• non poco alla Scurezza della Citta. Dalla parte di ter- 
ra è fortificata regolarmente con haitiani , ed opere 
elterne , di modo che fi può dire una Città forte , e 
difficile a cadere nelle mani del nemico , qualora fia ba- 
ftantemente preludiata ; ma la fua ordinaria guarnigio« 
ne non con fide in più di 60. Cavalli , c due compa- 
gnie d’infanteria. 

3. Vera Cruz la vecchia , Città oggidì abbandonata 
dagli Spagnuoli , che fi fono fittati nella nuova Città* 
In quello luogo Cortez pole il piede in terra per en- 
trare nell’ Impero del Mettìco. Ella è fituata 15.0 16* 
miglia lontana dalla nuova Vera Cruz. 

4. Dom Carda picciola Città , o borgo fituato filila 
fpiaggia del mar Pacifico , al Sud-Eli di Acapulco. 

5 . Tay acati an> Piaflla , Cordova , Almeria , Ac hi achina . , 

Tupfa fono i luoghi più oonliderabili della Provincia 4ì 
Tlafcala . 
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4. Guaxaca « 

Quella Provincia dal Golfo del Medico a Tramon- 
tana arriva fino al mar Pacifico , avendo la Provincia 
di Tlafcala a maeftro , quelle di Chiapa, e Tabafco a 
fciroCco . Si eilende circa' 95. leghe lungo il mar Pa- 
cifico , 50. lungo '11 Golfo del Medico , no. lungo i 
Confini di Tfafcala,.ma non più di 50. lungo quelli di 
Chiapa. L’aria vi è buona , il terreno fruttifero , fpe- 
2ialmenre di gelfi, ond’è che produce più feta di qua* 
lunque altra Provincia d’America . Trattone la valle 
detta di Guaxaca, il rimanente del Paefe è monruofo, 
t nulladimeno abbondante di grano , beftiame , zucche- 
ro, cotone, mele, caccao, vainilla, banane , cd altre 
frutta . Vi fi trovano ricche miniere d’oro, d’argento* 
di piombo, e tutti i fiumi conducono l’oro fra le loro 
arene » Vi abbondano ancora la cafiia , la cocciniglia, 
ì! cridallo , il vitriolo > e fe il popolo di quella Pro- 
vincia folfe indnftriófo potrebbe edere il più ricco di 
tutta l’America * Al contrario gli abitanti fono infin- 
gardi , a fegno che gli Americani , che imitano da 
|>ertutto i vìzj de’ loro padroni , invece di lavorare la 
terra, fi contentano di comprarli il vitto con quel poco 
d*oro , che dalle loro donne fanno raccogliere nei let- 
ti de’ fiumi « Non vi è altra abbondanza che di oztofi* 
Alcuni anno fcritto che vi fi contano 120. Monafteri , 
oltre varj fpedali , fcuoie , ed altri luoghi di pubblica 
Carità* Anticamente quella Provincia fu molto popola- 
ta, volendo che contenefle 45O» borgate grandi, e pic- 
cole d’indiani * Oggidì però la fua popolazione è fcar- 
fa affatto , e minore ancora delle altre Provincie del 
Regno del Medico * Si crede che 1 difendenti di Cor- 
tez podèggano de’ fondi immenfi in quella Provincia * 
La fua più ricca produzione è la Vainilia > la quale in 
neduna altra Provincia crefee tanto perfetta, ed abbon- 
dante , quanto in quello paefe * Si notino in edo : 

1. Guaxaca , Città Capitale fede di un Vefcovo e di 
un Governatore, didante circa l8o. miglia dalla Città 
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del Medico . E' limata nell'amena valle di Guaxaca 
larga 20. miglia , e lunga 4®. iulia ftrada che condu- 
ce da Chiapa a Guatemala . Ha una Cattedrale affai 
maeilofa, e contiene molte migliaia di abitanti , tanto 
Americani quanto Spagnuoli, fra le quali vi fono mol- 
ti difendenti dagli antichi conquifiatori . La Città è di 
mediocre grandezza e poco bene fabbricata* Con tutto- 
ciò fa un traffico confiderabile nei mari del Nord , e 
-del Sud . Dalla parte dei Golfo del Medico forre un 
fiume navigabile, e fenza veruna fortificazione, per cui 
gl* inimici facilmente potrebbero entrare nella Gran Val- 
le, c farvi un immenfo bottino . Le Monache di que- 
lla Città fanno la miglior cioccolata , che fi trafporta 
in Ifpagoa . Quelle di S. Catterina fanno una polvere 
odorofa tanto flimata, che le ne fa commercio in tat- 
to il Medico , il Perù , e fino nella Spagna * Nella 
vaile (feda fi trovano molti borghi, e villaggi, con Mo- 
nafieri ricchidimi, e Chiefe. Vi abbondano le razze di 
buoi , cavalli , e montoni , che fomminifirano la lana 
alle fabbriche di Puebladelos Angelos, non meno, che 
di pelli i paefi circonvicini. Il Clero Creoliano , odia 
Spagnuolo Americano , non è meno nemico in quella 
Città, che altrove del Clero Europeo . Lo dedo odio 
pada fra i fecolari Creoli, e gli Europei. 

». dntequera , Città fecondo il Gage didima dall’ano 
recedente. Efia contiene circa mille abitanti tanto Ame» 
ricani, che Spagnuoli. 

3. S . Pietro , picciolo porto fituato fui mare del Sud» 

4. Tecoantepeqne , Città fituata a* piedi d'una monta- 
gna , che ha in cima un vulcano , vicino ed un Golfo 
del fuo nome nel mar Pacifico* Il Capitano Cook av- 
verte i navigatori di tcnerfi firetti alla terra quant’è 
poffibile , e non iftar dietro ai venti di Tramontana , 
che conducono a perdizione. 

5. divarado , S. Jdelfonfo , Cayboca , fono gli altri luo- 
ghi più confidar abili di quella Provincia. 


5 . Ta- 


Settentrionale* 103 

j. Tabafco . 

La Provincia di Tabafco confina a Ponente con 
quella di Guaxaca ; a Levante con quella di Yucatan ; 
a Tramontana col Golfo del Medico, lungo del quale 
fi fiende per 40. leghe in circa da Levante a Ponente. 
Ella è una ftrifcia di terreno lungo la fpiaggia. del ma- 
re; ma non molto falubre nè molto fertile • Nondime- 
no gli abitanti Spagnuoli v’anno delle buone Fattorie 
e ben fornite di beftiame , eh* elfi vendono con groffo 
guadagno. La Provincia abbonda di formentone, e no- 
ci di cocco che fi mandano alla vera Cruz • La mag- 
gior parte del terreno è piano , umido , e paludofo , 
con molti ftagni , e laghi forniti di buon pefee.. Vi 
piove 9* mefi deiranno, ficchè f aria è eccelli vamente^ 
umida,, e nei mefi di Febbraro, Marzo, ed Aprile, che 
fono, caldi, 1* atmosfera è piena, di zanzare, ed altri in- 
ietti volanti • Dal principio di Settembre fino alla fine 
di Marzo la fpiaggia è fottopofta. a venti del Nord co- 
sì tempeftofi che rendono, affai pericolofa la naviga- 
zione. Vi fi trovano dei bofehi di mangrovc x bombaci , 
con grand* alberi di cedro, c legni delÈrafile .. I leoni, 
tigri, cinghiali, daini, e fcojattoli vi fono numerofilfi- 
jni . Il fiume principale che feorre in quello- paefe di- 
cefi Tabafco , le fponde del quale fono coperte di certi 
alberi particolari detti, di cavolo,. molto. diritti , ed al- 
ti talora 100. piedi. , e di alberi di cotone i più gran- 
di che fi trovino in tutto l’univerfo. Si notino:. 

1. Tabafco ,. Città Capitale della Provincia, detta da^ 
gli Spagnuoli Nneftra. Sennora. della Vittoria , da una 
vittoria , che vi ottenne Cortez nej fuo primo arrivo . 
La Città è limata in un’ ifola alla foce del fiume Ori - 
jalva. Quello fiume giunto in vicinanza del mare fi di- 
vide in due rami , l’occidentale del quale- fi, getta nel 
Tabafco, che feende dalle montagne di Chiapa .. L’al- 
tra continua il fuo corfo fino a quattro leghe vicino 
al mare, dove fi fuddivide un’altra volta, e feparadal 
continente i* ifola furriferita . Preffo di effa vi fono del- 
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le pianure che abbondano di beftiami . L'ifóla di Ta- 
bafco lulla quale è fabbricata la Città di quello nome , 
è lunga circa 12. leghe, e larga due e mezzo . La Cit- 
tà non è molto grande; ma ben fabbricata, e confide- 
rabilmente arricchita dal concorio collante dei mercanti 
in occalione del natale • 

z . Villa bermofa , Borgo confiderabile limato fui fiume 
Tabafco. 

6. Tucatan 

La Provincia di Yucatan è una Penifola circondata 
a Ponente, e Tramontana dal Golfo del Medico , fra 
la Baja di Campeggio a Libeccio, e quella di Hondir- 
ras a fcirocco . La picciola Provincia di Tabafco limi- 
ta quella Provincia a Libeccio. Quella di Vera Paz nell'’ 
Udienza di Quatimala le Uà a mezzogiorno, dov’è at- 
taccata al continente per un' illmo , che non arriva a 
40. leghe in larghezza . Il clima di quella Provincia è 
caldidimo nella Hate , che comincia verfo Aprile , e 
termina in Settembre ; e nell’ Inverno vi piove di ra- 
do, benché il tempo fia fuftkientemente frefeò , eccet- 
tuato nel Gennaro , e nel Febbraro , che fono tanto 
caldi, quanto la Srate. Per altro il paefe è faniflìmo , 
fpecialmente in quel gran tratto montuofo che lì emen- 
de da Salamanca a Ponente fino ai confini orientali . 
Ivi gli abitanti vivono lunghidìma vita . La parte del 
Sud di quedi menti è mal popolata , e peggio coltiva- 
ta per mancanza d’acqua; ma la parte fettentrionale è 
popolatidima , e refa molto piacevole dai venti frefchf 
che vi foffiano . Il terreno coltivato come conviene è 
fertilidìmo di formentone , cotone , ed indaco . Vi fi 
trovano in abbondanza beftiami di tutte le forra , ani- 
mali felvatici, mele, cera, ed uccelli. Sulle fpiagge fi 
raccoglie dell’ ambra preziofa . Siccome quella Provincia 
non contiene, o finora non ha lafciato feoprtre minie- 
re gli Spagnuoli non anno penfato a farci ftabilimcntr 
confiderabili . Tutto il Paefe è pieno di Americani fog- 
ge»! agli Spagnuoli , che gl’ impiegano a far del fate 
nella Baja di Campeggio , dove fono obbligati a dare efpo- 
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ili all'intemperie di tutte le Cagioni , fenza avere nè 
meno una povera capanna per iftarvi al coperto. Sono 
altresì dagli Spagnuoli loro padroni impiegati ad atten- 
dere alle mandre , ed in ogni altro fervile uffizio • II 
Vucatan ha pochilfimi fiumi; ma pozzi frequentiUìmi . 
Il terreno porge dappertutto indizj , onde congetturare 
che tutta quella Penifola forte anticamente coperta del- 
le acque del mare , poiché ovunque fi fcavi , a poca 
profondità fi trova uno ftrato continuo di nicchj . Scri- 
vono gli autori Spagnuoli , che quando erti giunfero per 
la prima volta in quello paefe , vi trovarono qualche 
indizio di crillianefimo flabilito ne’ Tuoi abitanti ; cioè 
una fpezie di battefimo ; ma ben lungi da entrare nel- 
la loro opinione fono di parere , Che o forte quello 
un racconto favolofo , o che il battefimo degli abitan- 
ti dell’Yucatan altro non forte che una di quelle ablu- 
zioni comuni a molte altre nazioni, anzi a quafi tutte 
le antiche religioni del inondo. La tertimonianza degli 
Spagnuoli in quello punto è oltremodo fofpetta . Altri 
fcrilfero del pari che fra gli abitanti di quella Provin- 
cia fi trovalfe taluno che era villino fecoli ; rac- 
conto tanto probabile quanto quello de*7. dormienti ; 
e forfè menò, poiché non fo fefiapiù credibile che un 
uomo viva , o dorma per tre fecoli . Nella Baja di Cam- 
peggio ed in quella di Honduras gl’ Inglefi vengono a ta- 
gliare il legno per le cinture ; e nella paté del 1763. 
fu loro articurata la libertà di quello taglio , che hon 
ù può credere quanto fia vantagjgiofo alla nazione Ingle- 
fe. Si notino; 

1. Merita, Città Capitale, t refidetiza di Un Vefco- 
vo e del Governatore della Provincia, èfitUataverfo le 
fpiagge fettentriònali del Yucatah. 

2. Campeggio , oflia S. Francefco di Campeche fituata 
fulla fpiaggia d’una valla Baja che porta il fuo nome, 
Le lue cafe fono ben fabbricare di pietra . Dicefi che 
quando fu prefa dagli Spagnuoli efa una Città anche 
allora affai confiderabile , ove fi trovarono de* monu- 
menti confiderabili di atti, e d’ indullria ; del che non 

ho trovato documenti ficuri • Avvi una buona darfena , 
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fd un Forte con guarnigione , e comandante Governa* 
fore • Quefto Forte domina tanto la Città quanto il 
porto. Nell* anno 1659. gl’ Inglefi 1 * attalirono , e la pre- 
sero con pochiflìme forze . Un'altra volta fe ne impa- 
dronirono per forprefa nel J678. Il fuo porto è gran- 
de, ma ha poco fondo. In altri tempi era la piazza di 
mercato pel legno di tintura detto dagl* Inglefi Logwood \ 
ma da che gl’ Inglefi anno la libertà di tagliarlo , ove 
vogliono. Campeggio ha perduto quefto vantaggio. Le 
principali manifatture di quefta Città fono i lavori } e 
le tele di cotone. 

3. T 'ac a tipo , e Villa di Mofe fono due Città (ìtuatc 
Tulle rive del fiume E/ìapo . Fra l’una , e l’altra fi ve- 
dono de’ bei viali di caccao da ciafcuna parte del fiu- 
me. Da quefto paefe fiogolarmente fe ne tira una fpe- 
zie di bianco , che non fi trova in alcun altro luogo • 
Egli è della medefima groffezza, ed ha colorito fimile 
nella fuperficie della buccia .. Il di dentro però è can- 
dido, e rompendone la fcorza, il frutto fi riduce com- 
primendolo in una bianchiftima farina. Quelli che anno 
frequentato quelli luoghi aflicurano , che quella fpezie 
di caccao bianco è molto in ufo predo gli Spagnuoli, 
che per mezzo del % medefimo fano la Giocolata che 
dicefi fpumante, e che è moltiflìmo (limata. Sullafpiag- 
gia deL mare fi trova poi anche certa fpezie di pece 
in pezzi di 4. fino a 30. libbre, la quale non fi fa d’on- 
de venga ; ma ferve beniftimo per incatramare i ba- 
ttimenti invece della pece ordinaria . Nelle vicinanze di 
quelle Città fi trova parimenti un animale detto Infin- 
garda y perche è tanto lento nel muoverli, che a furia 
di percoffe appena, fi giungerebbe a farlo camminare in 
una giornata due o tre patti .. Gli abitanti imitano, 
affai bene quello animale . 

4. Valladolid , Città fituata verfo la fpiaggia orienta- 
le della Penifola alla fletta altezza dell’ ifola di Cozu- 
mel. Quefta Città è pochiftìmo conofciuta, e non c in 
fe (letta di molta confiderazione .. 

5. Salamanca , picciola Città , ma florida fituata fili- 
la fponda fettenirionalc del Rio Grande 
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• 6 . Tavafal , Borgo alla fponda di un lago confidera- 
bile , che sbocca nel mare vicino alla foce più meridio* 
naie del fiume Rio Grande» 

7. Suwa finta , Znetocb , SacabucJten , e la Baja Cheta • 
mal fono gli altri luoghi più confiderabili di quell* 
Provincia . 

7 . Guajìeca , 0 Panuco 

La Provincia di Guafteca , detta piu comunemente 
di Panuco , confina a fettentrione col Nuovo Leone , 
e con una parte dell’ Udienza di Quadalajara ; a Levan- 
te col Golfo del Medico : ed a mezzogiorno colla Pro- 
vincia di Tlafcala , e Medico Proprio ; ed a Ponente 
con quella di Mechoacan. Quella Provincia è attraver- 
fata dal Tropico del Cancro , ed è perciò fiutata par- 
te nella torrida, parte nella zona temperata . Eflfa è lun- 
ga circa 55. leghe , e quali altrettanto larga . Quella par- 
te di ella eh* è più vicina al Medico è di gran lunga 
la migliore, e la più fertile , abbondandovi non folo i 
viveri , ma trovandovi anche delle miniere d’oro , c 
di Tale : T altra parte eh* è adiacente alla Luigiana è 
mefehina , Aerile , e nuda • Cortez la conquido dopo la 
prefa del Medico: ma ebbe a fudarvi molto, non me- 
no nel fottometterla , quanto nel farla coltivare • il pae- 
fe può dirfi piuttodo fertile, ed ameno, che ricco, ma 
mai vi furono in edo molti abitami • Si notino : 

1. Panuco , Città Capitale della Provincia , fede di un 
Vefcovo, e di un Governatore, è fituata fopra un fiu- 
me, che porta lo dedo nome, didante circa 17. leghe 
dal mare , e 60. a Greco dal Medico . Il fuo fonda- 
tore fu Cortez nel 1520. che la fece chiamare S . Jjle - 
van del Puerto . Contiene circa 500. famiglie , ed ha 
comode cafe fabbricate di pietra , e ricoperte di foglie 
di palme . Il fiume che bagna la Città è navigabile da 
badimenti grodì per un gran tratto fopra della medefi- 
ma ; ma il fuo porto è impedito da una fecca tanto 
grande, che non vi podono entrare badimenti di gran, 
portata: ciò che reca gran detrimento al commercio di 
queda Città. 
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2 » S. Jago ielle Valli , picciola Città {ituata fui fiu- 
me di Panuco a Ponente dì quella Città , gode di un 
ameniiTima fouazione. 

3. Acquatatelan , T ampico , Tamaclipa , Tanfnchc , 
locon y Patioque fono gii altri luoghi conlìderabili delia 
Provincia di Guafteca. 

8. NliOVO £f0» 

Il Nuovo Regno di Leon fi (tende al Nord-Oueft d? 
Guadeca > e di là dal fiume ielas Palmas dalla parte 
della Luigiana, e del Nuovo Medico, od Apalachelia. 
E’ bagnato dal fiume Bravo, detto altrimenti fiume del 
Nord , che fcende dalla Nuova Bilcaglia « In quella 
Provincia fi trovano delle miniere nelle fue montagne; 
ma è quafi affatto fpoglio d’abitatori . Non vi fi tro- 
vano che pochi luoghi, ove gli Spagnualt abbiano degli 
flabilimenti . Fra quelli fi contano: 

]. Forte S, Giovanni fituato folla fponda infondo del 
fiume Bravo . 

2. Cabuita , Borgo pollo nella parte meridionale della 
Provincia . 

3. S. Bernardo , Baja , e fiabilimcmo verfo i conimi 
della Luigiana* 

9 * Zac atti la 

Da alcuni Geografi quello Paefe viene in d ufo nella 
Provincia di Mechoacan . Da parecchi altri però viene 
feparata . Effi vi aflegnano per confini a fettentriomc 
Mechoacan : a Levante il Medico proprio ; ed a Po- 
nente, c mezzodì il mar Pacifico. Quando vogliali con- 
fiderare come feparata, effaè la più picciola di tutte Io 
Provincie dell' Udienza del Medico. I luoghi più rimar- 
cabili che fi contengono irt quella Provincia, fono: 
i. Zac atiila , Città marittima , e Capitale fituata 
alla foce di un fiume che porta il Ino» nome , e che 
può confiderai*!! , come nno de' maggiori del Medico, 
z. Pctatian, Borgo o Città mediterrancafra Àcapuk. 
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XÒ, e Zacatula. Trovali anche un promontorio, o ca- 
po confiderabile nel mare del Sud detto Punta di Peto* 
ti un verlo i confini delle fpiaggie del Medico Proprio 

IL UDIENZA DI GUADALAJARA, > 

. • • * - • r 

• . h * • * « 

» « 

L 'Udienza di Guadalajara , che gli Spagnuoli talora 
nominano Regno della nuova Galizia è la parte 
più fettcntrionale di tuttala nuova Spagra. Con» 
fcnaamezzodi e Levante coll’ Udienza del Medico : alet. 
. tenrrione col Regno del nuovo Medico ; ed a Ponente 
è bagnata dal mar del Sud, odia dall’ Oceano Pacifico; 
e dal mar vermiglio , i o Golfo della California , lulle co- 
ile del quale fi (tende per piò di ^oo. leghe d* Sciroc- 
co a maeftro Dentro terra- è molto irregolare e io- 
pratturto verfo il Nord è molto riftretta , quantunque 
in altri luoghi fi ellenda per circa 500. miglia . Una 
picciola porzione di quell’ Udienza è fituara nella Zona 
•torrida, e per la maggior parte nella temperata ; onde 
avviene che il fuo clima fia adai vario ; in ogni parte 
però temperato più di ogni altra parte, dalja nuova Spa- 
gna . Gli abitanti godono una lunga vita v e vanno fog- 
i getti a poche infermiti, 9 Conrurtociò gl’ infetti infeda- 
-uo continuamente l’atmosfera. Il terreno per lo più è 
ijnontuofo , e coperto di boi chi , di modo che a guar- 
darne la .coda pare un deferto. Nondimeno l’ interno del 
.paefe contiene de’ buoni tratti di paefe coltivato, e popo- 
-lato; mentre A bella polla gli Spagnuoli lafciano defer- 
te ed abbandonate le fpiagge per impedire a qualunque 
• nemico che volefle tentare di entrare nel loro paele lf 
il modo . di trovar fudidenza. Queda precauzione è da- 
ta loro tanto più necefiaria , quanto che fi trovano en- 
tro quedo paele le più ricche miniere dell’ univerfo, cosi 
-d’oro, come d’argento. Nella Provincia di Cinaloa , € 
-della Sonora ne fu feoperta. una ultimamente di 14. 
.leghe di lunghezza, e quafi a fior di terra , tanto ab- 
bondante , che non fe ne conofce una limile in tutto, il 
globo . • Gli Spagnuoli che da quelle miniere ricavano 
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fmmenfi tefdri , non fi azzardano a farli trafportare albi 
zecca del MetTiéo per mezzo de* battimenti , che dal mar 
Vermiglio facilmente potrebbero portarli ad Acapulco » 
e di là alla Capitale. Temendo i pericoli del mare , e 
de’ nemici , Tono obi igati cot\ graviamo difpendio a 
trafportarli Tulle fchiene de’ muli per 1000. miglia di 
firada , Oltre quelle ricchezze il paefe ne fomminiftra 
delle altre ancora più pneziofe , benché meno (limate 
dagli Spagnuoli % Quefte confiftono nei prodotti della 
terra tanto fertile, che dà il cento per uno nè' grani 
Europei > e zoo. nel grano indiano ; Tutte le erbe , 
radiche, e frutta d’Europa vi allignano perfettamente * 
Vi abbondano le canne di zucchero, la cocciniglia > le 
api ferrea pungolo , t pafcoli , il Telvaggiume , *gli ani- 
mali domefiici , i pini* t le querce . Tutte quefte rie* 
ehezze iriefaufte d'tìit fuoto prediletto dalla natura fo- 


no deprezzate dagli abitanti in fingardi\ che fdegnaran- 
too l’agricoltura, finché le loro miniere d’oro, d 1 argen* 
* 0 , di piombo, di rame faranno efaufte ^ come lo è già 
quafi la pefea delle perle , che fi faceva. Tulle fpìagge 
del mar Vermiglio*. 1 naturali dei Paefe fono fudditi 
'degli Spatrinoli ; ma talvolta fifollevano, ed oiano at- 
taccare gli Spagnuoli v quando quefti non vanno d’ac- 
cordo coi loro Carichi Quefti Cacichi non fono già 
indipendenti; ma beasi fcelti "dagli Spagnuoli medefi- 
xni , che li; prepongono ài ricettivi villaggi infieme con 
due Spagntioli. Quello Magiftrato regola tutti gli affi*. 
*ri* della foro rifpett iva Comunità . La earica de’ Carichi 
è ereditaria ; ma quella de’ Governatori Spagnuoli Selet- 
tiva è I Cacichi fono molto fenfibili agli affronti , che 
doro talvolta vengono fatti dagli Spagnuoli » Efsi fi pic- 
cano di valore » e di nobiltà t ma generalmente anno 
la fteffa inclinazione alla poltroneria , ed alla grandez- 
za , che anno gli 5pagnaoli . Gli Americani di quello 
Paefe fonò anch’efsi infingardi aH’ccceffo , «è voglio- 
no lavorare che per grandifsime mercedi .» Il loro «vo- 
fiito confifte in una camicia di tela , ed un mantello 
quadro di cotone formato con due bottoni d* avanti. 
Anno mutande, e calzoni parimente di cotone, e dor- 
mono 
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rnono fopra de' giunchi i e ftuoje fette da ef& . tortati# 
pietre vérdi, e nicchj al collo, alle braccia, ed allegami 
be Il loro principale divertimento sì è quello di bai* 
lare al luono di un legno bucato . La carne di cavai» 
Io, e le foccacie di formentone fono il più fquifito lo- 
ro cibo: la cioccolata, ed il vino di palma lono la lo- 
ro bevanda. L'Udienza di Guadalajara è divife in varie 
Provincie, che fono le feguemi: 

* * ' • «4 • 

, , . 4 i. Nuova Ga/ixj* 

% * • - » % 

La Provincia, della Muova Galizia è detta altriment 
ti Guadalajara Propria . Confina a Levante , e mezzogior- 
no colla Provincia di Mcchoacan ; a Settentrione con 
quella di Xalifco , ed in parte è bagnata dall'Oceano 
Pacifico a Ponente. Ad onta dalla fua fituazione fiotto 
la zona torrida, ellaèfana, temperata, e fertile, produ- 
cendo non foto buoni legnami da coftruzione , ma an- 
che grani d’ Europa , e d* America in abbondanza , c 
frutta fquifite. Oltre tuttociò le ricchiflime fue minie- 
re fanno pregiabile quella Provincia* Ella però non ha 
più di 50 leghe di lunghezza , ed altrettante di larghez- 
za. Si notino nella medefima: 

1. GnadaìaUra , Città capitale, fede dell'Udienza, t 
del Veficovato fuffraganeo del Meffiéo , ma- dotato di 
Tendite grandiflime. La Città è grande, popolata e col- 
ta • La fua Umazione fulle fiponde del fiume Bamajos , 
od Esquitlan è deliziofiflìma » Giace in una pianura tut- 
ta circondata da monti , ed irrigata da molti rufcclli * 
che la rendono fertile di grani, ed erbaggi, e* pafcolf • 
Si trova in quella Città una fontuofe Cattedrale coh 
diverfe àltre Chiefe , e Monafteri dell' tino , e dell'al- 
tro fedo. Gli Agófliniani, «d i Francefcani vi anno ttìi 
Convento. Ilfiume, che bagna quella Città efce dal lago 
ili Mechoacan , di dove con corfo rapido fcorre verfo 
maeftro; ed in didanza di quattro leghe da quella Cit- 
tà ha una cafcata molto alta ; dopo della quale fcorre 
verfo 1* Oceano Pacifico . A mezzodì di quella Città fi 

tro- 
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trova il Lago di Cbapala che ha circa 40 leghe di cir- 
conferenza ... 

. a. Tenti , fopra un'influente del fiume Barnaja, Bor- 
go confiderabile . 

3. Sinttqnipaque , alla foce del fiume fuddetto , piccio» 
la Città marittima con porto formato dal fiume , che 
fecondo fé migliori Carte viene dal Lago di Guadala- 
jara, detto anche Chapala. Quefto è uno de* principali 
della Nuova Spagna , avendo una foce larga mezzo 
miglio , e molto più largo in fu , ove s’ incontrano in- 
fame tre , o quattro fiumi • Al rifluflo 1 * acqua è prc* 
fonda io. piedi alla fecca. 

\ t. Xalijco 

•- 

1 * 

Xalifco è la Provincia più meridionale di tutta Y 
Udienza di Guadalajara. E' bagnata dal mar Pacifico a 
mezzogiorno , e a Ponente . Confina a Levante con Gua- 
dalajara Propria, e Mechoacan , ed è feparata a Tra- 
montana da Chiametlan mediante uno flretto collo di 
terra appartenente a Guadalajara , che fporge in fuori 
nel mare. La fua eftenfione non forpaffa in alcun luo- 
go le 50. leghe • li terreno è fertile , ed abbonda di 
grano Indiano, e di miniere d’argento: ma fcarfeggia di 
beftiame d’ogni fpezie Da quella Provincia viene 1* 
©glio detto dagli Spagnuoli del fico infernale, il quale 
fra molte virtù ha quella di fcioglicre i tumori, edifli- 
pare i flatti, e gli umori frigidi, ungendo il ventre, q 
pigliandone poche gocce in un bicchier di vino. S'ado- 
pera ancora con gran benefizio per ulceri nella tefla , 
e per la fordità . Gli Spagnuoli in quella Provincia co- 
me in tutto il reflante dell’ Udienza non fono molto 
numerofì . Vi fono però molti Mifticj , per lo più co- 
modi , e ricchi . Il groflò del popolo è comporto di Ame- 
ricani, che vi fono meglio trattati che altrove, e che 
generalmente parlando fono più gentili , e più cortei! 
degli altri naturali della Nuova Spagna . Si notino: 

I. Compofiella, Città maggiore di tutta la Provincia, 
quantunque non ne fla la Capitale. E* fituata verfo ii 

Mar 
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Mar Pacifico , circa 30 miglia da etto dittante a Tra- 
montana. Compoftella è Città ricca, per le diverfe mi- 
niere d’argento, che ha a S.Pecaque neTuoi contorni, 
ove gli Spagnuoli tengono molte centinaia di fchiavi 
per lavorarvi . La Tua fituazione per altro è fvantag- 
giofiflima , attefochè il terreno , ove fta , è fteriliffimo , 
l'aria calda , ed umida , ed infettata dagli infetti . Fu 
fondata dagli Spagnuoli nel 1531, e fu poi fatta fed» 
Episcopale , che per motivo della fua cattiva fitua- 
zione fu poi trasferita a Guadalajara. 

2. Xalifco , Città Capitale fituata al Nord-Ouett di 
Compottella più vicina al mare ; ma aifai meno popo- 
lata, e confiderabile di Compottella s 

3. La Purificai ion , Città confiderabile nella parte me- 
ridionale della Provincia, fituata fopra di un fiume, che 
fi perde nell* Oceano Pacifico fra Xocutlan , e Chiametlan 

4. Banderai , Baja grande Cimata fra i due Capi di 
€orricntcs , e di Tintoque 

5. Tre Marie , Ifolette finiate all'altezza di Xalifco, 
t dittanti circa 30 leghe dalia fua fpiaggùu 

4 . Cb'uxmttlan'. 

* * 

Quella Provincia in parte è fituata nella zona tem- 
perata , ed in parte nella torrida ; ed è polla lungo il 
mar Pacifico a Ponente . Confina con Zacatecas a 
Greco ; con Culiacan a Maertro : ,con Xaliico , e Gua- 
dalajara a Mezzogiorno , e Scirocco . Si eftende per 
circa 37 leghe da ambe le parti, tanto da Tramontana 
a Mezzodì , quanto da Levante a Ponente. Il fuo Cuo- 
io è fertile , e produce una gran quantità di cera , t 
mele , oltre le miniere d'argento , che vi fono . Si 
notino : 

1. S. Sebaftiano , Città Capitale, e refidenza del Go- 
vernatore Spagnuolo è fituata fra terra Culle fponde d' un 
ÌkI fiume, che fi (carica nel mare. 

2. Mazatlan , Borgo , o Città picciola alla foce del 
fiume fuddetto 

3. Chiametlan } Città amicamente la Capitale di tut- 

Arnrtca * fi to 
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to il paefe ; ma oggidì abitata quali da foli Ame* 
ricani . 

4. Acapongta , Borgo al Sud-Eft dell’antecedente. 

y Zac atte as. 

La Provincia di Zacateca; confina colla Nuova 
Biicaglia a Settentrione ; con Panuco a Levante; con 
Mechoacan , Chiametlan , e Guadai ajara a mezzogior- 
no ; e con una parte di Cuiiacan a Ponente . Quella Pro- 
vincia è delle più popolate dell’ Udienza di Guadala? 
jara, e contiene molti grofli villaggi . E’ limata anch ? 
dia parte irIJ* temperata , parte nella zona torrida , ed 
è lunga 1 00 leghe , e larga 45. La parte occidenta-r 
le della medefima è un tratto di terreno arido ; e fi? 
non fodero le miniere, che contiene riputate delle più 
ricche dell’America, non farebbe abitata . La parte orien* 
tale al contrario abbonda di grano Indiano , e di frutta 
di diverfa fpezie . Le fue farefte fono piene di felvag? 
giume, e foprattutto di Daini. I luoghi più rimarcabi- 
li di quella Provincia, fono: 

j. Zacatecas , Città Capitale, e refidenza del Gover- 
natore è fituaia fatto il Tropico di Cancro, lungocir- 
ca 40 leghe da Guadalajar^, ed So a Maefiro del Medi- 
co f Ordinariamente vi fi mantiene una guarnigione di 
3000 faldati, .per contenere circa 800 famiglie di Arapr 
ricani fchiavi, che lavorano nelle miniere, e fanno tutti 
gli altri uffizj fervili per gli Spagnuoli loro Padroni, 

2. Durando*) Vefcovato , ma picciola Città fituata a 
piè delle montagne jòo leghe lontana dal Medico , e 
200 da Guadalajara • Giace in vicinanza delle miniere 
d’argento di S. Martino , e della Valle di S. Salvato- 
le, otto leghe piante dalla Città di Hambre ìe Diqs • 
Alfonfa Pacheco che vi menò una Polonia Spagnola 
per ordine di Francefco d’ Sbarra , Je diede qqedp nontq 
in memoria di una Città dj Spagna delfe iìefla deno- 
minazione . L’aria vi è fana , e la terra irrigata da 
jpoltj huspi, e torrenti 3 fcijjg di formentone, ed altri 

, . ; prò* 
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prodotti . Le miniere di S. Luca fono vicine 4 quella 
Città , con feline molto comode . 

Gwiiana , Città, le cui fondamenta furono getta* 
fe da Francefco Pacheco folto il Governo dell* Ybarra , 
giace a Settentrione di Durangp. La valle di Ciadia- 
ni* è il luogo più fertile , e più popolato di tutta la 
Provincia. 

4. 4. Martino, Q*ttà , q Stabilimento Spagnuolo preffo 

una ricca miniera d* argento. , circa 20 leghe al Nord* 
Quell di Zacatecas. * 

5. S. Patio , o S. Paolo, Stabilimento, e miniera <F 
argento ai confini della Nuova Bifcagiia. 

6* Frefnillo % Stabilimento al Nord di Zacatecas con 
ricche miniere d‘ argento, 

7. Citerai x S, Gabriel, Sanbrete , Sane ed a , Gaatimapè , 
e Part4s fono tutti Stabilimenti Spagnuoli con miniere 
jmohP confiderabili di quella Provincia.' 


6. Nuova Bifcagiia . 


■ ? 


La Provincia della Nuova Bifcagiia confina , al Nord 
col Nuovo Meffico : a Ponente con CinaIo$ ? « la Nuo- 
va Navarra : a Mezzogiorno con Zacatecas ; ed a Le* 
vante col Nuovo Leon , c T iVpaiacheria •. Quella Pro- 
vincia fufeoperta, e conquhlata, come quella dì Zaca- 
tecas, da Don Francefilo d’ Ybarra folto gli aufpicj di 
Luigi Velafcó Viceré nel 1554. Proveduto dal Viceré 
iji copiofa quantità di viveri, e munizioni con un buon 
corpo di truppe entrò Yj>^rr$ nel Paefe 4 * Zacatecas , 
% dQiriQ fuccefi(jvam e W wj Cacichi di Tribù Ameri- 
cane , che abitavano ij Paefe. Gli Spagnnali avendovi fcow 
perte molte miniare d’ argento , e d’ oro , feorfero i monti 
di Zacatecas per ricercarne di nuove. Elfi entrarono ne! 
Paefe bagnato dal fiume Sai ina , e da molti fuoi in* 
fluenti . Coi buoni trattamenti guadagnati gli animi de* 
Selvaggi diedero principio ad una Colonia detta del 
Non^tre de* Dior . Comuttociò gli Americani di quedà 
Provincia non furono domati, che (otto il Viceré Mar- 
cliefe della f^iila Mansione , In quell’ epoca fqbirono il 
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giogo i Chichimechi , e Guacachilt popoli formidabili agli 
antichi Imperatori del Medico, e che probabilmente al 
tempo della Conquida degli Spagnuoli sperano ritirati 
fempre più al Nord . Oggidì tutte quelle nazioni di 
Americani fono foggette agli Spagnuoli , che le anno 
divife in 104 Tribù , o Villaggi, che gli Spagnuoli di- 
cono Ripartimentos . Si notino 

li Kombre de Pios , Città Capitale della Nuova Bifca- 
glia , e molto confiderabile per le miniere. E’fituatain 
tm Paefe fertile di formento , e formentone . Francefco 
d’Ybarra avendo fondata quella Città , ed ottenuto il 
Comando della Provincia dalla Corte di Spagna, fi pre- 
te cura dì farla profperare quanto foffe potàbile . A ta« 
le effetti donò agli abitami sì Americani, cheSpagnuo- 
le le miniere d’argento di Avino , ch’effo aveva com- 
prato. Ciò fu motivo, che moiri abitanti vi concorre^ 
fero in breve tempo , e che il Re ne ricavato un tri- 
buto affai confiderabile nel foto quinto delle fue mi- 
niere. 

. a. S» Filippo , Borgo , o Città folla fponda meridio- 
nale del fiume Salinai 

3, Cefacbì > Sifognichi , S . Croce , Parrai , S . Ignazio , 
Quencarm , e Mayapil fono tutti gli altri luoghi più COQ- 
Sef abili di quefta Provincia. 

7. Culiacan. 

Il Culiacan è una Provincia marittima dell* Udien- 
za di Guadalajara , feoperta la prima volta , e conquì- 
dala dal Nugno di Gufman nel 1531. H terreno di 
quelle Provincia è fertile , e ricco di miniere d’argen- 
to . Confina quefta Provincia al Nord con Cinaloa : a!P 
Eft con Ztfcatecas ; ed al Sud con Guadalajara . Dalla 
patte di Ponente è bagnata dall’Oceano Pacifico . E* 
bagnata da parecchi fiumi confiderabili . Il fiume Sai è 
il maggiore , e le fue fponde fono paffabilmente popo- 
late . La fua foce forma una Baja , ove l’ancoraggio 
è comodo ; ma l’ingreffo è difficile . Il paefe abbonda 
di Ogni torta di frutta • Si eftende in lunghezza circa 
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loo. miglia Tulle Spiagge verfo il mar Vermiglio, ed è 
circa 100. miglia largo. Allorché gli Spaglinoli Scopri- 
rono quello Paefe, vi trovarono lecafe fabbricate irt una 
drana maniera , e piene di ferpenti che Schiavano a 
quelli che fi accodavano. Gli Spagnuoli in quella Pro- 
vincia polTeggono di verfe Fattorie, e Stabilimenti con al- 
cune miniere, nelle quali lavorano gli Americani fchia- 
vi degli abitanti della Città di Compodella . Si notino : 

1. Culiacan , Città Capitale fondata Tulle fponde del 
fiume Sai. Ivi rifiede il Governatore, Spagnuoló di tut- 
ta la Provincia , che prima era Solito rifeaere in 

2. «S. Miguel, o S. Michele, Città fondata daNugno 
Cufman Sopra la fponda di un fiume da elfo nominato 
Mucberes , o delle donne , a motivo della gran quanti- 
tà di femmine, che gli Spagnuoli videro fulle Tue rive* 

3. Padato , Petatlan , Canori, e Topa , Tono gli altri 
luoghi più confiderabili di quella Provincia . 

4. Guajaval , Ifola più di 70. miglia lunga * che fi 
(lende lungo la fpiaggia dalla foce del Sai verfo il mar 
Vermiglio * 

8. Cinalodè 

La Provincia di Ginaloa è iìtuata al tàord-Oueft di 
Culiacan, e confina alPEfl conZacatecas , e la Nuova 
Bifcagliat al Nord colla Nuova Navarra ; ed all’Ouèft 
è bagnata dal mar Vermiglio > odia dal Golfo dèlia 
California » Elfa fu Scoperta la prima volta da NugnO 
di Gufman , che effendo partito da Culiacaà colla Tua 
armata l’anno IJ52, dopo aver fatto circa ?ò. leghe 
arrivò al fiume Petatlan . Efio vi trovò pochiflìmi abitanti , 
il Veftito de’ quali era formato di pelli di cefvi Cucire 
infieme, e ripiegate Tulle braccia. Quefà però erano di 
alta datura , e ben formati « Il loro colorito era bru- 
no, ed adoravano il Sòie lenza offrirgli fagrìfizj di fort* 
alcuna . Dicefi , che fodero antropofagi , e guerrieri . 
L’arco , e le frecce avvelenate , la mazza fatta di le- 
gno di Goyac in forma di Spada , e certi feudi di al- 
tro legno erano le loro armi offenfive , e difenfive ♦ 
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Gufmano colle fue truppe pattato il fiume , e giuntovi* do 
po un cammino di 50 leghe , entrò nella Provincia di 
di Cinaloa , ove trovò più di 25 villaggi affai popola- 
ti v Gli Spagnuoli effendo flati trattenuti dalle piogge 
per 42 due giorni , e nudriti dai naturali con caccia- 
gione , ftanchi quelli de* loro ofpiti fuggirono tutti alla 
montagna , c fi nafcolero nei bofchi . Gulman coflret- 
to a decampare tralcorle tutta la Provincia fino al fiume 
Yaquimi, paffato il quale, dopo alcuni leggeri combatti- 
menti coi naturali ritornò indietro . Gli Spagnuoli non 
fondarono Colonie in quello Paefe , che verfo l’anno 
3554. La Provincia di Cinaloa è coperta in gran parte 
da una gran catena di montagne dette Tepecfnaft • E' 
bagnata da molti fiumi confiderabili , Tulle rive dei qua- 
li dimorano gli abitanti in piccioli Villaggi , a motivo 
del comodo della pcfca . L'aria vi è quafì Tempre le- 
rena , e falubre ; il terreno graffo e fertile in ogni qua- 
lità di prodotti . Avvi grand’abbondanza di formento- 
ne, di legumi, e di cotone, di cui gli uomini, e le don- 
ne fanno i loro vcftiti all’ufo del Medico . Gli uomi- 
ni portano lunghi capelli , come pure le donne . Gl» 
Spagnuoli anno avuto molto da fudare nel fottomette- 
re quelli abitanti , che fono più roburti , e più grandi 
generalmente de* medefimi , Si notino in quella Pro* 
vincia: 

1. Cinaloa , Città Capitale fondata nel 1554, o per 
meglio dire fu in tal anno riflaurata da Francefco d* 
Ybarra , che vi condufie una nuova Colonia . Vi fono 
pochi Spagnuoli , che attendono all’ efeavazione delle 
miniere del paefè, ch’efiì fanno per mezzo degli Ame- 
ricani foggetti al loro dominio. 

2. S. Miguel , Fa magu la , Fuejìe , T egueco , Baca . Uri - 
que , Higuerra fono tutti i luoghi più confiderabili clic 
da* Geografi fono nominati in quella Provincia. 


# 
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ut UDIENZA DI GUATI MALA. 

L ’Udienza di Guatimala comprende tutta quella 
parte della Nuova Spagna, che fi (tende al Sud- Eli 
dell* Udienza del Medico fìnj allTilmo di Pana- 
ma , o di Darien , cioè fino ai confini dell’America 
meridionale . Quella Udienza anticamente non compren- 
deva che due Provincie , di Nitaragna , di Guatimala 
Propria . Oggidì oltre quelle due Provincie ne contiene mol- 
te altre, che fono Chiapa , VeraPaz, Honduras, Colla- 
rica, e Veragua. Lungo il mar pacifico fi (fende quell* 
Udienza circa 300 leghe. La iua larghezza maggiore è 
di circa 140 leghe. Il miglior prodotto di quello paefe 
è il caccao , di cui fi fervono gli abitanti anche per 
balla moneta. Le fpiagge del mar Pacifico anno molti 
buoni Porti ; ma nefluno fui lidi del Golfo del Medi- 
co. Il Porto d* Acaxnlta è il più contiderabile di quell* 
Udienza nel mar Pacifico , e fi trova vicino alia Baja 
di Fonfeca. Ivi arrivano tutte le navi del Medico , etici 
Perù . Riguardo ai Golfo del Medico , le merci d’ Europa fi 
trai portano in quell’ Udienza per mezzo del Rio Dolce , 
dal fondo della Baja di Honduras fino al luogo netto 
Puerto del Golfo Dolce , che reità molto fr j terra ; e 
di là alla Città di S. Jago di Guatimala. Le Provincie 
che compongono quelt’ Udienza, tono 

i. Guatimala Propria 

f • La Provincia , che fi chiama di Guatimala , ed in 
lingua del Paeic QuatHcmalla , che fignifica albero mar- 
cio , è marittima affatto , e fi (tende lungo il mar Pa- 
cifico . Verlo Settentrione confina ton GuadeCa nell* 
Udienza del Medico , econ Nicaragua verfo Mezzogiorno, 
avendo al Nord Eli le Provincie di Chiapa , Vera Paz , 
e parte di Honduras . Il terreno è molto abbondante 
in maiz, o formentone, in cotone, formento , e frut- 
ta Iquilite. Sopra tutto il caccao vi. crefce perfetro , ed 
in aonondanza . Vi fi trovano ancora molti palco.i , e 
molte mandre. Generalmente però fi tiene per mal fa- 
ll 4 na, 
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na, a motivo della troppo grande umidità , e calore, t 
venti vi Soffiano impetuosi , (oprammo i venti del Nòrd , a 
del Sud, che però non durano più di quindici, o ven- 
ti giorni • Tutto il paefe è per lo più montuofo , ed 
intersecato da molti fiumi abbondanti dipefci, edicoc- 
codrilli • Di rado vi piove , fé non che qualche volta 
con grand’impeto, Spezialmente dal mefe d’ Aprile fino a 
quello d’Ottobre . Vi fi trovano delle vipere , de’fer- 
penti , e molti Scorpioni , c de* vermi grofli velutati , 
molto pericolofi , ed affai volte mortali al Solo contat- 
to . Gli infetti incomodano affai gli abitanti non meno 
il giorno che la notte. In quefta Provincia fi raccoglie 
del balSamo , della cera , e del mele . Benché la Pro- 
vincia Sia marittima, il Sale fi penuria dappertutto , e fi 
fa con molta SpeSa colla Sabbia del mare, che fi fa cuo- 
cere nelle fornaci a forza di fuoco . Nel Paefe di Neftu - 
paca vi Sono de’laghi, ove fi trovano delle vene di zol- 
fo , avendo le loro acque un peffimo odore , e trovan- 
dosene dei pezzi intieri condenfati Sulle loro Sponde • 

I pafcoli che Sono vicini a quelli laghi anno la proprie- 
tà di far divenire graffi i cavalli magri , e deboli . Ben- 
ché i naturali del Paefe abbiano una lingua particola- 
re , parlano ordinariamente il Medicano . Gli uomini 
fono groffolani , ma bravi cacciatori . Le donne fono 
più vivaci , e fanno filar bene . Gli abiti ordinar; degli 
abitanti non Sono altro che un paio di calzoni di la- 
na, e di tela che loro Scende fino ai ginocchi . Cam- 
minano quali Sempre a piedi nudi , ad eccezione di al- 
cuni che portano de’ Sandali. Ufano altresì una contili- 
ma camicia con un manto di lana, o di tela di Sopra* 
annodato Sopra una Spalla . Le donne veftono differen* 
temmte; ma poco meglio. In ogni Villaggio gli abitan- 
ti di quefta Provincia fono divifi fra loro per Tribù * 
che anno ognuna i loro capi , i quali fono obbligati a 
comparire per ogni individuò d’ avanti gli uffiziali di 
Giuftizia . In tutti i Villaggi che contengono tre, o quat- 
trocento famiglie vi Sono ordinariamente due Alcaldi , 
Sei Regidort > Sei Alguazili maggiori, e Sei altri minori . 
Vi fono anche de r villaggi > che anno il privilegio di 

effe- 
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tdére governali da un Cacico Americano . Tutti gli anni 
fi cambiano le cariche , conferite Tempre dagli Ameri- 
cani medefimi, ed approvate dalla Corte di Udienza di 
Guatimala . Ogni ofhziale , che abbia il governo nelle 
mani , può far caligare tutti gli abitanti del loro 
Villaggio. Anno la facoltà di condannare ad una emen- 
da , alle sferzate , al bando ; ma non mai alla morte . 
Le Chiefe di quella Provincia fono fiate tutte fabbri- 
cate dagli Americani , e fono a volto , ben tenute , e 
frequentate dagli abitanti . In ogni Villaggio qualunque 
Americano maritato paga quattro /reali all'anno al Re 
di Spagna , ed altrettanti al Comendatore , così diconfi 
alcuni Signori Spagnuoli difendenti da quelli, che an- 
no conquidala la Nuova Spagna. Se il Villaggio dipen- 
de foltanto dal Re paga fino ad otto reali . Quelli che di- 
pendono dai Governatori danno loro in tributo le de- 
rate del loro territorio , formentone , mele, volatili , 
polli d’india, faìe, caccao, e manti di cotone. Vi fo- 
no anche certi Villaggi efenti come che popolati di 
difendenti dagli antichi abitanti di Tlafcala , o da cer- 
te famiglie del Medico che aiutarono gli Spagnuoli a 
farne la conquida. Si notino: 

i. Guatimala , Città Capitale fituata in una valle , 
che non ha più d’ una lega di larghezza , e forfè meno , 
attefo che le montagne, che la circondano da ogni par- 
te, talora s’avvicinano ancora più. Nondimeno verfo il 
mare del Sud la valle medefima fi va allargando « Ben- 
ché per ogni parte fi abbiano a padar montagne per 
giungere in queda Città , nondimeno tutte le drade 
fattevi dagli Spagnuoli fono da per tutto comode. Quel- 
la che viene dal Medico, prendendola dalla parte diSo- 
conufc o , e Suchuhepeque , arriva alla Città verfo il 
Nord-Oued ; e dà una ftrada larga , ed arenofa • Quel- 
la di Chiapa entra al Nord-Efl per mezzo delle mon- 
tagne . All’Occidente , verlo il mar del Sud, tutta la 
campagna è aperta attraverfo della valle , e del paefe 
tutto piano in quella parte . Al Sud , e Sud-Eft la dra- 
da patta fopra fcofcefe montagne ; e queda è la firada 
che viene da Nicaragua, Comayagua , e Golfo Dolce, 

ove 
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óve tutti gli anni approdano le navi che portano le merci 
d’Europa . Le due montagne che più fi avvicinano al- 
la Città, fcd alla valle fi chiamano Vulcani . Erti fond 
dall* una parte della Città , t fono quali dirimpetto! 
l’uno all’altro , guardando perpendicolarmente la Cit- 
tà dalla parte del Sud . Gli Spagnuoii chiamano im- 
propriamente quello monte il Vulcano deir acqua, per- 
chè dall’alba parte del monte verlo il Villaggio di S. 
Criftoforò he fortono molti ruftelli d’atqua . La mon- 
tagna oppofia a quella dall’altra parte della valle è fpa- 
ventole alla villa, elTendo coperta di ceneri, pietre, fallì 
calcinati, Aerile, fe fenza verdura alcuna . Notivi fi ode, 
che il rumore di un tuono, nè vi fi veggono, che fiam- 
me , e torrenti di fuoco che fortono continuamente e 
che riempiono l’aria di fetore . In uha forte eruzione 
non molto antica fi fece nell’ alto della montagna un’ aper- 
tura molto larga , che vomitò tante ceneri , che tutte 
le cafe di Guatimala e tutti i fuoi contorni ne furono 
coperti. Se le pietre efplofe folTero cadute nella Città, 
Quella farebbe fiata difirutta ; ma cafcarono tutte da 
un lato, ove fi vèggoho giacenti tuttavia, e fanno ma- 
ravigliare chi le olferva . Nella Città di Guatimala vi 
faranno circa 5000 famiglie . Duecento famiglie Ame- 
ricane fi trovadd tiel Borgo S. Domenico . La parte 
più bella della Città è quella , che fi unifee coi fob- 
borghi; Qpefia dicefi la nrada di S. Domenico a mo- 
tivo del Convento di Domenicani, che vi fi trova. Ivi 
* fono le più ricche botteghe di Guatimala . La maggior 
parte delle cafe fono nuove, e ben fabbricate. Vi lì tie- 
ne ogni giorno un picciolo mercato , ove fempre fi tro- 
vano alcuni Americani , che vendono erbaggi , frutta , t 
caccao • Non avvi che una fola Chiefa Cattedrale , é 
Parocchiale. Tutte le altre Chicle dipendono dai Con- 
vento de’ Domenicani , Francelcani , della Mercede , 
èd Agoftiniani . Anticamente vi furono anche i Ge- 
fuiti . I tre primi fono magnifici , e contengono circa 100 
religiofi ognuno i II piu funaiolo è quello dei Dome- 
nicani , che per mezzo d’una magnifica facciata , che 
fegue dopo la Chiefa , è congiunto all’ Univerlìtà . Fra 

le 
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le altre Tue ricchezze vi fi trova una pefantiitimà lanft- 
'pada d'argento, ed una tlatua della B. V. di Argentò 
Maffjceio, grande come una donna ben fatta al natura- 
le . D'intorno a quella flatua racchiufa Temprò in ud 
Tabernacolo ardono continuamente almeno Ì2 Lampa- 
de d’ argento . Nel Chrottro inferiore avvi uri belliflìmo 
giardino con fontana nel mezzo , ed un bel gètto d* 
acqua, dal quale derivano dodici, o quindici tubi, ché 
fomminitlrano l’acqua ad altrettante pefchiere . Tro- 
vanti ancora in mezzo al Convento due giardini, l’uno 
di fiori, e frutta, l’altro di erbe. Nel primo vedefi uno 
ilagno di dugento cinquanta palli di lunghezza tutto 
ielciato nel fondo, e cimo di unpicciol muro. Le ren- 
dite del Convento confillono in certi Villaggi d* Ameri- 
cani, che ne dipendono. Godono altresì l’entrate di un 
molino, una tenuta feminata di formento, una di man- 
dre di cavalli, un molino da zucchero, ed una minie- 
ra d’argento , che fu loro donata nel 1633, che ren- 
de 30 mille zechini all'anno . In Quatimala trovanti 
anche due Conventi di Monache, uno detto della Con- 
cezione, l’altro di S. Catterina. Circa mille perfone ti 
dice abitare in quello della Concezione , comprefovi Ife 
fchiave, e le ferve. Generalmente la Città è tanto be- 
ne provveduta di viveri, che con un mezzo reale un uo- 
mo può campare ©nettamente tutta una fettimana . Il 
commercio di quella Città è confiderabile . A fchiena 
di muli vi fono trafportate tutte le merci che fomminitlra 
la Città di Medico , e le derare di Guaxaca , Cotlari- 
ra, Chiapa , e Nicaragua . Dalla banda del mare fi fa 
buon traffico col Perù per mezzo del Porto della Tri- 
nità . Le merci di Spagna vi vengono dal Golfo Dol- 
ce , che non retta lontano da quella Città più di 60 
leghe • La Cancelleria , o l’ Udienza di Guatimala è 
compotla di tre Prefidenti fei Configlreri , ed un Pro- 
curatore del Re; e le loro feflìoni fi tèngono in quetla 
Città , che è il centro di tutti gli affari dell’Udienza. 

2. Suchitepec , ovvero S. Antonio di Sucbitepec , Città 
con picciolo porto di mare formato dalla foce di un 
fiume, vicino alla quale è fituata la Città. 

3. 
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% 3. Soconufco , Città marittima fituata Culla fpiaggia 
del mar Pacifico al Nord-Oueft di Guatimala • Quella 
Città non è molto abitata dagli Spagnuoli . Alcuni Geo- 
grafi danno a Soconufco un territorio, che forma Pro- 
vincia fe parata da quella di Guatimala . 

4. S. Salvadore , picciola Città fituata fopra di un 
fiume , il quale in diftanza di circa 12 miglia fi getta 
nell'Oceano Pacifico. Fa un debole commerciò, ed ha 
poche abitazioni . Dalla parte di Tramontana vi fono 
delle afpriflìme montagne , chiamate Cbiantales , abitate 
da miferabili Americani . Nel fondo , ov'è fituata la 
Città , vi fono delle piantagioni di canne di zucchero , 
ed indaco, con parecchie Fattorie Spagnuole , con nu- 
merale mandre di animali . 

1 . Cbiapa . 

Chiapa è una Provincia affatto mediteranea , che con- 
fina con Tabafco a Tramontana : con Yucatan a Gre- 
co : con Guatimala propria a Scirocco : e con Vera Paz 
a Levante. Si eftende 85 leghe da Levante a Ponente, 
e circa 30. ove trovafi più riftretta, allargandoft talora 
fino a 100 leghe. Abbonda di grandi alberi di pino, ci- 
preflò , cedro , querce , e noci . Vi fi trovano delle 
viti, degli alberi re finofi , gomme aromatiche, balfami, 
ambra liquida, tacamahaca , copal , ed altri che rendo- 
no un perfetto balfamo 7 e fuperiore ad ogni altro. Av- 
vi altresì abbondanza di grano , pera , mela * pomi co- 
togni , cocco, cotone, cocciniglia filveftre con ognifor- 
ta d’erbaggi , i quali una volta che fono feminati du- 
rano per diverfi anni . In quella Provincia trovai» 
X Achiotte , che dagli abitanti fi mefcola colla ciocco- 
lata per dargli un colore piu vivo. Vi fono molte for- 
ra d’uccelli felvatici , e domefiici, e fopra tutto bellilfi- 
mi pappagalli. Il Toto uccello di quello paefe è più pic- 
ciolo di un piccione, colle piume verdi, e bellifllma co- 
da. Il beftiame di ogni fpezie fi trova abbondantemen- 
te in quello paefe. Le pecore, capre , e porci trafpor- 
tatfeì di Spagna, fi fono forprcndememem? moltiplicati. 

E’ ftf- 
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E’ filmabile Ja razza di bclliflìmi Cavalli di quella Pro- 
vincia , che fi mandano fino al Medico , quantunque 
500 miglia dittante . Ne’bofchi fi trovano leoni , e ti- 
gri d' America , volpi , conigli , e porci felvatici divenu- 
ti fimili ai cinghiali. I rettili fono mottruofiper la lo- 
ro groflezza. Alcuni ferpenti non anno meno di 20 piedi 
di lunghezza; ma fenza veleno. Gli abitanti della Pro- 
vincia di Chiapa fono di buona carnagione, lodevoli , 
e dirozzati . Etti riefcono pattabilmenre nella mufica , 
pittura, ed arti meccaniche, e riufcirebbero molto me- 
glio iè averterò altri maettri fuorché gli Spagnuoli . Il 
fiume principale di quella Provincia porrà il nome di 
Chiapa , e (correndo da Tramontana attraverfa il Pae- 
fe di Quelenes , e finalmente fi getta nel mare a Ta- 
bafco . Quello nòn (blamente rende fertile il terreno : 
ma ferve ancora al commercio colle Provincie confi- 
nanti . Il traffico confitte per lo più in cocciniglia , e 
feta . In quell* ultima impieganfi le donne Chiapefi , 
facendone de* fazzoletti di tutti i colori, che fono com- 
prati dai Mercanti Spagnuoli . Quelli fogliono confidera- 
re la Provincia di Chiapa, come il pael'e più infelice , 
e meno conliderabile de’ loro dominj in America, atte- 
fo che non vi fi trovano miniere d’oro, nèd* argento. 
Nondimeno in realtà è uno de’ paefi più felici dell’ Ame- 
rica-; attefo il terreno fertilittimo, l’ induftria degli abi- 
tanti, e la comodità del fiume Tabafco, per cui fi può 
coi vafcelli entrare nella Provincia. Se mai un nemico 
venitte a fiflar il piede in quello Paefe , rendendofi pa- 
drone del fiume, potrebbero dirfi perdute tutte le altre 
Provincie Spagnuole dell’Udienza di Guatimala , non 
meno che Tabafco, c Yucatan. Si notino: 

I. Chiapa , ovvero Ciudad Reai , Città Capitale e re- 
fidenza del Governatore Spagnuolo , e di un Vefcovo . 
La fituazione di quella Città è deliziofa, ettendoinuna 
pianura circondata da colline , e quafi nel mezzo fra i 
mari del Nord , e del Sud . L* entrata del Vefcovo è 
di circa 8000. pezze all’ anno • La Cattedrale è di bel- 
littima ftruttura . Vi fono anche parecchi Monafteri ; 
ma pure la Città è poco popolata , e poco ricca . Il 
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fuo traffico principale confitte in cocco, cotone , lana* 
zucchero , cocciniglia , ed altre picciole mercanzie . I 
Frati fono quivi i principali mercanti de’ generi d’ Eu- 
ropa, e fono la gente più ricca di quella Città, ed in 
tutta la Provincia . Ca nobiltà di quella Città è patta- 
ta in proverbio , per motivo della lua fqperbia ignoran- 
te, e povera . Non vi fi odono altri nomi, che diCor- 
tez, Velico, Mendoza , ed altre famiglie illuttri della 
Spagna che ebbero parte nella conquifta del paefe . Le 
donne fono poi delicate x o fingono di etterlo a fegno 
tale , cfie fi fanno portare la cioccolata fino in Chie- 
fa , perchè dicono di non poter reftare lungo tempo 
fenza refocillare il debolilfimo loro llpma.co . Un Vela- 
vo zelante, che volle eftirpare quello fcandalofp cottu- 
me colle minacce, e colle fcomunich^ , non potè riùfcir- 
ci, anzi gliene cotto la vita. 

2. Chiapq delos Indios è la maggiore Città di tutta la 
Provincia , ed è abitata da fpli Americani . Giace in 
una vallata vicina al fiume Tabafco che abbonda di 
pefce , e retta circa 12 leghe dittante dalla prima verfo 
mapflro . Bartolommeo delas Cafa^ primo Velbovo di 
quello Paefe , ettendofi lamentato alla Corte di Spa- 
gna delle crudeltà che vi facevano gli Spagnuoli , procu- 
rò grandi privilegi agli Americani di Chiapa x e fra gli 
altri un’efenzione dalla fchiavitù . In tal guifa quella 
Città fabbricata, e popolata di foli Americani, divenne 
grande , e ricca . Vi fi veggono molte belle Chicle , e 
Conventi , e non fi trova Città , ove più di quella ab- 
bondino i Signori di fanguc Americano. Tutti gli abi- 
tanti in generale fono civilizzati , ed anno prefo gran 
guflo alla tnuftca , ai balli , alle commedie , alle corfe 

Cavalli, alle cacce de’tpri, ed agli altri divertimenti 
delle Città della Spagna. Nelle vicinanze di quella Cit- 
tà fi trovano delle grandi Fattorie , con alcune pianta- 
gioni di zucchero . Il calore fi fa fentire eccelli vamen- 
te ip quella Città. 

3. PaUnque , Città picciola fui confini della Pro- 
vincia 4 i Tabafco , fituata fulle fponde del fiume 
Baccy . 

4. Gkc- 
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4. Gueguelfnango , altra picciola Città fui ramo occi- 
dentale del (ujme Snnwfi#t* 

y.Vera fa,\. 

i 

• l » • . 

La Provincia di Vera Paz confina a Ponente con 
Chiapa : a Mezzodì con Guatinola : a Levante con 
Honduras , e col Golfo dj quello llelTo pome ; ed a Set T 
tcntrione con la Penifola di Yucatan. La fua lunghez- 
za è di circa 48 leghe, e la (ua larghezza di circa 28 
Una metà di quella Provincia èfedre; ma l’altra non 
Io c tanto . Il paefe è molto fottopofto ai terremuoti , 
ai tuoni , ed alle piogge P$ r nysf? dell’anno . Il 
/fio terreno è montupfo, e rende poco granq Indiano. 
I Tuoi migliori prodotti fono c^ccao , droghe , cotone, 
lana , mele , ed alberi di cedro . Si pptiqq : 

1. Coban , detta altrimenti Ver$ Paz , Cjftà .Capitale 
fabbricata (opra le Sponde di pn finpie che sbocca nel 
Golfo Dolce. 

2. Crifioyal , o S. Chriftoval Citfà picciol? alle fpon- 
de di un fiume di mediocre grandezza , che fi perde 
anch’ elTo nel Golfo Dolce . 

3. Zacapa , picciola Città fituata in fopdP al Golfi) 
Dolce . 

4. «$. Ferdinando d'Omoa , Forte coflruito dagli Spg? 
gnuoli in occafione dell'ultima guerra, per difenderai* 
fpiagge della Provincia dagli attentati de* loro nemici * 
Giace in vicinanza della (piaggia in lpogo fieri le , e pie- 
frofo. Le fue fortificazioni non fono ancora terminate > 
e non fono molto pppfider^hiii . Vi rifiede uà? piccio- 
la guarnigione- 

4 . Honduras. 

La Provincia di Honduras , detta altrimenti di Cq* 
majagpa , confina a Mezzogiorno con Nicaragua , e Gua? 
limala : a Ponente con Vera Paz; ed a Settentrione è 
bagnata dal Golfo del Mefiico . Si efiende da Levante 
a Ponente lungo il Golgo del Medico circa 130 leghe; 

ed in 
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,cd in qualche luogo ha circa 60 miglia di larghezza ; 
Senza contraddizione quefta Provincia appartiene alla Co- 
rona di Spagna, quantunque gl’lnglefi fiano inpofleflo 
di quel tratto di terra nella Baja di Honduras , dove 
crefce il campeggio . li folo paefe che non appartenga 
agli Spagnuoli è il territorio abitato dai Mofchiti Ame- 
ricani liberi, nè mai foggiogati dagli Spagnuoli, che in 
tutta la fpiaggia di Honduras non anno nè Città , nè 
Fortezze . 11 Paefe generalmente è montuofo con valli 
affai profonde, e di buon’aria « Effo diventa più ferti- 
le ove i fiumi 1 * irrigano ; poiché nel mefe di Settem* 
bre in Ottobre tutti i fiumi della Provincia fi gonfia* 
co, e gli abitanti per mezzo di canali conducono allo- 
ra le loro acque ad irrigare i campi . Il terreno produ- 
ce in molti luoghi grani Europei , pifelli, cotone , ec- 
cellenti pafcoli , mele , cera , e vi fi trovano anche del- 
le miniere d’ oro , e d* argento . Le vigne rendono frut- 
to due volte l’anno; poiché appena fatta la prima ven- 
detela fi potano nuovamente le viti , che tornano a 
fruttare , e le uve fono mature prima di Natale . Pri- 
ma della conquida il paefe era afTai più popolato di 
quello che fia oggidì , che vi fi trovano foltanto pochi 
Villaggi fparfi qua, e là. 

Il taglio del campeggio , che fempre è fiato una 
forgente di controverfie fra la Gran Bretagna e la 
Corte di Madrid , merita di edere qui conofciuto con 
qualche- maggiore precifione . Il Paefe ove gPInglefi 
tagliano quello legno preziofo , è una gran pianura 
in gran parte paludofa , con varj fiagni , che (petto 
danno fuori , Nella fiagione aiciutta , quando i ta- 
gliatori anno buon numero di alberi, fi fabbricano una 
capanna , e vi fi fidano . Il legno tagliato , e (corda- 
to fi vende cinque lire fierline la tonnellata . Quello 
taglio vi fi faceva altre volte nella Baja di Campeg- 
gio ; ma effondo fiati i tagliatori troppo molefiati da- 
gli Spagnuoli , pattarono in quella di Honduras , dove 
fi (ottennero a forza d'arme , ettendo circa 1500 fra 
tagliatori , e garzoni . Quefta popolazione è formata di 
foli Inglefi venuti per lo più dalla Giammaica . li Gar- 
zone 
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zone è il primo grado per li marinari, che fi mettono 
a far quello traffico ; e de'falariati ad una Tonnellata 
di Compeggio al mefe ; ed avendo un giorno alla fet- 
timana per fe', guadagnano anche jo zecchini al meta. 
S'egli è fobrio col tempo diventa padrone, ed unilce 
i fondi coi padroni medefimi , o fa traffico da per fa 
iòlo . Quelli lavoratori fi fcelgono un Re fra di loro, 
la di cui conforte li chiama Regina • Il governo è re- 
golato con leggi Habilite fra loro medefimi . 1 balli- 
menti che entrano nella Baja fono anch’elfì fotto la 
loro cullodia. Tutti i mannari che per debiti non pof- 
fono più (lare alla Giammaica, lì rifuggano nella Baja 
di Honduras, ove fono ficuri di far fortuna. 4 

Per ciò che fpetta agli animali terreBri che fi tro- 
vano nella Provincia di Honduras , vi fono de 1 cervi fel- 
vatici , delle tigri , e delle fcimmie . Tra le piccole ifo- 
le trovali grande abbondanza di tartarughe, la maggior 
parte delle quali lì prende colle reti . 1 luoghi più con- 
iiderabili di quella Provincia, fono; 

1. Vali adoli d , Città Capitale firuata in una bella e 
deliziofa valle , ove V aria è temperata , e molto fana . 
Le campagne de’fuoi contorni fono coperte di mandre 
di vacche , e di pecore , poiché vi abbondano fquilirt 
pafcoli. Sono fiate fcoperte molte miniere d* argento ne* 
luoi monti vicini . Il Governatore della Provincia , il 
Ricevitore del Re , e gli altri Uffiziali regi dimorano 
ordinariamente in quella Città , ove fono tralportati 
tutti i metalli, che fomminiBra la Provincia, perelfer- 
vi fulì. Nell'anno 1558 vi fu trasferita la Sede Epifco- 
pale della Città di Truxillo . Vi fi vede una cala ,0 
Convento dei Religiofi della Mercede. 

2. Truxillo, antica Capitale di Honduras fu fabbrica- 
ta dagli Spagnuoli in luogo fortiffimo fra due fiumi 
chiari, ed abbondanti di pefei , circa una lega diilante 
dal mare . Le foci di quelli due fumi inlieme con al- 
cune ifole, che vi Hanno d* avanti , formano il porto in 
fondo alla Baja , detta di S. Gilles , eh' è larga fopra 
due leghe, profonda, ficura, e difela da un Calle Ilo. Il 
commercio di quella Città è poco confiderajnle * II fuo 
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territorio però è grandemente fruttifero di grani , ed 
uva , ed è anche mediocremente popolato . Dalla parte 
/ del mare la Città è difefa da una forte muraglia , e 

non è acceflìbile fenon per una ftrada ripida , e fcofce- 
fa • Il Camello è annetto alla muraglia , ed è fituato 
fopra di un colle • Dietro alla Città vi fono delle al- 
tittìme montagne . Gl’ Inglefi prefero quatta Città nel 
1576. L’attaccarono poi di nuovo nel 1596 (otto la con- 
dotta d’Antonio Sheriei, e Williams Parker , ma il ten- 
tativo non riufeì, perchè la fentinella diede avvifo alla 
Città dell’ avvicinaci del nemico , e gli abitanti pofti in 
^rme difefero affai bene l’angutto paltò della ttrada uni- 
ca , che conduce alla Città. 

. 3. Gradar a Dios , picciola Città , ò Borgo limato a 
piè delle m ntagne trenta leghe dittante da Valladolid, 
quafi all’ Oueft . Fu fabbricata dal Capitano Gabriele di 
Rojas nel 1530 per ficurezza delle miniere d’ oro , cheli 
trovano in que* contorni , Siccome però da principio non 
era baftan temente forte per reliftere alle continue irru- 
zioni de’ popoli lelvaggi , la Città fu abbandonata ; ma 
fei anni dopo fu rifabbricata da Gonfalvo d’AIvarado. 
Etta è fabbricata fopra una rupe fcarpata , e forte più 
per natura, che per arte. Gli abitanti lì occupano nell* 
agricoltura, che richiede molta fatica, a motivo che il 
terreno vi è duriflimo . Il miglior prodotto di quetta 
Città fono le razze di Cavalli , ed i muli . Secondo il 
Baudrand anticamente in quetta Città ebbero la loro 
rettdenza gli CJfttziali dell’Udienza reale , che fu poi 
trasferita a Guatimala. 

4. p. Giorgia d’Olancho , Borgo tttuato fopra un fiume 
confiderabife detto Gugua , che sbocca nel Golfo del 
Medico nella Baja detta di Honduras , a Pónente del 
Porto dì Truxillo. 

y. Manto , e Nato fono altrj due Borghi fra i più 
confiderabili di quetta Provincia . 

6. Rincori de Mofcjnitos , Borgo principale della nazio- 
ne Americana detta dagli Spagnuoli Mofyuitor , che oc- 
cupano il piefe monruofo all’ intorno del Capo Gradar 
a Dios . Quello popolo miferabile avanzo della libertà 
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Americana porta un odio immortale al nome Spagnuo- 
lo . La memoria delle crudeltà ufate dagli Spagnuoli 
contro i naturali della Provincia di Honduras fi è tal- 
mente perpetuata in quella nazione , che non v'ha co- 
fa per eflfa più detellabile, e vergognofa, che il fotto- 
metterfi alle leggi, ed alla religione degli Spagnuoli. Gl* 
Ingleft anno Caputo profittare di quella loro naturale 
fortitfima avverinone per gli Spagnuoli , e fi fono in- 
trodotti nel loro pàefe , non Colo per tagliarvi il legnò 
idi campeggio, ma ancora per fondarvi delle Colonie . 
Fino ad ora quelle non fono confiderabili; ma potreb- 
bero eflere un tempo di gran confeguenza , e dillurbo 
alla nazione Spagnuola. Quella pretende , che il territo- 
rio abitato, dai Mofquiti appartenga alla loro Provin- 
cia di Honduras ; ma all* incontro gl’Inglefi follengo- 
no , che non eflèndo il paefe de' Mofquiti mai flato 
conquillato dall* armi di Spagna , deve intenderà libero 
per ogni titolo, e che perciò le loro Colonie flabiiite , 
O da llabilirfi in quelle fpiagge non fono , nè polTono 
intenderli fondate fui terreno Spagnuolo ; e perciò giu- 
ilamente elfere Hate fondare , e polTedute dalla Gran 
Bretagna. La fòrza ultima ragione delle nazioni e del- 
le Potenze , deciderà chi meglio ragioni in quello propo- 
lito • Frattanto gflnglefi ne fono in polfelfo anche in 
'virtù del Trattato di pace del 1763 e farebbe imprefa 
affai diffìcile lo fcacciarli da que’ loro fortiilimi polli , 
finché faranno padroni della Giammaica • 

7. Utila , Ruatan , e Juanaya o Cnanaja , fono tre 
ifole di buona ellenfione appartenenti alla Provincia di 
Honduras 9 e fìtuate in quello Golfo • 

£ ' S* Nicaragua _ 

1 v 

Quella Provìncia confina a Ponente in picciola par- 
te con Guatimala ; a Settentrione con Honduras : a 
Mezzogiorno con Colla ricca ; ed a Ponente , e Le- 
vante nel rimanente è bagnata dal mar Pacifico , e 
dal Golfo del Melfjco . La Provincia di Nicaragua è 
fogge tta a frequemiflirae piogge , a tempelle nell* inver- 
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no, ed a calori eccedivi nella date. Effa vien riputata 
la Provincia più abbondante di bofchi di tutta Ja Nuo- 
va Spagna ♦ Produce canape , lino eccellente , ed il legno 
che fi conofce da* tintori d’ Europa lotto il titolo di Ni* 
caragua. Scarfeggia di grano, e di pecore , abbondan- 
do d’altra parte di bediame grodo, e di porci • I Tuoi 
prodotti più prezioft lono il balfamo, il cotone, il zuc- 
chero, il pepe lungo, l’ambra liquida , e trementina » 
Con quedi generi , e coi prodotti delie miniere d’ar- 
gento fanno gli abitami gran traffico con Panama , e 
Nombre de Dios. I pappagalli vi fono tanto frequenti, 
che riefcono pernicioli alle campagne. Il paefe è tanto 
dì fua natura fertile, ed ameno, che vien detto il giar- 
dino della Nuova Spagna . I monti , e le arene del 
dumi contengono dell’oro, e le campagne, e bofchi fo- 
no pieni di alberi odoriferi e dori in maniera , che la 
prima volta che gli Spagnuoli videro quefto paefe , 1 q 
chiamarono il paradifo di Maometto. Nel mezzo della 
Provincia trovafi un Iago condderabile che ha 1 17 leghe 
di circonferenza • Ha il dado , e ri flutto come il ma-, 
re, e contiene varie ifolette. Abbonda di i pefei , ma è 
, infettato dai coccodrilli. Dalla parte di Ponente è fo- 
le poche leghe dittante dall’Oceano Pacifico , e fi fca-' 
rica nel Settentrionale al porto di S. Giovanni per un 
canale affai largo , detto parimenti di Nicaragua . Ciò 
che avvi di piu marivigliolò ;in quetto lago fi è, che 
avendo il flutto e rifluffo come il mare , le fue acque « 
fono nondimeno dolci , e buone da bere . Oltre di ciò 
in un’ if ola in mezzo al mede fimo fi trova tuttavia ueu 
vulcano condderabile . Si notino in quefla Provincia: 
j. Nicaragua , Città da cui trae la fua denominazio- 
ne tutta la Provincia. E’ fede Episcopale, che ha circa 
8000 pezze d’entrata. E’fituata alla foce del fiume Par* 
lido , che sbocca nel golfo di Popagayo. , 

2. Leon y Città coniìderabile circa J2 leghe lontana 
dal mar del Sud Situata lulia fponda del Lago di Ni- 
caragua • Quella Città è fabbricata in un luogo areno- 
fo circondato per ogni parte da boscaglie . Altre volte 
fu giudicato poflo importante per far il commercio da 
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un mare all* altro, a ràotivo che effa non è piu di 60 
leghe lontana dal Capo Honduras, vcrfo il quale il cam- 
mino è affai facile. In quella Città fi trova una Chie- 
fa Cattedrale, ed alcuni Monafteri. Il Governatore Spa- 
gnuolo, e gli altri Ufficiali del Re vi fanno la loro re- 
fidenza, come pure il Velcovo di Nicaragua. Dicefi che 
fianvi in quella Provincia più di ioo mille abitanti Ame- 
ricani , che pagano tributo al Re di Spagna . Lungi tre 
leghe dalla Città dalla parte di Tramontana del Lago 
vedcfi un’alta montagna, che ha la fommità molto acu- 
ta con una gran voragine nel mezzo, da cui forte con- 
tinuamente un denfo fumo. Dalia medefima fono talo- 
ra vomitate quantità di pietre pomici fulfuree . Alcuni 
Spagnuoli più ignoranti degli altri nei tempi della con- 
quida penfando che in quello monte boliiffcro i metal- 
li preziofi , che altrove fi trovano condenfati in minie- 
ra , con una catena abballarono nella voragine un gran 
fecchio di ferro , che fubito fu liquefatto infieme colla 
catena con gran forprefa , e ramarico di chi aveva con- 
cepita la fperanza di cavare il metallo liquefatto a gut- 
la d’ acqua* 

3. Granata , picciola Città falle fponde occidentali 
del Lago di Nicaragua fra Leon , e Granata . 

4. La Trinità , picciola Città fulla fponda orientale 
del Lago di Nicaragua , fabbricata (òpra un fiumicdlo 
che feende nel Lago medefimo. 

5. Nuova Segovia , Città mediterranea fituata vicino ad 
un fiume confiderai le , che feorre nei Golfo del Medi- 
co fotto il Capo Falfo . 

6 . S. Carlo , 0 Carlos , Forte fabbricato fulla fponda 
del fiume S. Giovanni, che feende dal Lago di Nicaragua, ■ 
ad oggetto di proibirne V ingretta ai {battimenti ne- 
mici . 

7. S. Miguel , Stabilimento Spagnuolo fulla Cotta dell* 
Oceano Pacifico verfo i confini di Guatimala, e di Ve- 

rapaz.. 

§. Amatala , Borgo con picciolo porto di mare nell* 
Oceano Pacifico, al Sud di S. Miguel. 

a. Cèfduteca , Città picciola nella Baja di Fonfeca , o 
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di Anrapalo, una delie maggiori che fi trovino nel mar 
Pacifico . 

jo. Rialejo , Borgo, o Città picciola con porto, che 
dicefi della PojJeJ/ion. 

li. Tìgufgalta , e Corpus , due altri Borghi fra i più 
rimarcabili di quella Provincia . Giacciono fra terra io 
vicinanza di humi , al Nord della Città di Leon . 

6. Cofiaricca. 

i- r 

T - La Provincia di Collaricca r fi (tende al Sud EH da 
quella di Nicaragua a quella di Veragua . La denomi- 
nazione di Collaricca fecondo il Wafer fu data a que» 
(la Provincia dagli Spagnuoli per derifione , noneffendo- 
vi in tutta la Nuova Spagna paefe più miferabile e (le- 
rile di quello . Altri Geografi più recenti alficurano che 
il nome di Collaricca fu dato dagli Spagnuoli a quello 
paefe a motivo della ricchezza delle fue miniere , dette 
di Fifingal , che dagli Spagnuoli fono preferite a quel- 
e del Potofi . Quella Provincia fi ellende dal Golfo 
del Medico al mare del Sud per circa 90 leghe da Le- 
vante a Ponente. I fuoi prodotti fono fcarfi , e dove 
il terreno è migliore vi fi trova del buon caccao . Sul 
mare del Sud ha il Golfo di Salines, il di cui ingreffo 
è formato all* Occidente dal Capo Bianco . Dalla par- 
te del Golfo del Medico ha due Baje fufficien temente 
grandi , delle quali quella che rella più a Ponente di- 
cefi di S. Girolamo , e quella che fi trova fui confini 
della Provincia di Veragua dicefi Caribaco. Si notino.* 
1. Cartaio , Citta Capitale e refidenza di un Governa- 
tore , e dei Tribunali di giuilizia della Provincia fiuta- 
ta alla diflanza di 30 leghe dal mar del Nord , e 25 
lontana dal mare del Sud , in ciaicuno de’ quali ha un 
porto . Amicamente quella Città fu in uno fiato affai 
più florido, che non è prelentemente . Vi ri fiedono mol- 
ti ricchi mercanti , che fanno un traffico confiderabile 
con Panama, Porto bello, Cartagena, ed Ha vana. Ave- 
va anche un Vefcovo amicamente ; ma oggidì n'è pri- 
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va , e (Tendo divenuta un luogo milerabile con pochiifi- 
mi abitatori. 

2. S. Domingo , picciola Città fui Golfo di Salines nell* 
Oceano Pacifico ai Nord di Capo Bianco. 

3. Nicogua , Borgo al Nord del precedente nel fondo 
del fopraddetto Golfo. 

4. Boruca , o S. Lorenzo di Boruca , Città picciola fo- 
pra un fiume confiderabile , la di cui foce ferve di por* 
10, limata al Nord-Oueft del Capo Boruca, che forma 
il confine di Veragua. 

5. Afati un , Borgo lituatò verfo il Golfo del Mefìicp 

pochi miglia didante dalla (piaggia . ( 

7. Vtragua.. 

Alcuni Geografi , e fra gli altri Scrittori Spagnuoli 
il Signor d’ UHoa confiderà quella Provincia come com- 
prefa nell’ America Meridionale , attaccandola al Go- 
verno della Terra firma . Altri però delcrivono quella 
come una Provincia dell'Udienza diGuarimala. Eflafu 
(coperta da Criftoforo Colombo , a cui fu poicia con- 
ceda col titolo di Ducato , di cui la fua potlerità go- 
de tuttavia. Il paefe comprefo nella medeuma è mon- 
tuofidimo, coperto di bofchi , ed affatto iterile • D’al- 
tra parte vi abbondano le miniere d’oro , trovandoli 
anche in polvere negli alvei, de’ tuoi dumi . Quelle di 
argento fono ancora più frequenti , e piu abbondanti . 
Pochi abitanti , e pochiilimi luoghi conhderabili fi tro- 
vano in quella Provincia. Si notino:. 

1. S, Jago , Città Capitale , ma poco confiderabile e 
picciola, fituata verlo il mare del Sud a Ponente di un 
confiderabile Promontorio, che forma una fpeziedi gol- 
fo, in cui lì trovano l’ Itole, di Quicaro , Coi ha ed al- 
tre minori. 

2. S . Patto > o S. Paolo, picciolaCittà, e Borgo ma- 
rittimo limato verlo il Capo Boruca a Levante deime» 
defuno • 
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NUOVO MESSICO. 

Paragrafo Primo. 

% 

X L Nuovo Medico non è rapprefentato dai Geografi 
in Carte feparate dall’ antico, a motivo che quan- 
tunque merirafle di eflerlo , il paefe è poco co- 
nofciuto in Geografia, nè gli Spagnuoli che finora fono 
fiati i foli Europei, che vi abbiano pollo il piede, anno 
voluto , od anno faputo darne all* Europa un piano (uf- 
ficiente per fermarne una Carta Geografica con qual- 
che precifione . Trovanfi però alcuni rozzi difegni di 
parte del medefimo inferiti in varie opere. Il P. Kino 
ci ha dato una Carta d’ avvifo di parte di quella im- 
menfa regione, per dimoftrare la maniera con cui la Ca- 
lifornia è unita al Continente dell* America Settentrio- 
nale • 

§. 2. Confina il Nuovo Medico colla Luigiana a Le- 
vante: colla Nuova Spagna, o Vecchio Medico a Mez- 
zo giorno : al Nord colle Terre incognite , o , fe cosi 
vuoili denominare, col Nuovo Albione: ed a Ponente è 
bagnato dall’Oceano Pacifico , e dal mar Vermiglio « 
Non fi può calcolare efattamente , ma fi può dire con 
adeveranza , che non è meno eftefo della Nuova Spa* 
gna intera. Quello vallidimo Paefe è tutto fituato nel- 
la Zona temperata, e gode, un clima falubre . Il terre- 
no vi è parte montuofo, e parte piano, ma fertililfimo 
in ogni parte. Edo produce tutti i grani , le frutta, e 
gli alberi d’Europa, oltre molti altri fuoi particolari , o 
comuni al Vecchio Medico . Ciò però che rende la 
podedione di quella Regione vadidima affai più pregia- 
bile alla Spagna, fono le ricche fue miniere d’oro , e 
d’argento , che vi fi trovano in grandiflìrna abbondan- 
za. Il Nuovo Medico dal Sud al Nord è traverfato da 
un’ alta catena di montagne , che feparano il corfo 
oppollo di molti fiumi confiderabili . Il Rio Bravo è. 
uno de* maggiori dell’America Settentrionale . Elfo ha 
le fue fgrgemi dalle terre incognite dell’ America Set- 
ter 
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tentrionale , c dopo un corfo di più di mille miglia da 
Settentrione al Sud-Eli sbocca nel Golfo del Meffico Tulle 
{piagge del Nuovo. Regno di Leon* Verfo occidente tut- 
ti gli altri fiumi sboccano nel mar Vermiglio * Il Rio 
Colorado è il maggiore di tutti , e fi fcarica neH’eftre- 
i^iità del mar Vermiglio. Se ne trovano poi degli altri 
grandiffimi anch’eflì, benché minoridi quello, che Cor- 
rono nelle Provincie di Pimeria, e Nuova Navarra . I! 
mar Vermiglio fepara la California dal Nuovo Medi- 
co . Elfo raflomiglia aliai al mar Rodo che fepara 1 * 
Arabia dall’Africa; fe non che il Vermiglio è affai più 
grande, e la Tua imboccatura affai piu fpaziofa* 

$. 3. Il Nuovo Medico fu feoperto nel 1553 da An- 
tonio d’ Efpejo nativcvdi Cordova in Ifpagna , ed abitante 
del Medico. Queft’era un Uomo affai ricco , ed aven- 
do udito raccontare che verfo il Nord fi trovavano mol- 
te nazioni, e ricchi paefi y intraprefe la feoperta de’me- 
defimi . Paffato da Ciaaloa nella Sonora, o Nuova Na- 
varca , indi nella Pimeria , arrivò al Rio Colorado , ove 
gli Spagnuoli fondarono la Città di S. Bartelemi . Di 
là con 50 Cavalli , con muli carichi di provvigioni da 
bocca , e da guerra , accompagnato da molti fchiavi , 
prefe il cammino verfo il Nord , ed incontrò da prima 
la nazione dei Concbas , che gli fervi di guida per en- 
trare nel Paefe dei Sumames o Patarabuyes , che tra-* 
verfato dagli Spagnuoli, dopo 15 giorni di cammino ar-' 
rivarono alle fponde del fiume dd Norte , o Rio Bra- 
vo, che Antonio d’Epejo chiamò il Nuovo Medico . Le 
due fponde di quello fiume erano coperte di bofehi di 
pioppi, e popolate da 10 in 12 borgate fparfe Tulle due ri- 
ve , abitate da circa 10. mille perfone . Dopo una di- 
mora di 4. giorni in quella Provincia , gli Spagnuoli paf-< 
farono nel Paefe di Tignar popolato da 16 borgate * 
Efpejo per non azzardare tutta la Tua truppa penetran- 
do più oltre, vi fi fermò, e fpedì una partita di Tolda- 
ti per ifeoprire le ricche Provincie che fi diceva tro-: 
varfi ali’Eft. Nello fleffo tempo egli pafsò nel Paefe di 
Quiro ir , ch’effo trovò abitato da circa ij mille perfo- 
ne divife m cinque borgate . Avanzando verfo il Nord 
\ «n- 
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entrò poi nel Paefe di C marne s , ove trovò cinque al- 
tri borghi , il maggiore de’ quali dicevafi Cia . Gli abi- 
tanti di quella Provincia non erano più di 20 mille per- 
Ione . Volgendoli poi all* Oueft , trovò il gran Borgo 
decorna firuato (òpra una rupe , e dopo fco leghe di 
cammino arrivò nella Provincia di Cibala , detta dagli 
abitanti Zunay . Ivi trovò le veftigia di molte croci al- 
zatevi da Francefco Vafquio , che l’aveva visitata pri- 
ma di Efpejo » e vi aveva lafciata una picciola Colo- 
nia , di cui più non erano vivi che 3 Spagnuoli . Efpejo 
non andò più avanti: ma dopo di lui i Viceré del Meli- 
co profeguirono la Scoperta del nuovo Paefe per ogni 
parte, e vi fondarono poi delle Colonie , e degli Stabili- 
menti non meno colle concruifte , e colla forza dell’ ar- 
mi , che per mezzo delle Midioni • 

§. 4.. Varie fono le nazioni , che abitano nel Nuovo. 
Medico ; ma tutte generalmente fono docili , e dirozza- 
te. E(Te vivono, di cacciagione , e di frutti della terra $ 
eh’ effi coltivano . Sono governate dai loro Cacichi , e 
la loro religione è l’idolatria . Alcuni popoli di quello 
Paefe adorano il fole: altri anno una quantità d’idoli/ 
altri finalmente non anno nè culto, nè religione. I Mif- 
fionarj Spagnuoli vi anno introdotta* la religione Catto- 
lica, che ormai è quali la fola che feguano i popoli tutti 
del Nuovo Medico . Tutto quello Paefe è divifo in va* 
rie Provincie che fono le feguenti ; jjd 

1* Nuovo Me fico Proprio. 


Il Nuovo. Medico Proprio è la parte più fettentrio- 
naie del Regno di quello nome , traverfato dal Nord a! 
Sud dal fiume del Norie . Elfo confina al Mezzogiorno 
coll’ Apacheria : al Levante con la Luigiana .* a Ponen- 
te , e Settentrione con terre incognite . 1 fuoi abitanti 
fono divili in parecchie Tribù, e due nazioni principali , 
cioè Quires e C urtarne s . Gli Spagnuoli vi anno pochi' 
flabilimenti : eflendo tutta la popolazione, eh’ è molto 
numerofa, compolla di fclvaggi convertiti daiMiflionarj 
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c diftribuiti in molti villaggi filile due rive del fiume » 
o nelle fue vicinanze. 11 luogo principale fi è: 

Santa Fé > Città Capitale di tutto il Nuovo Meffico, 
e ben fabbricata, e popolata, 9 miglia dittante dal fiu- 
me del Norte a Ponente. Erta è molto ricca, ed ère* 
fidenza di un Governatore che dura in carica 5. anni, 
non meno che di un Vefcovo fuffraganeo dell’Arci- 
vefcovato del Medico . Alcuni Geografi la chiamano 
Santa Fè di Grenada , ed altri il Nuovo Medico • 

« 

x. jipacberia . 

\ 

L’ Apacheria comprende la parte 'più meridionale del 
Nuovo Medico . Confina quello Paefe a Ponente colla 
Nuova Navarra : a Levante colla Luigiana .- a Setten- 
trione col Nuovo Medico ; ed al Mezzodì col Nuovo 
Regno di Leon. 1 fuoi abitanti fono i Popoli detti dagli 
Spsgnuoli Apaches , che abitavano da prima fulle fpon- 
de del fiume Salado, e che dai Midionarj , che li an- 
no convertiti alla fede Cattolica , fono flati fidati ful- 
le fponde del fiume del Norte . Non tutti però gli Apa- 
Chefi fono flati convertiti, mentre moltiflime Tribù fo- 
no tuttavia indipendenti , contro delle quali nel 176S 
fu intraprefa la guerra dagli Spagnuoli con poco pro- 
fitto , ed efito imperfetto . Non fi trovano in quella 
Provincia .Città rimarcabili ; ma foli villaggi , o borghi 
fituati l’uno appreflo l’altro fulle rive del fiume. 

I principali di quelli fono l ’ Aflòmption , e la Conce- 
ption . Gli altri fono 5 . Crtfoforo , S. Giorgio , S. P* 0- 
io, Guadelope, Somas, Topires , e Corpus Cbrifti . 

3. Nuova Navarra 

Quella Provincia è bagnata dal mar Vermiglio all* 
Occidente , e confina a Settentrione colla Pimeria , all* 
Oriente coll’ Apacheria , e Nuova Bifcaglia , ed al Sud con 
Cinaloa. Contiene molti villaggi di felvaggt convertiti, 
e pochi Spagnuoli . Il fuo terreno è per lo più mon* 
r tuo- 


T 


I 




*40 dell* America 
tuofo , ma fertile di tutte le produzioni della Nuova 
Spagna. Si notino: 

1. Re al di Trayles , Borgo fituato fui confini di Ci- 
mba . 

» 2. S. Croce , Borgo alla foce d* un fiume confiderai- 
le fulle fp iagge del Mar Vermiglio, 
te 3. Belem , Picciola Città, o Borgo con Porto nel Mar 
Vermiglio formato dalla foce di un fiume grandiflimo , 
che fcende dai confini della Nuova Bifcaglia . 

4. Forte Janos fituato fulle frontiere della Nuova Na- 
varra , e dell* Apachefia . 

5. S . Ines y Conich ari , Cedroiy Torim , Cornoripa , Rio 
Chicoy S, Giufsppe , Matape , Pitquin , Arifpe , Oprtfo , 
Qui caro , 5 . Maria , Guachuco , £. Matteo , Sirupa , Ofti- 
muri , Tutto acca , Cafas Grandes , Labor , fono tutti gli 
altri Stabilimenti di quella Provincia* 

4. Pìmeria . 

La Provincia di Pimeria è vaftiflìma , e piena di Vil- 
laggi abitati da varie nazioni, e Tribù, parte foggette 
agli Spagnuoii, e parte indipendenti. Le Nazioni felvag- 
ge fottomefle al dominio Spagnuolo fono i Papagi , i 
Nizott , i Zopi , ai quali dopo il 1768 furono aggiunti 
i Serjy i Piati , i Sibu~Papi . La parte di quella Provin- 
cia che più fi avvicina al Mar Vermiglio è la più po- 
polata , e coltivata , e fopr*a tutto le fponde del Rio 
Colorado, lui quale fi trovano moltilfimi Stabilimenti , c 
Miflioni Spagnuole. Quello fiume è grandiflimo , e n alce 
nel Nuovo Medico , donde paflfa a traverfare quella Pro- 
vincia fino all* ellremità del Mar Vermiglio nella quale 
sbocca . Si notino in quella Provincia . 

1. S. Bartbelemi , Città , o Stabilimento antico , e 
principale degli Spagnuoii di quella Provincia , la quale 
c fiutata alla fponda inferiore del fiume Colorado. 

2. S. Giovan di Dio , e S.Francefca , due Stabilimen- 
ti recenti alla foce del Colorado full* efiremità del Mar 
Vermiglio. Óltre quelli trovanfi molti altri villaggi, e 
fiabilimenti die lungo farebbe, ed inutile il numerare, 

5. CV- 
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j. Cibala . 


La Provincia di Cibola fu fcoperta dagli Spagnuoli 
nel 1540 fotto il comando di Antonio Mendoza Viceré 
del Medico. F rame [co Vafquez che fu il condottare di 
quella fpedizione, riferifce che trovò in queda Provincia 
molte popolazioni • Gli abitanti, fono di bella datura , 
e vanno vediti alTufanza del Medico. Quando gli Spa- 
gnuoli fi refero padroni delfa borgata principale , non 
vi trovarono nè fanciulli, nè donne, nè alcun vecchio, 
a riferva di qualcuno che era redato alla cudodia de- 
gli ammalati , e decrepiti • Il terreno è piano in tut- 
ta queda Provincia , fuorché in alcuni luoghi , ove fi 
trovano delle rupi fcofcefe . Il clima è freddo in ma- 
niera , che non vi può allignare il cotone . Non vi fi 
trova alcun albero fruttifero, ed i bofchi vi fono rari. 
Vi cade nell* inverno molta neve , e vi piove nell* au- 
tunno. Vi abbonda il Maiz, o formentone, e certi pi- 
felli piccioli , e bianchi . Vi fi trovano degli orfi , del- 
le tigri, de* lioni, delle capre felvatiche , de* cinghiali , 
e de* grandidimi cervi. I luoghi cogniti di queda Pro- 
vincia fono Santa Fè di PennaloJJa , Leyza , Kongopanì , 
jignattibiyt d altri di pochidima confiderazione • 


LA CALIFORNIA. 

* \ 

\ 

Paragrafo I. 


D Opo che Ferdinando Cortez ebbe fatta la con- 
quida del Medico, c fcoperto il Mare del Sud , 
fipedi due Vafcelli , che fcoprirono la punta 
della California , uno de* quali naufragò fulla coda . L* an- 
. no feguente Cortez in perfona fi mife in mare , ed ar- 
rivò alla foce del fiume S. Pietro, e S. Paolo, ove tro* 
vafi il porto di S. Croce, luogo ove Tanno anteceden- 
te aveva naufragato il primo badimento Spagnuolo . In* 
di avendo traverfato il Mar Vermiglio, e navigato lun- 
go le code , venne a perdere il fuo Vafcello fulle fpiag- 
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ge di Culiacan , durando gran fatica per riftituirfi al 
luogo d'ond'era partito. Nel 1539 fu di bel nuovo 
fpedito Francefco d’ Ulloa con altri due Vafcelli per 
continuare le fcoperte. Quelli vifitarono la cotta orien- 
tale della California ; ed arrivati a circa 30 gradi di 
latitudine fcoprirono la terra da una parte , e dall’al- 
tra • Inoltratiti nella parte più ttretta del Golfo , dopo 
50 leghe di viaggio cominciarono a trovare 1* acqua del 
mare di color biancaftro. Finalmente avanzando anco- 
ra per parecchie leghe colio fcandaglio alla mano, con- 
tinuarono a navigare tinche furono in cinque braccia 
d'acqua torbida, e fangofa. Il Capitano , ed il piloto 
ialiti full' albero di maettra videro allora la terra per 
ogni lato , ed una fpiaggia tutto all’ intorno tanto baf- 
fa , che appena forgeva dall’ orizzonte del mare • Per- 
niati di non poter penetrare più oltre, ti voltarono all* 
Occidente per riconofcere la fpiaggia oppofta . Poco 
tempo dopo quefta fpedizione un Frate Francefcano , 
detto Marco da Nizza, accompagnato da un Negro , 
che aveva ferviro Cuberà de Vacca in diverti viaggi , ti 
pofe in capo di andar a riconofcere per terra i paeti 
ancora feonofeiuti del Nuovo Medico. Quello Frate di 
ritorno dal fuo viaggio , efagerò talmente le ricchezze 
del paefe da lui (coperto, che invogliò il Viceré Anto- 
nio di Mendoza della feoperta , e della conquitta del 
medefimo* Il Viceré volendo in ogni modo provvedere al 
buon efito dell’ imprefa , fpedl per terra Vafco Coronato 
con un corpo di truppe ben fornite delFoccorreme , e 
nello fletto tempo comandò ad Ernando di Alar^on di 
qpdar per mare più lontano che fotte flato potàbile . 
Vafco Coronato non trovò che poche cofe dì tutte 
quelle che Fra Marco da Nizza aveva raccontate* mén- 
tre Alar^on eflendo giunto tino ai batti fondi, che ave- 
vano fermato UJloa , li forpafsò , e feoprì la foce di 
un fiume rapido, e profondo, ch’egli rimontò per più 
di So leghe fenfca trovare ciò che cercava • Quello fiu- 
me fu da Alarqon chiamato Bona Gnja . Due anni do- 
po lo fletto Viceré fpedl «un Portoghefe detto Giovan- 
ni Rodrigo Cabrillo con altri due Vafcelli, con cuigiun- 
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fe nel Mare del Sud fino alli 44 gradi di latitudine , ovt 
' trovò un freddo tanto rigorofo , che fu coftretto di ri- 
tornare ai Porti del Meflico , ond*era partito . Dopo 
quella fpedizione gli Spagnuoli ne anno fatte molte al- 
tre nel 1611, 1636, e 1675, nelle quali peròaltronon 
fi fece che (coprire , e dar ii nome a vari Porti , Ba- 
ie, e fiumi della California ..Nel 1683 il Marchefe di 
Laguna Viceré del Meflico, avendo ricevuto ordine dal 
Re Cattolico di non rifparmiare cofa alcuna per eften- 
dere la fede fra le nazioni barbare al Nord del Mefli* 
co , fece partire due Vafcelii fotto fi comando di D. 
Ifidoro d’ Atondo , che arrivato alle fpiagge della Cali- 
fornia vi fabbricò un Forte con una Chiefa , e mandò 
a cercarne dei Cavalli nella Provincia di Sonora , per 
profeguire la conquida del Paefe* Finalmente nel 1690, 
i Gesuiti eflendo arrivati per terra fino alle nazioni fel- 
vagge degli Herifcs , tPimafes , popoli della Nuova Na- 
varra, e Pimeria, fi concepì fondata fperanza per loro 
mezzo di poter prefeguire la conquida fpirituale , e tem- 
porale del Paefe . Tenevano per certo i Geografi fino 
cT allora che la California riconofciuta in tanti viaggi 
fofle una Penifola ; allorché gli Olandefi avendo prefa 
agli Spagnuoli una Carta marina , in cui la California 
era rapprefentata difgiunta dal Continente , fu confido- 
rato quedo errore degl’idrografi Spagnuoli come una 
feoperta , alla quale tutti i Geografi fi uniformarono » 
Finalmente il P. Francefco Kino Gefuita eflendo anda- 
to dal Nuovo Meflico per terra nella California più e 
più volte dal 1698 fino al 1701, egli rimarcò diligen- 
temente tutti i luoghi per cui era paflato, e ne formò 
un piano d’ avvifo badante per aflicurarci , che la Cali- 
fornia è realmente congiunta al Continente . Dopo que- 
lla teftimonianza irrefragabile, e molte altre, farebbe un 
errore il delineare la California come un* ifola , adefem- 
pio di alcuni Geografi anche moderni. Alcuni anno te- 
nuto una via di mezzo, facendo ctcdere , che 
che congiunge quefta Penifola al Continente fi trovi co- 
perto d’ acqua nell* alta marea . Quantunque generalmen- 
te fia poflibile che la marea ricopra de* gran tratti di 

pae- 


ì 


144 dbll* America 

paefe , non è però molto probabile che poffa ricoprirà 
un iftmo di circa 80 miglia di larghezza , nè fo d'al- 
tronde fu quali teftimonianze autentiche fi poffa appog- 
giare queft’ opinione . • 

§. 2. Si ftende la California dal Sud-Eft al fcJord- 
Oueft dal Capo S. Lucar fotto il Tropico del Cancro 
fino al trentefimo fecondo grado di latitudine , ove fi 
trova T eftremità del Mar Vermiglio . Sul Mare del 
Sud le fue fpiagge fi ftendono però più lontano , ar- 
rivando fin fopra a Capo Mendocino , ed altri Ca* 
pi, e Porti, la pofizione de* quali non è fiata ancora coti 
certezza determinata. La Coita Orientale è coperta di’ 
montagne, che anno i loro nomi particolari; cioè: 
Sierra d' Ami, o Montagna azurra . 

Sierra Nevada , o Monti coperti di neve* 

S. Marco * 

S* Matteo* 

S. Giovanni • 

S, Rofalia, 

Si Antonio* 

Le Vergini • 

Il Porto detto della Pace è fintato quali all’imboc- 
catura del Golfo . Quelli di Matanzas , di Danzantes , 
e di Loreto fono un ieno avanti del quale fi trovano 
cinque ifole; due delle quali fola mente , cioè iLCarmi- 
mine , e Coronados anno i loro nomi particolari nella 
Carta del P* Kino. L’ IfoJa del Sale trovafi più al Nord 
all’ oriente delle montagne di S. Rofalia, e di S. An- 
tonio • Quella di S. Agofiina è più orientale di quella 
del Sale* . 

• I Porti , e le Ba je fui Mare del Sud fono meglio co- 
nofciuti di quelli fituati fui mar Vermiglio . Partendo 
dal Capo di S. Lucar, fi trovano.* 

Baja Si Maddalena, 

Baja S. Martino . 

Il Porto d’ jinnobueno : 

Baja di Sables, / 

Il fiume S, Crijloforo • 

Il Monte Pintada . 

L'Jfo* 
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l'IJbla de' Cedri. 

L JJ ola S. Anna. 

Il Capo S. Agojiino . 

L' lfiola di Pakaro all’Oueft di guelfa di S. Anna. 

U lfiola di S. Clemente : 

L* lfola di S . Cat ferina. 

Il Porto della Converfione . 

Il Canale S. Barbara , fra alcune piccicje ifole £ la 
{piaggia del Continente ; in fondo del quale Ila 

il Porto S. Lucia , 

Il fiume del C armine , 

Jl Porto di Carinda . La punta orientale che lo forma 
è nominato Capo di Monteney. 

Capo di Neve ? 

Baja di Pinas . 

Porto S . F ranci fico . 

Porto Mendocino. 

Il Capo Bianco di S. Sebafiiano . Ivi comincia una ca- 
tena di montagne , che va ad unirli verfo Levante a 
quelle , da cui l'cola il Rio Colorado , che fi perde nell* 
eftremità del Mar Vermiglio , e la di cui foce da al- 
cuni Geografi è fiata prefa per un braccio del Golfo 
della California. 

§. 3. Il Clima della California è vario , fecondo la 
pofizione de* luoghi . Le fue fpiagge fono foggette ad 
un calore eccellìvo , e di rado vi piove • Fra terra 
vi piove , il calore non vi è mai ecceflìvo , e l’aria è 
più falubre . Nella fiagione piovofa l'acqua vi cade a 
diluvj; e quando quefta è finita cominciano copiofe ru- 
giade; il che rende la terra fertiliftima . Nei mefi di 
Aprile, di Maggio, e di Giugno, cafca con la rugiada 
una fpezie di manna , che fi congela , e fi condeqfa 
fulle foglie delle canne dalle quali viene raccolta. Que- 
lla manna è della miglior qualità; poiché come aflìcu- 
ra un Milionario ella è candida poco meno del zuc- 
chero, e dolciflima. La falubrità dell’aria di quefta Pe- 
ndola è tanto grande, che ad onta di fatiche immen- 
fe , e continui difagi, gliSpagnuoli, ed i Miflionarj in 
cinque anni di tempo, che dimorarono in ella, furono 
America • K fem- 
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Tempre fani ; ad eccezione di uno , o due al più che 
perirono per difordini commeffi . Nella California co- 
me alirove, fi trovano delle valle pianure , delle ame- 
ne Valli, dei palcoli eccellenti , delie «argenti d’acqua, 
dei nifcelli, e de fiumi , le rive de’ quali fono coperte 
di fatici , di canne , e di viti felvatiche . Quelli fiumi 
fono abbondanti di pefcagioue . Vi crefcono natural- 

6 rl ! tta buone da man fi'»« . alcune comuni 
al Meffico , altre particolari del paefe , quali fono i 

M'fifte frutto fimile al pillacchio , ma più grollb , e 
di differente colore . Gli alberi di quello paefe fono bel- 
1. Unni, e fra gli altri il Palo-Sjnto , che fa molte frut- 
ta , e fommimllra buona quantità d’incenfo fquifito . 
Quattordici fona di grani fomminillra la terra per nu- 
trimento agli abitanti naturali di quello Paefe Eilì 
mangiano anche delle radici d'alberi , e di piante e 
Ira le altre di quelle di J«nc* , di cui fanno tuia fpe- 
zie di pane. Vi crefcono de' legumi , dei citriuoli , de* 
cocomeri , od. angurie d' una groffezza llraordinaria ; ed 
il clima e tanto propizio , che in alcuni luoghi fi fan- 
no tre raccolte all’anno. Oltre molti animali conofeiu- 
n altrove, vi fono nella California due fpezie di beflie 
ieratiche , che non fono conofciure in Europa . Chia» 
man fi montoni, perchè in qualche maniera li {omigJìa- 
no . La prima fpezie è delia grandezza di un vitello 
d uno, o due anni. La teda raffomiglia al cervo; ma 
i corni fono fatti come quei dei montone. Anno la co- 
da , ed il pelo macchiato più rafo aqcora di quello de’ 
cervi .• ma I unghia de’ medefimi è grande , e rotonda 
fogliata come quella de'buoi . La loro carne è ottimo 
c ! bo • r a, ' ra <1* montoni raffomigliano affai più 

ai nollri , le non che fono più grandi , ed anno lana 
piu lunga, buona da filare , e da impiegarli in qualun- 
que manifattura . Oltre quelli animali buoni da mau- 
giare vi fi trovano dei lioni , e de' gatti felvatici e 
molte altre razze fimili a quelle del Medico . Tutti gli 
uccelli della Nuova Spagna , e moltilfimi della vecchia 
ancora fi trovano nella California . Vi fono de' piccio- 
ni, delle tortore, delle Indole, delle pernici , delle o- 
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che , anitre , ed altri uccelli da terra , e da acqua . 
Il mare forni fcc dappertutto buona pelcagione . Vi fi pren- 
dono delle Jici , delle fardelle , del tonno , che fi lafcia 
prendere colle mani folla fpiaggia . Vi fono anche del- 
ie balene, e moltiflìme tartarughe. Il Tale non fi cava 
dal mare, ma dalla terra, ove fé ne trovano delle mi- 
niere di bianco, e lucido; ma tanto dura, che convie- 
ne tagliarlo, e frangerlo col piccone, e col martello . 
Le fpiagge della California fono famofe per la pefea 
delle perle, affai più ricca di quella del Mar Rotto, e 
del Golfo Perfico . Riguardo alle miniere non fi fa fé 
la California ne contenga alcuna; ma è molto probabi- 
le , che le foe montagne ne abbondino non meno di 
quelle della Sonora, e diCinaloa, che fono Lotto l’ ittef- 
fo paralello . 

$. 4. La California è molto popolata fra terra , fo- 
pra tutto dalla parte del Nord; benché non vi fia bor- 
gata, che contenga più di 20 in 50 cafe, o capanne. 
L’ombra degli alberi difende gli abitanti dagli ardori del 
fofe . L* Inverno etti vivono in' caverne fcavate fotto 
terra, ove tutti dimorano infieme a guifa delle beftie. Gli 
uomini font) nudi . Sogliono però adornarfi il collo , le brac- 
cia, t le gambe con nicchj diottriche. Le loro armi fon? 
l’ arco , e la freccia , o la lancia ; ma la portano fera» 
pre in mano , non folo per andare a caccia , ma per 
.difenderli da* lord* nemici , perchè le Tribù fono nimi- 
che fra di loro , e fi fanno continuamente la guerra . 
L’abito delle donne confitte in una cintura' fatta di fo- 
glie di canna , che loro feende fino al ginocchio . Nel 
rimanente nulla anno di differente dagli uòmini. L’oc- 
cupazione degli uomini « e delle donne confitte nel fi- 
lare cerVerbà, di cui fi Servono per farne tutte le loro 
manifatture, reti, ornamenti, ed amefi domdfici, e'fi- 
ilò gli litenfili delle loro miferabili cucine . I Califor- 
niani fecondò la relazione di alcuni Mittìonarj , anno 
molta vivacità, e penetrazione, é fono dòcili àlle ittru- 
ziotìi dd Crittianefimo . J Milfionarj non anno trovato 
fra di qtiétti popoli alcun governo' {tabi Irto , nè alcuna 
religione, e culto regolato. Etti adorano li' luna, e fi 
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tagliano i capelli che danno ai loro facerdoti , che i 
Miflionarj (che dappertutto veggono fuperftizioni ) affi- 
curano effere da'medefimi impiegati in fatucchierie , e 
. fortilegj. Si notino in quella Penifola ifeguenti luoghi: 
i. Loreto , Forte fabbricato dagli Spagnuoli nel 170$ 
fulla punta della Penifola per lervire in calo di biio- 
gno di ficureZza agli Spagnuoli , e fopra tutto ai Mif» 
fiottar j Gefuiti , allorché vi erano. Quelli lo fecero al- 
zare in un luogo detto dai naturali Concio in un quar- 
tiere detto di S. Dionigi . Gli fu allora impollo il no- 
me di Madonna di Loreto . Elfo ha quattro piccioli ba- 
cioni, ed è circondato da un folto. Ordinariamente vi 
' jifiede un picciolo prefidio Spagnuolo. 

2. Capo S . Lucar , o S. Giufeppe di Capo S. Lucar, 
Stabilimento Spagnuolo vicino al fuddetto Capo, la di 
cui longitudine , e latitudine fu determinata per mez- 
zo delle aflronomiche ofiervazioni dal celebre Sig. Ab- 
bate Chappe , che vi terminò sfortunatamente la vita. 

3. S. Jago , Stabilimento Spagnuolo alla foce del fiu- 
me S. Tommafo che feorre all* Ouell nel Mar del Sud, 
ed è il fiume principale di tutta la Penifola. 

4. Guada lupe , S. Giovanni , los Reyes , fono gli altri 
Villaggi, e Stabilimenti Spagnuoli cogniti di queftaPe» 
nifòla . 


Annotazione» 

Al Nord della California alcuni Geografi fogliono porre il Nuov* Al- 
bione, indi varie altre terre» l’elìftenzà delle quali é un oggetto drdifpu- 
■ ra continua in Geografia . Per delucidare in qualche maniera quella ma- 
teria conviene dare un’ idea di tutte le feoperte che vengono fuppofte 
fatte da digerenti navigatori in divertì tempi . E’ cofa iucontraftabile t 
ehe al dì fopra del Capo Mendocino, fecondo gli Spagnuoli .ultimo con- 
tine della California , non fi anno precife notizie di tutte le colle , che 
fono piò fettcmrionali . Sopra il Capo Bianco veriò il Nord trovali la 
colla viinata nell’ anno 1 s 7 * dal Capitano Francefco Drak , e da lui 
chiamata il <Nuovo Albione .. Quefto celebre navigatore Ingiefe dopo aver 
paifato il Capo di Magellano , e feorfe torte le fpiagge dell’America 
Meridionale , e della Nuova Spagna nel Mar del Sud » volendo ritorna- 
re in Europa pel Mare del Sud, direfTe prima il fuo cammino verfo il 
Nord-Oueil , ed arrivò Tulle colie al Nord della California a 3 * di la- 
ti rudi ne Settentrionale, dando fóndo il di 17- Giugno in una comoda, 
e U; p Baia. 
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Alcuni Geografi all’ Oueft del Canada , e delle forgenti del fiume 
Miffìffipi delincano un gran Golfo , ch'erti chiamano Mar dell’ Oueft . 
Pretendefi che 1* imboccatura di qucfto Golfo nel Mar del Sud ila ita* 
ta fcoperta da Martino Aguilar Spagnuolo , che nelle Carte più recen- 
ti vien porti a gradi a di latitudine al Nord di Capo Mendocino , e 
Bianco . Il Signor Guglielmo dell* Me Congettura , che la vera fituazio- 
he della Regione di Quivira , ove gli Spagnuoli giuufero per terra par- 
tendo dal Nuovo Medico* iia al mezzo giorno di quello Mare, ed of- 
ferva che Ciò ch’efti differo delle navi , e degli abitanti che vi aveva- 
no trovati , creduti di origine orientali , vien confermato dalle relazio- 
ni dei Selvaggi del Canada. Qpefti concordemente articurano trovarli al 
Nord-Oueft del Canada una Nazione che verte alla lunga , che ha del- 
le Fortezze , e che vende de’ coltelli differenti da quelli , che i Fran- 
ccft portavano nel Canada . Da ciò conchiude , che avvi apparenza , 
che quello mare ahbia comunicazione per mezzo di qualche lago colla 
Baia di Hudfon . Tutte quelle congetture però fono ideali , e prive di 
fondamento. Il Paefe di Qutvtra , ed iY r afcelli colle poppa argentate, 
c dorare non polfono ertere che un romanzo Spagnuolo , poiché i viag- 
giatori di quella nazione anno fpefTe volte fpacciate delle favole . Il 
racconto degli abitanti del Canada , e de’ Selvaggi più occidentali di 
quella Regione può aver per fondamento un folo equivoco, cioè che gli 
Spagnuoli del Nuovo Medico talora olTervati dai Selvaggi occidentali del 
Canada liano flati poi dipinri ai Franceli con que' caratteri che li ha 
latti credere popoli orientali . Del rollo non avvi la minima prova pec 
far elìdere una Colonia Chinefe , o d’nlrro popolo Orientale Aùatico 
Tulle Colle dell'America . Egli é certo che alla latitudine di i# gradi 
il freddo è già tanro attivo nell’America Settentrionale , che appena è 
tollerabile. La terra a limile altezza é quali affatto Uerile per mancan- 
za di calore futiìcienre a far germogliare , e far maturare i grani , e 
gli altri prodotti della terra , che fervono di nutrimento agli uomini - 
Le nevi, i ghiacci durano la metà dell’ anno , ed il dima non foffre all' 
altezza di gradi in America altre produzioni , che le ghiande de* 
hofehi . Una nazione che di ghiande, e di poche radid , ed animali fel- 
tratici , o pefei li nutra, penferà erta a dipingere, ed argentare le fue 
barche? Qual progreffo avranno fatre le arti, c le fetenze predo di un 
tal popolo? Qual Infogno avrà di fortezze una nazione numerofa , epo- 
tenre , che vive pacificamente fra picciole Tribù di Selvaggi ? Non li 
può fortomertere ì’ intelletto a quefti alfurdi » Quelli che anno fofpetta- 
to , che gli Spagnuoli tacciano per politica ciò che fanno di que* paefì 
fuppofti , ragionano egualmente male . Qual timore porrebbero erti avere 
parlando , e fvelando la verità ? Qjial nazione porrebbe mai contratta- 
re agli Spagnuoli , od il commercio , o la conquida di si fatto paefe ? 
La Spagna non fi fogna né meno di far un arcano delle fue fcopcrte • 
Se fofTero Hate fatte , fi farebbe fubito porto mano alla conquida , e fi 
farebbe fatto avanzare una forza rifpettabiie verfo quella parte . Ma fin 
ora non li è veduto né meno un indizio di quefti progetti . Anzi in 
quefti ultimi anni la Corre di Madrid ha ordinato dprertamente che li 
riconofca fin dóve li può la fpiaggia Settentrionale della California . I 
Vafcelli di S. M. che fono Itati ipediti fi attendono di ritorno, e que- 
fti probabilmente porgeranno qualche nuovo lume .alla Geografia , Ciò 
che può determinare la Corte di Madrid a far ricoiofcere un paefe 
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che hen fi congettura non edere ne ricco , nè popolato , nè fenile , arte- 
fa 1 * inclemenza del clima , li è la neccflltà d’invigilare Tulle fcoperte . 
e fu gli andamerri de’ Vafcelli Meteoriti , che partiti dal Golfo di 
Kamtcharela , navicando all’Oriente, anno fcoperte l’Ifole Kurili fra ijl 
tfo , e ?o gradi di latitudine, avanzandoli veri© i confini delle fpiagge 
fettenrr fonali della California . 1 Rudi , che fui principio di quello fe- 
cole appena ernefeevano !1 mare , dopo la riforma del loro Impero in- 
traprefa dal Czar Pietro, accrebbero in breve tempo la loro marittima 
potenza tanto rapidamente quanto non fece mai alcun popolo della ter- 
^a dopo i Romani. Nel *711 la Corte di Petérhurgo ordinò una fpe- 
dizicne marittima per riccnofccre nuove terre all’ Eli delle fpiagge Orien- 
tali della Siberia . Due bafiimenti partirono dal Porto di S. Pietro e S. 
Paolo d’Avatcha nel Golfo di Kamtchatka fotro il comando di Mr, 

7 lirico» e Beerinjt . Il primo aveva a bordo il Sig. dell’Iole de la 
Croyere incaricato di fare le ofl'crvazioni afironomiche. Quefto dopo un 
viaggio di giorno feoprì le colle d’America, ed alcune ifole ; men- 
tre 1 'alrro Vafcello comandato dal Beering dopo di aver riconofeiura 
per lungo tratto una (piaggia piti Settentrionale , venne a romperli all* 
Imboccatura dello Stretto d’ Anian, contro un’ ifola deferta , ove Beering 
morì di feorbuto . I Rudi avevano già prima di quella fatta un’ altra^ 
fpedizione piò al Nord-Ouefl dell’ America , e all’ altezza della punta piò 
avanzata cella Siberia , o del Capo Nord-Efì dell’ Alia . Camminando 
dietro le tracce cid Capitano Beering , che aveva nel 17*8 riconofciu- 
ta tutta la Colla della Siberia Orientale , cominciando da Kamtchatka » 
giunfero al Capo piò Orientale dell’ Afia , chiamato Szalagìvslti Noi* In 
quella fpedi2fone effi feoprirono parimente alcune altre ifole ; ma non . 
fecero alcuna efatra offenrazfone in veruno di quelli viaggi . Per veri- 
tà forza è corfdlare » che i Rudi fono tuttavia cattivi marinari ; ma 
pure nelle fulfeguenti fpedizioni anno alquanto meglio corri fpofto all’ og- 
getto della loro miflìone . Acciò la Geografia polla avere qualche mag- 
gior lume intorno quelle teire , e la vera loro poiizione , convien atten- 
dere , che qualche altra nazione piò illuminata giunga avifttarle; poichà 
non c pei ora fperabile , che i Rudi fi perfezionino nella nautici , e 
fiatio in grado di tener dietro alle nazioni marittime delf Europa. Non- 
dimeno non farà fuori di propofito il riferire ciò che rifulta dagli ul- 
timi tentativi de’ Mofcoviti fatti per mezzo del Sig. di SofowieMP. Se- 
condo la relazione del medeiimo che vifitò Tilde Kurili , una di que- 
lle detta di l Jnalafcbka fi llende all* Oriente di Kamtchatka , dall’ im- 
boccatura del qual Golfo è lontana circa 1500, in 2000 Werde . Le 
altre ifole piò Orientali anno la loro direzione piò al Settentrione . V 
lidia di Umnacb è {limata della lunghezza di ijo Werflc . e quella di 
Onalafchka zqo. Qu e ll a di ^icuten piò di 80. Tutte quelle ifole non 
comprendono che arbuili , macchie, pninaj, e vi fi trovano delle pian- 
te fomiglianti a quelle , che crefcono nella Penifola di Kamtchatchka . 
Non vi fono, né orli, nc lupi, nè volpi dette da ghiaccio, né le ren» 
ne di Laponia . L’Inverno vi è meno rigido , che nella Siberia Orien- 
tale , non cominciando che in Novembre , e continuando foltanto nel 
fuo rigore fino a Marzo. Le volpi nere, roffe, e brune vi fono incre- 
dibilmente moltiplicate , e fono molto piò folte di pelo piò tuvido di 
quelle di Kocut . Di giorno quelle Danno nelle caverne , e fui crepusco- 
lo ne (ortono per venire alle (piagge del mare , ove danno la caccia ai 

forci. 


Settentriònale. 151 

forcì, ed altri piccioli animali . Effe non fuggono la vifla degl’ nola- 
ni j ma A fottraggono velocemente al comparire de’ Forefìieri , dopo che 
anno fentito il rumore de’ cannoni , e de’ fucili . Gl’lfoiani fteifi cado- 
no a terra per lo fpavento al primo fparo d‘ un fucile . Sono fiato feo- 
perte in quell’ ilole delle forgenti calde , e delle miniere di 2oIfo . Le 
«nedciime fono popolatilfime , e quella di Unabfchka eh’ è là più gran- 
de, conta più migliaja di abitanti . Quelli. vivono in comunità in diver- 
fe grandi abitazioni (cavate fono terra, capaci di so, 100, e aoo per- 
fone . Quelli lotterranei fono da quaranta pertiche di lunghezza , e da 
ire a quattro di larghezza con varj fori per entrarvi . Sono coperti di 
legname gettato dal mare fopra le fpiagge dell’ Jfoie . Sopra quelli legni lì fa 
uno firato di erba, ed uno di terra ; e le più picciole abitazioni anno 
due o tre porte : le più grandi 4> in 5. Una famiglia non é fefaratà 
dall’altra che con un palo piantato , ed ognuno liberamente fa ogni 
azion naturale fenza il minimo riguardo , congiungendoli iufieme te 
femmine coi mafebj , fenza che gli altri vi facciano la minima attenzio» 
ne • Non li accende mai fuoco in tali abitazioni » o pure avvi Tempre 
anche nel maggior vigore dell’inverno un caldo temperato . Nei gran 
freddi li abbruciano degli erbaggi lecchi , e vi fi palleggia fopra a piè 
nudo per ribaldarli. Siccome non entra mai lume in quelle caverne, vi 
è in mezzo a etafeheduna un gran vafo di pietra pieno d’oglio di ba- 
lena, in cui fi accende una miccia di giunco. Per lavarli ognuno fi fer- 
ve prima della fua orina, e poi dell’acqua. Gl’ Jfolani creduti più bel- 
li anno la faccia fchiacciata , ed i capelli neri . Gli uomini fi tagliano 
i capelli in maniera che non ne refta , che una corona fulla fommirà 
del capo ; e le donne li tagliano fopra la fronte in retta linea * e li 
lafciano pendere al di dietro per formarne una fpezie di coda . Alcuni 
portano la barba ; altri fe la firappano , o fe la radono . Anno fui vol- 
to, e fulla parte fuperiore della mano ogni forta di ligure fcolpire con 
punture di fpiue firopicciare con creta nera , che le rendono indelebi- 
li . Si fanno tre buchi nel labbro inferiore . Da quello di mezzo ne 
pende un offo , od una pietra colorita ; ed agli altri due vi adattono 
certi denti , che giungono loro fin quali all’ orecchie . Fanho inoltre 
paffare un offo attraverfo del tendine che divide le narici , per tenerle di- 
latate , e per farle rivolgere in fu da ambi i lati . Si é olfervato in 
que’ Selvaggi di quell’ ifola , che fono fiati condotti a Peterburgo, che 
conoicono anche fra di loro la divertirà dei ranghi . Altre particola- 
rità aggiunge il Signor Solowiew , che qui lungo farebbe il ripetere , 
e che lafciano ancora molte tenebre da diradare. 

Le feoperte fatte da’ Rudi in diverti tempi fembrarono ad alcuni 
Geografi molto conformi a quelle dell’Ammiraglio Foriti Spagnuolo fat-* 
te nel 1640 al Nord della California • Altri pongono in dubbio l’efi- 
flenza di quefio pretefo Ammiraglio Spagnuolo : altri affermano che la 
fua Ipedizione lia reale. Noi non faprefTìmo niente di turtodò fe gl’ In* 

. gleli non 1 ’ avellerò pubblicata; e fe un’offiziale Spagnuolo, che accom- 
pagnò gli Accademici Franceli al Perù , non l’aveffe confermata , aflì- 
curando, che in quel paefe le feoperte dal Ammiraglio, o Capitano de 
Fonte erano perfettamente conofciute . Con tutto ciò non li può aderire 
con fondamento eh’ effe fiano veridiche ; poiché per dir il vero anno 
tutta l’aria di, una 'favola . Fra. le altre cofe quafi incredibili ti dice 
che gli Spaglinoli arrivati ad un£ latitudine coniuierabile , trovarono in 
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un porto un Vafcello lnglcfe venuto di MafTachuflet , venutovi for> 
fe dallo ftretto di Hudfon , con cui parlamentarono , e da cui ri* 
traffero delle carte, e dei giornali del Tuo viaggio . Tutto ciò effendo 
una mera favola , non fi può preftar fede al rimanente . D’ altra parte ia 
_ due mefi di navigazione l’Ammiraglio Fonte avrebbe fcoperte tanto pae- 
fe , laghi , e fiumi , quanti appena in } anni fe ne porrebbero riconofce- 
re in una Regione colta, e ben popolata. E* neceffario per formarli una. 
idea difiinta di rutto ciò aver fotto l’ occhio la Carta delle nuova 
fcoperte fatte dai Ruffi al Nord-Oueft dell’ America , meile in fiftemacoa 
quelle dell’ Ammiraglio Fonte , ed altri navigatori Spagnuoli dal Signor 
Robert di Waugondy , pubblicata anche in Venezia dal Sig. Antonio 
Zatta l’anno 177*. ed inferita nel primo Tomo del fuo pregiabile At- 
lante Novilfimo. 



L E A N T I L L È, 

Introduzione. 


§. I. TinVEIle Ifofe Antille trovanfi diverte Carte Ge'Gf- 
fi P grafiche , ed Idografiche più , o meno efatte * 
fecondo l'epoche dei tempi in cui furono pub- 
blicate. Fra le migliori, e più recenti fi contano quella 
del Sig. Robert di Waugondy , d’Anville, e Zannoni 
pubblicata da Latrè a Parigi ( * ) . Conviene averne una fott* 
occhio per vedere ad un tratto l’eftenfione .del Golfof 
ove fono rode, la loro concarenazione, epofizione. 

§, 2 . L’Arcipelago delle Antille è il. più numerofo , 
Il più eftefo, ed il più ricco di quanti finora fe ne co* 
nofcano fui Globo terreftre. Tutte quefle ifofe furono 
fin dai tempi della fcoperta del Nuovo Mondo conofciu- 
te fotto il nome di Antille. 1 venti che fogliono quali 
Tempre foflfiare dalla parte dell’Oriente , fecero, che fi 
chiamaflero quelle fituate più verfo 1* Oriente IT fole de! 
vento, e 1’ altre rifole fortovento. Quelle formano una 
catena , un’eftremità della quale dalla parte del mez- 
zodì fembra toccare l’America Meridionale : l’altra la 
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( ' ) Nell’ Atlante Novi filmo del Sig. Antonio Zatta fi troverà una Carra 
delle Tfole Antille , fecondo i var/ domirrj , a cui ftanno foggette attual- 
mente, ed io ogni altra fua parte ridotta all’ultima perfezione. 
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Settentrionale nella punta della Florida Orientale . Raf- 
fomiglia quelV Arcipelago a quello dell’ Indie Orientali, 
eflendo fituato alla delia latitudine . Si porrebbe anche 
fofpettare con qualche fondamento che folle dato ca- 
gionato dall’ ideila forza, cioè dal movimento , chefuol 
fare il mare da Oriente in Occidente, occafionato dall" 
altro che fofpinge la terra da Ponente in Oriente , cioè 
dal moto diurno, ed annuo del globo terredre . La di- 
rezione delle Amille, cominciando da Tabago, da fra il 
Nord, e Nord-Oueft fino adAntigoa, dove fi torce ad 
un tratto formando a feguito una linea retta all" Oued , 
e NordwOued , toccando Portoricco , S. Domenico ,e Cu- 
ba chiamate col nome d* il'ole fottovento, efeparateda 
Canali di differenti profondità, e larghezze. Alcuni an- 
no fei , altri quindici, o venti leghe di larghezza , e tut- 
ti da cento fino a 150 braccia di profondità. Si trova 
parimenti all’Ifola di Granata, e quella di S. Vincenzo 
Un picciolo Arcipelago di fole trenta leghe , il fondo 
del quale in alcuni luoghi non arriva a 30 braccia. La 
direzione delle montagne che «uoprono le Antilleècosì 
regolare , che riguardandone fol tanto le cime fenza far 
conto della bafe , fembrano una catena di montagne di- 
pendenti dalla Terraferma d’America , il cui promon- 
torio più verfo il Nord-Oueft folfe la Martinica . Le 
! forgenti dell’ acque , che nelle ifole del vento fogliono 
precipitare dai monti, feorrono tutte dalla parte Occi- 
dentale di queft’ ifole; mentre dalla parte Orientale non 
fi trova mai acqua corrente. In Portoricco , S. Domingo , 
e Cuba fi trovano alcuni fiumi , che anno V imboccatu- 
ra al Nord , e la forgente nelle montagne , che van- 
no dall’Eft all’Oueft in tutta la lunghezza dell’ ifole . 
Tali fiumi irrigano una pianura molto confiderabile , 
la quale probabilmente non è mai ftata innondata dal 
mare . Dall’altra parte delle montagne , che riguarda- 
no il Sud , dove il mare fuol ripercuotere furiofamen- 
te , fi trovano nelle tre ifole fuddettc de’ fiumi copiofi 
d’acqua, e navigabili per qualche tratto dai più grotti 
navigli . Quelle olTervazioni , che fi adducono per pro- 
vare che le Antille furono difiaccate per la violenza del 
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mare da! Continente vicino dell* America , fono ancora 
coroborate /da altre differenti offervaziooi . In Tabi» 
go , nella Margherita, nella Trinità, e nelle ifole più 
vicine al Continente, produce la terra , come appunto in 
cfTo, de* legni teneri, e del caccao tilvcftre . Al contra- ' 
rio quelle produzioni non fi trovano più nelle ifole più 
Settentrionali del Golfo, ove in vece la terra produce 
foltanto de* legni duriffimi, come il cedro, èd il cipref- 
fo, ed altri legnami tutti propri alla colorazione de* ba- 
ttimenti . 

$. 3. Il terreno delle Antille confitte in uno ttratodi 
argilla, ovvero di tufo piu, o menofpettò pollo l'opra 
matti di pietra , o di fcoglio vivo . Quello tufo y ed ar- 
gilla fogliono avere diverfe qualità, alcune più, ed al- 
tre meno proprie alla vegetazione. Dove 1* argilla è me- 
no umida , c per confeguenza più facile a fminuzzarfì, 
mefehiandofi colle foglie, e coi frammenti delle piante, 
forma uno ttrato di terra più denfo di quello che lì 
trova fulle argille graffe naturalmente . Dove il tufo è 
meno duro e porofo , fuol fenderli in più pani di di- 
verta grandezza, le quali A vanno Tempre alterando, e 
che Tempre confervano un'umidità neceffaria alla ve- 
getazione delle piante . Quella Torta di terreno chia- 
mati nelle Antille fuolo di pietra pomice , il quale quan- 
do non foffra le modificazioni fopra deferitte riefee af- 
fatto Aerile, o Io diventa tollo che il Ietto formato dal 
disfacimento delle piante originarie ti dittrugge per la 
neceflìtà mdifpenfabile di rafehiare il terreno , col che 
s*efpongono i Tuoi Tali ai raggi del fole . Per quello 
motivo le coltivazioni nelle Antille , che fogliono richie* 
dere meno raichiatura , e nelle quali le piante ricuo- 
prono colle loro foglie i fali vegetabili , riefeono per- 
petuamente fertili . Quando gli Europei feoprirono la 
prima volta quelle ifole , le trovarono coperte di fofe- 
ile impenetrabili con alberi intrecciati per così dire gli 
uni cogli altri da alcune piante ferpeggianti , le quali 
levandoti in alto come Pcllera ne avviticchiavano tutti i 
rami . Quelli bofehi antichittìmi avevano varie ibrta di 
alberi, quali tutti drittittimi, fenza eicrefcenze o difet- 
ti. 
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ti. Le foglie che annualmente ad efli cadevano, mefeo- 
late , e macerate coi tronchi diftrutti e putrefatti for- 
mavano fólla fuperficie del terreno un letto affai graf- 
fo , il quale dopo effere flato diffodato produceva una 
meravigliofa vegetazione nelle piante novelle , foftituite 
a quegli antichiffìmi alberi . Quelli non avevano le lo- 
ro radici profonde come negli altri Climi . Si eftende- 
vano effe fuperfizialmente a proporzione del pefo del 
tronco, che dovevano foftenere , e prendevano una di- 
rezione Orizzontale , in vece di perpendicolare , come 
fògliono ordinariamente prendere in tutti gli altri Climi. 
Gli alberi , che crefcevano fopra le montagne e ne’ luoghi , 
erti , e feofeefi , erano duriflìimi colla feorza lifeia, ed 
attaccata all* albero . Il Corsari , /* Acaja , il Mancbcniglicre , 
il Borala , il legno dt ferro , ed altri molriffimi, potevano 
appena leggermente inciderfi anche col più bene affilato 
flromento: talmente che per abbatterli, o sradicarli bi- 
fognava adoperare il fuoco. Il più Angolare fra gli al- 
beri delle Antillc fi era 1 ’ Acoma , che abbattuto, e di- 
flefo a terra fi petrificava . Il più utile però era l’al- 
bero della gomma, il quale avendo un tronco di 5 pie- 
di di diametro, e 45 ed anche 50 di lunghezza , riufeiva 
molto Opportuno alla coftruzione dei canori d’un folo 
pezzo , di cui fi fervivano gli abitanti per navigare . 
Nelle valli crefcevano alberi d’un legno più debole. A 


piedi di quelli crefcevano naturalmente le piante che 
fervivano di nutrimento agli abitami, cioè il Concb-Concb y 
1* lgname , il Cavolo Caribe , e le patate . Quefte erano 
una fpezie di tartufo bianco folito nafeere preffo la ra- 
dice delle piante ferpeggianti . Vi crefcevano anche natural- 
mente alcuni legumi particolari del clima ; ma il cibo 
più ordinario erano le radici delle piante , e le frutta 
di varie fpezie . Ve n’ erano di quelle che pòchiflimo 
erano diflomiglianti dai noftri pomi, cirieggi, ed albi- 
cocchi. Oltre di che vi fi trovava parimenti la banana 
Lolita crefcere ne* luoghi frefehi fopra un legno molle , 
fpungofo , ed alto circa fette piedi . Quando il frutto 
era giunto alla fua maturità , il legno infallibilmente 
periva ; ma avanti che foffe caduto a terra, fi vedeva 
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forgere dal Tuo piede un nuovo rampollo, il quale do- 
po il tratto d’un anno produceva il Tuo frutto . Quin- 
di aneli* etto periva , e fi rigenerava' nella fletta manie- 
ra » Le Antille erano poverifiìme di erbe . Non vi cresce- 
vano altro che la porcellana , ed’il crescione . Vi manca- 
vano affatto i volatili domeftici , ed i quadrupedi buoni 
da mangiarli fi riducevano a cinque fole fpezie, la più 
grotta delle quali non Superava la mole de’noftri coni- 
gli . Gli uccelli più frequenti erano i pappagalli di mol- 
te razze . I pefei vi eran comuni come in tutti gli al- 
tri mari; ma non era cibo tanto Salubre, nè delicato. 
Ciò che di più preziofo trovavafi in quelle ifole erano le 
piante medicinali , che. la natura vi aveva profufe , e 
che o applicate efteriormente , o mangiate , o prefone 
il Sugo, o la decozione, guarivano da quafi tutte le in- 
fermità predominanti in quel Clima. 

§. 3. Nelle Antille non fi danno che due fole (la- 
gioni, cioè la fecca , eia piovofa. Il caldo vi fi fafen- 
tire eccettivamente , e non viene mitigato abbaflanza 
dal Soffiare de’ venti ; poiché il Solo vento di Levante 
apporta qualche refrigerio, mentre gli altri tutti a nul- 
la giovano • Il vento di Levante non fi fa fentire che 
circa le 9 ore della mattina, e fi va rinforzando fecon- 
do che il fole s’innalza full* Orizzonte , diminuendo fe- 
condo che l’ altro medefimo va declinando « Il vento 
dell’Occidente è più violento, e tempettofo di ogni al- 
tro nelle Antille. Etto abbatte facilmente gli alberile 
gli fradica affatto quando Soffia con qualche violenza . 
Gli altri venti del Sud, e del Nord non fi fanno quafi 
mai fentire in quefte ifole. Le piogge nelle Antille fo- 
no frequenti , e precipitose . Ette poco o nulla contri- 
buiscono a rinfrefeare l’aria: anzi altroNnon f^tnno che 
produrre una umidità incomoda , ed infalubre ', che fa 
tutto corrompere . Conviene perciò Seppellire i morti 
poche ore dopo che anno efalato lo Spirito . La carne 
non fi può confervare oltre le 24 ore . I frutti ^impu- 
tridiscono raccolti maturi, ed anche acerbi. Il pane ac- 
ciò non fi muffi è nccctthrio ridurlo in bifeotto . I vi-' 
ni ordinar) in breve tempo fi convertono in aceto . Il ’ 
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ferro fi iruginilce dalia mattina allafera. Èifogna ufa- 
re tutta T attenzione podìbiie acciò Je temenze non fi 
guadino , finche fi pollino affidare alla terra. Ne* tem- 
pi della feoperta i grani che fi trafportavano dall'Eu- 
ropa per mantenimegto di quelli abitanti, che non po- 
tevano accofiumarfi ai cibi del Paefe , fi corrompeva- y 

no in breviffimo tempo. Gli Spagnuoli s* immaginarono 
che trafportaodolo nelle fpiche verrebbe a < conservarli di 
più. Ciò per verità fu confermato dalla fperienza; ma 
quella precauzione fece afeendere il prezzo del grano ad 
• un valore ecceflivo , che predo difguilò i Coloni . Fu 
poi dai mercanti di altre nazioni immaginato , che 
trafportandolo ridotto in farina, fi verrebbe a coniegui- 
re J’ intento di prelevarlo dalla corruzione . Nondime- 
no fu poi oflèrvato che la crufca lo faceva fermenta* 
re , e per confeguenza corrompere più predo . Quelli 
Inconvenienti afTot cigliarono V ingegno de’ negoziami . SI 
pensò di levare la crufca facendo dacciare la farina , 
e calcandola a colpi di maglio ne' barili , o botti ben 
fatte. Quefto tentativo riufeì a meraviglia, e la farina 
di frumento così preparata , e trafportata nelle Antille , 
ed altrove, fi tròvò fempre perfetta dopo il corfo di fei 
meli, ed anche di un anno, fenza la minima fermen- 
tazione* 

$. 4. Gli antichi abitatori delle Antille erano i Ca- 
ri bis , i quali vivevano nell'opinione d'aver tratta la lo- 
ro origine dalla Gujana , ed edere della della nazione 
dei Calibi . Quedi popoli erano ordinariamente mediocri 
di datura , vigorofi , ed aliai nerboruti . Le loro gambe 
erano ordinariamente piene , polpute , e ben formate : i 
loro occhj neri , grolfi , ed alquanto fporti in fuori • 

La loro fifonomia non farebbe data fpiacevole , qualora 
edi medefimi non fi fodero difibrmati per procurarli 
delle bellezze fuppode , che non potevano piafere agli 
altri popoli . Elfi non erano foliti portare alcuna forta 
di vedimento ; ma dipingevanfi invece tutto il corpo di ter- 
ra oriana, o rocou , che li rendeva fimili nel colore al 
gaiphero cotto . Quedi popoli erano guerrieri , e valo- 
rofi, cd abitavano l'ifole dette del vento . Gli abitami 
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' delle altre ifole fottovento erano d’ un* indole affatto di- 
verfa. Gli Spagnuoli non provarono la minima refiften- 
za nel fottometterli , e nel dillruggerli interamente . Og- 
gidì di quelle due nazioni non efifte piu vefligio alcu- 
no. Gli Europei che anno conquiflate quell’ ifole anno 
diftrimi i loro antichi abitatori per ilìabilirvi Colonie del- 
le loro nazioni • Quali tutte le Potenze marittime dell* 
Europa anno al prefente degli Stabilimenti nelle Antille , 
e ne ricavano ricchezze più , o meno confìderabili . Gli 
Spagnuoli , che furono i primi a llabilirli in quelle ifo- 
le, fono tuttavia in poffeffo delle maggiori , cioè di Cu- 
ba, Portoricco, e parte di S. Domingo con alcune al- 
tre minori. Gringiefi fono in poffeffo della Giammaica 
tolta agli Spagnuoli , Antigoa, S. Crilloforo , S. Vicen- 
zo, la Dominica, la Granata, laBarbada, ed altre me» 
no confiderabili . I Francefi poffeggono la Martinica , 
la Guadalupa , Marigalante , S. Lucia , ed altre poca* 
confìderabili . Gli Olande!! fono llabiliti in Curacao , 
S. Eullachio, Saba, e S. Martino . I danefi finalmen- 
te anno delle picciole Colonie in S. Giovanni , e S. 
Tommafo. 

Le ricchezze che la Spagna ricava dalle fue ifole non 
poffono effere apprezzate con precilìone; perchè vi van- 
no fpeffo dal continente in permute , o per comnhil&o- 
ni dìverfe fpezie di mercanzie,, che fr confondono nella 
ma flar delle produzioni territoriali delle Antille Spagnao- 
le . Nondimeno fenza allontanaci di troppo dal vero, fi 
poffono valutare due milioni di pezze’ le derate' ,. che 
Ì * Spagna ricava annualmente da quefle ifole . 
l Le produzioni- delie Colonie Danefi non arrivano a un 
milione» e- mezzo di pezze* Settanta battimenti con 1500 
marinari fono impiegati nell’ effrazione delle medelime. 
Entra in 'quelli 1 Stabilimenti in ifchiavi , e merci pel 
Calore di trecento trenta! re mille pezze . Si può ridur- 
re a» cento ottanta mille pezze il collòdi tutti i trafpor- 
ti, cd a un dieci per cento quello de’dazj, edelleattì- 
curazioni . Detrattone adunque le fpefe , i Danefi vi gua- 
dagnano circa- 700000 pezze ogni anno . 
w Gli Qlandefi ricavano dai loro Stabilimenti 4 milio- 
ni, 
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Hi , ed Òttocento mille pezze all* anno in derate trafpor- 
tate da cento cinquanta navi , e da quattro mille ma- 
rinari ^..Le fpefe di quella navigazione accenderanno a 
700000 pezze ; i dritti , la commiflìone , e l’aflìcura- 
zione a 50000 pezze . Le mercanzie , e gli Schiavi * 
che fomminiftranfl a 600000 pezze ; Cicche reftano al 
netto per li proprjetarj cicca due milioni, cquattrocen- 

10 mille pezze. 

XI prodotto delle iCoie IngJefi , che tiene occupati Cei- 
cento VaCcelli, ci 2 mille marinari può edere ftiraato 
per 13 milioni dugentomila pezze • Senza contare quel- 
lo che la Gran Bretagna manda nella Giammaica , per 
le corriCpondenze di contrabbando * che vi fon© aperte 
col Continente Spagnuo'o , la medefìma Com min idra per 
un milione 400 mille pezze in iCcjhi^vL % e d in mercaiv 
zie per uCo delie Colonie . Il guadagno degli agenti di 
Spello commercio , la CpeCa della navigazione , i drit- 
ri, e la commiflìone, tutto riunito in/iemenon impor- 
ta meno di tre milioni dugemo mille pezze . Secondo que- 
llo computo recano, per li polTeflori delle piantagioni 6 
milioni e Ceicento mille pezze. 

Le derate dell’ ICoie Fra occfi Cono valutate per zo mi- 
lioni di pezze. Seicento baftimenti con diciotto mille ma- 
rinari Cono impiegati nel traCportarle . La Francia vende 
a* Cuoi Stabilimenti in ifchiavi, produzioni delle Cite Pro- 
vincie, e della lua indù Aria pei valore di 12* miliom • 

11 guadagno de* Cuoi negozianti , confiderà» fotoneiKe 
per un dieci per cento , deve eflère di un milione 200 
mille pezze. Le CpeCe della navigazione non ne importano 
meno di 3 milioni di pezze; ed t dazi* F a&cwazione , 
c la commi (Tione non ne aflòrbono meno di un milione 
e 400 mille pezze. Non anno adunque i proprietarj al- 
tro guadagno che circa, 2 milioni , e quattrocento mille 
pezze . Quello tenue avanzo paragonato a quello che fi 
trova nelle altre iCoie , Carebhe aliai Cproporzionato 9i ienoa 
fi riflettere, che nelle altre Colonie i quattro quinti de’ 
Proprietari non vi Coggiornano mai ; mentre alFoppoflo 
le Francali Cono abitate da de’ loco . 

RiCuita da quello calcolo evidentemente » che le prò 
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Suzioni delle Antille vagliono trafportate in Europa 41 
milioni , e 400 mille pezze . Quefto però non deve con* 
fìderarfi come un dono che il Nuovo Mondo fa all* an- 
tico. Tutte le nazioni, che ricevono quefto frutto im- 
portante deirinduftria de’ loro Coloni inabiliti nelle An- 
tille, fomminiftrano ai medefimi , ma con groflò gua- 
dagno, ciò che di bello, e di buono producono le lo- 
ro Provincie, e l’induftria de’ loro abitanti in Europa» 
Alcune confumano interamente quanto ricevono dal- 
le loro IfoJe: altre fanno del fuperHuo un florido com- 
mercio colle altre nazioni meno intraprendenti dell’Eu- 
ropa . In tal maniera ogni nazione , che pofliede qual- 
che ifola nell* Arcipelago delle Antille , guadagna, quai> 
do è veramente induftriofa , non folo nel numero de* 
fuoi fudditi, che mantiene ne’ luoghi lontani fenza alcu- 
na fpefa ; ma molto più per la popolazione , che accrefce 
ne’ fuoi flati; poiché per nutrire una Colonia nelle An- 
tille conviene coltivare una Provincia nell* Europa , • 
quefto accreicimento di coltura aumenta la fua forza 
interna , e la fua effettiva ricchezza * 

4 

STABILIMENTI SPAGNUOLI NELLE 
ÌSOLE ANTILLE. 

G LI Spagnuoli che furono ne’ primi tempii Jbli 
pofleflòri dell’ Ifole fituate nell’ Arcipelago dei 
Medico fcoperto da Criftoforo Colombo nel 
1492, oggidì non reftano in poffeffo che d* alcune tfra 
le principali , nelle quali pur anche eflì non anno que* 
rifpettabili Stabilimenti , e Colonie numerofe , che fi veg- 
gono nelle ifole poffedute da altre nazioni . Dopo che 
gli Spagnuoli ebbero Allato il piede fui Continente vici- 
no, non fi curarono più dell’ ifole prima culla della lo- 
ro potenza nell* America . Nondimeno efli godono tut- 
tavia della parte più eftefa, e più fertile dell’ Arcipela- 
go Americano ; e fe avellerò ufata maggiore attività « 
quelle loro ifole farebbero fenza dubbio divenute la for* 
gente di una richczza inefaufta. 

Nel- 
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Nello flato attuale non fono erte che immenfe fore- 
fte nelle quali regna una folitudine fpaventevole : ed 
invece di contribuire alla forza , ed alla ricchezza delia 
monarchia , che ne ha la proprietà , altro non fanno che 
indebolirla, e danneggiarla con tanti difpendj neceffarj 
per confervarne il poflèflo • Finché fi trovò dell’ ora 
nelle miniere , o nell’ alveo de’ fiumi di quelle ifo- 
le , effe furono abitate , e frequentate dagli Spagnuo- 
li, e finché vi furono Americani da ridurre in ilchiavr- 
tù, e da impiegare nelle piantagioni, le loro Colonie 
ebbero qualche grado di profperità; ma da che i natu- 
rali dell’ Ifole furono annichilati , e più non fu permef- 
fo r andare a caccia d’uomini nel vicino Continente ; 
i Coloni Spagnuoli non furono più in grado di foflenere i 
loro Stabilimenti , Vi fono pochiffimi Spagnuoli nelle Ifo- 
le i\ntille , e fra quelli appena qualcuno fe ne trova 
abbaffanza ricco per intraprendere , e foflenere una con- 
fìderabile piantagione . 
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lfola di Cuba . 


L’IfoIa di Cuba è una delle maggiori dell’ Uni verfo * 
e la più eftefa di tutte le altre che fi trovano nell’Ar- 
cipelago delle Grandi Antille . Stende!! quella da Le- 
vante a Ponente ; ed ha la Florida , e le Lucaye al 
Nord; S. Domingo al Sud Eli; la Giammaica, ed il 
Continente Meridionale al Sud: ed il Golfo del Mef- 
fico airOueft. Si eftende più di 240 leghe di lunghez- 
za , e circa 40 nella parte più larga , riducendofi fino 
a 12 ove fi trova più riflretta. Èffa è fituata fra il 
Tropico di Cancro; ed è la più temperata, e la più 
fertile di tutte le Antille . Il fuolo di queft’ ifola è mol- 
to variato. Tutta la parte occidentale del paefe è pia- 
na, e non afpetta che le braccia degli agricoltori per 
divenir fruttifera. La parte Orientale è eftremamente 
montuofa ; e di là parte una catena di montagne , che van- 
no quafi attrayerfando tutta T ifola , e che vanno infenfi- 
bilmentc diventando meno afpre, e fcofcefe, quanto 
più innoltranfi verfo Ponente , Da quelli monti fcendo- 
jlmcrica « L no 


ibi dell’ America 
no a Tramontana, e Mezzogiorno molti fiumi , e fra 
quelli parecchi confiderabili , abbondanti di pefcagio- 
ne, e navigabili per qualche picciolo tratto . I bofchi 
ricoprono quali tutta 1* cdenfione di quell’ ifola , ne* 
quali fi trovano de’ cedri d* una grandezza fmifurata , e 
varie qualità di altri legni da codruzione , ed odorife» 
ri. In quelle forelle fi trovano numerofilBmi tori CeU 
vatici , di razza imbadardita da quella che gli SpagnuoH 
vi trasportarono dall’Europa. La caccia di quefii ani- 
mali forma il prodotto principale dell’ ifola, e la fua 
ricchezza. I Negri fchiavi degli Spagnuoli fono impie- 
gati in tale efercizio, e vanno uccidendo le beflie pe* 
bolchi per averne la pelle foltamo ; mentre la maggior 
parte degli animali uccifi fono lafciati marcir fui ter- 
reno , fenza nè meno raccoglierne il gradò. 

L’ Ifola di Cuba fu fcoperta dal famofo Colombo , 
che non la efaminò fe non di patteggio; ma avendo 
ricevuto in regalo dagli abitanti qualche picciolo pea- 
20 d' oro , che fu portato in Ifpagna , ciò determinò la 
Corte a fare la conquida del ,Paefe. Queda imprefa 
fu affidata a Gio: Velafquez nel 1511, che vi fi tra- 
fportò con joo Fanti, ed 80 Cavalli. Velafquez uomo 
a Inero, crudele, avido, ineforabile , giunto nelflfoia, fe 
ne refe in poco tempo padrone. Gli abitami di quell* 
ifola erano numerofi per quanto permetteva lo dato 
felvaggio in cui tuttavia vivevano , quando gli Spagnuo- 
li vi giunterò . Edì fi fot topofero forzati dal timore agli 
Stranieri; ed è probabile, che fi farebbero tempre con- 
fervati fedeli, con fomma utilità degli Spagnuoli; ma 
quedi in vece di trarne un permanente vantaggio , fpin- 
ti dall’avidità di accumular dell’oro fi diedero ad efer* 
citare contro gi’Ifolani ogni forte di crudeltà, di ti- 
rannia, e di oppredione , in maniera che videro ben 
predo annichilata la razza de’ mede fimi confòmmo lo- 
ro rammarico. La fete dell’oro conduceva gli Spagnuo- 
li attraverso delle più teofcefe montagne in traccia de- 
gli abitanti fuggitivi, Si cacciavano gli uomini come le 
fiere , e prefi fi caricavano di catene , e di ceppi , e s’ 
impiegavano nc* lavori più pcoofi, ed infoffribili a gen. 
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te di debole compledione, e non alTuefatti al travaglio 
com’erano gli antichi abitatori di Cuba. Si ammazza- 
vano poi per non alimentarli , e fe ne faceva ftrazio 
orribile, e fenza efempio per folo capriccio, o penino 
sfogo di collera , e di difpetto , vedendo , che non ne 
potevano ritrarre il profitto che fi erano lufingati di 
ricavare. Siccome nell' ifola non eranvi miniere d'oro, 
così quel poco che vi fi trovò ne’ tempi della feoperta 
prefto fu accumulato dai conquidatori . Gli abitanti lo 
raccoglievano nell’alveo de* loro fiumi; ma per averne 
lina quantità confidcrabile vi bisognavano molte mani, 
e molte fatiche. Gli Spagnuoli non contenti del tenue 
prodotto che ricavavano per mezzo degli fchiavi impiegati 
in quell’ efercizio, fe ne difguftarono in breve tempo, e 
rivolfero il loro fdegno contro quegl’ infelici, che non 
avevano il potere di foddisfate l’ avarizia de’ loro tiran- 
ni. Una condotta di violenze, e d’ oppredioni conti- 
nuata per poco tempo badò per ederminare in una, o 
due generazioni rutti gli antichi abitanti dell’ Ifola . Il 
Vefcovo de las-Cafas fpettatore di sì inaudite barbarie 
non fu il folo tedimonio , che pubblicò in Europa que- 
di fatti detedabili > capaci di difonorare una nazione, 
qualora i delitti di pochi potefifero macchiar 1* onore 
di molti . La Spagna, ed in particolare la Corte fii 
ben lontana dall’ ordinare , o dall’ approvare quedi atti 
d’inumanità ributtanti. Eda non li venne a fapere fe 
non quando il male non aveva più rimedio. Cuba era già 
deferta, quando las-Cafas declamava in Europa contro 
le feeleraggini comede in Ammerica . I Conquidatori dell’ 
Ifola di Cuba erano tutti uomini arditi , fanguinarj , 
feroci , ed avventurieri , che azzardavano la propria vi- 
ta per tentare di acquidare delle ricchezze . La mag- 
gior parte d’ edi erano tratti dalla feccia delle Spagne , 
da quella clad*e d’ uomini , che nulla podeggono fuor- 
ché la prontezza nel mal operare . Codoro giunti eh’ 
erano nell’America non avevano più freno, nè piùco- 
nofcevano fubordinazione , fe non quando fi trattava 
di portar^ a qualche imprefa , da cui fi fperade di ri- 
trarre delle ricchezze. Poche elfi ne trovarono neH’Ifofa 
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di Cuba per faziare la loro ingordigia, e quelle preda 
furono elaurite. Velafquez approdò colla fua fquadra al- 
la parte orientale dell’ Itola in un d diretto , ove allo- 
ra regnava un Cacico detto Hatnty nativo dell’ Ifola 
di S. Domingo, e di colà fuggito per fottrarfì allafchia- 
vitù degli Spagnuoli. Quell’ infelice Cacico ben accor- 
gendoli ch‘ era ormai giunta l’ora della fua rovina , 
volle almeno morir combattendo. Radunati i fuoi, ed 
efpofto loro il vicino pericoloni perfuafe a gettare nel 
mare tutto Toro che avevano. Credeva egli, che quel 
metallo cflendo il Dio degli Spagnuoli, quelli non fi 
curarebbero di conquistare un pack, ove non poteva- 
no adorarlo ; ma gli Spaglinoli giunti appena fulle fpiag- 
ge, e sbaragliate le Truppe degl' Ifolani, inseguirono, 
c prefero Hatuey , e lo condannarono ad edere brucia- 
to. Legato r infelice Cacico ad un palo, gli fi accodò 
un Religiofo Spagnuolo proponendogli di battezzarla 
prima di morire , vantandogli le delizie del paradifa 
che acquifterebbefi in tal maniera . Vi fono Spagnuoli , 
dille allora il Cacico , in quello Paradifo? e rispon- 
dendo egli di sì, ma che tutti i buoni Soltanto vidimo- 
ravano: il migliore di erti è . peflìmo , foggiunSe il Caci- 
co ; lasciatemi morire . Il Cacico fu di fatti bruciato , 
e gli Spagnuoli non ebbero più nemici da combattere ,* 
poiché tutti gli altri Cacichi accorfero in breve a pre- 
dar omaggio a Velafquez. 

L* Ifola di Cuba è li tua ta comodamente per fare gran 
quantità di Sale , e per ottenere un’ abbondante pefea- 
elone, che confitte principalmente in barbi e cheppie * 
Somminirtra oggidì dei muli , de’ cavalli, pecore, ma- 
iali , e befliame migliore di qualunque altra parte dell' 
America . Oltre di ciò ha gran copia di volatili Selva- 
tici , e domeltici , pappagalli , pernici coi capo turchi- 
no, e grolle teftuggini,i piedi delle quali vengono ripu- 
tati un ottimo fpecifico contro della lebbra . Vi fono 
delle Cave di pietra focaja , e fonti di bitume , che s* 
adopera per incatramare i battimenti in luogo di pece» 
e per alcune compofizioni medicinali . Si afporta da 
quell’ ifola buona quantità di tabacco per laNuova Spa- 
gna» 
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gna, per Collaricca, e pel Mar Pacifico , oltre quello 
che s’imbarca per la vecchia Spagna, ed altre parti 
d’Europa. Un’altra delle fuc merci pel traffico fi è il 
campeggio , che i mercanti di quell’ ifola v’introduco- 
no dalla Baja d’ Honduras, e diCampeche, e che vien 
trafportato in Europa infieme colle cuoja , e col ta- 
bacco dalla flotta ordinaria . La ^Popolazione deli* Ifola 
di Cuba oggidì è ridotta a piccioliffitno numero di abi- 
tatori* Vi ibno più Chiefe, che Fattorie, e più Preti, 
e Frati, che Coloni,. Riguardo a ciò che ne dice il Las- 
Cafas della fua antica popolazione che fa afcendere a 
5 milioni,efla è una patente efagerazionc , poiché non 
potendofi valutare più di 50000 miglia quadrate geo- 
grafiche tutta 1 ’ Ifola di Cuba , ne feguirebbe , polla la 
popolazione di 5 milioni ad ella affienata dal Las-Ca- 
fa$, che quell’ ifola farebbe Hata quattro volte più po- 
polata di quello che fiano attualmente le Provincie dell* 
America Unita, che fono il paefe fenza paragone il 
più popolato di tutta l’America. Cinque milioni ripar* 
'liti fopra 50000 miglia quadrate di paefe, danno cento 
abitanti ogni miglio quadrato , quantità che attualmen- 
te non fi trova appena ne’paefi più popolati dell’Eu- 
ropa . . 

I Luoghi più notabili di quell* Ifola fono i feguenti » 

' I. Havana , Città principale dell’ Ifola , e polla filila 
fua fpiaggia fettentrionale all’imboccatura del Golfo del 
Medico . Il fuo porto * è vallo , e comodo , e domina 
tutto il Golfo. Quella città fu fabbricata da Giacomo 
Velafquez, che conquido l’ Ifola di Cuba, e fondò nel 
1512 una picciola città, che fu la madre di quella . 
Chiamolfi da principio il Porto di Carennas; ma quan- 
do colla mutazione del fito,e l’accrefcimento delle ric- 
chezze ebbe acquillato un nuovo grado di {labilità , e 
di grandezza , fu chiamata S. Crilloforo della Havana . 
Quella è fituata in un* amena pianura, ed è bagnata 
al Nord dal Mare , e da tutte le altre parti da due 
rami del fiume Lapida . I fuoi edifizj fono belli, ma non 
molto alti , fatti di pietra ,di buona apparenza . Vi fi con- 
tano 11 Chiefe,e Monaflerj, con due begli Spedali . Le 
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Chiefe fono ricche, e magnifiche, e quella dedicata a 
S. Chiara ha fette altari tutti adornati con argenteria 
di gran valore, e le monache fono più dì cento, eoa 
le loro ferve . Non vi fi trova alcun Palazzo Vefcovife , 
nè Chiela Cattedrale, quantunque il Vefcovo di S. Ja- 
go fia folito di abitare in quella città. Le rendite di 
quello Prelato afeendono a circa 50000 pezze da otto 
reali . 11 numero degli abitami di quella città verfo il 
principio di quello fecolo accendeva a circa 2 6 mille 
petfone ; ma quello numero oggidì fi è confiderabil* 
mente diminuito. 

Il Porto della Havana è il migliore dell* America . 
Vi potrebbero bare comodamente mille bafl imenei , fen- 
za gomena , e fenz* ancora , «(Tendo il fondo del porto 
di circa 6 paflfi in ogni parte, e tanto tranquillo, che 
appena l’acqua vi fi muove. Vi fi entra per un canale 
di un mezzo miglio di lunghezza, hrettiflìmo , e di difi- 
ficilifiìmo (accedo al nemico, per efTer ben difefo da 
Forti, e Piatteforme per collocarvi l’ artiglieria. All* 
ingrefio del canale vi fono delle forti cittadelle, che fi . 
fuppongono capaci di difenderlo contro qualunque nu- 
mero di Vafcelli . La prima di quelle f» chiama il Mo* 
ro,cd è dalla parte orientale del canale. Quella è una 
fpezie di triangolo, fortificato con baflioni, l'opra dei . 
quali vi fono montati fra gli altri 12 pezzi di cannone 
chiamati i dodici Apofloli di 36 libbre di palla, e di- 
fpofli a fior d’acqua. Dall’altra parte del Canale rro- 
vafi una Fortezza affai ben munita, detta il Puntale , 
e da altri Autori Spagnuoii, Molo de Maria. Effe è 
un quadrato regolare con buoBÌ bah ioni ben forniti d* 
artiglieria. Fra queha città , ed il mare è fiata fabbri- 
cata una fpecola , dove ha una icntinelfa per ifeoprire 
i bahimenti , che vengono verfo il porto . La terza For- 
tezza è detta il Ferie , ed è la più picciola; ma ben 
guernita. Giace dalla parte occidentale verfo il fine del- 
lo (fretto canale , con quattro gran baflioni, ed una 
piattaforma montata di 60 pezzi di cannone. Oltre que- 
lli vi fono due altri Forti , uno a Levante detto Caja* 
mar: uno a Ponente chiamato il* Forte C barata , cialcu* 

no 
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nò fornito di J2 pezzi di cannone. La Città della Ha- 
vana fa un ricco commercio, non iblo delle produzio- 
ni tutte ddrifole di Cuba; ma ancora più della Nuo- 
va Spagna. Prima che quella Città fotte tanto fortifi- 
ficata dagli Spagnuoli , fu prefa da un Pirata Francefe 
nei 1536; ed allora era tanto poco confìderabile , che 
fu rifcattata con 700 pezze da otto reali . Qualche tem- 
po dopo fu prefa dagl’ Inglefi; e dopo di loro fu di 
bel nuovo pigliata dai Francefi . Fino al Regno di Fi- 
lippo II. non fu conofciuta I* importanza di quella piaz- 
za , e non fi prefe la Corte di Madrid il penfiero di for- 
tificarla . Nel 1666 Franccfco Coreal che la vilìtò, tro- 
vò tutte le fue fortificazioni ancora in pettìmo flato ; 
e 10 anni dopo le trovò poco migliorate. Dopo però 
che la Cafa di Borbone ebbe acquittata la Corona di 
Spagna , le fortificazioni della Havana furono perfeziona- 
te. Con tuttociò nel 1762 fu quella città prela dagl* 
Inglefi , (òtto la condotta dell* Ammiraglio Pokok, e 
del Conte di Albemarle • Il Forte Moro fu prefo d’ 
aflalto, e la città per capitolazione, nella quale; furo- 
rono anche comprefi 1 2 vafcelli da guerra , diverfe fre- 
gate, ed altri legni minori. Gl* Inglefi fi arricchirono 
di un milione, e più di lire Sterline, che trovarono 
nella Città. Nella pace conchiufa l’anno feguente 17 63 
fu quella piazza riflituita alla Spagna, che vi ha poi 
fempre mantenuto un confìderabile prefidio, ed ha ag- 
giunte alle antiche nuove fortificazioni , che la rendo- 
no inefpugnabile . 

2. S. Jago , Città capitale dell*Ifola di Cuba è fìtua- 
ta nel fondo d* una baja fpaziofa a Scirocco, dell* Ifola 
circa due leghe lontana dal mare. L’ingreflo di quella 
baja è flretto per lungo tratto ; ma dentro vi fono del- 
le picciole ifole, che formano un comodiamo porto, 
fìcuro da ogni vento. Fu fabbricata da Velafquez pri- 
mo conquiflatore di Cuba , che la fece fede del go- 
verno. La città gode tuttavia 1 * onore del Vefcovato 
con una Cattedrale, e Capitolo. Il Vefcovo però abi- 
ta alla Havana. Anticamente quella città faceva un 
(Tattico confìderabile ; ma anche quello al giorno d* og- 
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gi è flato trasferito ;alla fopraddetta città; di modo che 
S. Jago quantunque abbia giurifdizione (òpra la metà 
dell’lfole, fi è ridotto quafi a nulla. In quelli ultimi 
- tempi fi fono accrefciute le fortificazioni di quella cit~ 
tà , ed è fiata polla in grado di far buona difefa. 

3. S. Cruz , Borgo fituato circa 60 miglia a Levan- 
te della Havana. 

4. S. Spirito , Borgo pofto fulla fpiaggia meridionale 
deirifola . 

5 S. Giuliano , Borgo al Sud-Eft di S. Spirito, 

6 Mane ani Ila , Borgo al Sud-Eft del precedente. 

7 Sivilla , o Siviglia , picciola città , o borgo al 
Nord-Oueft di S. Jago. É divifa in due parti dette 
Siviglia vecchia fituata fopra la baja di quello nome: e 
Siviglia nuova fituata fopra la baja di Tarquin. 

8 Pino r, Ifola di circa 60 miglia di lunghezza e 

di larghezza , che giace a Mezzodì vicina all* Ifola di 
Cuba fra il Golfo di Xagua, e Capo Corrientes. 

i Portoricco. 

* 

L* Ifola di Portoricco eftendefi circa 140 miglia da 
Levante a Ponente , e circa 50 da Tramontana a 
Mezzogiorno. Il clima di quelt’ ifola è refo infalubre 
dalle piogge, che cadono nei meli di Giugno, Luglio, 
ed Agofto ; poiché quantunque quelle contribuiscano 
moltilfimo a rendere più tolerabile il calore [: nondi- 
meno recano gran detrimento alla falubrirà del paelér 
Verfo la metà della fiate, ed al principio della raccol- 
ta vi fi fanno fentire frequenfciftìmi Uragani . Dalle ore 
otto della mattina fino alle quattro della fera fpira un 
vento frefeo ,• e leggero ; ma poi in tutto il rimanente 
della giornata fi prova un caldo eccelfivo . Il terreno 
di quell’ ifola è gcaziofamente variato di bofeaglie, col. 
line, vaili, e pianure. La fua fertilità è grandiflìma , 
non mancandovi anche rufcelli che irrigano bclliflime 
Campagne, e Praterie piene di beftiame felvatico, che 
vi fu originariamente portato dalla Spagna. Una cate- 
na di monti attraverfa 1* Ifola da Levante a Ponenre 3 
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da cui fcendono a Mezzodì , e Tramontana fiumicellt 
d’ acqua limpida . 11 declive de'monti è ricoperto di di* 
verte Corta d’alberi buoni per corruzione, ed altri uti- 
li ufi. In tutta rifola non fi contano più di ijooSpa- 
gnuoli, Mifticj , o Mulatti , e circa 3000 Schiavi Ne* 
gri impiegati in fervigio de* primi [nelle poche pianta- 
gioni che li trovano nell* Ifola . Il cibo ordinario di 
tutti gli abiranti è il formentone , le patate e la caf* 
fava . Se fi coltiva qualche picciola quantità di zucche* 
to', tabacco , caccao , od altro, ciò baila appena al 
confumo interno del paefe . Tutto quello che gli Abi- 
tanti di Portoricco fomminiftrano al commercio fi è un 
numero di cuoja, che può valutarli afcendere a circa 
2000. Oltre di -ciò iomminiftra anche numero confide- 
rabile di muli piccioli, ma buoni, che padano in con- 
trabbando nella Giammaica , S. Croce , e S. Domingo . 
La Corte di Spagna fuol mantenere a difefa di quella 
fua Colonia una guarnigione di circa zoo foldati . La 
paga di quefti,ed il mantenimento degli Ecclelìaftici dell* 
Ifola , che la Corte crede ancora necedario di mantenere 
a proprie fpefe , tutto in pieno afcende a 50000 pez- 
ze di Spagna , unitamente al danaro ricavato dalla ven- 
dita delle poche merci dell’ ifola, a pagare agl’Inglefi, 
Franced , ed Olandefi , o Daneli le tele, e le altre 
merci, ch’eflì fomminiftrano agli abitanti. E v certo che 
la Corona di Spagna non ritrae alcun vantaggio dal 
poflelTo di quell’ ifola; anzi ne foffre un difcapito di 
50000 pezze all’anno. Tutto il vantaggio che ne ri- 
lente fi è la comodità dei rinfrelchi che vi trovano 
le flotte, che dalla Spagna fanno vela pel Nuovo Mon- 
do. Siccome queft’ Ifola è fituata nel Centro delle An- 
tille, ed è la prima Colonia Spagnuola , che fi trovi 
venendo di Spagna al Medico ;e(Ta deve edere neceda- 
. riamente non folo utile , ma neceflaria alla Spagna . 

L’ Ifola di Portoricco fu fcoperta da Colombo nel 
2493; ma gli Spagnuoli non penfarono a ftabilirvifi che 
J2 anni dopo. Partiti dall’ Ifola di S. Domingo nel 
J509 fotto la condotta di Poncedt Leon , colla fperanza 
di trovarvi una quantità confiderabile di metallo pre- 
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jiofo, fi reterò padroni di tutta Titola lenza refifteffea» 
Gl* ifolani eh* erano nuxnerofi , non fecero la minima re- 
nitenza : e pienamente informati di quanto era accadu- 
to agli abitanti delie altre itole circonvicine nel volere 
opporfi ai voleri dei Barbuti, fubirono volontariamente 
il loro giogo. Elfi penfarono dapprima che gii Spa- 
gnuoli foltero invulnerabili, ed immortali: e trattenuti 
da quello pregiudizio non alzavano il capo dalToppref- 
fione , nè ardivano rompere le catene della duriflima fchia- 
vitti impolle loro dagli Spagnuoli. Finalmente un cer- 
to Cacico dell* Itola detto Brayo volle in modo più ficuro 
chiarirti della verità, e certificarti, te veramente (Bar- 
buti follerò immortali , ed invulnerabili . Quello Princi- 
pe d* un cantone dell* Itola avendo alloggiato preflo di 
fe un giovine Spagnuolo , detto Salzedo , lo fece accom- 
pagnare al tempo della fua partenza da parecchi tuoi 
iudditi , che dovettero fervirgli di guida, e di feorta 
nei viaggio . Nello Hello tempo ordinò ai medefimi , 
che in occafione di attraverfare il fiume lo lafciaffero 
cadere nell* acqua , e procuralTero di farvelo annegare 
fe folte polfibile. Uno de* Selvaggi in fatti avendo pre- 
fo falle fpalle Io Spagnuolo per attraverfare un fiume , 
quando vi fu nel mezzo lo gittò nell* acqua , e coll' 
ajuto de* Tuoi compagni ne lo tenne , finché A avvide , 
che più non faceva alcun moto. Quindi fu tralporta- 
to Alila riva , ove dubitando ancora, che non folte 
morto , gli fu domandato perdono dell’ accidente, e 
per tre giorni continui finfero gl’ Ifolani di piangere la 
fua difgrazia . Finalmente vedendo il cadavere corrotto , 

• putrefatto interamente, convinti dalla fperienza, che 
gli Spagnuoli potevano morire , fu data notizia di que- 
lla felice feoperta a tutte le Tribù dell’ Ifola, che non 
tardarono a lanciarli fopra gli Spagnuoli da ogni parte 
per efterminarli affatto dal loro paele . Quell* improvvi- 
ìa rivoluzione non atteri gli Spagnuoli . Ponce de Leon 
xicevuti de* rinforzi da S. Domingo, e radunati tutti i 
Tuoi foldati , fi fcagliò con tal furore fopra gl* Ifolani , 
che fparfe il terrore, e la defolazione in ogni parte . 
Gli abitami di Porioricco vedendo ognigk>rno più an- 
dar 
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dar crefcendo il numero degli Spagnuoli , che a guiTa 
di fiere terribili andavano {correndo in ogni parte, ere* 
dettero che fodero gli uccifiche ritornaffero dopo qual- 
che tempo in vita più feroci di prima; onde drfperan- 
do interamente di liberarli dalle mani de* Barbuti , ritor- 
narono a piegare il collo alla catena • Gli Spagnuoli 
irritati ne aggravarono il pelo fopra quegl* infelici ; in 
modo che in breve tempo fpenfero affatto la razza degl* 
ISolani, Ì quali fecondo lo ftile iperbolico degli Scrittori 
Spagnuoli oltrepaffarono ii numero di 600000, L’arma 
più terribile di quell* ifolani , e più fatale agli Spagnuo- 
li , conquidateli . furono le frecce avvelenate . Il veleno 
con cui erano intinte le punte di tali frecce, è prodot- 
to dal Mancbenilliere . li ^tronco di quell* albero parti» 
colare dell* America non ha più di due piedi di circon- 
ferenza; ed è rivedi to d* una feorza lificia, e tenera. I 
fuoi fiori fono rolficci, ed il fuo frutto di colore fimi- 
lidìmo alla pefea , entro di cui da chiufo un nociuolo. 
Le fue foglie radomigliano a quelle dell’alloro, econ- 
tengono una fodanza Jatticinofa . E'cofa molto perico- 
losa il mangiarlo in tempo che l’ardore del Sole gli 
fa tramandare una Spezie di fudore: ma più pericolofo 
ancora è il fermarvifi fotto all’ombra delle fue foglie; 
poiché cadendone una polvere, o umore fottilidimo fo- 
pra la cute, ne fegue una morte ficura. Il fugo del 
Manchenillì ere fi raccoglie dalle incifioni fatte nel tron- 
co. Quefto liquore fi lafcia condenfare alquanto ; ed 
allora intingendovi la puma dei dardi, o frecce, effe 
acquetano la proprietà di uccidere in meno di un mi- 
nuto la perfona , che ne fia data anche leggeriffìma- 
mente offefa , o punta. L’efperienza ha dimodrato , 
che queda virtù non fi perde nella punta intrifa nemme- 
no dopo l’intero corfo d*un fecole . Quell* albero ere- 
fee in molte partì dell’America; ma Soprattutto è fre- 
quentrffimo nell* ISola di Portoricco* Queda forma la 
diocefi di un Vefcovato. 

Si notino in queft’ifola: 

i. Portoricco , Città capitale limata in un’ifoletta 
attaccata a quella di Portoricco per via di un argine, 

che 
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che attraverfa il Tuo porto, il quale è di tale capacità , 
che vi pottono ftare le più grotte navi con tutra ftcu- 
rezza* Ivi rifiede il Governatore Spagnuolo , ed il Vc- 
feovo deirifola. La città non è nò molto grande, nè 
molto popolata , e fa un debole commercio, la mag- 
gior parte di contrabbando. Nella parte a Libeccio del» 
la città vi il trova una fortittima cittadella , che la 
domina nello ttetto tempo , e la difende . La bocca 
del porto è difela da un Cartello ben munito . Nell 1 
anno 1595 il Cav. Francefco Drake bruciò tutti i ba- 
ttimenti Spagnuoli eh’ erano nel porto; ma non fi re- 
fe padrone della Città . Tre anni dopo il Conte di 
Cumberland prefe I* Ifola di Portoricco , ove perdette 
400 Soldati di malattia; il che lo colìrinfe ad abban- 
donarla. Nelfpartire portò via 70 pezzi di grotto cali- 
bro, ed un immenfb bottino in danaro. Nel 1615 gli 
Olande!! mandarono una grotta flotta contro Portoricco 
che prefe , e faccheggiò la città ; ma non venne a capo 
di fottomettere il cartello. La città di Portoricco giace 
4 ulia fpiaggia iettcntrionale deir Ifola . 


5 . S. Domingo • 

Criftoforo Colombo nel 1492. (copri quell’ (fola pri- 
ma chiamata Haity dagli abitanti , e dagli Spagnuoli det- 
ta pofeia Hi Rantola , o picciola Spagna, «finalmente S, 
Domingo dal nome della fua Capitale. Giace queft’ ifo- 
la fra Cuba , Giammaica , e Portoricco , da cui è fé- 
parata foiranto per mezzo a un angurto Canale . La lun- 
ghezza di queft' ifola arriva a circa 400 miglia da Le- 
vante a Ponente < e 120 circa da Tramontana a Mez- 
zogiorno. Il clima vi è caldo eftremamente ; ma viene 
1 infrefeato dai venti regolari , che vi fpirano . In alcu- 
ni luoghi vi piove anche eccettivameme , febbene non 
egualmente dappertutto . Queft’ ifola , dopo Cuba , é la 
maggiore di tutte le grandi Antille : e lenza confronto 
è la più fruttifera * e la piu amena di tutte . I fuoi 
bofehi fono comporti di alberi di cavolo, palme, ohm, 

quer- 
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querce, pini,ed altri alberi particolari deirAmerica. Il 
cavolo è un albero , detto dagl* Inglefi Cabale Tree , e 
da’ Franceli Palmi/le , che non ha in effetto altra fo- 
miglianza col cavolo , fé non nel gufto , c delicatezza 
di certe foglie non ancora fviluppate , che fi trovano 
nel cuore della pianta, dopo eh’ è fiata sfrondata dalle 
foglie elleriori , a due piedi circa in didanza dal luogo 
ove (puntano . L’albero per le deffo è groffiffimo , fi 
iolleva ad una draordlnaria altezza , nè ha foglie che 
filila cima, dove fi Tuo le tagliare; nel qual cafo fi fec- 
ca l’albero indifpenfabilmenie . 11 fuo legname non mar- 
cifee mai, e dicefi effere così duro, che gli deflì chio- 
di non ballano appena a penetrarlo , Nel cuore della 
pianta quando è tagliata fi generano di groffi bachi , 
che fono mangiati , come cibo fquifito dagli abitanti , 
fecondo riferifce il P. Labat. Oltre quelli alberi da le- 
gno , abbonda 1* Ifola di S. Domingo di fruttiferi , cioè 
di ananas, banane, viti, aranci, cedri, limoni, datteri, 
ed albicocchi . Gli animali più numerofi nell’ ifola fono 
j Cavalli , che vengono poi fomminillrati a tutte V ifo- 
Je vicine , ed i porci domeflici , e feJvatici della razza 
portatavi la prima volta dagli Spagnuoli . Il terreno è 
irrigato in molte parti da fiumi , e rufcelli pieni di 
pelce , come pure abbondante n* è il mare che bagna le 
(piagge dell* ifola . Il fiume principale fi è 1* Ocoa , nel- 
le arene del quale , e degli altri ancora fi trova della 
polvere d’oro, di cui vi fono certamente molte minie- 
re nell’ Ifola , come pure di argento, e di rame. Que- 
lle furono anche anticamente (cavate con profitto dagli 
Spagnuoli , che oggidì non eflendo in cafo di follener- 
le,anno il piacere di nafconderle alle altre nazioni. Le 
merci principali che 1* ifola dì S. Domingo fomminiftra 
al commercio , fono pelli , zucchero , indaco , cotone , 
caccao, caffè, fale, cera, ambra grigia , e varie tor- 
ta di droghe , e legno da tintori . 

La Storia della conquifta di quell* ifola non è diffe- 
rente da quella di tutte 1* altre conquide Spagnuole nel 
Nuovo Emisfero. Effi fotto il pefo dell’ oppreffione , e 
della fchiavitù fecero perire , ed abolirono per fine la 
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memoria , non che Ja razza degl’ Ifolani . Le toro cru* 
deità riferite da teftimonj oculari Spagnuoli, Italiani , 
ed altre nazioni giunfero a tal grado, che i naturali ri- 
dotti alla difperazione da fe ftelfi toglievanfi la vita, im- 
piccandofi agli alberi , precipitandofi nelle voragini , e 
nel mare , e ne’ fiumi , e fuggendo per tutte le ftradc una 
vita miferabile , e peggior della morte fotto la mano 
fpietata de’ loro tiranni . E* facile il concepire come 
una benché numerofa popolazione fofle ìn breve tempo 
annichilata . Non pafsò una fola età , che non fi trovò 
più veftigia d’ un popolo , che gli Scrittori Spagnuoli 
(brillerò effere fiato numerofo di 2 milioni di perfonec 
nel che fi può fcorgere della efagerazione . Quando gli 
Spagnuoli più non trovarono nell* ilota (chiavi per Sca- 
vare le miniere, per lavorare la terra, e per raccoglie- * 
re la polvere d’oro nell’ alveo de’ fiumi, fi naufearono 
ben prefio de’ loro Stabilimenti in queft’ ifola: tanto più, 
che la (coperta, e Ja conquida del Medico offriva loro 
un altro campo vafiifiimo alla loro avidità, ed alla lo- 
ro barbarie . Allora cominciarono a (popolarli le Colo- 
nie dell’ Ifola di S. Domingo , che col progreffo del 
tempo fi trovò affatto efaufta d’abitatori . Nel 1726 
non fi calcolavano in queft’ ifola più di $0000 Bianchi , 
e 100000 Negri , Mulatti , o Miflicj . Quefto numero 
però non è di foli Spagnuoli, ma ancora di Francefi , 
che fono più degli Spagnuoli numerofi,e che poffeggo- 
no la metà dell’ Ifola • Quella nazione fi (labili in S. 
Domingo nel 1630 inficine cogl’Inglefi. I Coloni (cac- 
ciati dall’ Ifola di S. Crilloforo furono i primi , che li 
vennero a rifuggire in S. Domingo . Erti feelfero la 
(piaggia Settentrionale , e Meridionale dell’ ifola , che 
già trovava!! difabitata , e abbandonata dagli Spagnuo- 
li . Ad oggetto di avere un luogo di rifugio quando ve- 
niftero inquietati dagli Spagnuoli , paffarono a fortificarli 
nell’ ifola di Tortue vicina a S. Domingo , dopo aver- 
ne (cacciati 25 Spagnuoli, che la cuftodivano . Comin- 
ciarono ivi a coltivare il tabacco, e andando alla cac- 
cia de’ tori (elvetici in S. Domenico , e corneggiando 
fui mare , accumularono ricchezze, e forze capaci di fo- 
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Genere fi nascente loro Stabilimento. Gli Spagnuoli in* 
vitati dalle moldtie, che i pirati di quella Colonia fa- 
cevano (offrire al loro commercio , vollero fterminarla • 
i! Comandante della Flotta Spagnuola colta V opportu- 
nità dell* abfenza -della maggior parte de’ Coloni Fran- 
cefi, ed Inglefidi Tortue, vi gi linfe ali* improvvidi) , t fe- 
ce tagliar a pezzi tutti gli abitanti che vi trovò. Airi- 
torno de’Corfari, e de* cacciatori nell’ifola, (coperta la 
calamità de* loro amici e parenti, e Capendo, che in S. 
Domingo fi armava un corpo di 500 foldati per di- 
flruggere un* altra volta la laro Colonia , penfarono a 
provvedere ai mezzi della comune Calvezza . Eflì elcffe- 
ro per Capo un Inglefe, detto Willis , Cotto la con- 
dotta del quale rientrarono in pofTeiTo dell’ifola , e vi 
fi fortificarono nel 1638. Quello Capo avendo poi di- 
moftrata troppa parzialità pc*fuoi nazionali , e trattan- 
do da Cudditi i Francefi , Col leccarono quelli il foccor- 
fo dei Comendatore di Poinci governatore dell* Ifole 
. del vento , che vi (pedi 40 Francefi , i quali uniti ad 
altri 50 prefi Culle Coffe di S. Domingo, pacarono nell’ 
i(ola , ed appoggiati a quelli della loro nazione, intima- 
rono unitamente agflnglefi di ritirarli . Quelli forprefi 
Cerna poter deliberare evacuarono Tifola , e non vi ri- 
tornarono mai più. Gli Spagnuoli però non li lanciaro- 
no in pace . Tre volte! riufeì loro di rimettercene in 
poffeflò, e tre volte furono fcacciati dall*Ifola . Final- 
mente nel J659 i Francefi ne furono riconofciuti liberi 
poffeflòri ; ma predo Ce ne difguftarono , e pattarono a 
poco a poco a ftabilirfi in S. Domingo. Nel 1665 an- 
cora non fi trovavano più di 400 abitami Francefi in 
queft* ilola. La Corte di Parigi premurofa di render uti- 
le alla nazion Francefe uno Stabilimento , che per la 
fua fituazione, e per la fertilità dell* Ifola poteva dive- 
nire impor tanrilTimo, cercò tutte le ffrade di ridurre a 
Cdema di buon governo quella Colonia di Fuorufciti, 
e di accrescere il numero de’ Cuoi abitanti . Effa vi riufeì 
in parte per mezzo d* un uomo intraprendente , benefi- 
co , e dilcreto , detto Dopgeron , di nazione Francefe , che 
jeffendo vi fiuto nella Colonia per moltiunni, e Capendo 
‘a . qual 
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qual folte il carattere de’ fuoi abitanti , fatto dalla Cor- 
te Governatore dell’ Ilola di Tortue e di S. Domeni- 
co , feppe tanto bene maneggiare gli animi de’ Coloni , 
che in breve tempo ne accrebbe il numero in S. Do- 
mingo fino a J500. ElTendo morto Doggeron nel 1675 
vi lucceffe Povancey fuo Nipote , uomo egualmente pru- 
dente, ed amato, che governò, e fece profperare la Co- 
lonia per parecchi anni . Nel 1684 ordinò la Corte di 
Parigi , che follerò prefi dalla Martinica 2 Amminiftra- 
tori , ai quali folte data l’ incombenza di ftabilir leggi , 
fubordinazione , e regolamenti nella Colonia ancora mal 
regolata di S. Domingo • Quelli legislatori formarono 
de’ tribunali di giullizia in diverii quartieri dell’ ilola , 
fubordinati ad un Coniglio lupremo eretto nel piccio- 
lo Goave . Quella giurildizione eflendo coll* andar del 
tempo divenuta molto ellefa , fu llabilito nel 1701 un 
altro tribunale nel Capo Francefe , per la parte del Nord 
dell’ Ilola . Ne’ primi tempi i Coloni Francefi dell’ Ifola 
non polTedevano altre ricchezze che il loro coraggio, e 
la loro indullria , inceppata in tutte le guife dai privi- 
legi d’ una compagnia elclufiva di commercio fermata 
nel 1664. Le cuoja,ed il tabacco erano i foli generi di 
commercio di que’ Coloni. Allorché fu fopprella la Com- 
pagnia elclulìva , niun vantaggio ne ritraffero gli abitan- 
ti Francefi di S. Domingo; poiché il tabacco, che for- 
mava tutta la loro ricchezza , fu pollo in appalto in Fran- 
cia, con tanto loro difeapito , che offrirono di dare al 
Re , franca di tutte le fpefe , la quarta parte di tutto il 
loro tabacco , per ottenere la libertà di trafficare libe- 
ramente del rimanente ; offerta , che nemmeno fu accet- 
tata dalla Corte . 

La profperità della Colonia Francefe in S. Domingo 
non cominciò , che fui principio di quello fecolo ; ed 
ebbe principio dall’ acqui Ito, .che fecero i Coloni di qual- 
che numero di Negri , levati agli Spagnuoli ed agl’ In- 
glefi durante la guerra del 1688. Più di tre mille ne 
afporrarono in uno sbarco fatto nella Giammaica nel 
1694. Parlerò dello Stato attuale della Colonia Fran- 
cete nell’articolo degli Stabilimenti Francefi nelle Antille . 

• Per 
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Per quello che riguarda gli Stabilimenti Spagnuoli in 
quell’ ifola , dopo che la Corte ebbe fatte diftruggere , 
e demolire la maggior parte delle piazze marittime deir 
ifola, per impedire il commercio di contrabbando che i 
Coloni facevano colle nazioni forefliere, eflìfono ridot- 
ti a picciolilfima cofa . Tutta la Colonia Spagnuola di 
S. Domingo era ridotta nel 1717 ad una popolazione 
di 18 mille quattrocento perfone fra Spagnuoli Negri, 
e Mulatti , o Mijlicj . Tutto quello popolo vive in uno 
flato quali Selvaggio, eflendo iramerfo in una profondif- 
Ama infingardaggine, vivendo diradici, ed abitando nel- 
le capanne fenza mobili , e fa maggior parie fenza ve- 
flimenti . Nel 1757 fu illituita in Barcellona una Com- 
pagnia di commercio per ravvivare la Colonia Spagnuo- 
Ja; ma fin ora non ha fatti molti progredì. Le lue fpe- 
dizioni annuali fi riducono a due piccioli baflimenti , 
che fogliona ritornare nell’ Europa carichi di lei mille 
cuoia , e di poche altre merci di picciol valore . Si 
notino .* 

1. S, Domingo , Capitale di tutti gli Stabilimenti Spa- 
gnuoli nell’ Itola dello fleflò nome. Fu fondata da Bar- 
tolommeo Colombo fulla parte Meridionale della me- 
defima , e fituara alla foce del fiume Hayna , od Isa- 
bella in una valla pianura vicina al mare . Fu prefa 
quella Città dal Cav. Drake, che la ritenne un raefe, 
e poi ne bruciò una porzione, rifparmiandone il rima- 
nente pel rifcatto di 60000 pezze di Spagna* Dopo que- 
lla difgrazia S. Domingo andò fempre in declinazione, 
ed il fuo commercio , che fu anticamente di qualche 
confiderazione in zucchero, pelli, fego , cavalli , por- 
ci , e catTia, reftò quafi annientato dopo che gli Spa- 
gnuoli vollero il penfiere alla fola ifola di Cuba col 
concentrarli nella Havana . Oggidì la Città è molto de- 
caduta , e di poca confiderazione . Nondimeno è ben 
fabbricata, ha un ottimo porto, e diverti magnifici edi- 
fizj. Vi fi trova una fcuoia di lingua latina, uno Spe- 
dale con 20 mille ducati d’entrata all'anno , una Cat- 
tedrale con fette bei Monafierj , due Conventi di Mo- 
nache , ed una zecca • E’ fede di un Arcivescovo , i cui 
America . M fuf- 
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fuftraganei fono il Vcfcovo della Concezione di quell* 
ifola, e quelli di S. Gio. di Portoricco, di S. Jago di 
Cuba, di Venezuela nella Nuova Cartiglia, e della Cit- 
tà di Honduras. E’ parimenti rcfidenza del Governator 
Generale delle Indie Occidentali Spagnuole, dei Giudi- 
ci dei Tribunali Regi di giuftizia, e della primaria Rea- 
le Udienza Spagnuola nell’ America . Di maniera che , 
dopo la Decadenza del fuo commercio , le perfone di leg- 
ge, di fpada , e gli Ecclefiaftici la prefervano da una 
totale rovina . Con tutto ciò tutto il commercio della 
Colonia Spagnuola fi fa nel Porto di S. Domingo , i! 
quale è grande, e fi curo , oltre Tefler difefo da un For- 
te alTertremità, che ha due mezze lune di dentro, ed 
arriva mediante due baloardi al fumé . Vi fi trovano 
anche due batterie all' ingrcrto del porto . In cima af- 
fatto alla riva pretto il baloardo Meridionale è fituata 
una torre rotonda . Le cale fono fabbricate per Io più 
di pietra, lecondo il gurtoSpagnuoJo. Nel mezzo della 
Città fi trova una gran piazza di mercato, intorno al- 
la quale c ftuata la Cattedrale , ed altri pubblici edi- 
f zj . Le ftrade fono quafi tutte tagliate a linea retta ; 
e la Città è di figura quafi quadrangolare. Dalla parte 
di terra non ha altra fortificazione , che quella d’ una 
iempliee muraglia fenza lodato , e fenz’ alcun’opera 
avanzata; ma dalla parte del mare, e del fiume è mol- 
to bene fortificata . 

2. Monte Crifto , Piazza marittima , e commerciante 
ftuata nella parte Settentrionale dell’ Ifola. Il fuo ^or- 
to è quafi Tempre pieno di contrabbandieri Inglefi . Quan- 
do è accela la guerra fra la Francia., e l’Inghilterra 
lenza che vi fa imbarazzata la Corte di Madrid , Mon- 
te Crillo diviene allora un mercato confiderabile , per- 
chè tutto il Nord della Colonia Francefe fa pattarvi le 
fue derate , che trovano continuamente de* battimenti 
pronti a caricarle. Subito però che la Spagna entra in 
campo a favore della Francia , etto perde tutti quefti 
^vantaggi . . . 

?. S. Japo delos CawfUeror , Città Vefcovile ftuata 
fui fiume Mancenille , è iituata in una vaila pianura , 

« fui- 
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e fulla fpiaggia Settentrionale ha un Porto detto Porto 
Piata , la di cui imboccatura è refa difficile da gran 
numero di (cogli. 

• 4. La Vega , o Vega Reai, Città picciola , o Borgo fi- 
tuato a Levante deir antecedente in una pianura va. tifi- 
ma , che ha So leghe di lunghezza e circa dieci nella fua , 
maggiore larghezza. Sarebbe difficile il rinvenire altrove 
campagne più fertili , 'e più ben irrigate da rufceili di 
quella in cui è fituata quefta picciola Città. Contuttociò 
La foga non è che un miferabile Stabilimento, nècef- 
ferà d’effer tale, finché gli Spagnuòli Coloni non cede- 
ranno di effe re fommamente infingardi . Qualora le pia- 
nure di foga veniffero coltivate da mani attive, ed indu- 
ilriofe, produrebbero immenfe ricchezze ; ma per aprirli 
la firada del mare vi bisognerebbero delle (pefe e delie 
fatiche grandidime. 

5. Cotnj , Borgo a Levante di Vega fituato a Mez- 
zogiorno del fiume dello fieffo nome , che ii fcarica 
nella Baja di Samana. 

r 6 . Baja , t Monte Piata , due Borghi a Levante del 
fiume Ve ritiejo , che fi uniice all’ Ifabella che bagna la 
Città di S. Domingo. , ■ , { * ; 

7. Bajagnana , Scibo , Ygaey , Borghi fituati fra terra 
nella parte più Orientale dell’lfola. 

8. Aztta , Borgo fituato a Ponente di S. Domenico 
in difianza di circa 68 miglia. 

9. S umana nella Corta marittima del Golfo del Me(- 
fico del Sig. Zannony , pubblicata a Parigi da La tré , 
trovali delineata in figura d’ Mola feparata con un Canale , 
fecondo la fcala, confiderabile . I Geografi però fi unifco- 
tìo concordemente nell’ aderire , che fia una penifoia at- 
taccata a S. Domingo verfo Ponente per mezzo di una 
lingua di terreno baffo, e fangofo. Coti viene parimen- 
te tapprefentata nelle Carte del Sig. de 1 * Isle . Forma 
quefta Penifoia una Baja al mezzodì fra il Capo detto 
di Sainana, e Capo Rafael , da alcuni Geografi mala- 
mente chiamato collo fieffo nome del primo • La rada 
fi e (fende per quattro leghe * La Baja di Samana è fe- 
minata di fcogli , e di picciole ifole , che bifogna evi- 
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•tare tirandofi bene verfo Ponente . Il terreno di quell* 
Penitela , quantunque non fia piano , è però fertilifli- 
rno, e per la fua lituazione gode tutti i vantaggi polli- 
bili . Ella è larga 5 leghe, e lunga 16, e fu prima abi- 
tata da una Colonia di Francefi di S. Domingo , che 
conofcendofi troppo efpolla e ttoppo lontana dal cen* 
tro degli altri Stabilimenti dell’ Ifola , T abbandonò vo- 
lontariamente . Gli Spagnuoli ebbero fommo piacere 
di vederla partire; ma non ebbero nè forza, nè voglia 
di foilituirvene un’altra della loro nazione, 

4, La Margherita 3 Cubagua 3 e la Trinità . 


L'Ifola di Cubagua fu fcoperta nel 1498 da Criflo- 
foro Colombo , e fu da prima chiamata col nome d* 
itela delle perle . La grande abbondanza d*un reforo 
tanto preziofo vi chiamò undici anni dopo , cioè nel 
jjop gli Spagnuoli . Quelli vi andarono accompagnati 
da alcuni felvaggi dell* Itele Lucaje , che fi erano' fpe- 
rimentati poco atti a lavorare nelle miniere , ma che 
avevano grande abilità per trattenerli fott* acqua . Que- 
lli (chiavi infelici acquetarono ai loro padroni delle rio 
chezze confidcrabiliflìme .'Ma finalmente i banchi ne* 
quali fi producevano le perle ettendofi efauriti, la Co- 
lonia Spagnuola fu trasferita alzitela della Margheri- 
ta , ove fu ritrovata gran quantità di perle , ma che 
pretto finirono , come quelle di Cubagua . Nella fletta 
maniera gli Spagnuoli fi ftabilirono nella Trinità.* ben- 
ché al giorno d’oggi etti pochi, o niun vantaggio rica- 
vino da quelle due loro Colonie. Gli abitanti di quell* 
ifole fono quafi tutti Mifticj , odiano Spagnuoli natici 
donne Americane, che vivono di pefea, e di frutta co- 
me i felvaggi . Etti allevano anche degli animali ma- 
gri , e di poco fapore , che vanno a ricambiare in con- 
trabbando colle Colonie Francefi con cambellotti , veli 
neri , tele , calze di feta , cappelli bianchi , e chincaglie- 
rie , e fanno quefto commercio con una trentina di 
fcialuppe, lenza aver neppure una carta di navigazione • 
Gli armenti domettici fi fono moltiplicati incredibilmen- 
te, 
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te, ed anno riempiti tutti i bofchi di queft’ ifole . Qpe* 
Ai animali fono uccifi a colpi di fucile , e la loro car- 
ne tagliata in tante picciole llrifcie nette dal graffo, si 
fa feccare al fole , e fi conferva per 3 in 4 mefi . 
Nelle Ifole Francefi è conofciuta (otto il nome di Taff^a , 
e fi paga circa 40 lire di Venezia il cento . I coman- 
danti, gli officiali civili , e militari, egli ecclefiaflici con-, 
centrano nelle loro mani tutto il danaro, che il Governo 
fuol mandare nelle due ifole. Tutti gli altri abitanti , 
che non oltrepafTano il numero di 1 600 perfone, vivono 
in una povertà eftrema . Quelle due ifole della Trini- 
tà, e di &. Margherita fomminiftrano in tempo di guer- 
ra circa 200 perfone, che il defiderio della preda ehia- 
p ia nelle altre Colonie , ove fi armano battimenti in 
corfo . 

IL STABILIMENTI FRANCESI 
NELLE ANTILLE. 

Paragrafo Primo» 

D l Egli Stabilimenti, e delle Poflettìoni de^rafttefi 
< nelle Antille fi trova una Garta particolare 
pubblicata in Parigi dal Sig. de )’ Isle , e de- 
lineata dalle carte marioferitte particolari dell’ ifole flette 
formate dal Sig. Petit. Ingegnere del fce di Francia . 
La medefima carta fu ricopiata in Amjieràam da Corìens 
e Martier * In erta non fi trova corrìprefa la parte oc- 
cidentale deir Ifola di S. bomingò , che conviene rin- 
tracciare in altra carta particolare dello fletto Geogra- 
fo (*), che nort comprende altro, che 1 * Ifola di S. Do- 
mingo. 

2. Le Antille Francefi fono la Martinica, laGua- 

da- 

■ ■■ ' ■ » ÉB f i 1 1 ì — !.. . ■ i — ■— 

(*) Di quella ftcfTa ifola fi può Vedere la Carta recentemente pub- 
blicata dal Sig. Zana in Venezia , che contiene con tutta precifione 
quanto trovati in tutte Ié Carte degli altri Geografi , altrove pub- 
blicate 4 
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dalupa , e Terragrande , la Defiderada , Marigalante, SV 
Lucia, S. Bartolomeo, S. Croce, ed i Santi, con par- 
te deir ifole di S. Martino, e di S. Domingo. La mag- 
gior parte di quelle ifole non producono grani , mafoi- 
tanto fono coltivate con piantagioni di zucchero , d* 
indaco, e di tabacco . La loro popolazione può accen- 
dere a circa 200 mille abitatori fra Bianchi, e Negri. 
Il maggior numero però è quello de’ Negri, (chiavi de* 
Bianchi de* quali non fi trova appena un 15 per cento 
in tutte le Colonie Francefi nell 5 ilole Antille * I Fran- 
cefi pofledettfFo per lungo tempo acche 1* ilota impor- 
tantiQima della Granata ; ma nella concludono dell 5 ul- 
tima pace fu ceduta all’Inghilterra . GlTnglcfi attor- 
niano per cosi dire tutte le Colonie Francefi nelle An- 
tille , e ne tagliano la comunicazione a loro talento • 
A Ponente di S. Domenico effi poffeggono laGiammai- 
ca. La Guadalupa, e Marigalante è polla in mezzo del- 
le Ifole Inglefi della Barbada, di S. Criftoforo , Anti- 
goa , Nevis , e Monferrato a Settentrione , e della Do- 
minica al Mezzodì. LaMartinica, e S. Lucia anno gT 
Inglefi della Domenica a Settentrione , e la Barbada > 
S. Vicenzo, e la Granata a Mezzodì , e Levante; di mo- 
do che in occafione di guerra le Colonie Francefi fono 
da tutte le parti inviluppate da* loro nemici , e difficil- 
mente i loro convogli poflono o partire , cd arrivare nel- 
le Ifole fenza cader in mano dell’inimico, il quale ef- 
fendo fuperiore in forze navali, incatena l’I fole Francefi 
in ogni parte. (*) 

. §. 3. La fondazione delle Colonie Francefi nell* Ar- 
cipelago delle Antille, deve ripeterfi dai Corfari di que- 
lla nazione , che vi fi annidarono dapprima colla fola 
mira di godere il vantaggio d’ una comoda fituazione 
per bottinare l'ulle fpiagge Spagnuole, e per depredarci 
battimenti più ricchi di quella nazione . Quelli Corfari 
medefimi fatti poicia Coltivatori, o Coloni furono rag- 

giun- 


(* ) Nell’anno feorfo 177*. i Francefi prefero agl’ Inglefi la Granada » 
o la Dominica» ma perdettero al contrarlo l’Jfola di S. Lucia. 
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giunti da molti altri fuorufciti Francefi , che vitìfero 
lungo tempo lenza legislazione , e fenza uno ftabile , e 
regolare governo . Oggidì però gli abitatori dell’ Ifole Fran- 
cefi non lono più tali • La Corte di Parigi governa tut- 
te le Tue Colonie delle Antille per mezzo de* Governa- 
tori, che vi fpedifce di tratto in tratto, e che tutti fo- 
no fubordinati al Governator Generale della Martinica . 
EtìTa vi fuole mantenere di prefidj più, o meno nume* 
roti fecondo 1* importanza dell* ifole , e fecondo i bifo- 
gni del tempo, c delle circoftanze • Oltre quelle forze 
tutti i Coloni formano una milizia nazionale molto nu- 
merofa, ed utile, in cafo dibifogno, nonfolo a. difen- 
dere le loro polfetìQoni ; ma ancora ad invadere quelle 
de* loro nemici in tempo di guerra . La foerienza però 
ha dimoftrato , che poco conto fi può fare fu quelle 
milizie , quando fi tratta, o di follenere una battaglia 
campale , o di formare’ un atìfedio colle regole . EtìTa non 
riefce bene , che nelle imprefe momentanee , nè* colpi 
di mano, e ne’prefidj. De’ vantaggi che ritrae la Fran- 
cia dal potìfetìfo delle fue ifole ho già parlato altrove • 
Darò qualche più minuto ragguaglio nella fègueme deferì* 
zione d'.ognuna delle medetime 

u La Martinica ... 

► 

La Martinica è diligentemente rapprefentata nelle 
Carte particolari di quell’ ifola. publicate dal Sig. Bua • 
<be , e Bellìn in Parigi , e ricopiate dal tìomann , e da 
Corens & Mortìer in Amfterdam . Una. Carta egual- 
mente eiatta dell’ifola lletìTa è Hata pubblicata in Ve- 
nezia, dal Sig. Zatta , che- farà ben fatto aver lotto 1* 
occhio, per formarli una chiara idea della pofizione, e 
grandezza di quello importantiflìmo , e principale Sta- 
bilimento Francele nell’ Ifole Antille. Ha quell* ifola 
circa fedici leghe di, lunghezza , . e quarantacinque di 
circuito, fenza comprendervi i promontori, che molte 
volte fi prolungano due , o tre leghe nel mare ; 11 
terreno vi è per lo più montuofo, e fparfo dappertutto 
di colli, che. anno per lo più la figura di un cono .* - 
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Quelle plcciolle colline' fono dominate da tre altilfiifle, 
e Icolcefe montagne, nella più elevata delle quali fi 

{copre la traccia indelebile di un antico Vulcano. Le 
forefte ond’elìa è coperta vi mantengono continuamen- 
te le nuvole , ed un' umidità mal Tana , che la rende 
arida affatto, ed inacceffibile , mentre l’ altre due fonò 
dappertutto coltivate. Da quelle tre montagne, ma Co- 
pra tutto dalla prima, {colano parecchie forgenti, che 
irrigano le campagne, e prendendone le qualità fono in 
alcuni luoghi ottime , ed altrove appena fi pofTono be- 
re . Il primo a far conofcere e condurre una Colonia 
nella Martinica fu un certo Denambuc Francefe di nafci- 
ta , e Governatore dell’ Ifola di S. Criftoforo . Egli vi 
pafsò da quell’ ifola con cento Coloni , e fi fermò fulle 
Igiagge che guardano l’Occidente, ed il Mezzogiorno . 
I Caraibi, che n’ erano gli antichi poffeffori furono co- 
llretti a ritirarli dall’altra parte dell’ Ifola, ove videro 
per qualche tempo in pace coi Francefi; ma finalmen- 
te vedendo di giorno in. giorno crefcere il numero de* 
foreftieri , effi còllegaronfi cogli abitanti felvaggi dell* 
Ifole vicine, per Scacciare i Coloni dal loro territorio • 
Quella lega però non ebbe alcun buon effetto , attefochè f 
Francefi batterono i felvaggi, e li coffrinfero a rifuggiarfi 
nelle loro terre , e dimandare la pace . Nondimeno po- 
co dopo infarditi dalie rellrizioni impofle loro da’ Fran- 
cefi , rinovarono la guerra , in cui furono totalmente 
{confitti , c finalmente corretti ad abbandonare f ifola 
nel 1655, fenza fperanza di ritornarvi mai più . Dopo 
la partenza de’ Caraibi i Coloni Francefi fi moltiplica- 
rono di giorno in giorno fempre più nell’ ifola . Le 
prime coltivazioni, che vi furono introdotte, furono il 
cotone, l’indaco , ed il caccao, oltre il rozou prodotto 
naturale dall’ itola. Nel 1718 effendo perite per una 
llraordinaria intemperie tutte le piante del caccao nell* 
ifola, ciò fu cagione, che i Coloni rivolgeffero la loro 
indufiria nella coltivazione del caffè. La Corte di Pari- 
gi aveva ricevuto in dono dagli Olandefi due piedi di 
quell’albero che fi confervavano con fiamma attenzione 
Bel giardino Reale . Da quelli ne furono cavati due 
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r&tfipolli , che dal Sig. Pefclieux furono trafportati (cìl* 
temente alla Martinica > ove allignarono rapidamente » 
e oggidì il caffè è una delle * più ricche e più copiofe 
produzioni di queft’ ifola . La Martinica nel 1700 non 
contava ancora più di 659 7 Bianchi con 507 fra fel- 
vaggi, Mulatti , e Negri liberi, con 14566 fchiavi, che 
tutti uniti componevano una popolazione di 21640 per- 
fone. Tutti gli armenti dell* Ifola non oltrepaflavano il ' 
«aumero di 3668 cavalli e muli , con 9217 beftie cor- 
nute. Si coltivava in quel tempo un numero confidera- 
bile di piccioli quadrati di caccao , e di tabacco , oltre 
nove piantagioni d’indaco , e 183 più picciole di co- 
tone . Da quefto flato di mediocrità afcefe in trenta 
fei anni la Martinica ad uno flato di tanta prolperità, 
che contava già nel 1736. 

Fabbriche di zucchero 

Piedi di caffè 

Piedi di caccao — — 

Piedi di ^cotone — < * 

Piedi di tabacco ■■ — ■■■ 

Piedi di rocou — — - 

Piante di banane ——————— 

Foffe di manioc —————— 

, Quadrati di fatate ed ignattti 
« » 

In queft’ epoca la popolazione di queft* ifola accende- 
va a jl mille Negri con circa 12 mille Francefi ; e 
tutto il prodotto delle effrazioni dell’ Ifola arrivava a 
4 milioni di ducati d’argento . L’ eftenfione del fuo 
commercio era prodigiofo. Vi arrivavano annualmente 
dall’Europa 200 battimenti Francefi : quattordici , o 
quindici fpediti dalla Francia per la Guyenna : trenta dal 
Canadà: e dieci o dodici dalla Margherita, fenza com- 
putare le navi Inglefi, ed Olandefi, che vi approdava- 
no in Contrabbando . La navigazione particolare dell’ Ifo- 
la alle Colonie Settentrionali , alle Provincie Spagnuo- 
le,ed alle altre Ifole, occupava centotrenta battelli da 
20 a 60 botti , montati da 600 marinari Europei , e 


■ — N.447 

- 

193870 
~ 206848 

39400 

6750 

— 4806142 

— 34 S3j 
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mille cinque cento (chiavi addedrati nella marina . Que- 
lla profperità di traffico aveva accumulate nell' itola 
molte ricchezze , e faceva circolare rapidamente una 
Comma di 4. milioni, e cinquecento mila ducati d* ar- 
gento, che formavano il contante di tutti i Coloni del* 
la Martinica. Durò la Colonia in quello dato per po- 
co tempo , cominciando fendbilmente a declinare nei 
3740. Finalmente nell’ultima guerra ella fu conquida* 
ta dagl* Inglefi che la redimirono poi alla Francia nel 
1763» fedici mefi dopo averla conquidata , e Ipogliata 
di tutti i mezzi accedòrj della pallata fua profperità i 
Dopo queda difgrazia la Martinica fi andò in qualche 
maniera rimettendo ; ma non giunfe mai più allo da- 
to di prima . Secondo 1* enumerazione che fu fatta d* 
ordine della Corte nel 1770 fi trovano in qued’ Ilola • 


Bianchi ■ — " «* i N. 11450 

Negri , 0 Mulatti liberi ■■■ " ■— - 1814 

Schiavi Negri 70553 

Negri Maroni , 0 fuggitivi -■■■■■ ■ ' 443 


Il numero de* nati nel 1766 fu di 3 ~ per cento ne* 
Bianchi, e di 5 per cento nei Negri ; ciò che fembra 
provare, edere il clima dell* America più favorevole al- 
la propagazione degli Africani , che degli Europei . Qj 
armenti della. Colonia erano nel 1770 


Cavalli , e Muli , ■■ ■ ■ ■ ■ « > . — .. . — ■ ■ N. 8233: 

. JBefiie Bovine 31376 

Porci — — — — — — — 975 

Capre, e Montoni " 13544 


I prodotti dell* Ifola di ogni, fpezie furono trovati nel* - 
lo dello tempo di 

Fojfe di manioc • N. 17930596 

Piante di banane ' 3509048. 

Quadrati tignami, e patate — — — 406. 

Quadrati di canne di ficcherò " ,mm m >>444 

Piedi 


Set 

Piedi di caffè 
Piedi di caccao 
Piedi di cotone 
Piedi di c affla 
Piedi di rocoti 


tentrionalb 


. >187 

N. 6638757 

— 871043 

— 1764807 
— 59866 

■ ■ ■ — 6u 


I pafcoli di tutta 1* Ifola , cioè le praterie confiftono 
in 10672 quadrati di terra. I bofehi ne occopano 11966, 
td il terreno incolta arriva a 8448 quadri . Il numero 
delle piantagioni ove fi raccoglie il caffè , il cotone , 
l’indaco , ed altri generi meno importanti , alcende a 
J515: quelle di zucchero non arrivano a piu di 286. 
Quelle tengono occupati 116* mulini da acqua ,12 a 
vento > e 184, a buoi, od altri animali . Prima dell Ura- 
cano del 1766 vi fi contavano 302 abitazioni > picciole 
di più, con 4tre 15 piantagioni di zuchero. 

L* effrazioni annuali dell’ lioia nel 17 69 furono di 


Quintali di zucchero bianca 

Greggio — 

Legna da tingere 

Caffè 

Caccao — - 
Cotone 

C affla « 1 — " 

Barili d* acquavite 
di Siroppo ■ ■ 

Indaco Libbre 
Confetture 


N. 177116 
12579 . 

45 1. 
-68518 
JI731- 
• 6048* 
- 2518 


N. 783 
— 107. 



Caccao inpajla 
Tabacco rapè 
Filaffa 
Tuffilagine 

I 

Caffè di liquori , e Jiroppo chiarificato 
Cuoja 


- N. 4 ^ 8 * 

— 12108. 


' Tutte quelle produzioni riunite infieme fono fiate pa- 
gate 
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gate neH’Ifola circa milioni feflanta (ci mille quat- 
trocento feflanta cinque ducati d’argento . Ciò che la 
Francia fpedifee ogni anno a quella Colonia forpafla il 
valore di quelle derrate di circa 250 mille ducati d’ar- 
gento ; ma non Tettando quette tutte interamente nell* 
ifola ; e pattando nel Continente Spagnuolo , e nelle 
altre ifole Antille , ne viene che la bilancia del com- 
mercio attivo, e pattivo di quell' ilola è quatti uguale » 
La Francia però vi guadagna aliai ; mentre fenza com- 
putare il mantenimento de’ marinari impiegati nella na- 
vigazione, elfa vende buona parte dei prodotti di quell* 
ifola ad altre nazioni , a contanti , e dà ai Coloni in 
ricambio le fue manifatture. La Martinica quantunque 
oggidì fi trovi in uno ttato rilpertabilc di difetta, pure non 
è, nè deve crederfi inefpugnabile. E’ vero, che tutte 1* 
lue cotte fono difefe , e guarnite di batterie ; ma que- 
lle a nulla vagliono per impedire lino sbarco in qua- 
lunque parte lì velette tentare fu quell' ifola, nella qua- 
le appena fi trovano due o tre luoghi capaci di far 
lunga rettttenza . Ma è altresì vero, clic vi bifognereb- 
bero delle forze terrettri confiderabili , ed una iuperio- 
rità decifa fui mare; fenza di che la Martinica non può 
mai cadere nelle mani di qualunque nemico. 

Tutta I’ifola è divifa in 28. parecchie , fra le quali 
i luoghi piu confiderabili fono : 

1 . Forte Reaie , Città Capitale di tutta V Ifola e relì- 
deuza del Governatore , è tttuata filila fpiaggia Meri- 
dionale dell' Ifola , all’imboccatura di una Baja fpazio- 
fa , ove non lì può entrare fe non bordeggiando . In 
quella Baja trovali un porro tuttora molto comodo , 
quantunque deteriorato , dopo che per oppore un olla- 
colo agl* Ingigli vi fono Itati affondati nell’ ultima guer- 
ra molti icafi di navi. Benché fiafi in appretto tentato 
di fcavare dall’acqua quel legname, conviene tutta vol- 
ta foggiacene ad una gravofa fpefa per diiTipare i gran- 
di malli d’ arena , clic fi fono innalzati intorno il me* 
defimo, per rimettere le cofe nel loro primiero llato * 
Le fortificazioni di Forte Reale non fono , nè regola- 
ri, nè confiderabili. La fu a fttuadone è dominata dal- 
le 
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ìe Colline circonvicine, di modo che tutta l'arte degli 
Ingegneri più abili non ha potuto dare una folida re- 
lìilcnza a que* primi lavori fabbricati a cafo, fenza di- 
leguo, e lenza intelligenza. Tutto ciòch'effi anno po- 
tuto fare , fi è 1* aggiungervi una firada coperta , uà 
terrapieno , ed alcuni baltioni ne' luoghi della piazza che 
n* erano i più capaci. Il lavoro più importante che vi 
è flato fatto, fono i fotterranei valli , eficuri, non me- 
no che fani , fcavati nel tufo , e capaci di contenere 
e conservare le munizioni da guerra , e da bocca , gl* 
infermi , i Soldati , e quelli abitanti che voleflèro fagri- 
ficarh per difefa della loro patria . Contuttociò quello 
afilo non bada per porre al ficuro la Città' dominata 
da quattro eminenze dette di Patata , T art a fon , Car- 
toccio, e Monte Gamier . Sopra quell* uh imo : che fi elevà 
40 piedi lopra * il livello dell* altre, è fiata finalmente 
coflruita una Fortezza guernita di quattro ba Aioni • 
Quelli di fronte , la Arada coperta , le ciflerne , i ma- 
gazzini da polvere fono già terminati ; e quando fiano 
compite tutte le altre parti che rellano imperfette, fi 
potrà dire che l'ifola della Martinica è fulficientcmen» 
le fortificata , e capace di fare una valida difefa. 

2. Forte S. Pietro , Borgo 'fituato alla foce di uq 
fiumicello, detto anticamente di Roxelare , e che oggi- 
dì chiamali comunemente Fiume del Forte S. Pietro • 
Quello Borgo popolatiifimo è fituato fulla fpiaggia oc- 
cidentale deiTifoia ; e quantunque fia aperto in ogni 
parte, pure ndn è fenza buona difefa, mediante molte 
batterie difpofle vantaggiofamente intorno la fpiaggia , 
ed un cartello fituato alla foce dei fiume a Setten- 
trione. * ' truL 

3. La Trinità , Borgo confiderabfle fituato fopra un 
feno di mare, detto Cui deSac de la Triniti . Giace que- 
llo Borgo fulla fpiaggia Settentrionale del 1*1 fola, ed il 
fuo porto è ditefo da una Fortezza c parecchie batte- 
rie vantaggiofamente collocate fopra una lingua di ter* 
ra, che ne domina l’ingreflò. 

4. Il Diamante , Ances d‘ Arltt , S. Luce , Cui de Sac 
a Vache , Bourg de la Risiere jaleè , Trou au Chat , Ri- 

vie* 
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Vjiere Piìote , Cui de Sac Afarin , le Lamentili , Cafe 
Pilote , le Carbet , le Peebeur , Buffe Pointe , la Grand P 
Ance y Marigot , Saìnte Marie , Cui de Sac Robert , Cui 
de Sac Francois , le Votile ain , fono tutti Borghi , c Pa- 
rocchie della Martinica . 

2 . La Guadalupa . 

• La Guadalupa è un’ ifola di forma irregolare , che ha 
circa 80 leghe di circonferenza , ed è divila in due da un 
picciolo braccio di mare lungo due leghe , e largo da 
quindici fino a quaranta pertiche . Quello canale , che 
alcuni Geografi chiamano Fiume falato non ha profon- 
dità capace di battimenti maggiori di cirqa 80 botti . 
La parte deir Ifola che refla ali’ occidente y chiamali 
propriamente la Guadalupa : mentre V altra parte orien- 
tale diceli 1 * Alta Terra , o Gran Terra . La prima è 
ingombrata nel mezzo di rupi feofeefe , e fcogli , ove re- 
gna un perpetuo inverno, che non vi Jafcia crefcerc 
che falci, e pochi altri arbufli coperti di mufehio. In 
mezzo all’ Ifola lì, trova un' altilTima montagna detta 
la Zolfatara , la quale efala per alcune bocche un fumo 
denfo, e nero , mischiato di fcintille vifibili in tempo di 
notte. Da quelli monti, e fcogli ne fcolano rufcelli d’ 
acqua limpidiffima , e falubre, che irrigano le pianure, 
e fervono a mitigare il calore del clima. L'altra par- 
te è meno feofeefa , ma non ha nè fontane , nè fiu- 
mi» nè fuolo tanto fertile > fiè dima tanto fano, quan- 
to la Guadalupa propria * Quell’ ifola era già Hata Co- 
perta dagli Spagnuoli; ma non vi avevano elfi ancora 
formato alcuno Stabilimento; quando due Gentiluomo 
ni Franteli detti Coline y e Dupleffis partiti da Dieppe 
con 500 Coloni, approdarono a quell’ ifola il di 28 
Giugno 1 I Francefi giunti appena nell' ifola, e 
trovandoli privi di follent arti eneo, . dovettero ricorrere al- 
-la beneficenza de' Selvaggi Caraibi , amichi abitatori deL- 
Ja Guadalupa , per mantenerli, finché giungelfe loro 
dall'Europa, o dall' altre ifole fòccorfo fufficiente, per 
dar confidenza alla loro Colonia . Siccome però elfi 

licer- 
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ricercavano di più di quello, che i Selvaggi potevano 
Joro fomminiftrare , così gli uni fi fiancarono di di- 
mandare, e gli altri di dar provvigioni . Si accefe allo- 
ra la guerra fra i Francefi , e gl’U'olani. Quelli ulti- 
mi furono coftretti ad abbandonare la loro patria, c 
ricovrarfi tutti nella Gran Terra: d’onde di tratto in 
tratto fortendo fi appiattavano ne’ bofchi , e con infi- 
cile, e col fuoco tentavano di diftruggere le piantagio- 
ni de’ Coloni . Tali rapprefaglie riduflero alla difpera- 
zione, ed all* ultima mifèria i Coloni Francefi ; di mo- 
do che poco mancò che la Colonia non fotte dalla 
fame, c dalle calamità fofferte interamente diftrutta . 
Finalmente nel 16 40 fu fatta la pace co’ Selvaggi , ma 
nondimeno i Francefi poco poterono profperare in 
queft* ifcla; poiché la facilità, che avevano j corfari 
dell’Ifole vicine di rapire i-Ioro beftiami, fchiavi, eie 
raccolte medefime, li riduflc più d* una volta ad eftre- 
mità rovinofe • Nel 1700 non fi contavano in queft* 
ifola più di 3825 Bianchi, 325 fra Selvaggi, Negri, e 
Mulatti liberi; e 6725 Schiavi, il maggior numero de* 
quali era formato di foli Caraibi . Le fue piantaggini 
fi riducevano a 60 di zucchero, 66 d’indaco, con nn 
poco di caccao, e molto cotone • Si trovavano nell* 
Ifola 1620 beflie a pelo, e 3 699 bovine, ciocché for- 
mava, tutta la ricchezza dei Coloni . Sulla hoe del 1755. 
la Guadalupa era popolata da 9643 Bianchi, 41140 
(chi avi. Vi fi contavano 324 piantagioni di zucchero, 
25 quadrati d’ indaco, 46840 piedi di caccao , 21700 
di tabacco , 2257725 di caffè , 12748447 piedi di 
cotone. Tutti quefti prodotti formavano la mafia del- 
le lue produzioni vendibili . Le piantagioni poi , che 
fervivano al foftentamento degli abitanti confiftevano in 
29 quadrati di rifo, o formentone, 1219 di patate, 
ed ignami, 202S520 piante di banane, 32577950 fok 
fe di manioc . Gli armenti afeendevano in 494 6 ca- 
valli , 2924 muli, 125 ronzini, 23716 bovi, 11162 
fra montoni e capre^ 2444 porci. Tali erano le ric- 
chezze della Guadalapa allora quando fu conquifta'ta 
dagl’Inglefi nel 1759. Non fu una perdita per JUGua- 
■ : • *•' *1. da- 
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dalupa il reftare 4 anni in mano di quella nazione* 
Sotto il Tuo Dominio la Colonia profperò Tempre piùù 
di modo che più di. j 8 mille (chiavi furono aggiunti 
al numero dei coltivatori dell’ ifola, che nella pace ddt 
17 6} Tu ridimi ta alla Francia. Nell* ennmerazione del 
1767 queft’ itola comprendeva . una popolazione di 85 
mille abitami, de* quali appena j 2 mille Bianchi* I Tuoi 
armenti confiftevano in io mille fra muli, e cavalli 
con 17 mille animali bovini, 14 mille pecorini, e ca! 
prini , con 2600 porci . 

I comedi bili dell* Ifola confiftevano in:* •» , 


Foffe di Manioca 

Piedi di Banani, 


N. 30 475 218 
*— 2 819 262 
u8 


{Quadrati d* lgnami , e Patate . — 

Le Piantagioni dei prodptti di commercio erano le 
feguemi: ..... 


Rocoh piedi. «—• 
CaJJia . — — - 
Caccao . ■ 

Caffè . — • — — 
Cotone . — ■ ■ ■ 


»«■ 


Zucchero , quadrati. 


— N. 72 

327 

• 134292 

5881176 

12156769 

— 21474 


v * » » 

I bofehi di tutta 1* Ifola occupavano 22 mille novan* 
ta fette quadrati di terreno .* J20 mille dugepto qua^ 
ranta fette tutte le praterie , e le terre incolte afeende-* 
vano a 6405 quadrati • Mille e cinquecento ottanta 
abitazioni coltivavano il caffè, cotone, e. viveri ; e 
quattrocento e una attendevano alle raccolte del zucchero « 
Qticfte piantagioni di zucchero avevano 140 molini ad 
* acqua, 263 a bovi, ed 11 a vento . L* effrazioni di 
queft* ifola per la Francia afeefero nel 1768 a: 

Quintali di zucchero bianco . — , N. 140418 

Cre^io. ■— 23 , 6o£ 

» Coffe., 1 1 1 1 , 1 11 „ i.i.i» ; 24 205 

Si notino.*' . . 
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1. Guadalupa , Città capitale dell’ Itola , e refidenza 
del Governatore giace full* eflremità meridionale fopra 
una punta di terra . £fla è fortificata con un creilo ; 
ma non ha porto. 

2. Bourg des Abitanti , Borgo fituato fui la fpiaggia 
occidentale deirifola. 

3. S. Pietro , e Grand Cui de Sac , due Fortezze (ì tua te 
fulla fpiaggia fettentrionale . 

4. Grand Ance , Pointe Noire , Leniot , /e Baillif , 
riegot , c 6074*/* , fono gli altri borghi più confìderabilr 
deirifola della Guadalupa propria. 

5. , e Bajfa terra , o S. Carlo di Batta terra 
fono propriamente due Fortezze di poca confiderazione . 
Quell’ ultima nondimeno è la più coniiderabile dell* Ita- 
la, e fu fortificata con baliioni, ed opere citeriori do- 
po il J764, ed e pre(idiata cpn buona guarnigione. 

6 . S. Anna , e S. Francefco ,' fono i luoghi principali 
della Grande Tena. 

3. Marigalant*. 

* ♦ 

L’Itala di Marigalante fu feoperta dagli Spagnuoli 
ne* primi viaggi all’ America; non vi furono Habitué 
Colonie che nel 1648 per mezzo de’Francefi. Elfi 
diftruffero i Selvàggi che n’ erano i naturali padroni, e 
vi ftabilirono delle piantagioni confiderabili . Se ne 
contano in effa 21 di zucchero, fettemille piedi di cac- 
cao, cinquecento (ottanta due mille e fettecento di caf- 
fè , quattro milioni feicentó ventf un mille e 700 di 
cotone . L* Itala e di forma quali rotonda , e giace al 
Sud-Eli della Guadalupa, d^ cui dipende. E* bagnata 
da vati fiumiv confiderabili , ed ha circa 15 miglia di' 
diametro, e 170 di circonferenza. Il Borgo princi- 
pale dell’ itala è fituato fulla fpiaggia occidentale , e 
Chiamafi k Champ du Roj , difefo da un picciolo Ga- 
ttello pollo alla foce di un fiume. Vi fi trova un altrot 
Forte detto Fort Toue , che non è di alcuna confide- 
razione • 
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4 . S. Bartolommeo. 

Picciola Ifola occupata da 50 Francefi nel 1648,0110 
furono nel 1656 trucidati da un* armata Caraibe for- 
mata in S. Vincenzo, e nella Dominica. Alcuni anni 
dopo vi pacarono nuovi Coloni di quella nazione; ma 
nel 1753 elfi non erano più di 170, e tutta la loro 
ricchezza fi limitava a 54 fchiavi, e 64 mille piante 
di caccao . Dopo 1 * ultima pace la popolazione de* Blan- 
dii s* è aumentata fino a 400 , e quella de’ Negri fino 
a 500 . Le piantagioni fi fono moltiplicate a propor- 
zione . Il ludo di quell’ ifola poco ellefa è montuofo , 
c per lo più Iterile ; ma vi fi trova il vantaggio .di un 
.buon porto. 

I Santi. 

1 Santi fono tre picciole ifolette , che reftano circa 3 
leghe dillanti dalla Guadàlupa, e formano un ottimo 
porto. I Francefi l’occuparono nel 1648; ma furono 
obbligati ad evacuarle a motivo d’ una liceità ftraordi- 
naria, che refe efaulla la fola fontana,dalla quale uni- 
camente s’attingeva l’acqua per bere. Vi ritornarono 
poi nel 1662, e vi ftabilirono alcune culture durevoli, 
che producono oggigiorno cinquanta migliaia di caffè * 
e novanta di cotone . 

6. La DefideraJai 

* è • 

La defiderada è piuttollo uno fcoglio, cheun’ilola, 
che giace a Levante della Guadalupa da cui dipende. 
Non vi fi può coltivare che del cotone. Non fi fa .il 
tempo in cui precifamente fi fkbiJitfero i Francefi ia 
quello fcoglio ; ma tutti convengono, che quella loro 
ficciolilfima Colonia fia molto recente . 


» 
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7 . S . Domingo. 

La parte Orientale dell* Ifola di S. Dominio poflè- 
dnta dai Francefi ha cento ottanta leghe di {piaggia , 
limata al Settentrione, ali* Occidente, ed al Mezzo- 
giorno. La pane del Sud fi eftende dal Capo Tiburon 
fino alla punta del Capo della Beata: eftenfione che 
forma cinquanta leghe di code più , o meno riftrette 
dalle montagne. Gli Spagnuoli in tempo della prima 
loro profperità vi avevano fondati due Stabilimenti , 
che lafeiarono poi perire. I Francefi non fecero da 
principio molti progredì nell* ifola come ho altroveac- 
cennato. Nel 1720 tutte le produzioni di 5 . Domingo 
furono : 

^.'Indaco libbre. *■■■—■■ 1 ■ ■ — ■ ■■ N. 1200000 

Zucchero bianco . ■■■■■ 1 400000 

Greggio . , 1 - ■ ■■ 1 - -, aioooooo 

■ rvf ki *.••> , • • • • • 

4 A quelle produzioni nel 1737 vi fi aggiunterò quel- 
le del cotone, -e del caffè. Nel 1754 tutte le derrate 
della Colonia furono vendute, nell* Ifola per 28 milio» 
ni ottocento ottanta tre mille 581 lire di Francia . 
Nello fteflo tempo le merci che la Francia fpedl all* 
Ifola di S. Domingo afeefero a 40 milioni feicento 
ventiotto mille fettecento ottanta lire di Francia ; La 
popolazione dell’ Ifola era in quell’epoca di fettemille 
fettecento cinquant’ otto Bianchi capaci di portar Tar- 
mi: duemille cinquecento venticinque donne vedove, o 
maritate i fettecento ottani* uno giovani dell’ età del 
matrimonio.* mille feicento novant’ uno fanciulli, e 
mille cinquecento tre fanciulle . Vi fi contavano fra 
Negri, e Mulatti liberi mille trecento feffantadue uo- 
mini atti alla guerra: mille feicento venti fei vedove, 
o maritate: mille e nove giovanetti: ottocento feflan- 
ta quattro fanciulle fotto l'età di 12 anni. Gli Schia- 
ri a fendevano a fetrantanove mille fettecento ottanta 
cinque Negri : cinquanta tre mille ottocento dierifette 
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Negre: ventimille cinquecento diciotto fanciulli; e di* 
ciotto mille quattrocento venti otto fanciulli, che for- 
mano in tutto una popolazione di 


Bianchi . - 1 N. 14258 

Mulatti , e Negri Uberi . — 4851 

Negri Schiavi • - • ■ 172548 


Stimma 191657 


Si lavorava il zucchero greggio in 344 luoghi; ed 
in 255 il bianco. Si coltivavano 3379 piante d* inda- 
to, 98946 di caccao, 6300367 di cotone, 2105384* 
di caffè . La Colonia aveva per comeftibili 5520503 
piedi di banani, 1201849 quadrati di patate, 226098 
quadrati d* ignami , e 2830586 foffe di manioc . Gli 
armenti giungevano a 63450 beffi e a lana, e 92946 
beftie bovine. 

Ma la più recente enumerazione di quella Colonia 
Francefe fatta nell* anno 1764 fa vedere, che la popo- 
lazione , la coltura , ed i prodotti dell' Ifola lì erano 
nello fpazio di 44 anni mirabilmente accrefciuti. Vi fi 
contavano in quell* anno. 

* 1 < #* * 

Bianchi capaci di combattere. — N. 8786 
Mulatti liberi , o Negri capaci di portar 1 ‘ armi . 4114 
Schiavi d* ogni età. ■■■■' ' — — ■ « ■ 1 200006 


Summa 212906 


Alla quale conviene aggiungere la fomraa delle fem- 
mine , vecch; , e fanciulli de* Bianchi , e Mulatti o Ne- 
gri liberi, coi ‘quali li trova che in tutta la Colonia 
Francefe di S. Domingo fi contano circa dugento tren- 
ta mille abitanti. Le piantagioni def zucchero fi fono 
altresì moltiplicate . Se ne contano oggidì 

Nel Nord . — — 1 N. 2 60 

Ne IP Ouefì . 1 " ■ " ' ~ ■ 1 ■— 197 

Nel Sud . — ■ « ■ ■ 


Gli 
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Gl! edifizj per raffinarlo fi fono per conseguenza an- 
ich’effi moltiplicati . Il cotone ha fatto de’ rapidi pro- 
gredì nelle valli dell’Oueft, ed il caffè in quelle dei 
Nord . La tavola dell* effrazioni dell’ Ifoia nell’ anno 
1767 è la Seguente; 


Zucchero greggio libbre . 
Zucchero bianco * — 

* Indaco * ■ 

Caccao . ' 

Caffè. 

Cotone » 

• ' Cuoja balle . * 

*• Acquavite barili • 1 

Siroppo barili . 1 


N. 72718781 

— 51562013 
— — 1769562 

— 150000 

— 12197977 

~ 2965920 

— 8470 

* 4108 

21104 


Tutte quelle derrate , e prodotti fucono trasportati 
nella Francia da 347 navigli. Oggidì è certo che que- 
lli prodotti fi fono ancor più aumentati, e Soprattutto 
il caffè che s* è quafi triplicato . Il commercio , che 
fanno i Coloni Francefi dell’ Ifola con la Colonia 
Spagnuola (labilità nell’ Ifola fleffa, è parimenti confi- 
derabile, e vantaggiofo. Effi provvedono gli Spagnuoli 
di calze, di cappelli, di tele, di fucili, di picciole mer- 
canzie, e di veflimento , e ne prendono in pagamento 
de’ cavalli, delle beftie bovine per ufo de’ loro travagli 
e de’ loro macelli, delle carni di bove, e di porco fa- 
late , delle cuoja*, e finalmente circa un milione, e 
dugento , e più mille Franchi , che la Corte di Ma- 
drid fagrifica ogni anno per illipendiare il governo , 
il clero , e le truppe, che mantiene nella Sua Colo- 
nia. Ad onta però dell’ intereffe reciproco del commer- 
cio, che dovrebbe unire i Coloni dell’ una, c dell'al- 
tra nazione, effe fono inimiciffime fune dell’ altre, e 
fpeffo anno prefe le armi per eflerminarfi . Egli è ve- 
ro che gli Spagnuoli non anno forze ballanti per bi- 
lanciare quelle de’ Francefi ma il loro paefe effendo 
un continuo deferto, teme aliai meno l’invafione, di 
quello che devono temerlo i Francefi , clic poffeggono 
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un territorio popola ultimo, e che non abbraccia che 
poche leghe di ipiaggia fproporzionatamente diilefa , 
t- che non può facilmente ricevere i foccorti da un*» 
eftremità all’altra . Gii Stabilimenti Franceti del Nord 
fono diviiì da quelli dell’ Quell, e del Sud per mezzo 
di montagne inacceflibili . L* impoflibilità di (occorrerti 
fcambievolmente li efpone al pericolo di cadere in ma- 
no del nemico, qualora fi prefentaflfe con forze di ma- 
re, e di terra capaci di fare uno sbarco confìderabile *. 
E? lungo tempo che i Franceti defiderano dalla Spagna 
la ceftione di quella parte d’Ifola, che difgiunge i lo- 
ro Stabilimenti; ma fin* ora non è fiata ottenuta , nè 
mai le due Corti anno ièriamente penfato a ftabilirc 
una linea di contine determinata per vantaggio recipro- 
co. Oggidì il territorio delle Colonie Franceti, e Spa- 
gnuole fono feparate dalle montagne di Oanamintè , del 
Troti , del Gran Fiume , dell' Artiboni te, e del M\ebàUis 
Stante tal divitione i Franceti ti trovano ridotti da per 
tutto, ad eccezione del molo S. Niccola, e del Capo 
Tiburon , ad avere una ilrifcia di terra aliai (fretta, 
che non ti allarga in verno luogo più di 9 leghe, e 
mezza, ed in qualche parte appena arriva a fei. Con 
tutto ciò vi ti contano 9 città con 28 borghi ben po- 
polati. Tutto il Territorio Francefe èdivifo in tre par- 
ti, cioè quella del Nord, del Sud, e deU’Oueft. 

* * 

Parte dell’OueJi . 

f 

La prima parte deirifola coltivata da’ Franceti fa 
quella deU’Oucft , come più lontana dalle forze Spa- 
gnuole, delle quali ti temeva. In efTa fu ff abilita la fe- 
de del Governo. Conta oggidì circa ottanta mille fchia- 
vi, e confina colla parte del Nord per mezzo del Capo 
S. Niccola, e con quella del Sud per mezzo del Capo 
Tiburon. Si notino in cfla: 

1. Porto del Principe , 0 Pori ait Prènce , Città Capi- 
tale, e refidenza dei Tribunali, e del Governo Genera- 
le dell* Itola. Quella Città fi eltende fui lido del mare 
per io fpazio di mille dugento pertiche di lunghezza . 

La 
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La Tua larghezza fi dilata fino a 500 pertiche, nel quale 
fpazio fi trovano, difperfe 550 abitazioni , che compon- 
gono 29 firade •. La Umazione della Città quantunque 
comoda per gl* imbarchi delle derrate , è però incomodili^ 
ma a .motivo della mancanza d* acqua buona , che con- 
viene mandar a cercare delle miglia fra terra. D* altra 
parte ella è accefiibile dappertutto dalla parte del mare. 
Da tutti i lati efia è foggetta agli attachi di un for- 
te nemico , e quantunque fiafi ufata tutta la diligenza 
nel fortificarla , non è pofiibile il ridurla una piazza 
forte, e capace di lunga refiftenza. , benché folle difefa 
da un prefidio quattro volte maggiore di quello , che 
vi fuol mantenere la Francia anche in tempo ri guerra • 

2. Leogana , Città piantata alla fpiaggia fopra. un ter- 
reno unito , nè fignoreggiata da alcun altro luogo , e 
ficura dagli infiliti de’ basimenti . Ella è apertale fen- 
za fortificazioni. Ha 317 cafe , che formano un lungo 
quadrato , con quindici firade larghe , e ben difpofie . 
Giace circa una mezza lega lontana dai mare in una 
pianura angufia , ma fertile , ben coltivata, ed irrigata dai 
«in gran numero di rufcelli., 

3. Picciolo Cmoc, Antica Capi tale della Colonia, e fè- 
de del. Governo , e de* Tribunali ne* primi tempi, . Og- 
gidì quello, luogo tanto. famofo al tempo . de' Filibuftie- 
ri , non è più che un luogo di poco riguardo , che al- 
tro non prelenta che 1* antiche ve (ligia del fuoiplendo- 
re , eh* elfo riconobbe da una rada t in cui le. navi di 
qualunque grandezza trovavano un ancoraggio eccellen- 
te , una gran facilità di trafficare, ed unafilo contro i 
venti .. L*aria della Città elTendo refa mal; lana dalle 
acque corrotte del fiume Aùaret , , che fi perde in alcu- 
ni pantani, gli abitanti anno incominciato ad abbando- 
narla, fopra tutto dopo che i tribunali furono trasferi- 
ti a Leogana. 

4. S. Marco , Città poco, larga ma. che fi eftende 
affai in lunghezza filila, colla nel fondo d* una Baja co- 
ronata d*una mezza, luna di colline , che febbene fiano 
fierili , non fono inutili . Dalle medelìme fi cavano le 
pietre da taglio tanto buone, quanto quelle d* Europa, le 
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quali fi trovano anche filila coda fenza molta fatica l 
Con quelle è fabbricata la Città, la quale non confido 
che in 154 cafe difefe in altri tempi da una trincea di 
terra, chey>ra più non efide . In queda Città fi fa un 
gran trafficò. Da una parte vi giungono le derrate, che 
più non fi trafportano nel Porto del Principe , e dall* 
altra quelle che fi raccolgono dalle fue mura fino al 
molo S. Niccolò. 

5. Arti boni te , Pianura che prende la fua denomina- 
zione dal fiume , che le fcorre nel mezzo . L* elevazio- 
ne dell’alveo dei fiume fa , che non fia impoflìbile il 
fervirfi delle fue acque per irrigare le campagne. Ne fu 
anche fatto il progetto , che finora non è dato efe- 
guito . 

6. La \ Madonna , Picciolo Stabilimento confinante al 
Sud della Colonia. In uno fpazio di venti leghe d’eden* 
(ione di fpiaggia che gli appartengono , non vi fi trova- 
no di più di 50 Europei capaci di portar l'armi. Nondi- 
meno durante l’ultima guerra i fuoi abitanti ofarono 
di fermarli nelle loro abitazioni , avendo prima avuta 
la precauzione di fcavarfi certi fotterranei ne’ quali fi 
nafcondono all* avvicinarli di qualche Corfaro, odi una 
fquadra nemica. 

7. Grande Ance , o Geremia , Borgo fituato fopra una 
collina d’aria affai pura, contiene molte belle cafe. L* 
abbondanza del fuo cotone , e del caccao vi ha chia- 
mati diverfi ^commercianti . I Corfari che incrocicchiano 
preffo la Giammaica , vi conducono le loro prede. La 
coltura , e la popolazione vi anno fatti molti progredì . 

8. Gran Goave , Troubordat , Cui de Sac , Arcabay , 
Mìrebalais , Tapion , Petite Riviere , fono gli altri borghi 
confiderabili della parte dell’ Oued dell’ Ifola di S. Do- 
mingo, occupata dalla Nazion Francele. 

9. Gonave , Ifola che fi trova al Nord Oued di Leo- 
gane , è per Io più montuofa , e forma l’ imboccatura 
della Baja vadiffima detta Cui de Sac de Leogane . 


Par* 
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del Sud. 

Comincia la parte de! Sud al Capo Tiburon , e tea* 
mina al fiume Nèyba . Eflfa non è propriamente ch^ 
una lunga (piaggia di poche miglia di larghezza , full a 

2 uale fi trovano fparfi qua e là alcuni Stabilimenti , 
)ittà, e Borghi che contengono più di 3$ mille fchia- 
vi con circa tre mille Bianchi , e mille fra Mulatti, c 
Negri liberi. Si notino: 

I. Jaqmel , 0 Jaquemeì , Stabilimento fiutato più fopra 
il vento di tutti gli altri?, ed uno de' più antichi delia 
Colonia , quantunque non contenga ancora più di qua* 
Tantadue «afe. Il fuo terreno, e quello delle popolazio* 
ni vicine non permette che vi fi tacciano vado pianta* 
gioni , e (Tendo refo affai angufto dalle vicine montagne • 
Quella picciola Città ha una comoda Baja , nella quale 
in tempo di guerra fogliono approdare molti badimen» 
ti Olandefi, che partono da Curalo, ifola che duran* 
te le odilità fra la Gran Bretagna eia Francia , divien 
fempre un magazzino inefaudo di munizioni da bocca . 
Gli Armatori Olanded che in quelle occadoni fogliono 
fare quedo traffico , fono abbadanza foni e coraggio!! per 
far fronte con buon efito ai Corfari Inglefì della Giam- 
znaica , foli navigatori che abbiano finora moledato il 
Boro commercio. 

2. S. Luigi , Città fabbricata fui principiò di quedo 
fecolo, è limata nel fondo di una Baja, che forma un 
ottimo porto . Efla confide in una Fortezza capace di 
buona difefa ; ma il fuo territorio è tanto derile, che 
fembra dedinata ad una perpetua povertà. L’acqua per 
bere vi viene condotta da lontano per mezzo di un 
acquedotto , che alcuni Ebrei dabiliti in quedo luogo 
anno fatto codruire , e mantengono a proprie fpefe a 
comun benefizio. La piazza è il luogo di refìdenza del 
Governo, e riceve le poche navi da guerra, che giun- 
gono dall’Europa in que’mari : ciò che forma tutto il 
fuo vantaggio . 

3. Caviti fon , detto da altri Cajes , Città fabbricar 
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fa in fondo di una rada, che non ha che tre patti, la 
larghezza de’ quali oltre rettene infufficiente per le bef- 
fa, fi va ancora diminuendo ogni giorno. Laipiaggiaè 
talmente riftretta , e tanto pericolofa durante l’ Equino- 
zio ,, che i battimenti che allora vi fi trovano, foven- 
te perifcono. Oltre di ciò la gran quantità di melma , 
che vi depongono le acque di un borro chiamato Wfiu* 
me del Sud , o Cavaillon , fi va accrefcendo a fegno , che 
li crede, che fra treni’ anni ne chiuderanno Tingreflò. 
Il canale formato dalla vicinanza dell’ifola di Vacbes 
non giova che ad impedire l’ufcita ai battimenti . I 
Tuoi feni fono l’ afilo dei Corfari della Giammaica , che 
incrocicchiano fenza vele , e bando in oflervazione 
lenz’ettere ortervati , anno fempre il vantaggio del ven- 
to . La Città di Cavaillon corrifponde al luo porto • 
Efla contiene dugento. ottanta caie tutte fabbricate nel 
fondo d* un terreno paludofo, e circondato per la mag- 
gior parte d’ acqua bagnante , e putrida , il che rende 
l’aria grotta e poco falubre . Quella cattiva fituazione 
avrebbe fatta abbandonare ficuramente la Città , fe erta 
noa fotte circondata, d’una pianura di quali lei leghe 
di lunghezza, e quattro di larghezza. Quella terra uni- 
tittima. , fertile prodigiofamente , ed atta alla coltura 
delle canne da zucchero , è di piu quafi in ogni parte 
irrigata.* Quelli vantaggi anno preponderato , ed anno 
attirati, nella Città molti negozianti. La Baja. detta de* 
Fiamminghi è vicina a quella Città • Erta forma un 
buon porto capace di contenere molte navi da guerra 
al ficuro da tutti i venti .. Oltre di ciò.riunifce il van- 
taggia d’ una comodiflìma fituazione per poterle fpalma- 
re , e permettere alle medefime di pattare fopravvento 
l’ifola di Vaches, e di poter corteggiare folto la dife- 
fa delle, batterie ben difpotte della Città , fenza temere 
de* Corfari. Per altro i battimenti fono foggetti in que- 
llo porto; più che altrove nell! America alle trafitture 
de* vermi • 

4« Borgo delle Colline dopo Cavaillon è il luogo più 
commerciante dalla parte del Sud . Il fuo porto per al- 
tro non è capace che di piccioli battimenti. 11 fuo ter- 
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litorio abbonda d'indaco: ma non ne patta che pochi (fi- 
llio nella Francia. 

f. L* Jfola delle Vacche giace a Levante delia punta d* 
Abacu , e non è molto eftefa , nè confiderebbe . Al Nord 
deila medefima fi trovano altre due piccioleifoiette det- 
te la Folle , e Caycalcan . 

Parte del Nord. 

La Parte del Nord comincia ar Porto di S. N fecola f 
e fi efiende fino alla Baia di MancheniJle . La popola- 
zione di quella parte della Colonia è la più numerola 
di quelle di tutte le altre due « Nel 17 66 vi fi trova- 
rono 430 6 uomini capaci di portar l'armi con 1370 
Negri, o Mulatti liberi capaci di combattere. Si trova- 
no in ella li Seguenti luoghi: 

1. Jl Capo Francese , o fidamente il Capo è una Cit- 
tà grande , iti cui fi contano 29 ftrade tirate in linea 
retta , che dividono in 226 ifolette ottocento dieci ca- 
fe . Quelle llrade fono dappertutto molto llrette , man- 
canti affatto di declivio , (ebbene il terreno fia natural- 
mente a fchiena d’ afino , di modo che fono in molte 
parti fangofe , perchè non elfendo Selciate , i rufeelii , 
che feendono dai lati , che non anno egual caduta , 
formano delle cloache, invece di fervire allo Scolo dell* 
acque , Sono Hate difegnate diverfe piazze in quella 
Città. Quella della Madonna , febbene antica , è del tut- 
to appianata. Effa ha la forma d'un lungo quadrilate- 
ro , che ha nel mezzo una fontana , che fpelTo fi dif- 
fecca per mancanza d' aflìftenza . Vi fi è da qualche 
tempo incominciata una Chiefa , la quale per la fua 
grandezza , per la mancanza di danaro , e per la len- 
tezza del trasporto delie pietre che fi fanno venire dall* 
Europa , non fi potrà terminare cosi preflo . La piazza 
di Clugny eh* è un quadrato regolare , era necelTaria per 
poterfi dare lo lcolo all' acque infalubri d' un terreno pa- 
ludofo. 11 Governo, le caferme, ed un magazzino rea- 
le fono i foli edifizj pubblici che meritano d ’ edere of- 
fervati . Più di ogni altro Stabilimento di quella Città 

è do* 


i©4 dell* America 

è - degno di lode quello delle due cafe di provvidenza , 
ove fono alimentati , e curati'dalle infermità tutti i Fran- 
cefi poveri, che giungono nella Colonia lenza aver mo- 
di da fufliftere, e fenza aver impiego, od induftria per 
procurarcelo • La cura che anno avuta gii abitanti di 
quella Città di diseccare i pantani, di purificar l’aria, 
I* intero diflòdamento delle colline, la vicinanza di una 
pianura ottimamente coltivata , contribuifcono a rendere 
il foggiorno in quella Città più falubre , che altrove ; 
e lì è oflervato che in ella muoiono aitai meno uomi- 
ni, che in tutte le altre Città della Colonia; ciò che 
fembra contrario alla ma dima generale confermata al- 
trove dalla fperienza di molte età , cioè che nelle Ca- 
pitali , e Città più popolate luol morire maggior nu- 
mero di gente , che alla campagna , e nelle Città mi- 
nori, o ne’borghi . Il porto del Capo Francefe è ma- 
ravigliofamenre fituato per le navi che giungono dall* 
Europa. L’aria che vi fi refpira è la migliore dell’ Ito- 
la. Elio non è efpoilo che ai venti dei Nord EH , il 
quale non può cagionarvi alcun danno per trovare la 
lua imboccatura fparfa di piccioli fcogli, che rompono 
l’impeto dell’ onde • L’ ufeita ne è facile , ed in breve 
tempo con qualunque vento le navi fi trovano in alto 
mare. Quella Città fu fondata da un Calvinilla detto 
Cobin , che vi andò a piantare la prima cafa . Quello 
primo Stabilimento fi aumentò per 25 anni , finché nel 
1695 fu dillrutto dagl'Inglefi , e Spagnuoli , che lo 
Taccheggiarono , e lo ridulTero in cenere . In quella 
Città furono trasferiti gli abitanti di S. Croce, e di S. 
Crilloforo, due Ifole picciolc fra le minori Antille an- 
ticamente pofledute dalla Francia . Quella Città è fi- 
tuata aH’ellremirà di una gran pianura di 20 leghe di 
lunghezza, e quattro di larghezza, ottimamente irrigata, 
fruttifera, e coltivata . 

2. Bayaba o Forte Delfino, cosi oggidì comunemen- 
te chiamato , dopo che la popolazione di Bay alia è 
fiata trafportata più vicino al mare, come trovali oggi- 
dì . La nuova Città , o Borgo è limata nel centro in- 
ferno d’un vallo porto , in cui s’entra per un’ imboc- 
ca- 
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datura funga 1500 pertiche, è quali cento larga, o pò*' 
co più . Un fiume la circonda dalla parte delI’Oued . 
La riva del mare la chiude verfo Levante. Dalla par* 
te del Settentrione una picciola penifola ferve di ripa- 
ro alla fua Fortezza ; e da Mezzodì redanó le campa- 
gne piane. La Città non ha più di*7ocafe, ed è pian- 
tata in un luogo molto lontano dalle montagne . Le 
fue fortificazioni appena baderebbero ad arredare una 
dotta per due o tre giorni. Il traffico che vi fi fa non 
è tanto confiderabile , come fembra richiedere la fer- 
tilità delle fue terre, e la comodità del fuo porto. 

3. S, Nicéola , ovvero il Molo di S. Niccolò è un 
Borgo fituato fopra una penifola, che noo è degno di 
alcuna ofiervazione . La Francia ha tentate tutte le dra* 
de per aumentare la profperità .ed il commercio di que- 
do luogo . A tal effetto vi furono trafportati molti Aca- 
diani , e Tedefchi , i quali però fono per la maggior 
parte periti. 

4. Porto la Pace , Borgo con porto poco confiderabile • 

5. S . Luigi , Porto Margot , LÀmbe , P Acuì , Monte Rou - 
ge , Petite Ance , Pois d* Ance , Quartier Marin , Jaquefy , 
Terrier Rouge , e le Trou fono gii altri Borghi, e Stabi- 
limenti principali di queda parte della Colonfa . p 

6 . Tortai , Picciola ifola fìtuata dirimpetto a Porto 
la Pace , e S. Luigi , in poca didanza dalle fpiagge di S. 
Domingo , è fertile di tabacco , ed altre piantagioni . 
EfTa fu la prima fede della Colonia Francefe, che poi 
il {labili fulle fpiagge di S. Domingo . Fu più volte 
prefa , e faccheggiata dagli Spagnuoli , che fucceffiva- 
mcnte 1* abbandonarono . 

8 . S. Lucidi 

L* Ifola di S. Lucia fu occupata dagl* Inglefi nel 16^9 
fenza alcun contrado. Ma furono poco dopo trucidati dai 
felvaggi . I Francefl nel i6yo vi fpedirono 50 Coloni 
fotto la condotta di Rouflelan , che morì quattro anni 
dopo, lafciandola Colonia nell’ edremo difordine . Nel 
1 664 fu faccheggiata dagl’ Inglefi , che l’ evacuarono nel 
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j666; ma i Francefi la ricuperarono pofcia e lor<5 ffy 
ilo confermata nella pace di Utrecht , e poi in quella 
del 176$. Lo fiato attuale di queft' ifola riguardo alla 
popolazione è di 2000 perfone , ed altrettanti Negri 
{chiavi, o liberi. Eranvi nel 1772 fra muli , e cavalli 
228, beftie cornute 2070, montoni, c capre 3184, Pian- 
tagioni di zucchero 58, piedi di caffè 5395889, piedi di 
caccao 1321600, quadrati di cotone 367. Il prodotto 
annuale ammonta a 4 milioni di franchi , Ne’ primi 
tempi fi credeva che queft’ ifola fofle iterile affatto ; ma 
la fperienza dimoftrò che il terreno non è di cattiva 

D ualità, nè meno fui lidi, e molto meno jfr? terra . I 
umi Carenalo , -e Marigot , fono piccioli,» ma i mag- 
giori dell' Ifola . La i'ua guarnigione confitte in foli 50 
foldati , < * ) 

STABILIMENTI INGLESI 

NELLE A NTILLE. 

• * ^ 

Paragrafo Primo.. . 

D Egli Stabilimenti Inglefi nelle Antille non fi 
trova una Carta generale; ma bensì molte par- 
ticolari pubblicate in Inghilterra , e ricopiate 
in Germania, ed in Francia. Se ne trova una dell' Ho- 
mann , in cui fono delineate le principali Ifole Antille 
Inglefi in parecchi pezzi feparati , efenza geografica co- 
firuzione . Per aver fott* occhio tutti gli Stabilimenti 
Inglefi nell’ Arcipelago delle Antille , conviene vederle 
nella Carta generale dell’ lfole Antille , la più recen- 
te delle quali è fiata pubblicata in Venezia tdal Sig. 
Zatta . 

$. 2. Se fi riguarda il numero, fedendone, e la fi; 

tuar 


Quell* Ifola fu prefa dagl* Inglefi nel * 779 , che vi ftabilirono la 
fazione della loro flotta , e dove tuttavia fi mantengono per ofl'erva- 
te più da vicino i Francefi . Non è gran perdita, per la Francia quell* 
Ifola -, ma fu molto utile agl* Inglefi a motivo della vicinanza della 
Martinica centro delle Iòne Francefi . 
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Settentrionale. 

tuazionedell’ Ifole poffedute dall* Inghilterra , fi vede chia« 
ramente eh* erta ha fatto fcelta de 1 luoghi più vantag- 
giofi, e più riguardevoli . Effa poffiede la Giammaica, 
Amigoa, S. Criiloforo , Newis , Monferrato, la Barba- 
da., la Dominica, la Granata, S. Vicenzo, nelle qua- 
li tutte fi contano 230 mille (chiavi . La popolazione 
de’.Bianchi , che nelle Ifole Francefi è come uno a fei, 
non è nelle Inglefi, che come uno ad undici . Tutti i 
Bianchi che abitano le ifole Inglefi fono arruolati in 
reggimenti . Quefta milizia inferiore per la difciplina al 
foldati d'Europa, è molto fuperiore ai medefimi nell* 
ardore , e nel coraggio ; ma fono in poco numero , ed 
appena badanti a tener in freno gli fchiavi Negri , fem- 
pre pronti a ribellarli , quando veggano di poterlo fare 
con qualche fucceffo. 

§. 3. Le corrifpondenze dell* Ifole Inglefi fono mol- 
to riftrerte . Le navi ftraniere non approdano che alla 
Giammaica, dichiarata nel 1766 porto franche . Quelle 
Ifole non anno mai prodotto gli alimenti neceffarj al 
foftentamento della loro popolazione. Effe non anno 
nè degne, ~nè armenti, nè pefee falato . Tali generi ds 
prima necefftà vi erano altre volte portati dalla Nuo- 
va Inghilterra , che ne prendeva in cambio acquavite , 
pepe d'india , zucchero, alcune altre derrate , ed usa 
gran quantità di melaffa , che vi fi ufa in vece di zuc- 
chero . Oggidì quello ramo di commercio, ed infieme 
•quello appoggio di Tuffi (lenza è mancato all' ifole In- 

f lefi, dopo la dichiarazione della guerra fra le Colonie 
Jnite e la Gran Bretagna. Al prelènte, e forfè per fem- 
pre i baftimenti dei Coloni dell' America Unita approdano 
foltamo all* Ifole Francefi , ove trovano miglior fmercnj 
dei proprj prodotti , e maggior quantità dì melaffè , 
d'acquavite , e di altre derrate, di cui per lo paffato 
potevano bensì provvederfi anche nell* Ifole Francefi j 
ma che per molte redazioni impofte alla libertà del com* 
mercio della Gran Bretagna , non potevano éffere acqui- 
ftate còl vantaggio che fi gode oggidì . L' Inghilterra 
fommmiftra alle fue ifole gli utenfili, e gli fchiavi , e 
lutte le merci di cui le Colonie abbifognano, e ne ri- 
cava 
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cava in cambio le derrate, che le ifole produccfttf. If 
commercio reciproco di quelle Colonie , e della loro 
Metropoli tiene occupati 600 battimenti, con 12 mille 
marinari. Tutta la matta delle ricchezze, che la Grati 
Bretagna ne ricava di netto in fimil traffico, come ho 
altrove notato, arriva a ? milioni di zecchini. Il Gch 
verno fi è addogato la fpefa della guarnigione delle ifo- 
le ultimamente conquidiate fopra la Francia , che airi- 
vano a circa 50 mille ducati d'argento: le guarnigioni 
però dell* altre ifole di antico poflettò dell’ Inghilterra 
fono a pefo delle rifpettive Colonie * 

§. 4. Il Governo dell* Ifole Inglefi dell* Arcipelago, 
delle Antille è formato fui modello di quello dell’ In* 
ghilterra . Un Governatore r appronta il Re : un Con- 
figlio fa le veci di Parlamento ; ed i Deputati di diffòi 
tenti quartieri compongono la Camera de’ Comuni . L* 
Attemblea generale llabilifce le leggi , regola le impofi* 
aioni, e giudica il governo. L* esecuzione appartiene al 
Governatore , il quale decide anche provifionalmente , ma 
col Configlio , e colla pluralità de’ voti tutti gli affari noti 
preveduti. Sebbene J membri di quello corpo riconoscano^ 
da etto il loro pollo, non fogliono per altro vendergli if 
loro voto per timore di non efporfi al rifentimento dell* 
Attemblea generale, che ha il diritto efclufivo di privarli 
de’ loro impieghi . L’Inghilterra affine di conciliare i 
itici interefli colla libertà delle Colonie , ha voluto che 
non fi potette Habilire in quelle alcuna legge in qua- 
lunque marnerà contraria alle fue . I Governatori alla 
loro partenza danno il giuramento al&e di non fofifrw 
re che fi faccia il minimo pregiudizio a tal maffima, 
fondamentale . Le Colonie mantengono ogn’una nella 
Dominante dell’Inghilterra uno., o più Deputati inca-% 
ricati delle commiflioni piu importanti per prevenire, 
gli abufi del potere dei Comandanti, e per accudire ii* 
tutto e per tutto al ben eflère delle rifpettive loro Co- 
lonie , Quelli Agenti fanno in Londra ciò che i Depu- 
tati del popolo fogliono fare nel Parlamento , Cl0 * di- 
fendono la caufa delle Provincie lontane . 

§. 5. La profperità dell* Ifole Inglefi non cominciò a, 

dar 
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flar nell* occhio , che nel principio di quello fccolo • 
Verfo l’anno J680 effe non impedivano nell’ Europa che 
30000 barili di zucchero di 1200 libbre l’uno . Le lo- 
ro fpedizioni dal 1708 fino al 1718 afeefero a .53439 
barili annuali . Dal 1718 fino al i727afcelero a ^8931, 
e negli anni fuffeguenti a poco a poco giunfero fino a 
93889 barili che formano la fomma di 112666^00 
libbre effettive di zucchero . Quello florido commer- 
cio degl’Inglefi durò in tanta profperità fino al 1733 5 
mentre da quel anno fino al 1737 andò degradando fir 
no a 70000 barili , come predò a poco trova vafi avan- 
ti il principio di quella guerra . In tal guifa tutto il 
zucchero che rifole Inglefi fomminiftrano all’ Euro*- 

pa fi riduce ad 84000000! di libbre effettive , il quale 
non bada nemmeno alcoqfumo dell* Inghilterra ? e dell* 
Irlanda, y ' - - 

, , * * 

. 1 . La Giamrnaìca . 

- ■ • * : 

• _ * * 

. La Grammaica è il più confiderabile Stabilimento In- 
glefe nelle Antille , e giace all* Occidente» di S. Domin- 
go , ed al Mezzogiorno di Cuba , minacciando egual- 
mente Tuna e i’altr’ifola • Effa è di figura quali ova- 
le, il di cui diametro maggiore è di 170, ed il mino- 
re di circa 60 miglia . E’ attraverfata da divette cate- 
ne di monti alti ed irregolari, ne’ quali fi veggepo am- 
maliati degli (cogli fpaven te voli, benché quali dappertutto 
fiano ricoperti di alberi di differenti fpecie , efie confer- 
vanp la verdura per tutto l’anno. Le acque de’rufcelli, 
« piccioli fiumi, che feorrono in quell* ifola e l’irriga- 
no , non fono buone da bere , perchè anno un fapore di . 
rame difguftofo e mal fa no , il che indica effervi delle 
miniere nelle montagne da cui feendono . Il clima deli* 
Ifola è il più falubre, e bupno che fi refpiri trai Tro- 
pici nell’uno , c nell'altro emisfero • Effa è la mag- 
gior di tutte le Ifole Antille dopo Cuba, e S. Domin- 
go . Tutta la fua eftenfione in fiiperficic fi calcola cin- 
que milioni di acri di terreno s de* quali appena poco 
più di dugento mille ne fono coltivati * L'aria vi è con» 
America . * O tino a- 
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finitamente rinfrefcata dai venticelli di Levante , e da 

frequentiffime piogge, e rugiade . L’ aria diviene tan- 
to più fonile e frefca quanto più fi avvicina alle mon- 
tagne. Benché piova fiequentemente di Gennaro, non 
oftànte il Maggio, l’Ottobre, ed il Novembre fonoque* 
mefi , che fi diftinguono col nome di mefi d’inverno 
per ragione delle piogge e de' tuoni , che fono più vio- 
lenti in un tempo che .nell’ altro , e qualche volta le 
piogge durano quindici giorni di feguito , lafciando il ter- 
reno allagato parecchie once, e rendendo Jcttradequafi 
impraticabili . Durante tutto l’ anno fa un caldo eccef- 
fivo la mattina fino verfo le otto ore , quando comin- 
ciano a fpirarc i venti di Levante . Quelli cominciano 
dolcemente , e prima che comincino 1 , il mare fi fa pla- 
cido . Crelcono poi a poco a poco fino a Mezzodì , e 
calano gradatamente fino alle 3 ed anche 5 ore dopo, 
finché ceflano interamente , e non tornano più fino al 
giorno feguente. Verfo le ore otto della fera comincia 
il vento di terra che non fi fente più di 4 leghe in 
mare, e continua a crefcere fino alle 12, ora, in cui co- 
mincia a declinare fino alle cinque , nè fi fa più fen- 
tirc fino alla fera fuffeguente. Le maree appena fi difeer- 
no no fulle ‘fpiagge della Giammaica ,*ed il loro accrefci- 
mento , o diminuzione dipende più dai venti che dal 
corfo della Luna . Vi fono due ftagioni nelle quali fi 
femina il grano , ma non fono regolari , variando in di- 
verfe parti deH’ifola. Ne’ mefi di Luglio, di Agofto, e 
Settembre fono molto frequenti gli Uracani . Comuni vi 
fono anche i terremuoti, i quali nel 1687 e nel 1 6gz 
cagionarono fom me perdite ai Coloni dell’ Ifola . L’Ura- 
cano più terribile fu quello dell’anno 1712 e del 1722 
accompagnato anche da un terremuoto . Le valli della 
Giammaica fono pianittime , nè vi fi trovano matti , 
o pietre , oppure appena fi veggono fpuntar fuori . Le 
montagne fono molto feofeefe, ed alcune di effe im- 
praticabili per effere per ogni parte circondare da vora- 
gini fcavatevi dalle piogge . Una terza parte dell’ ifola 
è difabitata , e deferta. Tutte le piantagioni fono all’ 
intorno deir Ifola; ma neffuna molto fra terra. Il ter- 
reno 
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Tcno in qualche luogo c così fertile , che fi è veduto 
un fol acro effer capace di rendere varie botti di zuc- 
chcro . Vi lono per altro qua , e là delle praterie , e 
delle pianure , dove gli antichi Ifolani coftumavano di 
piantare il loro Maiz , e dove dopo gli Spagnuoli lo* 
levano pafcolare i loro bettiami, credendovi il fienosi 
copiofamente , che' gli abitanti erano corretti a bru- 
ciarlo. Quelli pafcoli per altro oggidì fono affatto per- 
duti, e la terra vi fi vede quafi affatto nuda. Il terre- 
no però è buono e fruttifero fopra tutto nelle parti 
Settentrionali dell’lfola , dove la terra è nericcia , ed 
in qualche luogo mefcolata con argilla. Verfo Scirocco 
il terreno fi fa fabbiofo e Aerile. La Giammaica , co- 
me ancora la maggior parte dell’ifole del Zucchero 
anno una certa creta bianca che ferve di concime , che 
s’affonda due o tre piedi, e che è una materia tanto ca- 
lorofa, che ingraffa di troppo il terreno, in modo che 
nelle ftagioni afeiutte le raccolte il più delle volte pe- 
rifeono. Nella ttagione troppo umida le foglie pullula- 
no in troppa abbondanza , e non vengono mai a ma- 
turità . I prodotti principali della Giammaica fono zuc- 
chero , rum , zenzero , caffè , indaco , pimento , caccao , 
varie forta di legname, e tabacco ; ma quell’ ultimo è 
d’una qualità tanto ordinaria , che fi coltiva folamente 
per li Negri, che ne fono amantiflìmi . L’IfoIa non 
produce alcuna forta di grani d’Europa ; ma foltanto 
il formentone, varie fpecie di pifelli, e legumi , cavo- 
li, e diverfe radiche. I frutti vi vengono in grande ab- 
bondanza, aranci, limoni, cedri , pomi granati , ananas , 
zucche , poponi , mela , pera , ed alrre frutta d’ Euro- 
pa, e d’America. Tutti i prodotti dell’ Ifola fi poffono 
ridurre a quefli capi . 

1. Il zucchero, di cui Ce ne ettraflero nel 1753, fe- 
condo i regiflri , 20315 botti , che in Inghilterra non 
furono vendute ottocento feffanta mille zecchini . 

2. Il rum , del quale fe ne eflraggono circa 4000 
botti all’anno. 

3. I melazzi , che formarono in altri tempi la maggia* 
parte di commercio de’ battimenti della Nuova Inghilterra . 

,Oi Il 
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4* Il cótone , di cui fe ne trasporta ogni anno 2000 
balle . 

L* indaco, il caffè, ed il caccao fono oggidì divenu- 
ti oggetti di pochiflìmo rilievo nel commercio della 
Giammaica ♦ Ciò è accaduto a motivo di un dazio di 
J lire e 18 e fei danari di Francia importo dal Par- 
lamento d’Inghilterra fopra ogni libbra d’indaco , che 
allora vendeva!! undici Franchi e la libbra . Quello 
dazio gravortrtimo per fa fteffo riufcì affattp rovinoso 
dopo che il valore di una libbra d’indaco fu ridotta 
dalla rivalità de’Francefi a 4 Franchi e mezzo. Tardi 
conobbe la Gran Bretagna l’errore commeffo nell’ ag- 
gravare fuor di mifura un ramo di commercio , ch«? 
anzi, dovevafi' tentare di follevare per aumentarlo . SI 
credette di rimediarvi col proporre una gratificazione di 
undici Ioidi , e tre danari per libbra per tutto l’inda- 
co , che lortifle dai porti della Giammaica , e forte pro- 
dotto dalle piantagioni dell’lfola . Quelle fagge diipo- 
fizioni fecero credere , che l’ifola averte di bel nuovo 
incominciata la coltnra dell’indaco ; poiché ogni anno 
fe ne vide fortire pel valore di circa trecento mille du- 
cati d’argento • Ma il fatto fi è che la maggior parte 
dell’indaco, che la Giammaica fomminirtra all’Inghil- 
terra, è acquiftato di prima mano dai Coloni di S. Do- 
mingo, e parta di contrabbando nei porti della Giam- 
maica, donde forre fotte il titolo di prodotto dell’ifo- 
la ; mentre altro non è che una derrata , che annual- 
mente fi ricava da S. Domingo . Nell’anno 1734 tut- 
te le produzioni che (incavavano dalla Giammaica non 
accendevano a più di 12 milioni e cento trent’ orto tifi- 
le fettccento quarantotto Franchi (che fono di Vene- 
zia 24377496 lire ) . In appreffo il loro prezzo fu valutato 
30 milioni e feicenro mille lire Venete . Quella rendi- 
ta fi ricava da 25 mille barili di zeccherò , da 2000 
lacchi di cotone, da tre milioni effettivi di caffè , dal- 
le cuoja , zenzero , legno da tingere . La popolazione 
attuale dell’ IfoJa afeende a 20 mille Bianchi , ed a 90 
mille Negri fchiavi uniti in picciol numero di Città, c 
divifi in 19 Pa roccfiie . Il governo, e la difefa annua- 
le 
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le della Colonia coftano due milioni di Franchi ( 500000 
ducati d’argento) , ed in tempo di guerra il doppio 4 
Tutto il Tuo capitale in terre, ichiavi , cafe, ed in qua* 
lunque fpezie di mobili è flato apprezzato circa 114 
milioni di ducati d’argento. Ma con tuttociò i Colo- 
ni Inglefi anno de’ debiti confiderabili , e (oprammo con 
gli Ebrei anche ivi Aabiliti . Si aflicura che da quelli 
che conofcono lo flato de’loro affari, ch’eflì annoirtf- 
pegnati per così dire due terzi de’ loro capitali . Nondi.* 
meno non avvi Colonia Inglefe in tutta l’America che 
fìa più ricca di argento della Giammaica . Si Calcola 
che in un fol anno ma,ndafle nella Gran Bretagna pel 
Valore di trecento mille pezze di Spagna. Il conio del 
contante, che corre nelPIfola è fidamente Spagnuolo, 
fegno non equivoco della Porgente da cui deriva . La 
Storia di quell’ ifola è la feguente * v 
Criftoforo Colombo Scopri la Giammaica nell* anno 
1494; ma non vi fondò Stabilimento alcuno. Otto an- 
ni dopo vi fu gettato nuovamente Colombo da una tem* 
pefla , in cui avendo perdute le fue navi , non fi trovò 
in grado di poterne più partire » Implorando Paflìften- 
ea degl’lfolani ne ottenne viveri , ed aiuti ; ma Anal- 
mente fiancatili quelli di provvedere ai bifogni trop- 
po grandi di qualche centinaio di Spagnuoli, ricusarono 
di fomminiftrar loro i viveri. L’ Ammiraglio coll’ Occa- 
fione di un profilino ecclilfe di Luna feppe intimori- 
re i felvaggi , e li perfuafe pacificamente a continuare 
la loro afliftenza » Don Diego figlio di Colombo con- 
dulie alcuni anni dopo una Colonia di Spagnuoli nella 
Giammaica . Nel 1509 egli vi mandò da S. Domingo 
feflanta fuorufeiti fotto il coniando di Giovanni Efqui- 
mal , i quali furono poi raggiunti da molti altri ♦ Sic- 
come I* ifola noti produceva nè oro nè argento , così gli 
Spagnuoli non vi andarono con altro oggetto che quel- 
lo di andar a caccia d' uomini per farli fchiavi , e ven- 
derli alle navi Spagnuole per fervigio delle altre ifo- 
le, ove fi trovavano le miniere. Queftofpirito d’iniqui- 
tà che li conduce, fece perire in poco tempo tutta la 
popolazione della Giammaica, e fpegnere affatto la raz- 
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V*a debili antichi fuoi abitanti. Allora reftarono .gli Spa- 
ludi il abiliti nell* Ifola lenza ricchezze , e lenza fpe- 
ranze , e le loro Colonie furono annichilate . L’unica 
che loro reftafle fu quella di S. Jago della Vega , gli 
abitanti della quale immerfi negozio, ft contentavano 
di vivere col luperfiuo d’ alcune piantagioni , che ven- 
devano a’ battimenti , i quali pattavano pretto le loro 
cotte . Tutta la popolazione di quefta Colonia fi limi- 
tava a 1500 fchiavi , ed altrettanti padroni , allorché 
gl' Inglefi nel 1655 andarono ad attalir la Città , e fe 
ne refero padroni . Nel 1692 feguì nella Giammaica 
uno de’ più violenti terremoti che fi fiano tmai Tentiti, 
pel quale rovinò quali interamente la Città di Por- 
to Reale. Il numero della gente che perì in quel gior- 
no fatale afcefe a più di 30000 perfone , tanto pretta 
eravi fotto il dominio Inglefe accrefciuta la popolazio- 
ne dell’ Ifola . Un* epidemia generale , che ne foprav- 
venne, finì di rovinare la Colonia . Allora i Francefi 
credendo di non trovar più refiftenza, fi portarono alla 
conquitta della Giammaica con 300 uomini di truppa • 
Furono però contro loro afpettazionc refpinti, e 18 fo- 
li poterono tornare a dar la nuova della Jorofconfitta . 
Ritornarono i Francefi nel 1694 ad attacar l’ ifola con 
tre navi da guerra, e molti armatori , formando in tur-' 
to una fquadra di 20 vele con circa I500 foldati fotto 
il comando di Mr. du Catte Governatore- della Colonia 
Francete di S. Domingo . Dopo, aver quetti devattara 
orribilmente l’ ifola , finalmente 1* abbandonarono , avendo 
perduta più della metà della loro truppa. Gl’ Inglefi per 
vendicarci fi unirono cogli Spagnuoli , ed attaccarono 
gli Stabilimenti Francefi di S. Domingo, diftruggendo 
loro molti Forti , ed ammazzando Joo e più perfone , 
e circa 200 conducendone prigionieri alla Giammaica; 
ove poi perirono gli avanzi di quefta fpedizione , la qua- 
le era fiata efeguita da 1200 foldati fotto la condotta 
del Capo Squadra Wilmont , e dei Colonnello Livingtton^ 
L* Aflemblea della Giammaica vedendo le fucceffivemo- 
leftie , che loro arrecavano i Francefi , fece un decreto, 
con cui ordinò che fodero porti in libertà tutti i Ne- 
gri , 
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gri, che avellerò dimoltrato del zelo nel difender T Ilo* 
la contro dc’Francefi . Nell’anno 1703 Ja Giammaica 
fu nuovamente afflitta da un* epidemia univerfale ; e 
verfo il principio dell' anno leguente fi bruciò fino al- 
le fondamenta la Città di Porto Reale. Nel 1718 frale 
otto, e le nove ore della fera inforfe unUracano, che 
durò fino alle due della mattina , e produfie immenfi 
danni alle navi , ed alle piantagioni dell' Ifola . Un al- 
tro fimile Uracano fu quali tanto terribile quanto il terre- 
muoto del 1692. Il giorno avanti fu veduto il mare 
alzarli prodigiofamente , ed il turbine cominciò eoa 
pioggia, e durò tutta la giornata. Le mura della Cit- 
tà di Porto reale furono demolite , benché alte , e grofi- 
fè ; le cafe furono abbattute , in modo che appena ve 
ne reftò la metà : le navi ne* porti furono conquaffate ; 
in fomma tutta l’ ifola ne loffia orribili devallazioni , 
Mentre la Giammaica era così tormentata dalle difgra- 
zie, i Negri ribelli, che da lungo tempo fi erano riti- 
rati nelle montagne, ove pacificamente vivevano, alza- 
rono una Fortezza fulla montagna turchina , eh’ è d’ 
un accedo difficilifiimo . Di là fu facevano delle fre- 
quenti incurfioni nelle pianure ("ottopode. Invano furo- 
no mandate delle truppe contro colloro. Elfi fi difiefie- 
ro con tanto coraggio , che la guerra riuficì fiempre 
fvantaggiofa ai Coloni , Nel 1 736 tutta l’ ifola fu co- 
rretta a ftar 9 mefi full’ armi, temendo , che i Negri 
ribelli non fie ne rendefiero totalmente padroni. L’ori- 
gine di quelli Negri ribelli deve cercarli fino ne’ tempi 
in cui gli Spagnuoli furono coftretti abbandonare la 
Giammaica agl* Inglefi . In tal incontro i Negri fichia- 
vi degli Spagnuoli fi rifuggirono nelle montagne , ove 
incominciarono a lavorar le campagne piantando Maiz, c 
caccao . Di;là elfi incominciarono a feendere per rapire de* 
viveri fino a tanto che le loro raccolte fiofiero matura- 
te ; ma gl’ Inglefi irritati dalle loro rapine fi diedero a 
perfeguitarli , e riufeì loro di fottometterli in parte . 
Ve ne rellarono però parecchi che fi concentrarono nel 
cuor de’ monti , ove fi difefero con valore , ed ove gl* 
Inglefi non feppero nè trovarli , nè vincerli . Il nume* 
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ro di quefti bravi Africani fi andò di giorno in giot* 
no aumentando pel concorfo di molti fchiavi fuggitivi,' 
che dopo aver trucidati i loro padroni vi fi unirono * 
11 loro numero fi accrebbe tanto, che nel 1 690 comin- 
ciarono una guerra aperta contro gl* Inglefi , facendo negli 
anni fufleguenti devattazioni orribili nelle loro piantagio- 
ni. Gl* Inglefi nel 1736 vedendo il male andar prendendo 
cattiva piega , fi determinarono d’ unire tutte le forze delia 
Colonia perdittruggere totalmente i Ribelli. La guerra 
durò pmefi fenza decifivo vantaggio, benché rettale pre- 
fa, e diftrutta la Città, e fortezza di Nauny , che i Negri 
avevano fabbricata etti medefimi Tulle montagne Turchine . 
Nel 173S il Governatore della Giammaica Frelfrnayiu 
coflretto proporre un accomodamento pacifico ai Negri 
Ribelli, offrendo loro l’ indipendenza , e terre da colti» 
vare, colla libertà di eleggerfi da loro medefimi i loro 
Capi , che dovettero per altro ricevere le loro commif- 
fioni dal Governatore dell’ Ifola , ed operare fecon- 
do le di lui iflruzioni . Quello piano fino allora fcono- 
l'ciuto da’ Negri fu adottato , e la pace fu conchiufa 
iolennemente fra il Governo, e la Republica de’ Ne- 
gri . Nello fletto tempo Tattemblea della Colonia inta- 
volò con etti un trattato, in cui fi ftabi li va che non fotte 
più prettato ricovero ai Negri fuggitivi , fotto condizione , 
che fotte pagata una fomma determinata per ciafcuno de' 
difertori , che avettero denunziato , o ricondotto i Negri li- 
beri medefimi alla piantagione , da cui era fuggito . Anche 
quello contratto fu flabilito ; ma non fu poi ottcrvatodai 
Negri, i quali ettendo (lari, o mal contenti, ornai pa- 
gati , ricominciarono più volte in apprettò le fcorrerie • 
Finalmente nel 1760, mentre ardeva la guerra fra la 
Gran Bretagna , e la Francia , tutti gli Schiavi Negri della 
Giammaica fecero una generale fecretiffìma cofpirazio- 
ne, in cui dovevano mattacrare tutti i loro padroni 
in un fol tempo; ma la foverchia impazienza di ve. 
derfi liberi, prevenne il tempodeirefecuzione, ed impe- 
dì che la congiura non ifcoppiatte tutta ad un tratto . 
Alcuni degli fchiavi congiurati diedero fuoco avanti il tem- 
po convenuto alle abitazioni de loro padroni , o li pu- 
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inalarono; ma conofcendo di non poter relìfterc alle 
forze riunite dell* Ifola , fi rifuggirono nelle montagne . 
Da quello afilo inaccelfibile ufeirono poi a trucidare i 
Coloni, e faccheggiare le piantagioni . Gl* inglefi di- 
fperati furono allora coftretti a comprare a denaro con- 
tante il foccorfo de’ Negri felvaggi , e liberi, de’ quali 
avevano già riconofciuta 1* indipendenza. Fu promefla 
a codoro una fomma determinata per ciafcuno fchia- 
▼o, che averterò ammazzato colle loro mani: gli Afri- 
cani veramente indegni della libertà, non ebbero riguar- 
do di vendere il fangue de’ loro fratelli , dandofi a per- 
feguitarli, ed uccidendone un gran numero a tradimen- 
to . Quello ripiego liberò per qualche tempo gl* Inglefi 
dalle devallazioni degli (chiavi ribelli; ma quelli /inno- 
varono ben predo . Allora i Coloni della Giammaica 
avendo riunite tutte le loro truppe , e molti marinari , 
ne formarono un corpo d’ armata, che andò in trac- 
cia de’ Ribelli in ogni parte dell* Ifola. 1 Negri furono 
battuti in più incontri. Buon numero ne fu fatto pri- 
gioniere, molti ne furono uccili, ma la maggior par- 
te li difperfe pe’ bofehi , o per le montagne , ove fi for- 
tificò, ed ove attualmente difende la libertà. Tutti i 
prigionieri furono dagl’ Inglefi per Tarmi impiccati , 
o bruciati . Quelli che credettero autori della cofpira- 
zione furono attaccati vivi ai patiboli , dove perirono 
abbrurtoliti da’ raggi fervidilfimi del fole fotto la zona 
torrida. Non di meno gli Schiavi Negri tengono in 
continuo timore i Coloni Europei loro padroni , i quali 
dal canto loro ufano tutta la poflìbile vigilanza per 
prevenire le nuove follevazioni . Gli Schiavi fono fru- 
llati nelle pubbliche drade , le fono trovati a giuocare, 
fe s’ arrifehiano d’andare a caccia , o fe vendono al- 
tra cofa fuorché il latte, ed il pefee . Non è loro per- 
meilo di fortire dall* abitazione in cui fervono , fenza 
edere accompagnati dai Bianchi» o fenza una licenza 
in ifcritto. Se battono un tamburo, fe fanno ufo di 
qualche altro drepitofo (Irumento , i loro padroni fono 
obbligati ad una emenda di 225 Franchi. Temono gl* 
Inglefi , c ben con ragione , che i loro fchiavi , che 
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arrivano a circa 90 mille perfone , rompano finalmente 
la catena, e che fi rendano tanto formidabili, e po- 
tenti , che non pollano più eflfere nè frenati , nè feno- 
meni. Egli è certo che alcafo d’ un’ invasone , tutti gli 
fchiavi Negri facilmente fi follerebbero contro gl’In- 
glefi, c quando foflfero loro fomminiftrate armi, e mu- 
nizioni, in breve tempo {caccierebbero i Coloni Britan- 
nici dall* ifola. Le forze della Colonia confiftono in 
3000 uomini divifi in 9<Reggimenti di milizie a piedi, 
ed a cavallo. Otto compagnie fiipendiate dalla Corte 
accendono circa a 900 foldati.Per legge dell* ifola ogni 
uomo dai fedici fino ai fefTant’amr è obbligato di ar- 
ruolarli nella milizia. Ma tutte quelle truppe unite a 
quelle che in tempo di guerra 1* Inghilterra potrebbe 
mandarvi , non farebbero {ufficienti a difenderla dai ne- 
mici interni ed edemi, che la minacciano. In tutta 
la Giammaica vi fono fei Forti da difendere, cioè For- 
te Carlo a Porto Reale, Rock Fort aH'ingreflo del por- 
to di Kingfton, Un altro Forte a Port’ Antonia, for- 
te Guglielmo , fotte Mar and , ed un Forte nella Baja di 
Carlisle. L* Ifola da ogni parte è accettabile, nè fi può 
in alcun modo impedire uno sbarco.* di modo che fra 
tutti gli Stabilimenti Britannici la Giammaica è quella 
che più retta cfpofta agl’ infoiti d’un nemico, e la più 
mal ficura pofleflione della nazion Inglefe in America. 
Si notino in efià: 

1 S. Jago , o Spanijlovn , Città capitale dell’lfola , e 
Città grande , ben popolata , e fabbricata in forma qua- 
drangolare. Il Governator Inglefe foleva farvi la fua 
refidenza , e vi era fiato riabilito un Gonfiglio di reg- 
genza, che fu poi trasferito a Kingfton . E' fi tua t a 
circa 7 miglia a Tramontana di Pori Paflage , e dalla 
Baja di Portoreale. 

a Kmgflon , Città fituata a Tramontana della Baja di 
Portoreale . Oggidì è confiderata come la Capitale deli* 
Ifola, od almeno il luogo principale , e più confide- 
rabile, dove vanno a caricare la maggior parte de* ba- 
ttimenti della Giammaica . Al .prefente fa parocchia da 
fc fiotta ; ma anticamente appartenne a quella di S. 
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Andrea . Vi fono da Porto Reale circa cinque miglia 
per acqua , e niente meno di quindici per terra con 
una peflima ftrada. Quella città fu fabbricata nel i6gz 
fecondo il piano del Colonello Lilly, dopò un gran 
terremuoto , che rovinò Porto Reale , Ella ha il porto 
di quell* ultima piazza a Libeccio, ed è Una bella cit- 
tà, che contiene uoo,ed anche 1200 cafe ben finiate, 
e che vanno giornalmente crescendo . E' diftribuita 
in quadrati piccioli con iftrade larghe regolari, e ta- 
gliate ad angoli retti, e fi giudica che fia lunga un 
miglio, e larga 500 palli. Quella è la refidenza de* 
mercanti più confiderabili , i bailimenti de’quali vanno 
ivi a caricare, e fcaricare le loro mercanzie . Quello la 
collituifce una piazza di grandiflimo commercio; e nel- 
la baja che ha d’ avanti non vi fogl tono edere meno di 
due o trecento bailimenti, che vengono a (lare molto 
vicini a terra. Effendo però la penifola che li cuoprc 
molto balla, non fono molto ficuri dalle tempelle . 
Kingfion pone in arme io Compagnie d* infanteria, e 
due fquadroni di cavalleria , che formano in tutto noe 
uomini . Avvi una Chiefa , due Sinagoghe d* Ebrei , ed 
un Conventicolo di Quaqueri . Manda tre rapprefeiitan- 
ti all* aflemblea , c vi fi tengono le (bilioni del Quar- 
tiere, oltre il tribunale di giudicatura ogni due meli ; 
e fono obbligati a rifiedervi un Ricevitor Generale, un 
(JEfiziale di marina, un Segretario, ed un foprainten- 
dente del Tlfola. 

3 Porto fatale , antica capitale della Giammaica , è finta- 
ta fulla puhta eftrema di un* angufta lingua di terra , la 

J [uale inoltrandoli nel mare forma parte della circon- 
erenza di un grandiflimo porto, in cui poffono gittar 
l’ancora con ogni comodità, e ficurezza più di mille 
battimenti; e allo fcalo medefimo di Porto Reale v’è 
tal profondità d’ acqua , che i bailimenti della maggior 
portata polfono metterli alla banda nella darfena defi- 
la, e caricare, e fcaricare con picciolitfimo incomodo. 
Quell* opportunità ebbe tal pefo preflò i primi Cotoni In- 
glefi, che preferirono quello luogo ad ogni altro per 
fondarvi la Capitale dell’Ilola, benché in un terreno 
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d ’ arida fabbia , che non produce nelfuna delle cofe ne- 
celTarie alia vita, e non ha nemmeno una gocciola d* 
acqua dolce. Il vantaggio per altro della Umazione , 
ed il concorfo de* Pirati la refero in poco tempo un 
luogo confiderai li (limo . Conteneva quella città 200O 
cafc benilfimo fabbricate, e che $’ appigionavano tan- 
to care quanto quelle di Londra; quando nel 1692 ai 
9 di Giugno accadde un terremuotó fpaventevole , che 
{coffe I* itola da un capo all'altro , fommerfe Porto Rea-* 
le, e nefeppelli nove decimi otto palli fott* acqua . Do- 
po quell'epoca fatale la città di Porto Reale fu rifabbri- 
cata , ma dieci anni dopo da un fuoco fpaventevole fu 
ridotta in cenere. I Coloni la rillaurarono di bel nuo- 
vo ; e nel 1722 un terribile Uracano la fconvolfe nuo- 
vamente, e la rovinò. Quelle Uraordinarie calamità , 
che pareva avvertilfero gli abitanti , elTerquel luogo de- 
libato alla dillruzione , fervircmo loro di documento f 
onde furono per un atto dell" alfemblea trasferiti altro- 
ve la Dogana , gli Uffizj pubblici , e non fu pcrmelTo 
che in avvenire vi li facelfe pivi fiera . 

4. S . Catterina , S. Doro te a , Clarendon , Vene , S. Eli- 
fabetta , Weftmoreland , S. Anna , S. Tommafo , S. An~ 
drea , S. Giovanni , Hannover , S. Giorgio , S. Giacomo , Jf, 
Maria , e Portland , fono tutte le altre Parocchie , e luo- 
ghi confiderabili dell' I fola. 

2. La Barbada 

L’ Ifola della Barbada noti era abitata nemmeno da a 
Selvaggi Caraibi, quando alcuni Inglcfi partiti nel 1629 
da S. Crilloforo, andarono a llabilirvifi . La trovarono 
elfi coperta d’alberi così forti, ed alti, che per abbat- 
terli, ù richiedeva gente d’ un carattere, c d'una pa- 
zienza particolare, e predata nel tempo medefimo da- 
ilraordinarj bifogni . Gringlelì furono tali. La Barba- 
da acquillò in apprelfo tanti coloni, che nel 1676 efia 
contava già cento mille abitanti , ed un commercio , 
il quale teneva occupati 400 battimenti di cinquecento 
botti l’uno. Tanta profferita andò in apprelfo Tempre 
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cfiminuendofi , fopra tutto a motivo della cofpirazione 
tramata da’ Negri Schiavi,, la quale fu per dare un col- 
po mortale alla Colonia , fé non fotte fiata fcoperta a 
tempo di poterla far ifvanire.il foverchio luflo, le ma- 
lattie contagiofe , e 1 * emigrazione di molti Coloni paf- 
futi nelle altre ifole , e nel Continente dell’ America 
Settentrionale , il deterioramento del fuo terreno , al 
quale fi è refo necettario il concime, anno fatto deca- 
dere moltittimo la profperirà di quella Colonia Ingle- 
fe. Attualmente la Barbada non ha più di due mille 
Schiavi occupati nel concimare la terra col vartcb , che 
le onde del mare getta filile fpiagge. In quello varech 
fono piantate le canne a zucchero , di cui fe ne ricavano 
15 mille barili all’anno . Quelli fono trafportati nell* 
Inghilterra , ove fi vendono circa un milione Seicento 
ottanta fette mille cinquecento ducati d* argento. L* 
acquavite che può fare un oggetto di 200000 Ducati , 
era trafportata nelle Colonie dell’ America fettentrio- 
nale. La Colonia della Barbada è una delle ifole più 
commercianti che gl* Inglefi potteggano nelle Antille . 
Quafi tutte le navi che fanno il traffico de’ Negri , nel 
ritornare dall’Africa vi approdano. Se il prezzo che s* 
offre a’ navigatori fembra loro poco vantaggioso, patta- 
no altrove ; ma è cofa rara , che non facciano le loro 
vendite nella Barbada . Il valore ordinario de’ Negri è 
di circa dugento Ducati, piùo meno, fecondo la loro 
nazione, e razza. Non fi diftingue mai in quello mer- 
cato nè l’età, nè il Setto. Il prezzo fi fa di tutto il 
carico, nè fi contano che le tede. Il pagamento fi fa 
Sempre in lettere di cambio tratte fopra mercanti di 
Londra a 90 giorni villa. Quelli Negri che i mercan- 
ti vendono all* iDgrotto , fono da’ medelimi pofcia ven- 
duti al minuto nell’ifola fletta, e nell* altreColonie In- 
glefi. Quelli che fono il rifiuto degli Inglefi s’ intro- 
ducono di Contrabbando nell’ Ifole Spagnuole, oFran- 
cefi . Quello commercio faceva in altri tempi circolare 
circa un milione di Ducati d’ argento nella Barbada . 
Il danaro che vi fi trova ancora oggigiorno, ma in 
minor quantità , è quali tutto llraniero , riguardato co- 
me 
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me mercanzia che non fi riceve, che a pefo . La ma- 
rina che appartiene in proprietà a quello Stabilimento, 
confitte in un numero grandifiimo di battelli neceflarj 
per le fue diverfe corrifpondenze , ed in una quaranti- 
na di fcialuppe impiegate nella pefca del pefce volan- 
te. La natura, e l’arte anno refa quell’ ilola fortitti- 
nia. Alcuni fcogli pericololì rendono inaccettibili due 
terzi della fua circonferenza ; ed in quella parte del li- 
do alla quale fi può approdare, vi fono Hate tirate al- 
cune linee guardate di diftanza in .diftanza da diverfe^ 
Fortezze, guarnite tutte d’una formidabile artiglieria. 
Perciò la Barbada può anche in tempo di guerra farli 
rispettare da’ fuoi nemici . Etta offre un fondo (labile , 
un emporio comodo pel traffico degli lchiavi , maggior 
rendita , popolazione, commercio, forze maggiori di 
quelle che potrebbero fperarfi dalla fua picciola eftenlìo- 
ne , in paragone delle altre ifole vicine. La lua eften- 
fione non arriva a più d’otto leghe in lunghezza, nè 
a più di quattro in larghezza ; di modo , che è una 
delle più picciole ifole fra le Antille. ElTa contiene 
undici Parocchie , o Diftretri pieni di popolazione , e 
perfettamente coltivati ; che fono: S, Lucia , S. An- 
drea , S. Pietro , S. Giufeppe , S. Tornmajo , S. Giacomo , 
S. Michele , S. Giorgio , S. Filippo , S. Giovanni , ed il 
Crijld . Tutti quelli diftret ti comprendono 170 mille 
Acri di terreno, offia J40 miglia quadrate d’ Inghilter- 
ra. Fu la Barbada la prima a feoprirfi dagli Europei 
fra le ifole del Vento, e perciò alcuni l’anno chia- 
mata la madre delle Colonie del Zucchero . Effa può 
mettere in arme 5000 uomini di milizie , ed ha con- 
tinuamente un reggimento di truppa regolata, {ebbene 
non troppo completo. Il potto di Governatore rende 
32 mille zecchini all* anno, e quello degli altri uffizia- 
li a proporzione del loro rango. Il clero è ben prov- 
vido, ed è della religione d’inghilterra eh’ è la domi- 
nante, effendovi pochittimi difeordanti. In quefta Co- 
lonia generalmente vi fi vede un poco più d'ordine, e 
di decenza , ed un popolo più quieto, che in qualun- 
que altra Colonia dell’ Indie Occidentali. Tutu l'Ilo- 
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U della Barbaci* ha un alletto floridiflimo , follevan? 
doli qua, e ià in coliinette di poco declivio, Tempre 
coperte di verdura, d'alberi fruttiferi, e piante utili « 
Vi fi trovano degli aranci, cedri, limoni, palme, ta- 
marindi, fichi, aloe, banane, cedri, maftici , alberi di 
cocco, e caccao; come pure altri particolari dell* Ame- 
rica . Si trovano in alcuni luoghi dell* ifola certe ca- 
verne, o grotte capaci di contenere fino 300 uomini, 
che fervono talvolta d’ a filo agli fchiavi fuggitivi, e il 
crede da molti che quefte grotte follerò le amiche abi- 
tazioni degl* Ifolani : 

Si notino: 

1. Bridge Tovrn , Città capitale dell’ Ifola, limata 
nella Parocchia denominata di S. Michele. Giace nel- 
la parte interiore della Baia di Cadisle, eh' è tanto 
grande, che ferve a contenere più di joo^baftimenti , 
efiendo lunga una lega, e larga una e mezzo . Efiendo le 
Tue terre vicine pianure affai bade, erano fpeffo inonda- 
te dalle maree; ma fono fiate poi diffeccate dagli abb> 
tanti . La città è riporta entrò la valle detta di S. 
Giorgio, che per diverfe miglia s* infinita nel paefe . 
Contiene circa 1200 cafe per la maggior parte di mat- 
toni , e ben fabbricate. Le ftrade Tono larghe, e le 
caTe alte, trovandovi parimenti una di quelle ftrade 
-di mercato che fi trovano in Londra, dette CbeapJ*dt 9 
o vogliam dire merceria, dove le cafe fono care quan- 
to quelle di Londra. Nel porto fi trovano vicino alla 
Città degli fcali còmodi per Scaricare , e caricare ie mer- 
canzie con alcuni Forti, e Cartelli per Tua difefa. La 
Città va Toggetta agli Uracani : e ficcome il vento fof- % 
fia più impetuofamente , e più di frequente da Greco, 
e Levante, la parte più orientale della città dicefi fo- 
pravvento, e l’occidentale Tottovento. La Città della 
reale chiamata il Forte di S. Anna corta alla Colonia 
€ o mille zecchini . Dalla parte Orientale della città 
trovafi un picciol Forte fornito di otto cannoni, dove 
fotto buona guardia fi cuftodifcono magazzini da pol- 
vere, e provvigioni. Il numero della milizia per que- 
lla città, e per tutta la Parocchia di S. Michele, e di 
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noo foldatl, che fi chiamano del Reggimento Reato 
delle guardie a piedi. Quella è la refidenzadel Gover- 
natore, del Configlio, Affemblea, e Tribunale della 
Cancelleria. Circa un miglio in diflanza dalla città a 
Greco, il Governatore ha una bella cala fabbricata dall* 
aflemblea, e detta il Pellegrino , benché egli per lo più 
dimora a Foniebel . Gli altri Forti fono a Ponente . Il 
Forte Giacomo vicino allo fcalo detto Stuardo c arma- 
to di 18 cannoni : quello di Wilougbby ha 20 canno- 
ni , come pure V altro Forte di A udham . Fra quelli 
due ultimi Forti fi trovano tre batterie . La Chiefa è 
grande quanto una delle maggiori Cattedrali d* Euro- 
pa. Ha un buon organo, ed un campanile molto al- 
to, e bello . Vi fono anche delle ollcrie grandi, cd 
eleganti con una polla; e vi fono Hate ultimamente 
flabilite delle barche corriere per portare, e riportare 
le lettere mentalmente dall* America in Europa , e dall* 
Europa in America • 

2. J-lole Tovn , picciola Città Capitale della Parecchia 
di S. Giacomo, giace fulla fpiaggia,edèdifefa da mol- 
te batterie , e fortificazioni . Queens Fort , e Clarendon , 
fono i due Forti migliori che difendono le fpiagge del- 
la Parocchia di S. Giacomo.. 

ì Speigsbtoum , Città conlìderabile , molto popola- 
ta, e fortificata con linee, batterie, e Forti regolata 
mente conflruiti, e difpofli io buona fituazione . i Fot- 
ti di Daremark , Coco Nut , ed Orange , fono i piu con- 
ftdcrabili • 

j. Antigoa . 

L*Ifo!a di Antigoa è di figura quali circolare , aven- 
do 6 leghe di diametro, e quali 60 leghe di circonfe- 
renza. Corre opinione che quell’ ifòla contenga i mi- 
gliori porti di tutte l’Ifole Inglefi in quelli mari. Per 
altro d’ ogni parte è cosi circondata da fcogli , che in 
molti luoghi è pericolofiflimo 1* accoftarvifi , fpecialmen- 
te per quelli che non anno pratica de* canali fra elfi 
afeofi. Una catena di tali fcogli tira lungo la parte 
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fettentrionale dell’ifola reftando Tempre quali due mi. 
glia dittante dal lido: ma vi fono de’ luoghi , e canali, 
dove cotta guida di piloti pratici fi può con ficurezza 
pattare. In tutta rifola fi trovano tei gran porti, cioè 
quello delle cinque Ifole da Ponente, cosi denominato 
da cinque picciole Itole , che fono fituate vicino al 
medefimo. Il Porto S. Giovanni direttamente a Tra- 
montana del primo. E’ quello una fpezie di porto dup» 
plicato, ed è il migliore, e più frequentato dell* Mola. * 
Trovafi una fecca attraverfo la fua imboccatura , che 
principia dalla punta fettentrionale della medefima , dov* 
è fituato il Forte, e fi ftende a Libeccio verfo il pun- 
to oppollo. In quella fecca non vi fono altroché due 
patti , e mezzo d’ acqua , e nella punta a Tramontana 
(blamente due . Oltre il Forte alla foce del fiume S. 
Giovanni eh* è montato con 14 Cannoni, vi tono fette 
altre batterie. Il Porto di Nonfucb è una baja fpazio- 
fa all’ettremità orientale. Dalla parte di Tramontana è 
pieno di fcogli . La Baja di Wtìonghby è due leghe a Sci- 
rocco del porto antecedente. Etta ha un’ampia foce 
larga circa una lega: ma è quali chiufa da una fec- 
ca. Gli altri due Porti fono V lnglcfe, e quello di Fai- 
mout a Libeccio. Il clima in quell* Mola è ancora piu 
caldo che nella Barbada , e come quella fottopofto agli 
Uracani, Il terreno è fabbiofo, felvofo, e fenza for- 
genti d’ acqua, effendovi in tutta l’ifola pochiifime 
fonti, di modo che etta fpctte volte è anguftiata dalla 
penuria d’acqua. Le fue produzioni fono del tutto lì* 
mili a quelle delle altre Mole Caribbi , ed Antille . Da 
principio però i fuoi zuccheri erano tanto neri, e cat- 
tivi, che venivano riattati collantemente in Inghilterra , 
c non fi vendevano, che nell’Olanda ed in Amburgo 
per 4 fccllini di meno il cento degli altri mafeavat» . Og- 
gidì per altro, che i Coloni anno imparata l’arte di raf- 
finarlo , non è inferiore a quello di qualunque altra Co- 
lonia Inglefe. Tutta l’ifola che contiene circa 70 mil. 
le acri di terreno, non produce più di 16 mille botti di 
zucchero all’ anno • Il Rum che fi fa nella gredefima 
America * P non 
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non è poi proporzionato alla quantità del zucchero che , 
fi fabbrica,non ortante tutti gl* incoraggiamenti , con cui 
]’ Inghilterra ha procurato di promoveré tanto una fab- 
brica , quanto 1* altra . I Coloni di quell’ [fola non pianta- 
no molto tabacco, quantunque vi crefca a perfezione • 
Nelle iabbie ba(fe,o nelle macchie vi nafee là cannella 
felvatica. Abbonda di daini, e bcrtiame bovino di raz- 
za nera, uccelli , e della maggior parte degli animali 
comuni nelle altre Ifole. Il numero degli abitanti ii 
calcola, comprert i Bianchi, e Negri, a circa 34 mille 
perfone . Softengono gli Inglefi , che quell* Lòia forte 
Scoperta nel 162$ dal Cav. Tommafo Mafner; ma t 
Francert alljicurano che i Coloni della loro nazione che 
nel 1629 fùrono fcacciari da S. Crirtoforo , fi portarono 
i primi ad abitare quell* Ifola , che trovarono totalmen- 
te deferta • Quelli però non vi fi fermarono a motivo 
della mancanza d’acqua. Nel 1 6$6 vi fi ftabilirono poi 
alcune Famiglie Inglefi, e già trenta fe ne contavano» 
in quell* Ifola nel 1640. Nel 1 666 V Ifola fu donata 
dai R.e d’Inghilterra a Guglielmo Lord V/iloughby di 
Parham , il quale .vi fece paffare una Colonia numero* 
fa . -Nello fteffo anno fu attaccata dà* Francefi, e fi for- 
tomife loro . Non fece alcuna figura nel commercio fi- 
no che nell’anno 1690 Vi fi rtabilì il Colonello Crifto- 
foro Codrington, Luogotenente Governatore della Bar- 
bada. Nel *707 vi fegui un orribile Uracano, che ca- 
gionò moltirtìmi danni. Nel J710 il fuo Governatore 
Colonello Park non ufando che violenze, e tirannie 
verfo i Coloni , 1* Artemblea deII*Ifof$ fece un decre- 
to, in cui comandò ai Coloni di uccidere il Governa- 
tore, il che difatti Fu efeguito in poche ore. Il fuo 
cadavere fu gittato nudo folla ftrada, e mutilato, fèn- 
za che la Gran Bretagna defle il minimo fegno di di- 
fapprovazione per sì rifoluta condotta degli Ifolani . Nel 
3736 tre Americani di razza Caraib i formarono una 
congiura contro il Governatore , ponendo della polvere 
lotto una falà , ove fi dava una pubblica fella di bal- 
lo; ma»eflfeudofi feoperta la trama, fu impedita Tefecu* 
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«ione colla morte de’ congiurati . Doj>o quell* epoca 
non lì trova più monumento degno di memoria nella 
floria di quell’ Ifola. 

Si noti : 

1. Falmoutb , Città aperta , ma Capitale di tutta 1 * 
Ifola d’Antigoa. E(Ta per altro è difeia dal Forte Car- 
lo , e da quello di Monk-shill , ove fi trova un ma- 
gazzino di circa 400 mofchetti , 800 baionette , ed è 
montato da trenta pezzi d’artiglieria. 

2. Léonard , Borgo fituato a Mezzodì della Baja del- 
le cinque Itole . 

3 . John Town, Città confiderabile in fondo de! portò 
dello ilefTo nome, limata nella parte Settentrionale dell* 
Ifola • 

4. Fiches , S. Peter s , Luca* , Col Martin, Willougbby 

fono gli altri borghi , e luoghi più confidetabili dell* 
Ifola . ’ 

v • ' 4. S, Crijìo/oro , 

t * | • • 

• L* Ifola di S. Crilioforo ha circa 60 miglia in lui*, 
ghezza • Il fuo centro è occupato da montagne aliai 
alte ; «ia flerili • Nelle fue pianure fr vedono fparfe di- 
cerie coltivazioni aliai amene, proprie, comode, ed or- 
nate di lunghi viali, di fontane, e di bofchetti. Il ter- 
reno vi è leggero, ed arenofp; ma fertile d’ogni fort* 
di prodotti, e fopra tutto di canne da zucchero. Si può 
far il giro per terra di tutta l’ ifola, ma non fi può 
traverfarne il mezzo a cagionp di qaolte grandi , ed afc* 
te montagne, che racchiudono nel loro feno delle for- 
genti d* acqua calda , -con voragini, fpaventevoll . Vi li 
trova anche del zolfo , a motivo di chè^vi un mon- 
te che dicefi la zolfatara Dai piedi delle montagne 
prendendo fa circonferenza al di fuori, tutto il terreno 
dell* Ifola fi ftendc con un dolce declivio fino alla riv/i 
dei mare; ma con una larghezza ineguale, fecondo che 
le montagne pcolunganp più o meno la radice, o che 
il mare s'maoliraf Tutu Tefienfiane delle Campagna 
buone da coltivarli fino. alle montagne ripide, è divifa „ 
ifi varj piani ,Jin mezzo de’quali pattano delle Brade Iar- 
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ghe , e tirate a livello per quanto può permetterlo if 
terreno* La prima di queftc linee di comunicazione co- 
mincia circa 100 palli lontano dalla fptaggia del ma- 
re ; la feconda tre, o quattrocento palli piu alto, e 
così afcendendo al terzo , e quarto piano , dal quale d 
mirano al di fatto le abitazioni qua , e là fparfe , che 
formano un’amenlflìma veduta . Ù Ifola di S.Criflofo* 
To fu fcoperta da Colombo nel J493 . Quell 4 Ammira- 
glio vi diede bensì il fuo nome ; ma non vi fondò al- 
cuna Colonia. I primi a flabilirvifi furono gl’ Inglefi , 
ed i Francefi, che vi giunfero nello (ledo tempo, gl! 
uni da una parte, e gli altri dall’altra dell 4 Ifola. Ciò 
avvenne nel 1625; e fu fino d’ allora ftabilira una per- 
petua tregua P ed alleanza difenfiva fra i Coloni delie 
due Nazioni, in cafo di effere moledati dagli Spagnuoli 
loro comuni nemici , i quali non di meno vennero a 
capo di {'cacciarle ambedue dall’ Ifola pochi anni dopo 
che vi fi erano ftabilite. 1 Francefi, e gl* Inglefi vi ri- 
tornarono ad ogpi modo , e vi fi fortificarono più di 
prima, Inforfero pofcia delle difcordie fra l’una , e 1 * 
altra nazione , che terminarono in una guerra rovinofa 
incominciata tra la Francia , e l’Inghilterra nel 1666. 
Allora la Colonia di S. Cridoforo divenne un teatro 
di ftragi continue per più di mezzo fecolo. Gl* Inglefi 
tie furono più volte fcacciati, e più fiate tacciarono 
cflì i Francefi. Finalmente nel 1702 terminò la contefa 
ColPefpulfione de’ Francefi, ai quali il trattato d 4 CJrre- 
fht levò ogni fperanza di potervi ritornare. In tal in- 
contro ne fortirono 667 Bianchi d’ ogni età , e fello , 
29 Negri liberi , tfj^fchiavi , 157 cavalli , 265 beftie bo- 
vine , il che formava tutta la Colonia Francefe di 
queft’ ifola in quel tempo. Sebbene 1 * Inghilterra già da 
gran tempo prima avelie fapuro far valere i fuoi dirit- 
ti in quell’ ilola , ella da princìpio non profittò della 
celfione , che ne la rendeva aflolutamenre padrona • 
La fua conquìda non fu giovevole per molto tempo 
che ad alcuni avidi Governatori, i quali fi facevano 
lecito di vendere le terre in loro profitto, o lediftribui- 
vano ai loro dipendenti ,febbene non potettero garantire 


Digltized by Google 


$ B T TENTRIONAlÈi ' 110 
la durata delia vendita , o della conccfópne al di U 
del termine del loro governo ♦ 

Il Parlamento riparò finalmente a quello diTorditld 
coll’ ordinare che tutte le terre foiTero polle all* incan- 
to, e che il prezzo ne folle depofitato nell* erario pub* 
blico: dopo di che quella Colònia fu coltivata, e d 
refe intereflante , ed utile non meno delle altre* 

. Si notino in quell’ Ifola : 

I. Bafierre , o BaJJaterrs , Città e FdrtC fituatÓ Itili* 
fpiaggia meridionale, è il luogo più popolato, e prlrt* 
cipale dell’ iiòla * La città è fabbricata lungo lefpòrid* 
di un fiume, ed è difefa da un buon cartello* 
a Frinì ty , Città picciola fabbricata filila punta dótta 
di Palmeto « 

3 Charles Fort , S. Thomas , 'Farìsh , ÉrlmjlorìbiU , 
Cleverleylbil , Sandy Fort , S. Anna, Pointe Sable , La* 
nee a Lounet , Caps terre , S\ Iohns , Crijl Charcb , Si Ma* 
ris , Cayone , fono i luoghi, e narocchie più confiderà* 
bili dell* ifola* 

/. Monferrato > 

L* Itola di Monferrato fu riconofciutà dagli SpagrtltO 
li nel 14 93 fenza però abitarla* Erti vi diedero il no* 
me In memoria di una ^montagna di Catalogna, eh* 
aveva Un’ egual figura * L’ Ifola è quali rotonda , ed ha 
circa 9 leghe di circonferenza* il terreno vi è eccedi* 
vamente ineguale, e pieno di montagne aride, e di 
valli feconde* Gl’Ingicli vi approdarono nel Ì631 end 
leaceiarono gli abitanti .Caraibi , che vi trovarono* 
I primi progredì della Colonia furono aitai lenti , noti 
eflendofì refa conliderabile , che verfo la fine del feco* 
lo partalo* Allora incominciò a coltivarli 1* Ifola Cod 
piantagioni di cahnd a zucchero* Oggidì vi fi trovano 
circa io mille fchiavi , e tutto il prodotto in zucchero 
arriva a cinque mille barili* I basimenti , oltre Fin* 
contrare delle grandi difficoltà, cosi ilei Caricarli, Co* 
me nello fcaticarfi per mancanza di buona rada , fono 
anche in pericolo , avvicinandoli alle fue fpiagge , econ- 
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viene che i Capitani abbiano Y attenzione di gettarli iti 
alto mare ogni volta che fi accorgono che il tempo 
minaccia di farli cattivo . 

. ' 6. Neiris. ... 

» 

L* Ifola di Newis fu occupata nel 1628 dagl* Tnglefi. 
Effa non è propriamente che una montagna altiflima, 
ma d’ un dolce pendio coperto di grandiflìmi alberi . 
Le piantagioni V adornano da per tutto , incominciando 
dai lidi del jnare fin quafi alla tua cima: ma fecondo 
che le medefjme fi vanno allontanando dalla pianura , la 
loro fertilità diminuilce , perocché il loro terreno di- 
viene più fattoio. Quell’ Ifola è irrigata da gran nu- 
mero di ruicelli , ! quali farebbero altrettante forgenti 
di abbondanza, fe nel tempo delle piogge non fi can- 
gi a fiero in torrenti, che fi ftrafeinano dietro, e le ter- 
re , ed i tefori , che quelle anno prodotti . Dicefi che 
T Itola di Newis fia la Colonia la più ben regolata di 
tutte 1* altre della nazion Inglefe. Non v’ è luogo del 
mondo, ove fi fia veduta maggior concordia, pace, e 
ficurezza maggiore. Secondo le relazioni dell’ altro fe- 
colo fi contavano in queft* Itola io mille Bianchi;, e 
20 mille Negri . Quella popolazione fèmbra eccedente! 
jn un* Itola che non ha più di 6 leghe di circonferen- 
za . Tanta profperità cominciò a declinare nel 16 89 a 
motivo d’ una mortalità terribile, che fece perire la 
metà della Colonia. Diecifette anni dopo una Squadra 
Francefe la devaflò, e vi rapì da tre in quattro mille 
{chiavi . L’anno feguente l’ Ifola fletta fu rovinata da 
un furiofiflimo turbine . Nondimeno dopo tanti difa- 
flri Titola fi è andata alquanto rimettendo. Oggidì vi 
fi contano ancora ottomille Negri , e produce circa 
quattro mille barili di zucchero. 

7 . La Dominio a. 

Giace la Dominica fra la Guadalupa , e la iVfartini- 
ca, e retta circa 15 leghe dittante dall* una, à dall* 

al- 


Digilized by Google 


Settentrionali. 131 
altra. Effa è lunga circa 13 leghe, e fi ellende quafi 
altrettanto dov’è più larga. La Tua circonferenza è di 
circa 35 leghe. Fu chiamata Dominica dagli Spagnuo- 
li che la Coprirono in un giorno di Domenica. Si di* 
vide in due parti , una detta Cabejierre , e l’ altra Batfe* 
Terre. Generalmente tutta l’Ifola è affai montuoia . 
Per altro il terreno piano e le pendici delle montagne, 
che fono coperte di belliffimi alberi , fono adattarillime 
alla coltura. La parte denominata Caoetlerre.è irrigata 
da gran numero di fiumi . Vi fi trova una montagna 
di zolfo a (omiglianza della Guadalupa ; ma di gran 
lunga più baffa. In quella che porta il nome di Baf- 
feterre avvi grand’abbondanza di manioc, caffava, ba- 
nane, patate, ignami , miglio, e cotone*. In tutta i* 
Itola fi trovano abbondantemente^ piccioni , pernici , 
ortolani, porci, pollame. La Dominica era abitata dai 
Caraibi , che fe ne confervarono padroni fino fui princi- 
pio di quello fecolo . Nel 1731 vi fi trovavano 938 
Caraibi divifi in 32 diverfe alleanze. Trecento quaran- 
ta nove Francefi vi occupavano una parte della colla 
abbandonata loro dai felvaggi. Elfi non avevano per 
compagni de* loro travagli altro che 23 mulatti liberi 
e 338, fchiavi. Tutta quella Colonia viveva allevando 
volatili, e coltivando, le derrate comeilibili pel con- 
fumo della Martinica, e nell* affi fiere 72 mille piedi di 
cotone. Ultimamente vi fi era introdotta la coltura 
del calle . L’ Itola contava 600 Bianchi, e 2000 Negri 
nella condufione della pace del 17 63 ; allorché palsò 
fotto il Dominio. Inglefc. (*)Queft’Ilola però non è di 
molta importanza ,. nè di gran vantaggio alla Graa 
Bretagna pe’ fuoi prodotti , che al più al più poffono, 
arrivare a 203 mille barili di zucchero. Giova però 
il poffeffo della Dominica agl’Inglefi, perchè la mede- 
fima fepara , e difunifee le due Colonie Francefi della 
Guadalupa , e della Martinica • 

• P 4 8. La 
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(•) Quell’ Ilola c Hata nell’ anno 177 9 attaccata , e prefa di bel 
nuovo dai Franceli j i quali attualmente fe ne trovano in poffeffo . La 
Conclufione della pace determinerà a quale delle due nailon» eraule , 
V nemiche ha per reffare il poffeffo della Dominica. 


8 . La Granada. 


La Granada non ha più di dieci leghefin lunghezza f 
e fette nella maggior fua larghezza, avendone circa 2*‘ 
di circonferenza. Etta ha fottovento un porto tanto va- 
ilo , che potrebbe ricovrare fettunta navi da guerra , e 
tanto ficuro, che non avrebbero bifogno di gittar ran- 
core* I primi Europei , che fi ftabiliflero nella Grana- 
da furono i Francefi , che vi approdarono nel 1651. 
Quelli avendo regalato un barile d’acquavite , ed alcu- 
ne altre bagatelJe al capo de*felvaggi , che vi trovaro- 
no riabilito , credendo di avere a tal mercato compra- 
ta tutta l’Ifola, cominciarono, a farla da fovrani , anzi 
da tiranni, efterminando finalmente quafi tutti gli anti- 
chi fuoi ilolani , e ftabilendofi nel paefe in loro vece • 
Nell’anno 1700 in tutta 1 * ifgla non aveva che 25J. 
Bianchi , cinquantatre felvaggi , o Mulatti liberi , con 
225 fchiavi . Gli animali utili fi riducevano allora a 60 
cavalli, e 5 69 beftie bovine. Vi fi contavano tre pian- 
tagioni da zucchero, e cinquanta due d’indaco . Circa 
l’anno 1714 le cofe cambiarono afpetto . Incominciò 
allora la Granada a fare una figura confiderabile . Le 
navi della Martinica e della Francia nel pattare appro- 
davano alla Granada per prendervi de’ rinfrefehi . A ta- 
le oggetto vi era fiata già (labilità una Colonia , che 
fi andò di mano in mano accrefcendo . Alcuni mercan- 
ti della Martinica fomminiftrarono gli fchiavi , ed i fon- 
di necettarj per la coltivazione del zucchero l’Ifola in 
breve tempo fece de* gran progretti Nel 1744 vi fi* in- 
trodotta la coltura del catte, che duranti le oftilità fu 
profeguita con tutto il vigore. Dopo la pace del 174S 
la Granada fi trovò avere fi6a Bianchi, 175 Negri li- 
beri, 11991 Schiavi, 229S cavalli , e muri, 2456 be- 
fiie bovine, 3278 montoni, 902 capre, e 133 porci . 
Coltivava nel 1753 ottantatre piantagioni di zucchero, 
2725600 piedi di catte , 150300 di caccao , 800 di 
cotone . I fuoi viveri confiftevano irt 5740450 fotte di 
manioc .• 933596 piedi di banani ; cd in 143 quadra- 


V 


Settentrionale.' 13$ 

ti tignami , e di patate • La Francia fu privata del 
poffeffo di quell’ Ifola riguardevole nell’ultima guerra , 
effendo fiata nel trattato di pace del 1763 ceduta all* 
Inghilterra . Secondo le più accurate , e veridiche rela- 
zioni , la Granada gode buon'aria, ed ha un terreno co- 
sì fertile, che tutti gli alberi, e fruttiferi, e da fabbri- 
ca vi allignano meglio di qualunque altra Ifola ; a ri* 
ferva dell’albero a cocco, che nella Granada non crefce 
tanto bene quanto nell'ifole circonvicine . L'albero la- ' 
tino è il più notabile di quell’ Ifola * Eflò ha il fufio 
alto, ed in vece di rami porta foglie grandi come ven- 
tagli in lunghi gambi , che ufcendo a mazzetti ferve 
per coprire 1 tetti delle cafe . Vi fi trovano delle fali- 
ne, e quantità di Armaàillos , fpecie di tartaruga terre- 
firc particolare deli’ America , la carne de’ quali è buo- 
na quanto quella del caftrato . La colla ha molte bel- 
le vallate irrigate da bei fiumi , la maggior parte de* 
quali ha principio da un lago eh’ è nella fommità di un’ 
alta montagna nel mezzo dell’ Ifola ; ed uno d’ ellì sboc- 
ca nel mare a libeccio della medelìma , dove il lido è 
baffo con buon ancoraggio alla diftanza di dodici leghe; 
ma con fortiffima corrente , che ha il fluffo , e rifluito 
in poche ore. Nel contorno dell’ Ifola fi trovano diverfi 
piccioli feni, e porti buoni per darvi fondo; alcuni de* 
quali fono anche fiati fortificati. Tutta la colla orien- 
tale è molto fieura rafente il lido, e l’ Ifola nonèfog- 
jgetta agli Uracani . Lungo il lido è montuofa , anche 
intorno del porto ove fono le abitazioni ; ma in tutto 
* il reflante il paefe è unito , e comodo per viaggiatori 
tanto a cavallo, quanto a piedi. Il proprietario di quell' 
Ifola fu prima di tutti il Sig. Parquet , il quale dopo 
di aver efaullo tutto il fuo patrimonio vendè I* Ifola 
nel 1657 al Conte diCefillac a Parigi, con tutti i ba- 
ttimenti, armi, e fchiavi per 90 mille lire di Francia. 

Il Conte vi mandò a governarla un uomo brutale e ti- 
rannico , che fu abbandonato dalla miglior parte de' 
Coloni , ed il rellante Io prefe , e lo mofehettò . Nel J664 
il Conte vendè 1* Ifola alla Compagnia Francefe dell’ In- 
die Occidentali al prezzo di 100. mille Franchi , febbe- 
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fjc non vi fodero più che 150 piantatori di 500 che ve 
n’ erano quando egli ne prefe il podedo; e nel 16 74 la 
Compagnia fu obbligata di darla nelle mani del Re . 
Tutti quelli cambiamenti didurbarono moltillìmo, c ral- 
lentarono la prolperità della Colonia. Gl’Inglefi dopo 
che l’anno acquillata non anno incominciato molto fe- 
licemente. Nel primo entufiafmo di unacquifto, ch’eflì 
avevano in grandilfima riputazione, tutti concori'ero a 
cercare delle abitazioni , ed acquillare delle proprietà 
nell’ Ifola ; di modo che effe fono date comprate , e 
vendute affai più di quello eh* effettivamente valevano . 
Una tal fantalia (cacciando dall’Ifola gli antichi Colo* 
ni già affuefatti a quel clima, ha fatto ufeire dall’In- 
ghilterra da trenta cinque in trenta fei milioni di Fran- 
chi . I nuovi Proprietarj volendo lodituire ai vecchj de* 
metodi nuovi t i Negri a motivo della loro ignoranza 
attaccatiffimi alle loro codumanze, fi fono ribellati. E* 
dato neceffario fpedirvi delle truppe , e fpargervi del 
fangue ; ma finalmente vi è data riabilitala tranquil- 
lità ed il numero degli fchiavi è allora arrivato a qua- 
ranta mille ; mentre le produzioni fi fono innalzate al 
triplo di quello che furono l'otto il dominio Francefe. 
La coltura, e le piantagioni fono pallate anche nelle Gra- 
ndine , groppo di picciole ifolc , che dipendono da queda 
Colonia a cui fono vicine . In quede che anno da tre fino ad 
otto leghe di circonferenza non fi trova alcuna figgen- 
te di acqua. L’aria vi è fana , ed il terreno molto fer- 
tile . Carme ou fu la fola ifola fra quede , che (offe abi- 
tata dai Francefi * Da principio vi fi dabilirono alcuni 
yefeatori di teduggini , i quali negl’intervalli dell’ozio 
fi diedero a diffodare la terra. Coll* andar del tempo il 
loro picciol numero fu accrefciuto da molti abitanti del- 
la Guadalupa, che vedendo le loro fatiche didrutte da 
una fpezie particolare di formiche , trafportarono la lo- 
ro indudriain Carico* • Q^iedi Coloni vi radunarono cir- 
ca 1200 fchiavi , colle fatiche de’ quali s’ erano forma- 
li una rendita di cinque cento mille lire di Francia in 
cotone . Le altre Granadine non lafciano fperare fimi- 
li vantaggi . In alcune però a’ è incominciato a colti- 
var- 
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varvi il zucchero , che riefce bene (opra tutto in Be- 
cova eh' è la più grande e la più fertile di tutte , e 
lontana due loie leghe da S. Vicenzo. Si notino: 

S. Lutei , Porto , Fortezza , e Citta principale dell 
Ifolà Giace nel mezzodi un'ampia Baja.nella parteoc- 
cidentale dell’ Ifola , col fondo arenofo , dove poffono 
incorar ficuri dalle tempefte mille battimenti da trecene 
“ “no a quattro cento tonnellate . Vicino al Porto fi 
trova un rotondo, e largo bacino divilodal medefimo 
da un banco di arena, che fe fotte tagliato, conterreb- 
be un gran numero di vafcelli. Per caufa di quello ban. 
co i battimenti grotti fono obbligati a pattar lontano 
So patti da una delle due piccide montagne, chelono 
all’ imboccatura del porto , e circa mezzo miglio lonta- 
ne Sopra una di quelle montagne un Ingegner Frani 
cefe" vi erette un Forte con una mezza luna , ed altre 
regolari opere di pietra . Il Forte tra il Porto , ed 4 
bacino è un quadrato di legno di 2j piedi circondato 
con una buona palizzata d’ alberi interi . A due angoli 
verfo il mare vi fono due piccioli padiglioni di legno: 
in uno de* quali fta il Comandante. La Chiefa che non 
è lontana dal Forte è fabbricata di canne , ed è una 
fabbrica mefehina . I Domenicani vi avevano uno Sta- 
bilimento eh* era più di un miglio di larghezza , quattro 
leghe a tramontana del Forte , per mezzo del quale cor- 
re un bel fiume abbondante di pefeagione» 

1 S. Vicenzo. 

/ f 

• • i 

L» ifola di S. Vicenzo fu una delle due Ifole che io 
virtù del trattato di pace concimila fra gl' Inglefi , e 
Francefi nel 1660 doveva refiare ai Caraibt. Di fatui 
felvaeei vi fi erano ritirati, e fufficientemente moltipli- 
cati nel corfo delle guerre che desolarono le Anttlle . 
Due razze di abitanti fi trovano .in queft Ifola , ctoè 
i Caraibì neri , ed i Caraibi rotti . Qpetti ultimi fono 
I naturali delle Ifole Antille , c gli altri fono una ruz- 
za mitta d‘ Africani , de* quali non fi fa bene il prtnet- 
oio . Alcuni fono di parere che un naviglio carico di 
Y ichia- 
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fchiavi Negri dalTe nelle fecche vicino a S. V’icenzo , e 
che gli fchiavi fcampati dal naufragio fodero umana- 
mente accolti , e trattati come fratelli da’ felvaggi deli* 
Ifola . Altri pretendono che que‘ Negri fodero fchiavi 
fuggitivi dalle piantagioni delle altre ifole; e finalmen* 
te ìcrive taluno che la razza de' Caraibi Negri comin- 
ciane da’ Negri rapiti da’ Caraibi agli Spagnuoli nelle pri- 
me guerre degli Europei contro gli Americani. Il 7 V- 
tre dorico il più antico delle Antille adìcura che iCa- 
rafbi rodi rifparmiavano la vita ai prigionieri Negri , 
gli conducevano con cfli , e li ponevano in libertà dan« 
do in moglie a* medcfimi le loro figliuole . La genera, 
zione di queda gente diede principio a’ Caraibi Negri , 
i quali anno confervato più il colorito de’ loro padri , 
che la tinta mezzana delle loro madri , e fomigliano 
perfettamente agli abitanti dell’Africa. IlCaraibo rodo 
è picciolo di datura: il nero è grande, e robudo , più 
coraggiolo , e più ardito . Quefte due nazioni vennero 
finalmente in difcordia , che durava tuttavia quando i 
Francefi della Martinica imraprefero la conquida dell' 
Ifola . La poca gente impiegata in queda fpedizionc , 
la gelofia di capi incaricati di regolarla , e laripugnan. 
za de’ Caraibi rodi che negarono di dare contro de’ lo- 
ro rivali veruno de'Ioccorfi che ne fperavano i Fran. 
cefi, unitamente alia difficoltà de’ viveri, e l’impodibi* 
lità di attaccare i Caraibi Negri nafeodi nelle Forefi* , 
e nelle montagne, contribuirono a render vana i* im pre- 
la de’ Francefi . Edi furono collretti ad imbarcarfi nuo- 
vamente , dopo aver perduta molta gente . Nondimeno 
ficcòme i felvaggi avevano fatte perdite ancora maggio- 
ri , dimandarono la pace , ed invitarono i Francefi ad 
andar a vivere iafieme coir loro, giurando un’amicizia 
fin cera , ed una inalterati concordia . Queda loro pro- 
pofizione fu accettata dai Francefi , che dalla Martini- 
ca nell’anno 1719 pattarono ad abitare in S. Viccnzo, 
c vi fi dabilirono coll’ajuto dei Caraibi Rodi • Allor- 
ché i Francefi giunfero in queft* Ifola infieme cogli fchia- 
vi per didòdare i terreni , i Caraibi Negri , temendo 
di cadere fotto F ideda fchiavirù , con cui vedevano oppri- 
mere 
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mere uomini del loro colore, £ ritirarono fra i bokhi 
I i a fine d imprimere per Tempre fopra la loro dilrenJ 
denra un carattere indelebile d’ indipendenza , appianar^ 
no la fronte de loro figli fecondo che quelli ZT 
no , per difimguerli dai Negri Africani . In tal manici 

nolo ? rr raZ, K ne ^‘ re f Uen,e ,embrò un al™o 

polo. I Caraibi colia fronte Diana mm- rr lirw P w * 

dell’ iflelTa età, grandi , ben farri , vlgorofi ? feroci* fiT 

cero poi cuore di avvicinarli ai lidi del mare Zr Si 

tarvt delle capanne . Volendo elfi aver nm-r,- J* m an * 

dita delle terre indente coi Caraibi Rodi, negare™ 

fra le due nazioni una guerra feroce acqua 

V SoTa ÌOn od deÌ T° raibi R r ffi * C0,lretli ’ ad abbandoni? 
IHola od a fottometterfi ai voleri dei Caraibi Neri 

voMeÌo COft ch r °- fi F V ' der ? Ì0 POnrtir ° di tu,, ° '< Pae- 
»e, vollero , che 1 Francefi compraffero un’ altra volta 

£ibi Roffi Bffi"? f avevan0 aC< l ui,lati Ca! 
raibi Kolii . Elfi vi acconfcntirono per evitare le deva 

dazioni delie loro piantagioni. La Colonia Franeefe in 

™ ? J° ann ! 6 accrebbe fino ad boo. Bianchi con 

3 oo fchiavi . La vendita annuale delle lue derrate 
a rendeva ad un milione , e cinquecento mille Franchi 
prima che I dola in vigore del trattato del i-j6ì pa f.’ 
la e lotto il dominio della Gran Bretagna. Gl'InglelI 
nel farfipadronidi S. Vicenzo fpogliarono gli anfichi 
Coloni Francefi de la proprietà delle loro terre couro 
ogn diritto, e ragione. Il Parlamento ordinò che .t 
lo il terreno dell’Ifola folle polio all'inr J,„ n T 

fiftema di violenza difperle la Colonia di S. Vfc^zo° 

,Ìn magS M Pa ? de ' IUOÌ abitanti Piarono in S?M° r J 

«ino, m Mar, galante, nella Guadalupa , e nella Mart^ 
ntca. Il maggior numero pafsò in S. Lucia, che in?o 
mmciava a popolarli , dove gratuitamente fiaccor3 
no de terreni a chiunque avefle voluto dilfodarli Tur 
« fi concluderò dietro i loro fchiavi ; ma f erniàrio-' 

srissi* j = 

SAn r.«3 £r ”r v 

, c uai i\egri , e che avevano coi loro 

fu- 
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fudori ridotte a coltura. I Caraibi che fi erano ritirati 
nelle pianure polle lotto vento, furono aneli’ elfi per for- 
za di là cacciati in gran parte , ed è probabile che fa- 
ranno coftretti ad abbandonare la loro patria , o fot- 
tometterfi alla mano che gli opprime. 


L’ Ifola di Tabago è anch’effa una di quelle che fu* 
rono conquiftate dall* Inghilterra col favore dell’ ultimo 
Trattato di pace fra la Cafa dì Borbone , e la Gran 
Bretagna. Quell’ Ifola non è come la maggior parte de- 
gli altri Stabilimenti delle Antiile ingombrata da fco> 
gli infecondi , o da pantani infalubri . Le pianure che 
fi eftendono egualmente dappertutto non fono rotte , 
Che da balTe colline d’un facile pendio , in ogni parte 
capaci di coltura . Scaturifce da quelli colli un nume- 
ro prodigiofo di forgemi, le quali per la maggior par* 
%e fervono , o fervir poflbno a far girare i mulini del 
bucchero. Il terreno in qualche luogo fabbiofo è gene- 
ralmente nero , e profondo . Le fpiagge iettentrìonalt , 
cd occidentali dell* Ifola non fi trovano efpoile a que’ fre- 
quenti j e terribili XJfacani , che altrove fogliono por- 
tare la deflazione . Vi fi trovano de’ buoni , e como- 
di podi . Quelli vantaggi chiamarono gli Europei ad 
abitarvi . Nel 1632 vi sbarcarono dugenro Coloni di 
'Flelfinga per 'iftabflirvifi ; ma gli ifolanj- delle vici* 
Manze uniti agli Spagnuoli della Trinità gli fcaocbnono,, 
c li trucidarono . Pochi fi falcarono me’ bofehi , dai qua- 
li non fortirono , che per difertare dall’ Ifola .. 
quella per 26 aRui fenza coloni , finché nel 165 4 vi fi 
fece piallare una nuova popolazione , che ne fu nuova- 
mente facciata nel 1 ' 666 . I Trance fi Ce ne impoflfelfa- 
Tono, ma la redimirono pofeia all’ Olanda. Erta vi aveva 
già ftabitita una Colonia di mille dugento perfone occu- 
pare Dèi coltivare un pocodi tabacco , dico rone , d’indaco , 
t fei piantagioni di bucchero , allorché nel 1677 5 Fran- 
cefi di nuovo fi portarono all* -conquida dell’ Ifola >. 
Avendo incontrata flotta Olandeffc , ne avenne un fir- 



riofo 


Digitized by Google 


Settentrion^lb. 

rlofo Combattimento , in cui gli uni , e gli altri furo* 
no mal conci : ma i Francefi vi fecero uno sbarco nel 
Decembre dell’anno (letto, e fe ne refero padroni. In 
tal incontro furono demolite le fortificazioni , incendia» 
te le piantagioni , e tralportati altrove i Coloni . La 
conquida di Tabago fu aflicurata alla Frància dallàpa- 
ce conchiufa dopo quella guerra . La Corte di Pa« 
ligi non fi curò gran fatto di tale acquifto. Effa V ab- 
bandonò come troppo lontano dalle altre fue Colonie^ 
c non ha fatta alcuna difficoltà di cederlo all’ Inghil- 
terra nel trattato del 176$. Gl* Inglefi per avere da prin- 
cipio occupata la parte fottovento dell’ Iiola perirono in 
gran numero , e vi perdettero una quantità confidera- 
bile di fchiavi . Avvertiti da quella disgrazia fono pak 
fati nella parte fopravvento , e la mortalità s’è arreca- 
ta . Quello Stabilimento doveva eftère incominciato lu- 
bito dopo la pace ; ma ritardò affai a motivo dell'ufo 
che ha 1* Inghilterra di vtndere il terreno delle fue (fo- 
le Solamente nel 1766 fono (lati alfegnati 14 mille 
acri di terreno divifi in partì di 500 acri 1* urta. E' (lata 
gofcia fatta una nuova aggiudicazione : ma nè nella prima , 
nè nella feconda è (lato permetto ad alcun Colono 1* acqui- 
flarne più d* una parte. Quella IlelTa legge (i è eftefa fopm 
S. Vicenzo, e fopra la Dominica , colla differenza , che 
in quell* ultima ciafcuna parte è Cara di foli trecento 
acri . In quelli tre acquilli 1* acro non coflato che 
dalle 22 alle 28 lire di Francia, cioè dalle 44, alle 
lire di Venezia. Il quinto di quella fomma è fiata pa- 
gata in contante. Nc’ primi due artni s’fc contribuito il 
dieci , e pofcia il io per cento annuale fino airefttn- 
zione . E' llato in oltre obbligato ciaicuti Colono a.*nan- 
tenere un Bianco ogni 100 acri di terreno còitivaro , 
che poifede • Fino ad ora non (1 trovano nè grotti bor- 
ghi , nè città , nè luoghi degni di menzione in ^ueft* 
Ifola. 
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Le Ifole Lueaje furono le prime, che Colombo fcb» 
griffe nel Nuovo Mondo • Effe fono in numero di 4 
in 5 cento •* ma la maggior parte delle mede fi me non 
fono thè fcogli a fior d’ acqua « Alcune di elle erano 
nondimeno abitate dai fclvaggi , che. poi perirono nelle 
miniere di S. Domingo ; di modo che allora quando 
gl’Inglefi lafciarono alcuni uomini nella Provvidenza , la 
trovarono totalmente deferta . Elfi vi approdarono nel 
1672, e fette, od otto anni dopo furono terminati dagli 
Spagnuoli . Quella disgrazia non impedi che nel 1699 
vi ritornalTero altri Inglefi. Avevano appena quelli ulti- 
mi fabbricate 160 caie , che i Francefi , e gl’ Inglefi 
collegati infieme dift rullerò nel 170$ le di loro pianta- 
gioni, e ne rapirono i Negri. Vi fi annidarono da poi 
de’Corlari, che infettarono talmente la bandiera Ingle« 
Te , che Giorgio 1, vi (pedi nel 17 19 una fquadra per 
fottometterli , come di fatti feguì. 

La Provvidenza è una delle più confiderabili Ifole Lur 
caje. Elfa contiene circa 1500 abitanti. Altrettanti cir- 
ca fe ne trovano nelle altre ifole , i quali ellendo fiati 
fempre avvezzi a fare il mefiiere del corfaro, anno fem- 
ore trafcurata V agricoltura . Quelle Ifole , che per man- 
canza di derrate fono fiate finora come perdute per 4 
Gran Bretagna, potranno col tempo divenire molto im- 
portanti per la loro fituazione . Effe da una parte non 
fono feparate dalla Florida, fe non per mezzo del cana- 
te di Ballanti : mentre dall* altra formano una lunga ca- 
tena, che va a terminare preffo a poco alla punta orien- 
tale dell* Ifola di Cuba . Qyivi cominciano a trovarli al- 
cune altre Ilolet te, denominate Cai quei » o Turche , le 
quali fono fiate conquida te , od ufurpate da poco ten> 

C > in qua dalle navi Inglefi . Quelle differenti Ifole 
(ciano ai battimenti cinque paflagi ne* loro intervalli . 
La Turca , la Gran Caique , fono fiate dagl’ Inglefi for» 
tificate. Le maggiori Ifole Lucaje fono: 

i.B*. 
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1. Jtabama, che forma Io ftretto di quello nome, ed 
è la più fetrenrrionale fra tutte le Luca/e . 

2. Lue a) a , o Lucajoneca , Ifola , ch£ giace a Levante 
dell’ antecedente , 

3. Gigateo , od Alebafler , al Sud eftdi Lucajoneca . 

4. La Provvidenza , all’ Ouell delia precedente , ben 
popolata, coltivata, e fortificata. 

5. Jfole S. Andrea , ovvero Andro s , fono quattro di 
numero, e giacciono a Ponente della precedente. 

6. Guanabami , o S. Salvadore , la prima Ifola efie 
feoprì Criftoforo Colombo nella fua prima navigazione 
al Nuovo Mondo. 

7. Ifola Longa , che giace a Mezzodì di quella di S. 
Salvatore . 

8. Jnague, Mayagttana , Samana , /<?/ Caiques , fono lo 
altre Ifole più riguardevoli fra le Lucaje. 

STABILIMENTI OLANDESI 
NELLE ANTILLE. . 


4^"^ Li Olande!! pofleggono aneh' elfi nelle Antille 
8 IT alcuni piccioli , ma importanti Stabilimenti • 
Quella nazione nel fottrarfi dal Dominio Spa- 
gnuolo tentò tutte le Urade di avvicinarli alle Colonie 
di quella monarchia , per fucchiartie il midollo . Non 
folamente nell’ Alia , e nell* Africa ; ma nell’ America 
ancora conduce felicemente a termine i fuoi progetti • 
Ciò che oggidì è relìato in libero pofleflò degli Olan- 
defi nelle Antille, comprende le feguenti Colonie: 

I. Curalo, Ifola che giace poco dittante dalle (piag- 
ge di Venezuela nell’America Meridionale. Fu tolta da* 
pii Olandefi agii Spagnuoli nel 1634, i quali n* erano 
in pofleflò fino dal 1517* Efla è propriamente uno feo- 
glio poco fruttifero , che può avere circa 10 leghe di 
lunghezza, e 4 di larghezza. Vi (i trova un porto ec* 
celiente, ma di accetto diffidi iffimo, Qpando però una 
nave ci fia entrata, vi trova ogni torta di comodità. I 
battimenti deftinati per quello porto bifogna che abbia- 
no la precauzione di tetterà ralenti all'imboccatura del 
America • Q. por- 
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porto , e con avere una corda pronta per gettarne un 
capo in terra al Forte : poiché nell’ entrare del porto 
non vi è luogo dove gettar l’ancora; ma una volta che 
fi fi a dentro , cfcffa ogni pericolo , e dappertutto fi può 
dar carena. Alla Tua eftremità orientale fi trovano due 
monti , uno piu colto dell’altro , fcofccfo affatto dalla 
parte di Tramontana . Il rimanente dell* ifola è pianif- 
fima ; ed alcuni mercanti vi anno eretti de’ laboratori . 
di zucchero in luoghi altre volte di (empiici pafcoli . 
Vi fono in tutta l’ Ifola poche piantagioni di patate, e 
d’ ignami , con (ufficiente numero d' animali . Ciò che 
rende più oflervabile Curafao è la vantaggiofa fua fi- 
tuazione a portata del commercio del Continente Spa. 
gnuolo , con cui gli Olandefi fanno un continuo con- 
trabbando. In altri tempi il porto di Curacao non era 
mai fenza baftimenti di Cartagena, o Portobello , che 
coff limavano di comprare dagli Olandefi circa jooo, od 
anche 1500 (chiavi Negri per volta, oltre un gran nu- 
mero di merci d’Europa. Ultimamente però quefto traf- 
fico è caduto per lo più in mano degl’ Inglefi, che fono 
nella Giammaica . Contuttociò (eguitano gli Olandefi 
a fare in queft’ Ifola un confiderabile commercio per tut- 
te I* Ifole Antille , mandando dall’ Europa baftimenti graf- 
fi, e bene armati, carichi di merci, guadagnando mol- 
tiflimo anche nei ritorni. 

La Città di Curalo è fituata lungi qaafi tre leghe 
daU’eftremità dell’ Ifola a Scirocco ., dalla parte fetten- 
trionale . La Città è difefa da un buon Forte fabbrica- 
to fecondo le regole , e femprc ben mantenuto , e pre- 
fidiato . I Franrefi avendo tramato un tradimento col 
Comandante Olandefe vi fi prefemarono (orto nel 1673 , 
in numero di cinque , o feicento foldati ; ma il tradi- 
mento effendo già fiato (coperto , ed il traditore già 
punito, effi vi furono ricevuti dal luo fucceffore in ma- 
niera molto differente da quella che fi afpettav^no • 
Furono perciò coftretti ad imbarcarfi fenza nulla tenta- 
re , Luigi XIV. cinque anni dopo vi (pedi l’Ammira- 
glio d’Eftrèes per tentarne nuovamente la conquida - 
Efio aveva ricevuto dal Ro 1S navi da guerra, con 12 

ha- 
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battimenti di Filibuttieri ; ma per inefperienza , e teme- 
rità diede nelle fecche di Davves ; e raccolto ciò , che 
fi potè dal naufragio, ritornò a Brett in Francia tutto 
mal concio fenza aver tentato cos’ alcuna . Dopo que- 
llo tempo nè Curacao , nè le picciole ifole d’ Aruba , 
e di Bonaire, che ubbidifcono alla medefima anno mai 
più fofferto alcun attacco . 

2. S. Eujìacbio ha circa 5 leghe di circonferenza , e 
non è che una montagna molto fcofcefa che fembra 
forgere dall’Oceano in guifa di cono . Manca affatto 
di porto, e non ha alcuna buona rada. I Tuoi prodotti 
fono un poco di tabacco , e pretto a poco feidento migliaia 
di zucchero. La fua popolazione è di 1200 fchiavi Ne- 
gri , e di circa 500, e talvolta 1000 Bianchi, quando 
T Olanda ha la buona forte di rimaner neutrale in tem- 
po di guerra. Alcuni Francefi eh’ erano flati fcacciati da 
S. Crilloforo andarono nel 1629 a rifuggiarfi in quell* 
Ifola . L’ abbandonarono poi qualche tempo dopo , per- 
chè non vi trovarono altr* acqua dolce, che quella del- 
le piogge. Non fi faprecifamente l’epoca di tal emigra- 
zione ; ma è cofa certa che già nel 1639 vi fi erano 
llabiliti gli Olandefi, i quali ne furono pofeia fcacciati 
dagl’ Inglefi . Quindi un’altra volta venne l’ Ifola in 
poffeffo della Francia , a cui retto nel trattato di Bre- 
da, ettcndott oppofto Luigi XI V'. alleiftanze della Re- 
pubblica d’Olanda, che voleva le fotte rèttifuita per ef- 
ferle appartenuta avanti il tempo della guerra . Dopo , 
la conclufione della pace il Monarca Francefe volonta- 
riamente concette l’ Ifola all’Olanda fua alleata . Nel 
1689 fu loro tolta un’altra volta dai Francefi , e le- 
vata a quelli dagl’ Inglefi 1* anno fletto . Nella pace poi 
di Rifwich fu riftituita alla Repubblica Olandefe . La 
fituazione di quetta Colonia fa che fia tenuta per una 
delle più forti ifole Antille . Etta gode il vantaggio di 
un buono fpalo, che può facilmentedifenderfi con poca 
gente . Oltre di ciò il porto è dominato da un Forte 
guernito di numejrofa artiglieria . La fola cima della 
montagna è coperta di boscaglie , mentre tutto il ri- 
A manente del fuo circuito è lavorato, ed impiegato in 
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piantagioni. Quantunque la cima della fuddetta monta» 
gna femori come nuda , tuttavia fopra la mcdefima fi 
trova una gran pianura , o valle aliai grande, ricovero 
di heflie felvatiche . Sebbene in quell’ ifola non vi fia- 
no nè forti, nè fiumi, nondimeno la gente è tanto di- 
ligente , che mai refta priva della necellaria quantità d* 
acqua per la laro vafca , o cilìerna , Un battimento con- 
tinuamente va , e viene da S. Criftoforo per portar 
*cqua , fenza del qual foccorfo correrebbero pericolo 
fpeffo di morir di fetp . Gli abitami di S. Euflachio 
jiutrifcono dei porci , dei ponigli , delle capre , ed ogni 
fona di pollame , non lolo per proprio confumo, ma 
per dame ancora ai fo.reflieri , Non vi è in tutta T Ilo- 
la altro che una lolaChiel'a; ma vi fono parecchi ma- 
gazzini ben forniti di tutto il necellaria, particolarmen* 
te di merci d’ Europa, cb’efli fanno pagare ben care ai 
loto vicini , quando quelli fe ne trovano mancanti per 
ia parte d’Inghilterra , o di Francia . L’aria vi è fa* 
lubre , ma foggetta a tuoni orribili , a terremuoti , ad 
Uracani , i quali ordinariamente fuccedono nei meli d* 
Agoffo, o di Settembre, e fpeffo rovinano le Cafe, le 
piantagioni, ed i ballimenti. Dicefi che la pioggia che 
li precede Tuoi ©ffer fempr© amara, e falfa. L’ Ifola di 
$< Eullachio era in altri tempi foggetta a molte im- 
pofizioni, come quella di Curalo, in cui non poUono 
entrar© merci , feoza pagare l’uno per cento pel di- 
ritto di porto. Le merci, che vengono dall’ Olanda go- 
dono il privilegio di non effere mai taflate di più . 
Quelle che fono fpedite dagli altri porti d’Europa pa- 
gano * oltre il Dazio fuddetto , anche il nove per cento. Il 
caffè ff ramerò è fottopofto a quello medeffmo dritto , perchè 
fi vuole foftenere quello di Surinam. Tutte le altre der- 
rate dell’America non pagano più del tre per cento ; 
ma coll’efpreffa obbligazione che fiano trafportate di- 
rettamente in qualche porto della Repubblica . Oggidì 
S, Euflachio è fiata fgravata di quelle impofizioni dal 
principi 0 dell’ultima guerra 5 attesoché la vicinanzadeir 
Itola Danefe di S, Tommafo , eh’ era porto franco , ufur- 
pava a quella una gran quantità d’affari. Nella difpoó» 
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ìione attuale il fuo commercio di contrabbando duranti 
la pace, fi limita il piu fpelfo a ricambiare il merluzzo 
Inglefe , co' fìrojjpi , ed àcquevire dell’ Ifole Francefi * 
Le oftilità preferiti delle Corti di Londra , e di Parigi 
fanno fiorire il traffico di quello Stabilimento neutrale t 
come durante l’ultima guerra efio èra divenuto I* empo- 
rio di quafi tutte le derrate delle Colònie Francefi, ed 
il magazzino generale delle loro provvigioni . Ma noti 
fojo gli Olandefi godevano di quello trafficò . Gl’In- 
glcfi j ed i Francefi medefimi fi univano ih tempo dell* 
ultima gtierra in quell’ Ifola per formarvi fòtto il nome 
della neutralità alcune fociétà continuate di commer-* 
ciò . Con lo sborfò di 504 lire Venete fi otteneva un 
pafTapòtto Olandefe, che afficUrava la libertà del traffi- 
co . Quello paflfaporto fi accordava dai Governatori 
Olandefi a chiunque il dimandava ; ed in tal maniera 
fi deludeva fenza rifchio la vigilanza de’ Càpitahi di tut- 
te due le naziohi * La Città di S. Euftachio è fituata 
alla fpiaggia fopra una tada comoda . E’difefa da uni 
Forte montato dibùonà artiglieria, circondato da bilo- 
be mura con un follo profondò , e diverfe buone e re- 
golari fortificazioni * Còntuttociò elfendo il medefimd 
dominato da Una Vicina montagna , hoft farebbe in ca» 
fò di farne buòna difefa* 

3. Saba , plcciola Ifola , ò fcoglio all* ótìeft di Si 
Eufìathio . Sulla cima di quella rupe fcofcefa fi trova 
ttn poco di terra molto fertile * Le piogge frequenti * 
e le acque, le qilali però noti vi fi tratrehgorio molto , 
vi fanno Crefcere alcune piante d‘uh fapore Iquifito, <? 
de’ cavoli d’una p 4 rticoIar grolTezza. La fua popolazio- 
he confille in una cinquàntiua di famiglie Europee , 
Con circa i$ó fchiàvl, che vi coltivano , e Vi filano il 
cotone , e ne fanno delle calze , che poi vendono al!^ 
altre Colonie circa io feudi alla dozzina * Non fi trova irt 
altra Colonia dell* America gente di $ì bel colorito , quan- 
to in quella piccioliffima lfolerta. 

4. S. Martino ha circa quihdici , e fedici leghe di 
Circuito , c contiene un numerò gràndflfimo di monta- 
gne, le quali altro nou fono che ftcgli coperti di mac* 
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chic . Il terreno arenofo delle Tue pianure , e delle val- 
li naturalmente affai Aerile, è alquanto fecondato dalle 
piogge , che però non vi cadono le non di rado . L* 
aria vi è molto falubre , la corta abbondante di pefce, 
il mare quafi Tempre tranquillo , e l’ ancoraggio ficuro 
in ogni lato. I Francefi , e gli Olandelì approdarono in 
queft’ Ifola per iftabilirvi una Colonia nel 1638. Quelle 
due nazioni viffero Tempre in pace in quello comune 
Stabilimento , finché gli Spagnuoli nemici dell* una , e 
dell'altra le (cacciarono ambedue, per fondarvi una Co- 
lonia . Effi però prello fi fiancarono d’uno Stabilirne^ 
to inutile, che gli cortava non meno di cento mille du- 
cati d’argento all’anno ; di modo cTie dopo aver di- 
firutto tutto ciò , che non potevano trafportare , 1* abban- 
donarono nel 1648. Allora vi ritornarono i Francefi , 
e gli Olandefi di bel nuovo, e vi tornarono a cortruire 
le loro abitazioni, convenendo di non turbar mai la re- 
ciproca loro tranquillità . Le divifioni , e discordie del- 
le loro nazioni , non alterarono giammai queft* armo- 
nia ; talmente che la pace durò in queft’ Ifola fino a! 
j 757, in cui i Francefi furono (cacciati da un Cor- 
faro Inglefe detto Coock ; i quali però terminata la 
guerra non anno mancato di tornarvi . Tutta 1* Ilo- 
la contiene circa 50 mille acri di terreno , de’ quali i 
Francefi ne poffeggono circa 35 mille , fui quali co- 
modamente potrebbero vivere 1 0000 abitanti . Nel 1753 
non fi contavano in S. Martino più digycavalli, 91 fra 
bovi, e vacche, 315 montoni, e 458 capre. Per loro 
lurtiftenza coltivavano 17500 alberi di banani, 84 qua- 
drati d’ignami , o di patate , ed 82 foffe di manioc . 
La linea di divifione tirata dall’ Eft all’ Oueft ha lafciato 
minor porzione di terreno agli Olandefi ; ma in cam- 
bio elfi poftéggono l’unico porto che vi fi trova , ed 
un vado flagno , da cui fi ricava annualmente dugen- 
to mille laidi di (ale . Oltre di ciò gli Olandefi an- 
no il vantaggio delle fabbriche del zucchero, ove ten- 
gono occupati fino tre mille (chiavi . Le due Colonie 
anno incominciato a coltivare il caffè con buon efito. 
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STABILIMENTI DANESI 

• NELLE ANTILLE. 

» » 

r 

Ì Danefi poffeggono anch* etti nell* Arcipelago delle 
Antille tre ^icciole Itole , abitate e coltivate da 
circa 30 mille (chiavi d* ogni età e fettò . I pro- 
dotti che ne ricava la Danimarca formano il carico di 
quattro battimenti capaci di 120, in 130 botti . Tut* 
to il terreno coltivato di quefte Ifole è fottopofto ad 
lina tafla di 18 lire Venete ogni mille piedi quadrati . 

I prodotti fono un poco di caffè , e di zenzero , qual- 
che quantità di legno da lavoro, ottocento balle di co- 
tone, che pattano per lo più negli altri flati d* Europa , 
c quattordici milioni effettivi di zucchero greggio, quat- 
tro quinti del quale fervono pel confumo della Dani- 
marca. II rimanente fi vende nel mar Baltico , o, per 
la via d’ Altena s* introduce nell* Allemagna . Una parte 
confidcrabile delle produzioni dell’ Ifole Olandefi, palla 
nelle mani degli Olandefi. ,• e degflnglefi . La Nuova 
Inghilterra fuole continuamente portarvi legnami, beftia- 
mi , farine , grani , che ricambia tutti con firoppi , ed 
altre fpezie di fue derrate . I Danefi fono in neceflità 
ancora di comprare dalle nazioni ftraniere i vini , le 
tele, ed i lavori di feta: e la. Compagnia dell* India v* 
intromette una gran quantità delle lue mercanzie • In 
tal maniera fe fi venifle ad un calcolo rigorofo fi toc- 
cherebbe forfè con mano , che ciò che retta alla Dani- 
marca deducendofi le fpefe della coramiflione , del no- 
leggio , e de' dritti , retta piccipliffìma cofa . I primrSta- ' 
bilimenti Danefi nell* America furono incominciati nel 
Ì671; ma. ettendo, flati fin da principio fottopofti al 
monopolio, non fecero mai . progredì confiderabili . Nel 
J754 la Corona di Danimarca comprò /gli effetti , e i 
dritti della Compagnia Danefc fulle fue Colonie pel va- 
lore di 19 milioni ed ottocento, mille lire , una parte 
de* quali furono pagati in contante, ed il rimanente in 
’ ' tanti obblighi fruttiferi (opra il teforo pubblico . Con 
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$0 vantaggio attirò il concorfode’Corfari FilibuftiVri In- 
glefi , e Francefi, che volevano liberarfidal pagare fo- 
pra Je. loro rapine i dritti , che fi efigevano da’ medefimi 
negli Stabilimenti della loro nazione. Tutti i pirati an- 
davano a vendere le loro prede in S. lommafo , e vi 
fi ritiravano come porto neutrale, quando erano perle* 
guitati dai basimenti nemici . In tal maniera da prin- 
cipio qued’liola era divenuto l’emporio generale di tutti 
i cambj . Di la fi fpedivano ogni giorno de’ battelli cari- 
chi di ricche merci per fare un traffico furtivo Tulle co- 
ite delle Colonie Spagnuole, d’onde loievaro i medelì- 
mi ritornare provvidi d’una buona quantità di metalli, 
e d’altre preziofe mercanzie. Contuttociò i Danefj po- 
chiffimo vantaggio ritraevano da quello loro Stabili- 
mento • Gli dranieri vi fi arrichivano , e poi fi ritira- 
vano portandoli con efli le ricchezze acquidate . Una fo- 
la nave fpedita annualmente dalla Danimarca per l’ Afri- 
ca era tutta la corrifpondenza ch’ella teneva con que- 
lla fua Colonia . In feguito fi aumentò qualche poco la 
coltura , e la popolazione di qued* Ifola : ma refta tut- 
tavia in uno dato adai mediocre • 

2. S. Giovanni fu incominciata a coltivarli dai Da- 
nefi nel 1719. Giace vicina a quella di S.Tommafo , ed 
è una metà più picciola della medefima. 

3. Crabes può avere da otto in dieci leghe di cir- 
conferenza , ed è coperta quali in ogni parte dì mon- 
tagne , che però non fono nè aride , nè fcofcefe, nè 
molto alte . Il terreno delle pianure e delle valli fem- 
bra fertiliiTimo, ed è irrigato da moltidìme forgemi d* 
acque. Non ha alcun porto: ma Je die rade fono dap- 
pertutto eccellenti . Gii Spagnuoli furono i primi a fia- 
bijirfi in qued’ Ifola , palpandovi dal vicino Portoricco; ma 
l’ abbandonarono poi , e gl' Inglefi vi fi ftabilirono nel 
finire dell’ultimo fecolo . Furono fcacciati dagli Spa- 
gnuoli , che non fono buoni da coltivare , nè {offrono 
che altri lo faccia vicino a loro . Tutti i Coloni In- 
glefi furono in tale incontro trucidati , e le donne , e 
fanciulli condotti fchiavi in Portoricco . Nel 1717 la 
Danimarca tentò di farvi uno Stabilimento; ma gl’ In- 
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glefi vi fi oppoiero , e vi mandarono alcuni miferabili 
à prenderne di bel nuovo poffeflò, i quali poi furono di 
bel nuovo trucidati dagli Spagnuoli . Oggidì quell ’ Itola 
è deferta , e non appai tiene propriamente ad alcuna na- 
zione* 

4. S. Croce ha circa 18 leghe di lunghezza , ed in 
alcuni luoghi tre in quattro di larghezza . Nell’anno 
1643 fu occupata dagli Olandefi , e dagli Inglefi , i 
quali prefto vennero m contefa. Gli Olandefi nell* anno 
3646 rinaafero foccombenti in un odinato , e fangui- 
fiofo combattimento , e furono allora codretti ad ab- 
bandonare il terreno. Gl’ Inglefi ne furono pofeia frac- 
ciati nel 1650 da 1200. Spagnuoli quivi giunti fopra 
cinque vafcelli . Finalmente la guarnigione lanciatavi da- 
gli Spagnuoli fi arrefe a jóo. Francefi , che vi pacaro- 
no da S. Cridoforo . Quedi Coloni prima di dabilirvid 
pofero il fuoco alle forede che bruciarono per molto 
tempo fenza edinguerfi il fuoco , e lafciarono rifola 
fgombra, c coperta d* una cenere fecondiflima . Allora 
i Francefi tornarono a terra, e vi fi fidarono , comin- 
ciando a fondarvi delle piantagioni , che in breve tem- 
po profperarono mirabilmente . Undici anni appena do- 
po la fondazione di queda Colonia vi fi contavano 822 
Bianchi , ed un numero proporzionato di fchiavi . Non- 
dimeno tanta profperità andò minorando d’ anno in aiv 
no, finché fi riduflfe a 147 Bianchi colle loro mogli, e 
figliuoli, e feicento venti tre Negri, che nel 1696 fu- 
rono tutti trafportati in S. Domingo . L’ Ifola fu inte- 
ramente fenza Coloni , e fenza alcuna fpezie di coltura 
fino al 1733, allorché la Francia ne cedette la proprie- 
tà all’Inghilterra per la fomma di 738000 lire di Fran- 
cia . E’divifa. qued* Ifola in 350 piantagioni per mez- 
zo d* alcune linee, che fi tagliano ad angoli retti. Ciaf» 
cuna d’ede piantagioni contiene 150 acri di terra di 
quaranta mille piedi quadrati l’una , di maniera che 
può occupare uno fpazio. di mille dugento paflì comu- 
ni di lunghezza 1 ed ottocento di larghezza . Le due ter- 
ze parti di quedo terreno fono atte alla coltura del zuc- 
chero i onde il proprietario può impiegarne 80 acri per 

volta , 
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volta , ciafcuna delle quali darà un anno per 1* altro Te- 
dici quintali di zucchero, fenza comprendervi i Groppi . 
Il rimanente del terreno può anch’ etto effer coltivato , 
ma in modo meno lucrativo . In tutta rifòla non fi 
trova che il folo Borgo di Criflianjladt , fiutato a fian- 
co della Fortezza , che difende il porto principale . 
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L E Bermude trovanfi diligentemente rapprelentate 
nella Carta grande deli* America Unita pubblica- 
ta in Venezia dal Sig. Zatta nel 1778; come 
anche in alcune picciole carte particolari di quell' Ifole 
pubblicate in Londra, e copiate in Germania. 

§. z. L'Arcipelago delle Bermude è lontano più di 
300 leghe da quello delle Antille , e fu feoperto nel 
1527 da Giovanni BermudesSpagnuoJOj il quale Io chia- 
mò col Tuo nome lènza nè anche effer vi approdato • 
Quello gruppo d’ Ifole era fiato Tempre deferto quan- 
do nel 1612 vi pattarono ad abitarlo 72lnglefi.‘ Furo- 
no quelli raggiunti da molti altri Coloni tanto dettai 
Antille , che dell’ America Settentrionale , in maniera che 
in breve vi li radunò una buona Colonia. Il fuolo del- 
le Bermude è d'una qualità mediocre, fenza che vi Ila 
alcuna forgente che poffa irrigarlo . Vi allignano il Maiz* 
i legumi , e frutta eccellenti . Tutta la Tua popolazio- 
ne arriva a circa 5000 abitanti poveri , che non anno 
alcuna corrifpondenza cogli firanieri , fe non per mezzo 
di qualche battimento , il quale pattando dalle Colonie 
del Nord a quelle del Mezzodì, vi approda talvolta per 
rinfrefearfi . Tutte le manifatture dell'JfoIe Bermude fi 
riducono a vele da battimenti . Vi fi fabbricano ancora 
delle navi d'un legno detto da' Francefi Acajou , che 
riufeendo d’una durata, e velocità particolare, fono ge- 
neralmente affai ricercate. 

$. 3. I principali abitanti delle Bermude formarono 
nel 2765 una focietà obbligandoli a formare una bi- 
bita- 
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blioteca di tutti I libri economici a procurare alle per- 
sone più robufte de’ due (etti un'occupazione propria al 
loro carattere: a ricompenfare chiunque abbia introdot- 
ta una nuova arte nella Colonia , o ne abbia perfezio- 
nata una già conofciuta : a dare una penfione ad ogni 
lavorante , il quale dopo qtiarant’ anni d* una continua 
fatica , ed una onorata riputazione non fi a giunto ai 
accumulare i fondi fuflìcienti, onde provvedere alla fua 
vecchiezza : e finalmente a ricompenfare tutti gli abi- 
tanti delle Bermude , che foflero fiati maltrattati dal 
Miniftero, ovvero dal Magifirato. 

4. Tutte l’I fole Bermude fono divife in Contee 
fino al numero di 9, che fono le feguentL 

j. Contea di Sandy , la più occidentale di tutte* 

. 2. Southampton, 

3. IVarwìch . M « ^ U 

4. Pagets . 

%. Devon, 

6 . Smitshland • 

7. Hammilton , 

o. Pembrook . 

9. «y. Giorgio , 5 *. , e Cooper , IfoJe le più fer- 

tcntrionali fra le Bermude . In elle fi trovano i Forti 
4 i Sandy , Warwicb y Dawers , C avendi sb , Pagets , Smitsb . 

Mooris , Caftie y e Gbarlcs Fort , fi trovano dal- 

la parte di Levante , e difendono l’ingrelfo del porto 
principale dell’ IfoJa, detto di Sourhampton* 
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B Etiche molte, Carte Geografiche fiano fiate finora 
pubblicate da diverti autori , rapprefentanti V 
America Meridionale , non ti può però dire di 
avere un piano efatro di quefla grandi dima regione. 
Per attenerti alle meuo dilettole conviene preferire le 
più moderne, e fopra tutto quelle del Sig. d' Anville , c 
Honne , ed altre più recenti ancora , nelle quali farà fa- 
cile lo feorgere quanta differenza patii fra le moderne, 
e le antiche Carte Geografiche di queflò paefe . Non 
di meno quantunque etie tiano Sufficienti , farebbe cofa 
fommamente defider abile , che col ajuto delle moderne 
relazioni, e di qualche inedito originale manoferitto fi 
procuratie di dare a quefla Carta tutta quella precitio- 
ne , che può afpettarfi , e defiderarfi . Oggidì che fparfi 
trovanti nell* Italia tutti i Miflionarj Geiuiti Spagnuoli, 
e Portoglieli che per lungo tempo foggiornarono in 
'quelle contrade , tocca ai Geografi Italiani il fegn alarti 
in quell’ imprefa fommamente i ntereffan te , c perfezio- 
nare col fuflìdio dei documenti, che (fono al cafo di 
poter raccogliere , la Carta Geografica deir America Me- 
ridionale , e delle Provincie che la compongono. Q 
$. 2. I 3 America Meridionale raflomigJiati quali per 
la fua figura all'Africa, fe non che è d’ un terzo più 
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(*) Nell’Atlante Noviflìmo del Sig. Zatta fi troveranno tutte quelle 
Carte ridotte alla vera Geografica loro precifione ; Ja maggior pane 
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re da parecchi illuminati Soggetti, che furono per molti anni Mifl^ 
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Redola di quella. E' fituara per la maggior parte (otto 
la zona torrida , «(tendendoli dal duodicefimo grado di 
latitudine fettentrionale fino al 55 di latitudine auftra- 
le , e dal 343 fino al 2 96 di longitudine, Verio Occi- 
dente è bagnata dal mar Pacifico , e verfo Oriente 
dall’Atlantico. Il Golfo del Medico a Settentrione , ed 
il mar Auftrale la bagnano dall’altra parte. La Peni- 
fola ch’erta forma non è unita all’America fettentrio- 
nale, fe non per mezzo d’ un iitmo rtrettirtimo, detto 
riftmo di Panama. Dalla parte delPOueft è corteg- 
giata per tutto 1’ andamento della (piaggia di una ca- 
tena di monti altidimi , chiamati le Cordigliere, ovve- 
ro los Andcs , che fi prolunga fino al Capò Horn , ul- 
timo promontorio dell’America meridionale. Poco fo- 
pra il grado 15 di latitudine aurtrale, un’altra catena 
di monti attraverfa la Penifola dell' America fettentrio- 
nale dalle fpiagge Peruane fino a quelle del Brefi! » 
Da queft’ultfma catena di montagne, verfo fettenrrio- 
ne , e verfo mezzogiorno feorrono! fiumi grandirtimr , 
come il Par agliai , il Pilcomayo , 1 ’ Vraguay , ed il Salo- 
tto , che feorrono verfo il Sud ; verfo Settentrione feo- 
lano il Poranating , f Aragnya , il Toccaniin , il Madera, 
il Purus , ed altri ancora di minor conto. Il fiume delie 
Amazoni feorrono a Settentrione , e Ponente delle Cor- 
digliere . Il fiume S. Francefco nel Brefile , e P Oreno- 
,qne nella Terrafirma fono gli altri fiumi maggiori dell’ 
America. Le produzioni dell’America meridionale fo- 
no affatto diverfi della fettentrionale, fe fi eccettua fa 
Nuova Spagna . Generalmente non vi allignano i grani 
d’ Europa ; ma le frutta , e le radici , non meno che 
gli erbaggi vi crefcono a meraviglia. Il caldo attefa la 
Serenità continua del cielo, dovrebbe effervi ecce divo ; 
ma i venti ne mitigano l’ardore, efoprattutto le altif- 
fime montagne Tempre coperte di neve, danno gl clima»/ 
foprattutto ne’ paefi mediterranei , una piacevole tempe- 
ratura. Non fi (offre un caldo ecceflivo, fe non cl\e 
nelle baffe campagne vicine alle fpiagge. Vi fi trovano 
molti vulcani ardenti tuttavia, ed ertimi. Le miniere d’ 
oro, d’argento, di rame, di mercurio, di piombo, di 
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diamanti, di fmerafili, e di parecchi altri minerali, e 
pietre preziole . Il caccao, la vainilla , o vaniglia la 
cannella filveflre fono i tuoi più preziofi prodotti. ’ 

}. }. I rettili che fi trovano nell’America Meridio- 
nale iono 1 piu moftruofi che fi trovino in tutto il 
globo . In alcune Provincie fe ne veggono de' velenofi : 
m altre tutti t ferpenti fono fenza veleno. Le tigri 
ed 1 leoni d' una razza particolare, fono dappertutto’ 
frequentami. I pappagalli, ed altri volatili di bel co- 
lore fono fparfi per tutte le forefie , che cuoprono 
quafi tutto il paefe . Gli alberi che formano i fuoi bo- 
Icln iono per la maggior parte differenti da quelli del- 
la noltra Europa , dell’ Afia , e dell’ Africa . Farò qual- 
che definizione particolare de' medefimi negli articoli 
ieparati delle Provincie, in cui fono piu abbondami. 

4 * Tutta f America meridionale è poffeduta da 
varie nazioni d Europa, e foprattutto dagli Spagnuoli, 
che ne occupano tre quinti. Un quinto è poffeduto dai 
Portoghefi. I Francefi, e gli Olandeli ne tengono an- 
ch elfi una picciola porzione.- ed il rimanente è abita- 
talo, e poffeduto dagli Americani liberi, e dai Para- 
goni, che fi trovano nella parte piu meridionale della 
Perniola, occupando tutto quel tratto che porta il no- 
me di Terra Magellanica. Agli Spagnuoli appartiene la 
Terraferma il Perù, il Chili, il Paraguay, e le Mif- 
fiom del Maragnon . I Portoghefi fono padroni del 
UreliI, e d una porzione delle Miifioni fui fiume Ma- 
ragnon . Gli Olandefi , ed i Francefi fono ftabiliti nel- 

j 11 n Americani liberi occupano il centro 

della Pendola, e fi annidano nelle valli de’ monti , e 
ne bofehi, difendendo fempre la loro libertà contro gli 
attentati degli Europei . Quantunque fembri a prima 
villa , che le nazioni lelvagge , e libere dell’ America 
meridionale non fiano in grado di fare alcun’ imprefa 
di confeguenza contro gli Europei , pure apparirà dall® 
defcriz.om particolari , che farò d’ogni fua Provincia, 
che vi c piu da temere di quello che fi crede . Da che 
gli Americani felvaggi anno imparato l’ufo di cavalca- 
re, e iono provveduti d’arme da fuoco, e da taglio , 
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non è più da fperare, che un branco di gente Euro- 
pea pofla sbaragliare i loro eferciti , nè conquiltare i lo- 
ro paefi - Senza conrare per nulla il pericolo delle fol- 
levazioni de* popoli Americani foggiogati dagli Europei, 
ve ne reftano ancora tanti di liberi , che le Colonie 
Europee, o prefìo , o tardi dovranno foccoinbere , e 
verranno probabilmente Icacciate dalle loro città, od 
almeno faranno private de’ loro territoij, e ridotti alla 
fpiaggia del mare. I Miflionarj potranno per qualche 
tempo tenere in freno alcune picciole popolazioni fel- 
vagge, preffo delle quali annofaputo trovar accedo. La 
potenza degli Europei nell’ America meridionale non ha 
le radici tanto profonde quanto nella fettentrionale. Il 
Chili è minacciato come dimoftrerò dagli Aracuani . 
Il Paraguay è ancora pieno di nazioni indomite, e 
guerriere, come i Tartari, che vanno errando in trup- 
pa a cavallo, portando talvolta in ogni parte la defo- 
lazione . Le loro (correrie non fono nè frequenti , nè 
molto rovinofe per gli Spagnuoli: ciò dipende dall’im- 
menlità del terreno che divide gli Stabilimenti Spagnuo- 
li dai territori di que* popoli erranti, e vagabondi . I 
trecento , e più mille Americani convertiti del Para- 
guay potrebbero anch* efli divenir formidabili agli Spa- 
gnuoli. Le nazioni di Tovas, Mocovis, ed Abipones bel- 
licofiflime, e provvedute di cavalli, minacciano il Perù, 
ed il Tucuman nello fteflo tempo. Tutti gli Stabili- 
menti Spagnuoli fono come fparfi qua, e là nell* Ame- 
rica, e le loro Provincie più popolate fono per così 
dire deferte, f© nza conneflione, e fenza foftegno vicen- 
devole. I Portoghefi non fono meglio firuati degli Spa- 
gnuoli. Ciò eh’ efli pofleggono fotto il nome di Brefile 
è un impero immenfo fe fi riguarda 1* eftenfione del 
terreno comprefo nelle Carte fotto qUefto nome: ma 
confiderando foltanto come conviene il terreno abitato ; 
e coltivato dai Coloni di quella nazione, e da* loro 
{chiavi fi vede ridotto a picciola cofa; mentre le na- 
zioni felvagge, o tributarie, o fuddite, o libere circon- 
dano le Colonie Europee da ogni lato . Lo fteflo 
può dirli con più ragione della -Gujana Francefe , ed 
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Olandefe . Non di meno è molio probabile, clic per 
mollo tempo ancora gli Europei fiano per tenere in 
freno le nazioni felvagge : ma quando quelle faranno 
abbaflanza coire, e numerofe per m Hurarli colle poche 
truppe d’Europa, non potranno mancare di rivendica- 
re i loro dritti, e di tentare di (cacciare dal loro pae- 
fe gli oppreflbrl della loro libertà. Quello che potrà dif- 
ficoltare , e dilazionare quell’ Epoca, Tara foltanio la 
mancanza di cbrrifpondenza fra popoli feparati dalla 
natura per mezzo di monti inacceflìbilt , di fiumi, e di 
deferti grandiflimi . Quelli oflacoli però prefto o tardi 
dovranno afiolutameme celiare. 
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TERRAFERMA - 

« 

Paragrafo Primo. 

D EHa Terraferma Spagnuola fi trovano alcune 
Carré particolari . La più antica di tutte è 
quella pubblicata in Madrid dai Padri Procu- 
ratori delle Miflìoni Gefuitiche in quello Regno Tet- 
terò r, e Giuntila , fotto il titolo di Mapa de la Provin- 
cia, y MiJJìones de la Compannia de Jesit del Nuovo Regno 
di Gtanada. Quella Carta benché groflolanamente deli- 
neata fecondo il gufto del fecolo , e della nazione , 
dove fu pubblicata, è però il primo originale, dal quale 
r Europa ha incominciato a conofcere la Pro vincia , o 
Regno della Terraferma Spagnuola , detta altrimenti 
Regno di Nuova Granata. Furono pofcia pubblicate 
per opera, e cura de* Padri Gefuiti altre Carte geogra- 
fiche di quell* Provincia , e delle adiacenti Regioni con 
eleganza flampate in Parigi . Quella di M r . Bornie , 
benché di fello alquanto picciolo , è però nel numero 
delle piu cfatte . t 

§. 2. Confina la Terraferma colla Nuova Spagna, a 
cui è congiunta per mezzo deH’ilìmo di Panama: a 
Mezzodì confina col Paefe delle Amazzoni, e col Pe- 
rù: a Levante ha in parte la Gujana Olandefe.* ad 
Occidente il mar del Sud: ed a Settentrione il Golfo 
dei Medico, o F Arcipelago delle Antille. Tutta la fua 
eltenfione arriva a più di 500 mille miglia quadrate di 
paefe. La fua maggior larghezza è di 750 miglia, e 
1200 la maggior fua lunghezza . In quello immenfo 
tratto di terra fono quafi perdute poche Colonie Spa- 
gnuole, finiate per lo più, o fulle fpiagge , o fulle rive 
uè* fiumi . Il rimanente è un continuo deferto coperto 
di forelle impenetrabili , ed abitate da poche popola- 
zioni d’ Americani convertiti dai Millionarj alla fede Cat- 
tolica . 

6. ?. Il clima di quella Regione è molto caldo, ef- 
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fendo interamente fituato nella zona torrida. Il terre* 
no è in gran parte montuofo , ma fertile , e ricco di 
miniere d’oro, e di preziofi prodotti . I Tuoi fiumi prin- 
cipali fono YOrinoco , che ha la fuaforgente verfola li- 
nea equinoziale, e Scorrendo in una fpaziofirtima valle 
raccoglie tutte le acque, che fcolano dai monti che 
trovanfi a Settentrione, c Mezzodì. Elio sbocca nell* 
Oceano , fui confini della Gujana Olandefe, con una 
vaftiflima foce. L’altro fiume più confiderabile dopo 1* 
Orinoco fi è il Rio della Maddalena, o Rio Grande for- 
mato dalla confluenza di moltiflìmi altri fiumi , che 
fcendono dai monti di Popayan . Elfo fcorre dal Sud 
al Nord , e va a fcaricarfi nel Golfo del Medico. 

§. 4. La Terraferma conofciuta da prima folto il 
nome di Cartiglia dell* oro , e di Regno delia Nuova 
Granata, non incominciò a formare un governo fe pa- 
rato , che nel 1718, allorché la Corte di Spagna ne 
formò un Viceregno fepararo da quello del Perù , a 
cui fu per 1* avanti unito. La conquida di quello pae- 
fe non fu eleguita dagli Spagnuoli con una di quelle 
firepitofe fpedizioni con cui fottomifero il Medico, od 
il Perù . Alcune picciole Colonie ftabilite fulle fpiagge 
del Golfo del Medico , e governate da uomini avidi d* 
accumular ricchezze , diedero principio alla conquida di 
quella Regione con picciole fcorrerie contro delle Tri- 
bù Selvagge, che abitavano il pacfe circonvicino . Gli 
avventurieri Spagnuoli fotto la condotta dei Governa- 
tori delle Colonie flabilite fulla Corta, intraprendevano 
la conquida di quelle picciole popolazioni ad oggetto 
di far degli fchiavi , ch’erti vendevano a caro prezzo agli 
abitanti delle Ifole . Quando poi fu conofciuto, che il 
paefe era pieno di miniere d’oro, gli Spagnuoli v’ac- 
corfero da tutte le parti , c fecero una guerra tanto 
più viva , e fpietata ai Selvaggi , quanto che il loro 
paefe era più o meno ricco d’oro. Siccome però erti 
andavano a picciole partire guidati per lo più da capi 
inefperti , e folo capaci di vendere fchiavi , e mercan- 
zie, ma non di dirigere un corpo d’armati , nè di 
combattere; così piolce volte furono foccombcnti , fo- 
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prattutto Quando ebbero a combattere fenza cavalli , é 
cannoni. Le orribili crudeltà che commettevano quelli 
malnadieri verfo gli Americani imprctte un odio inde- 
lebile contro il nome Crilliano , di modo che al foto 
avvicinarli degli Spagnuoli , le Tribù Americane lì riti- 
ravano ne’ luoghi inaccdìibili . Cosi a poco a poco un* 
immenfo tratto di paefe rellò fpuglio d* abitatori , ed in 
balia degli Spagnuoli, che dilTero d’averlo coaquiftato . 
Per altro, i nazionali ritirandoli nel feno delle monta- 
gne , e nel cuore de’ bofclii , feco loro portarono l’odio 
implacabile contro gli oppreltori della loro libertà. Efli 
fortono tal volta dai loro alili per prendere qualche 
vendena lui loro nemici ; e quelle flette deboli Tribù 
. che furono o coll’aiuto della religione , o colla for- 
za fortomette al Dominio Spagnuolo , covano un rifen- 
timento immortale, ed ereditario contro deToro tiran- 
ni . Etti non lavorano le miniere fenza repugnanza , ne 
pagano volentieri il tributo che da’ medelimi fi elìge 
ogni anno; nè lo farebbero certamente fc potettero efi- 
merfene fenza timore di cartigo. 

$. 5. Il Governo della Terraferma, o Nuova Gra- 
nata, o Cartiglia d’ oro , che voglia nominarli, com- 
prende le Provincie di Panama, Cartagena , S. Marta, 
Rio de la Hacha , Venezuela , Nuova Andaluzia , Nuo- 
va Granada , Popayan , Cumana , Paria , c Gujana 
Spagnuòla . 

1 . 7 "erra ferma propria . 

La Terraferma propriamente detta, oppure la Pro» 
vincia di Panama , confina a Ponente colla Provincia 
di Veragua , ed in gran parte è bagnata dal mar del 
Sud; a Settentrione è limitata dal Golfo del Medico: 
da Levante col Nuovo Regno di Granata , e con S. 
Marra; e da Mezzogiorno col Popayan. Il territorio di 
quella Provincia è quafi da per tutto ingombro di ru- 
pi , e di montagne aJtiflìme, che fono un ramo delle 
Cordigliere , che per ragione della loro fleriiinrTono 
affatto diiabitate. Contiene quetta Provincia tre città , 
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dodici villaggi, ed un gran numero di Rancbeiras , of- 
iìano mucchj di capanne . Ha ancora divelle miniere 
d’oro, ma non fono lavorate, amando piuttofto gli 
Spagnuoli d’ applicarli alla pelea delle perle, die allo 
fcavo delle miniere, perchè ne ritraggono un profitto 
più ficuro , e con incomodo molto minore. I luoghi 
più confiderabili di quella Provincia, fono: 

I. Panama , Città grande fabbricata full* i limo dello 
fletto nome l’anno 1521 fotto Pedraries Davila . Nell* 
anno 1670 fu prefa, faccheggiata, e bruciata da Gio- 
vanni Morgan Filibufliere Inglefe. Dopo quella difgra- 
zia fu rifabbricata dagli abitanti: ma in luogo di fiere n- 
te dal primo , e nel lito previamente ove ora lì tra* 
va. Panama è circondata da una muraglia di pietra 
viva , e difefa da una numerofa guarnigione di truppa 
regolata. Le cafe da principio erano tutte di legno ad 
\jn piano folo, e col tetto di tegoli. Fuori delle mu- 
ra vi è un fobborgo aperto più grande della citta me- 
defima , colle cafe della detta coitruzione, e degli detti 
materiali. Le llrade tanto della città, quanto de’fob- 
borghi fono dritte, larghe, e per lo piùlallricate. Nel 
1737 elfendofi attaccato il fuoco ad un magazzino , ove 
fi trovava gran quantità di catrame, di pece, di ac- 
quavite, tutta la città retto confluita dalle fiamme, 
nè retto illelo altro che il borgo lontano dalle mede- 
fime un miglio , ed un quarto . In feguito fu rifabbri- 
cata la città, che tuttodì luttìlle, con Cafe di pietra 
per la maggior parte, abbondandovi tutti i materiali 
per limile collruzione. In Panama lì trova un Tribu- 
nale, o Udienza regia, alla quale prelìede il Governa- \ 
iore della Città, che ordinariamente fuol edere anche ' 
Capitano della Provincia. Avvi anche una Cattedrale, 
ed un Capitolo confidente in unVelcovo, e molti Ca- 
nonici , una Comunità compotta di Alcaldi , e Reggi- 
dori, tre Uifiziali delle rendite folto un Ragioniere, o 
Ragionato, un Camarlingo, un Agente, ed un Tribù* 
naie d’ inquifizione deputato da quello di Cartagena . 
La Cattedrale, e tutti i Monatterj fono di pietra. Vi 
fono de* Conventi di Francescani, Domenicani, Ago- 
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it ini ani , e della Mercede. 1 Gefuiti vi avevano un bei 
Collegio . Avvi pure un Convento di monache di S. 
Chiara, cd uno Spedale di S. Gio: di Dio. La tenui- 
tà delle rendite non permette, che gli ecclefiadici fo- 
no tanto numerofj in quella città quanto altrove . Gli 
ornamenti delle Chiefe non fono molto ricchi, come 
5^ re * mobili degli abitanti . Non fi trovano in que- 
lta Citta pe rione di gran ricchezza. Il porto di Pana- 
ma e formato lolla fpiaggia da diverfe ifolette, dove i 
baftimenti Hanno ficuri due leghe, e mezza, o tre Ioik 
tani dalla citta. Le marèe fono regolante moltofen- 
libi i , di modo che avendo la fpiaggia un deboliffimo 
declivio, in tempo di balìa maiea iella in fecco per un 
gran tratto. Il traffico di quella città è confiderabile , 
enendo quella la piazza, ove le navi venute di Lima, 
e Guayaqu.l fcaricano il teforo che fi manda poi per 
terra a Portobello, Il commercio delle merci che fi fa 
pel fiume Chagre è di grandiffimo profitto agli abi- 
tanti , tanto riguardo all' appigionamento delle ioro ca- 
le, come al noleggio de* loro vafcelli, e de* loro muli 
non meno che de' Negri, i quali riunendofi in tante * 
condotte leparate riportano delle grolTe balle, e del- 
le conliderabili mercanzie. Le diade, benché non mol- 
to lunghe, edendo attraverfate da una catena di mon- 
tagne detta la Cordillera , o Cordigliere , fono in alcuni 
luoghi tanto angude, che appena vi può padare una 
bedia carica. I badimenti del Perù, che approdano a 
quello porto, vi portano vino, acquavite, zucchero, 
lego, ctio/a , ulive, aglio, e firn ili derrate. Le navi di 
Guayaquil portano caccao, e china, di cui fi fa un 
grand mimo commercio. Le barche codiere provvedono 
la città di porci, pollami, bue affamato, lardo, erbag- 
gi , frut ta , e radiche . Il caro prezzo de’ viveri in que- 
lla città e fuo territorio , viene ad edere in qualche 
modo comperato dal valore delie perle, che fi pefea- 
no nel fuo Golfo. r 

2 Portobello , o come fcrivono gli SpagmoK Portobelo * 
Citta e porto di mare fui Golfo del Medico, giace 
lidia fpiaggia nel declivio d’ una montagna ,$che circon- 
da 
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da tutto il porto . La maggior parte delle Tufi cafe fo- 
no fabbricate di legno; ma ve ne fono alcune, che an- 
no il primo piano di pietra . In tutto non fe ne con- 
tano più di 130, quali tutte confiderabiJmente grandi • 
La Città confitte in una ftrada principale , che fi (ten- 
de fin lungo le fpiaggie , avendone divcrfe altre , che la 
tagliano , e fcendono dal declivio della montagna fino 
ai lidi del mare . Vi fono ancora de’ viottoli paralelli 
alla ttrada principale , dove la natura del terreno lo 
permette . Ha due piazze; una in faccia alla dogana , 
edificio tutto di pietra fabbricato fullofcalo: l'altra da- 
vanti alla Chiefa maggiore , eh’ è parimenti di pietra , 
grande, e decentemente ornata, ed uffiziata da un Vi- 
cario con quattro Sacerdoti, tutti nativi del paefe. Vi 
fono inoltre altre due Chiefe : una che appartiene ai 
Padri della Mercede, che hanno il Convento contiguo 
ad etta , e l’ altra dedicata a S. Gio: di Dio eh’ era 
dettinata per uno Spedale . La Chiefa de’ Padri della 
Mercede è di pietra; ma mefchinilfima , e cadente; ed 
i religiofi fono oggidì ridotti a tale ftato, che più non 
vi abitano. Quella di S. Gio; di Dio è un edifizio mol- 
to picciolo , fomigliante ad un Oratorio , e rovinofo noti 
meno dell’altra. Tutta la famiglia di quetto Convento 
confitte in un Priore , un Capellano , ed un altro Re- 
ligiofo: ed il luogo deftinato per ricevere gli ammalati 
è fenza letti , e lenza tetto . Oggidì non vi fono am- 
metti altri che quelli che pottòno pagare il vitto , ed 
il trattamento che loro vien fatto. Att’eftremità orien- 
tale della Città nella ttrada che va a Panama trovali 
un quartiere chiamato Quinea , che è il luogo ove anno 
le loro abitazioni i Negri d’ ambidue i felli , tanto 
fchiavi, quanto liberi. Quetto luogo, quando i Galeoni 
fono a Portobello, è molto popolato, perchè vanno a 
ttarvi quafi tutti i cittadini per appigionare le loro ca- 
fe . Lo ftefi’o Portobello, il quale è pochittimo abitato, 
quando vi fono i Galeoni, diventa uno de’ più popolati 
luoghi dell’America. La fua fituazione full’iftmo fra i 
mari del Nord e del Sud , la bontà del fuo porto , e 
la fua vicinanza a Panama, gli ha fatta ottenere lapre- 
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jferenza fopra tutti gli altri luoghi per Servire di fiera , 

0 d* emporio al commercio della Nuova Spagna , nel Pe- 
rù. Subito che fi fente ravvilo che la flotta del Perù 
ha Scaricate le fue mercanzie a Panama , s’ affrettano 

1 galeoni d’ arrivare in Portobello , per fottrarfi dalle tari- 
le malattie, che attaccano i marinari. In quella occa- 
fione vi è un tal concorfo di popolo , che gli alloggi 
falgono ad un prezzo ecceffivo , appigionandoli fpeflo 
una fola camera circa 1000 pezze. Appena i baftimenti 
anno dato fondo nel Porto , i marinari alzano nella 
piazza una gran tenda colle loro vele, fotto della qua- 
le depongono il loro carico : acciò i rispettivi proprie- 
tarj pollano andare a riconofcere i loro effetti dalle 
marche, colle quali fono didimi . Quando i baftimenti 
fono flati fcaricati , e che fono arrivati i mercanti del 
Perù, ed il Prefidente di Panama, fi procede a dare un 
regolamento alla fiera . Quello Porto fu feoperto nel 
1502 da Criftoforo Colombo . La fua imboccatura , 
benché fra grande tre quarti di miglio, è ben difefadaì 
Forte di S. Filippo de Todofliero , ovvero Callel di ferro, 
fituato fulla punta fettentrionale dell’ ingreffo : poiché 
effendo la meridionale piena di fcogli , i baftimenti fono 
coftretti di paffar per mezzo , e per confequenza fol- 
io il tiro del cannone del Forte , dove vi fono da 9 
fino a 15 braccia d’acqua, con un fondo limofo mirto 
di creta e di arena . Dalla parte meridionale del porto 
in diftanza di circa 200 palli , v’ è un groffo Cartello chia- 
mato S. Jago della gloria , che ha davanti una piccio- 
Ja lingua di terra , che fporge in fuori nel porto , e fo- 
pra di ella un picciol Forte detto S. Girolamo, lonta- 
no 20 parti dalle cafe. Tutte quelle fortificazioni furo- 
no fatte demolire dall’ Ammiraglio Vernon nell’anno 
1738 con fei fole navi da guerra. Il luogo dove i ba- 
ftimenti grofli poffono Ilare all’ancora è a maeftro del 
Cartello della gloria , vicino al centro del porto, ma i 
piccioli s’innoltrano un poco più, e procurano dilan- 
iare una fecca d’ arena che fi llende 300 braccia fuo- 
ri della punta S. Girolamo, dove nonv'è altro che un 
palio e mezzo , o due di acqua • A Maeftro della Città 

fi tro- f 
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fi trova una piccioja Baja , chiamata la Caldera , che Iu 
quattro palli, e mezzo d’acqua, ed eflendo perfettamen- 
te ditela da tutti i venti, è ottimo luogo per dar care- 
na ai ballimene*. Ofiervabile fra tutte le montagne che 
circondano Portobello fi è quella detta dagli Spagnuoli 
C apillo . Efla è fituata nel fondo del porto fulla fi rada 
che conduce a Panama ; ed è la più alta di tutte le 
circonvicine . La lua cima è tempre coperta di vapori , 
c di nuvole. Quando quelle fioffuicano, e s’ abbattano 
più dell' ordinario, è legno manìfefto di qualche vicino 
temporale . Quelli cambiamenti però fono frequentili!- 
mi , e momentanei , di modo che in un giorno folo 
più volte piove dirottamente , ed il Cielo torna in un 
iflantc fereno . Le piogge fono impctuofifiìme , ed ac- 
compagnate frequentemente di tali tempefte , tuoni e 
lampi, che fanno orrore; tanto più, quanto quello ftre- 
pito orribile fi prolunga mediante il rimbombo delle ca- 
verne , che fono nelle montagne , e s’accrcfce feràprc 
più per gli urli orribili , e fidili d* un* infinità di Icim- 
mie di tutte le fpecie , che abitano ne’ bolchi adiacenti. 
Qpefta continua variazione non diminuifce però il vi- 
gore del caldo, che fi fa fentire eccelìivamente in Por- 
tobello , ove l’ insalubrità del dima è grandiftìma • Pef 
quella ragione gli abitami di quella Città fono poco 
numerofi , e per lo più confifie tutta la lua popolazio- 
ne in Negri , e Mulatti ; poiché i Bianchi non vi fi 
trattengono, fe non per tanto tempo, quanto è ucce Ila- 
rio per accumulare un fondo fufficienw , con cui riti- 
ranfi poi a Panamà per goderfelo. Le provvigioni fono 
carilìime in quello Porto, efcarfe, benché ne mandino 
Panamà, e Cartagcna. in ogni fiagioue. La careilii di 
tutti i viveri fi fa fentire molto più in tempo di fiera. 
Ciò che vi abbonda fi è il pelce , che non è cattivo . 
L’ acque fono buone in fe ficfTe , e d’ottima qualità : 
ma troppo leggere, e palpanti; e perciò nocive alle lib- 
bre deboli degli abitami, e de’ marinari, che trafficano 
in quello porto . Siccome poi tutta la Città è circon- 
data di bofchi , così le tigri fanno frequentemente dell* 
efcuifioni nelle firade!: in tempo di notte, e portano via 

liuan- 
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quanto incontrano di vivo , polli , porci , e talvolta 
per fino i bambini. I fer penti vi fono parimente nume- 
rofi e mofiruofiflimi . Ciò che più ricfce incomodo , e 
fchifofo è la quantità di botte . Quando è piovuto la 
notte più dell* ordinario , le firade , e le piazze nella 
mattina ieguente fono affatto ricoperte di quelli anima- 
li, in maniera che non fi può fare un paffofenzafch tac- 
ciarle e fenza riceverne de* morii molto incomodi, poi- 
ché oltre la loro qualità venefica , fono tanto grotte , quan- 
to ferve per farli fentire coi loro denti . Sono lunghe 
comunemente circa 6 pollici , e tanto numerofe , che 
riefee quafi infoffribile Io ftrepito continuo , che fanno 
gracchiando in .ogni parte della Città , ne’bofchi , e 
nelle caverne delle montagne. 

La Città di Portobcllo fu popolata dagli abitanti di 
Nombre de Dios , Città fabbricata da Diego de Nigue- 
fa, la quale ettendo fiata più volte rovinata dagli Ame- 
ricani liberi di Darien , gli abitanti Spagnuoli per or- 
dine di Filippo II. fi trasferirono a Portobello nel 1584, 
come in luogo di maggior ficurezza , e nello fieffo tem- 
po molto meglio fituato pel commercio • Gl’ Inglefi 
in virtù del trattato dell’ Attiento, anno la libertàri fpe- 
dirvi un vafcello per trafficare in tempo di fiera . An- 
che i Francefi godevano dapprima quefio privilegio ; ma 
non ne cavavano tanto profitto quanto gl’ Inglefi . 

3. Villa de los Santos , Città picciola , aperta, fituata 
verfo i confii della Provincia di Panama , e di Vera- 
gua , fulla fpiaggia occidentale del Golfo , o Baja di 
Panama • 

4. Jfola del Rey , che è fituata nella Baja (letta avanti 
il golfo chiamato di S. Michele . Nello (letto golfo (i 
trovano le Ifole di Galleria , Telmo , C barche, Cavai - 
la , Otoqac , Grana , Guaca , Tabor , Tabago , Bajos , Pa- 
nca , Magomogo , Bacheca Pafa , Contadora , Capirà , ed 
alcune altre ancora minori, 

5. Caflel de Cbagre , e Cruz de Juan , Fortezza e bor- 
go fituato fui fiume Chagre per difenderne rimbocca- 
tura . Quefio fiume è navigabile per molte miglia , c 
facilita molti (limo i trafporti dal Mar del Nord, e quel- 
lo 
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lo del Sud . Eflo ha le Tue Sorgenti dalie Cordigliere , 
e fi naviga per 21 miglia in linea retta . In Cruz de 
Juan o Cartel di Chagre avvi un Comandante , ed un 
Tenente con una picciola guarnigione , che fi cava da 
Panama. In faccia al Forte di Chagre vi è la Dogana 
Regia, dove fi regirtrano tutte le mercanzie, che lalgo- 
no fu per quello fiume. Quello è il luogo dove è più 
largo, efiendo 120 pertiche ; mentre a Cruzes dove co» 
mincia ad elfer navigabile, non è largo più di 20 per- 
tiche . 

6. Cruzes , Dogana dove fta un Alcalde , che tien 
conto delle merci , che vi fono portate per mezzo del 
fiume Chagre . 

7. Cbepo, Borgo a Levante di Panami fui fiume del- 
lo Hello nome . 

8. Scucadcro, Borgo fra il fiume Miguel, e Taquefo. 

9. S. Maria , altro Borgo firuato fulla fponda inferio- 
re del fiume Taquefo , che prende anche il nome di 
S. Maria. 

10. Boqneron , Capirà , Ptnonemo , fono tre Villaggi ap- 
partenenti a quella Provincia. 

x . Cartagena. 

» . 

La Provincia di Cartagena confina a Levante con 
quella di S. Marta , con Santa Fè d’ Antiochia a Mez- 
zodì , e con li Golfi di Darien , e del Medico in ogni 
altra parte. Il clima di quella Provincia è de’ più ar- 
denti dell* America Meridionale. I tuoni, le temperte, 
e le piogge fi fuccedono l’una all’ altra fenza interru- 
zione . Nondimeno gli abitanti vivono lungamente , 
benché vadano foggetti a febbri acute, e mortali, non 
meno che ad una fpezie di lebbra particolare, nè cono- 
sciuta altrove , che dicefi il male di S. Lazzaro. La 
Colubrilla , o picciolo Serpente, rettile particolare di que- 
llo paefe', è velenofa, ma non mortale affatto , termi- 
nando 1* effetto del fuo morfo in una mortificazione 
della parte offefa . Fra gli alberi più frequenti fi tro- 
vano V AcajOH t detto dagli Spagnuoli Caobe ì il cedro , 
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fa maria , e 1* albero del balsamo . Del primo fe ne 
fanno le canoe, t le barche, che fervono perpefcare^ 
e pel traffico che fi fa per la corta , e pel fiume • 
Il cedro roflìgno c più (limato del bianco . La Maria , 
e l’albero del balfamo , oltre futilità del loro legna- 
me, il quale a fomiglianza degli altri è compatto, ei 
odorofo, ftillano quel balfamo preziofo che vien chia- 
mato oglio maria , e balfamo del Tolu , cosi detto da 
un villaggio ove fi trova in maggior quantità. Vi fo- 
no anche dei tamarindi , nefpoli , fapote , papayo , c\vta~ 
ho , cajjia , palme , e manzanillo , ovvero mancenilliere . 
Gli alberi della palma fono di quattro (pezie . La prh 
ma produce Cocco; 1* altra datteri: la terza porta un 
frutto dilgurtofo minore del dattero; e la quarta chia- 
mata Coroza dà un frutto maggiore del dattero di un 
gufto fquifito , e molto adoperato per farne bevande 
fané, e rinfrefcative . Da tutte e quattro però fe ne ca- 
va il vino di palme, il quale 'fi lafcia fermentare per 
cinque o fei giorni , e pofcia fi beve . Erto diviene al- 
lora di un color biancafiro, gagliardo, afpro, ed ine- 
briante non meno del più perfetto vino di uva . Que- 
lla bevanda è il liquore favorito degli Americani , e de* 
Negri . Frequenti egualmente fono ne* bolchi di quella 
Provincia il Guàyactim , e l’Ebano , die eguagliano in 
durezza quafi il ferro. Trovali parimenti in molti luoghi 
la pianta fenfitiva . Il Bejuco , ortia Bindvood porta un 
frutto chiamato Habilla , olfia Bean , amariflimo , ed 
antidoto preziofo contro il morfo delle vipere , e dei 
ferpenti . I foli animali domeftici , che qui fi trovano , 
fono la vacca, ed il majale . La carne di quell’ultimo 
fupera in bontà quella d’Europa; mentre quella di bue 
è tigliofa, e difguftevole . Il pollame, i piccioni , le per- 
nici, le oche fono ottime, e moltiplicarirtime in que- 
lla Provincia. Vi è ancora una gran quantità di cervi, 
conigli, e cinghiali. Le tigri fono numerofilfime , efe. 
foci quanto altrove. Trovanfi ancora delle volpi , de- 
gli armadilli , o lucertole fquamofe della fpezie delle 
Tartarughe , degli fcojattoli , ed una gran quantità di 
feimmie . Il pipirtrello , o nottola è quivi un animale 

mol- 
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molto oflervabile , poiché la gente eflendo per ragione 
del caldo obbligata di lalciar le fenellre aperte tutta 
la notte , entrano in cala i pipiftrelli , ed aprono le ve- 
ne di qualunque pedona trovano immerfa nel Tonno, e 
feoperra . L’orzo , il grano, e tutte le altre biade da 
mangiare fono qui poco conolciure . Vi abbondano però 
eccelìivamente il riio, ed il maiz , o formentone . Fra 
gli Americani , e Negri , il pane di callava è il cibo 
comune . Le piantagioni di zucchero fono tanto abbon- 
dami in quella Provincia , che il prezzo del medelìmo 
è molto minore di quello del mele, ed una gran parte 
del fugo fi dilìilla per farne liquore . Le canne di zuc- 
chero vegetano tanto rapidamente, che fi tagliano due 
volte all’anno . Vi alligna ancora gran quantità di al- 
beri di cotone tanto filveltre, quanto piantato, e colti- 
vato . Del medefimo fi fanno tele , e manifatture pel 
confumo della Provincia, li caccao è il teforo più va- 
lutabile , che la natura abbia concetto a quello paefe . 
ElTo è migliore ancora di quello di Caracca , e fi ven- 
de più caro. Fra tutte le frutta che afiomigliano a quel- 
le d’Europa, avvi il popone , il cocomero , l’uva, le 
nefpole, e gli aranci . Le uve non fono paragonabili a 
quelle di Spagna ; ma le nefpole le fuperano di gran 
lunga . Siccome le uve , le mandorle , e le olive non 
fono produzioni naturali di quello paefe , cosi non vi è 
vino, nè oglio, nè uve fecche, cole tutte che gli ven- 
gono folamente d’Europa , e che fi vendono a cariffi- 
mo prezzo. La mancanza d’ oglio vien fupplita con lar- 
do di porco, e firutto . Il fiume maggiore detto della 
Maddalena, o Riogrande, attraverfa la Provincia di Car- 
tagena dal Sud al Nord . 1 fuoi luoghi più confidera- 
bili fono : 

i. Cartagena , Città grande , e capitale di tutta la 
Provincia , è limata in un’ ilola arenofa , la quale for- 
mando un pafiò llretto a Libeccio, apre una comunica- 
zione con quella parte thè dicefi Ticrra bomba . Dalla 
parte di Tramontana fin dove arriva la bocca cbica , o 
picciola imboccatura, la terra è tanto Uretra , che avan- 
ti, che fi principiane il muro, la diftarzada mare a ma- 
re 
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re era (blamente di 30 pertiche. Effendofi poi dojtoaf* 
largato il terreno per via del detto muro, forma un’al- 
tr’iiola da quefla parte: e tutta la Città , eccettuato ne* 
due lunghi, e (fretti borghi, è interamente circondata 
dall’acqua . Dalla parte di Levante comunica per via 
d’un ponte di legno con un grotto fobborgo detto He- 
flemant fabbricato in un’altra ifola , che comunica al 
continente per via d’altro fimile ponte di legno . La 
Città è fortificata con mura incroftate di pietra , ed 
Opere efteriori regolari , fecondo l’ufo moderno . La 
guarnigione in tempo di pace confitte in dieci compa- 
gnie di truppa regolata di 77 uomini runa,inclufi gli 
tiffiziali, oltre diverfe altre compagnie di milizie. Tutta la 
Città , ed i fobborghi fono dominati dal cattello detto 
di S. Lazzaro, fituato fopra un’eminenza dalla parte di 
Hexemani . La Città non meno che i fobborghi fono 
molto bene coftruiti , ettendo le ftrade dritte , larghe , 
uniformi , e ben lattricate . Le cafe fono per la mag- 
gior parte fabbricate di pietra , e non anno altro che 
un fol piano. Tutte le Chiefe, e Convemi fono d’una 
decente architettura , ma per quello che riguarda agli 
adornamenti , vi fi vede la milèria , riguardo alle altre 
Città delle Provincie Spagnuole. Gli ordini regolari che 
anno de’ Conventi in Cartagena , fono quella diS. Fran- 
cefco nei fobborghi, quello di S. Domenico, diS. Ago- 
ftino , della Mercede , i Gavoni , e Riformati . Eravi . 
anche una Cafa di Gefuiti , ed uno fpedale di S. Gio: 
di Dio. I Conventi di Monache fono di S. Chiara, e 
di S. Terefa . La Città di Cartagena prefa infieme co* 
fuoi fobborghi è eguale ad una Città di terzo rango , 
ottia Capitale di Provincia in Europa. Etta ha una me- 
diocre popolazione , la maggior parte difendente dalle 
Tribù Indiane foggi ogate dagli Spagnuoli . Siccome in 
tutta la Provincia non fi lavorano , nè fi conofcono mi- 
niere ; cosi tutto il contante che circola in Cartagena 
vi viene da S. Fè di Antiochia, e Quito,per pagare le 
provvifioni del governatore, degli ulfiziali, e della guar- 
nigione . Il Governatore ha la fua refidenza nella Cit- 
tà , la quale fino all’anno 17 39 fu indipendente dar 
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Governi militari . Negli affari civili fi può appellare all’ 
Udienza di S. Fè di Antiochia. Cartagena ha parimen- 
ti un Vefcovo, la di cui giurifdizione fi ellende a tut- 
ta la Provincia . Il capitolo è comporto del Vefcovo , 
e delle prebende. Secondo il foliro avvi ancora un tri- 
bunale d’ inquifizione d’una grandirtìma autorità. Oltre 
quelli tribunali la polizia della Città è fotro una ma- 
gillratura particolare, detta dei Regidoret , dai quali fi 
eleggono tutti gli anni due Alcaldi. Vi è pure un uffi- 
zio delle rendite fotto la direzione d* un compurirta c 
teforiere, da cui fi ricevono le tarte , ed il danaro ap- 
partenenti al Re , c fe ne fanno gli ufi opportuni . Av- 
vi ancora un Legale col titolo d’ Auditore della gente 
di guerra , che decide le caufe . La Baja di Cartagena 
è una delle migliori di quelli paefi . Erta ftendefi due 
leghe e mezza da Tramontana a Mezzogiorno, c vi fi 
può gettar 1* ancora con ficurezza , benché i molti luoghi 
di poco fondo che fono aH’ingrertò rendano necertario 
un diligente governo. Si entra nella medefima per V an- 
gufto rtretto di bocca cbica , il quale dopo Tinvafione 
degl’ Inglefi è fiato chiufo, en’è fiato aperto, e for- 
tificato uno più comodo verfo bocca chica . Due leghe 
più in fuori vi è una fecca di ghiaia , ofabbia, in mol- 
te parti della quale non vi è più di un piede, e mezzo 
di acqua . La Baja di Cartagena è abbondante di pelce 
di diverfe fpezie , ed i più comuni fono le cheppie , c 
e le tefiugini ; ma è ancora infefiata da un gran nu- 
mero di lupi marini . Ivi i Galeoni che vengono dalla 
Spagna allettano l’arrivo della flotta del Perù a Pana- 
ma , ed al primo avvilo che ne ricevono fanno vela 
verfo Portobello, ove fi trattengono finché dura la fie- 
ra , e partono iubito per l’Europa . I baflimenti del 
paefe , che fono fidamente poche tartane , e filuche , 
non vi fi trattengono più di quello, che fia neccflarioa 
dar carena, ed acconciarli per ufeir fuori nuovamente. 
La Baja di Cartagena è il primo luogo dell’ America , 
che fia permelfo di toccare ai Galeoni ; quindi è che 
gode i primi frutti del commercio, mediante le pubbli- 
che vendite che vi fi fanno. Quelte quantunque nonfia- 
. America , S no 
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no accompagnate da tutte quelle formalità , che fi of- 
fervano alla fiera di Portobello , fono per altro confi- 
derà bilittìme; poiché i mercanti di S. Fé, di Popajan, 
e Quito vi lpendono non fidamente tutto il loro Ca- 
pitale ; ma trafficano ancora tutto il danaro fiato con- 
fidato colla commilfione di comprare varie forta di ge- 
neri, e quella fpczie di provvifioni, che per lo più man- 
cano nei loro riflettivi paefi . Le due Provincie di S. 
Fé , e di Popajan , non anno altra firada di prov- 
vedevi dell’ occorrente fuorché Carragena . I loro mer- 
canti portano oro , argento in fpecie , in verghe ed 
in polvere, e molti fmeraldi. La piccioJa fiera di Car- 
teggia fa che fi apra una quantità di botteghe , e fi 
empiano di ogni (orta di mercanzie, rifultandone il pro- 
fitto agli Spagnuoli, che vengono ne’ Galeoni , o perchè 
efii fono in parte coi caricatori , o mercanti , o perchè 
quefie fono loro raccomandate , od affidare . Quello è 
un tempo di guadagno per tutti : appigionando alcuni 
alloggi , e botteghe; alcuni facendo un vantaggiofo traffi- 
co ; ed altri facendo lavorare i loro fchiavi Negri , ai 
quali fi crefce ancora proporzionatamente la paga in 
maniera, che non è raro che gli Schiavi mediante le loro 
fatiche mettano infieme quanto bifogna pei loro rif- 
catto , ed eicano fuori a negoziare per proprio conto. 
Anelo 1’ accrefcimemo , che talvolta fuccede di foreftie- 
ri , qualche volta più della metà del confueto crefce 
ancora il contorno , e confeguentemente fale il prez- 
zo delle provvigioni ad un prezzo ftraordinario • Que- 
fìo commercio vivo , e rapido dura falcamo finché \ 
Galeoni rimangono nella Baja, al quale fuccede pofeia 
un vacuo chiamato il tempo mtqrto , o tempo morto • 
Il picciolo traffico, che vi fi fa durante quella fiagione 
di calma , confitte in poche tartane che vengono dalla 
Trinità e da Cuba , o da S. Domingo , portando ta- 
bacco e zucchero, e ritornando cariche, di caccao , fio- 
viglie , rifi , ed altri generi , rche mancano in quelle 
ifole . Si ftà però due o tre mefi alle volte fenza ve- 
der uno di quelli battimenti.. Lo fletto può dirli di 
quelli che vanno da Cartagcna a Nicaragua , Vera Cruz, 
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Honduras , ed altre parti ; ma i viaggi più frequenti 
fono quelli che fi fanno a Portobello , Chaque , e 
S. Marra . Un altro ramo di commercio che fa Carta- 
gena nel tempo Munto è interno colle Città, e villag- 
gi di fua giurifdizione , d'onde vi vengano portate tut- 
te le cofe necettarie, come maiz, rifo, majalivivi, co- 
tone, tabacco, uccelli, cattava , mele, zucchero e cac- 
cao - Quelle derrate fi portano in canoe giù per li fiu- 
mi , i ritorni de’ quali confillono per lo più in fuppel- 
lettili , e manifatture . Il traffico delle perle è molto 
vantaggiofo agli abitanti di Cartagena . Un quarto del- 
la popolazione non è occupata d’ altro , che di fceglie- 
re e forare le perle, e farne fina niglie , e vezzi . Cartage- 
na fu indarno attediata dagli Inglefi nel J 74 1 . Il pro- 
de comandante D. Scbafiiano d’ Eslava fatto Viceré del- 
la Nuova Granata, o Terraferma , la difcfe con fotnmo 
valore , e coftrinfe gl’ Inglefi a levarne l’attedio dopo 
aver loro uccifa molta gente . I Francefi prima l’ave- 
vano invaia nel 1544, indi era fiata prefa dal Cav. 
Francefco Drake Ingiefe , che la lorprefe nel J5S5, e 
le concctte il rifcatto pel prezzo di 120000 pezze , ol- 
tre il bottino , pagate dalle Colonie circonvicine per 
redimerla dall’incendio minacciato dagl' Inglefi . In tal 
incontro perdette la Spagna 130 cannoni, che fi trova- 
vano nelle fortificazioni della Città. Un’altra volta i 
Francefi la prelcro nel 1695 , e ne fecero un ricchiflì- 
mo fpoglio. 

2. Tota, Zìnu , Buena vi/la , Maupox , fono gli altri 
luoghi più confiderabili di quella Provincia. 

Santa Fi de Antioqtiìa. 

Con6oa quella Provincia a Settentrione colla Pro- 
vincia di Cartagena; a Ponente con Panama : a Mez- 
zogiorno con Popayan ; e da Levante colla Nuova Gre- 
nada* 11 paefe è fertile, e ben irrigato dal fiume Canea 
ed Strato , oltre altri minori . Ella è abitata da varie 
nazioni Americane dette Qrmirgs , Quaquaa.s , Zitara , 
ed altre. Si notino; 

ì.S. 
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1. S. Fè di Antiochia , Città Capitale fituata fui fiu- 
me Cauca, che va ad unirfi al Rio della Maddalena • 
Ivi rifiede un Tribunale di giuftizia col titolo di Udien- 
za reale , con un Governatore , e prendente della me- 
de lì ma . 

2. Zibara , Città picciola firuata fui fiume Atrato., 

3. Cartaio , Anzerma , Novità , No animai , e Caro- 

ta anta , fono i luoghi più confidcrabili di quella Pro- 
vincia . , 

4 , S. Marta. 

La Provincia di S. Marta è la più montuofa di tut- 
ta l’America meridionale, e confina a Settentrione col 
mar del Nord : a Levante colla Provincia del Rio de 
la Hacha : a Mezzogiorno colla nuova Granata ; ed a 
Ponente col territorio di Cartagena. Vi fi trovano del- 
le miniere d’oro , e delle pietre preziofe ; ed i fuoi 
luoghi più confiderabili fono; 

f. S. Marta , Città Capitale, porto, e Vefcovato è 
una Città mal fabbricata fenza alcuna difefa , e fituata 
filila fpiaggia del mare. 

2. Tenerife , Città picciola fui fiume della Madda- 
lena. 

3. Los Reyes , e T amalamepegue fono due grotti vil- 
laggi , uno alle forgenti, l’altro alla foce del fiumeO- 
farè , che fi fcarica nel Rio della Maddalena , feorren- 
do dal Nord-Ett al Sud*Oueft . 

4. Ocana , picciola Città fituata nell* interno delle ter- 
re , e della valle d’ Upari . 

5 . B^io de la Hacha. 

La Provincia denominata dagli Spagnuoli del Rio de 
la Hacha confina a Ponente con S. Marta ; a Levante 
con Venezuela : a Mezzodì colla Provincia di S. Mar- 
ta; ed a Settentrione è bagnata dal mare del Nord, o 
dal Golfo del Medico. Non è quella Provincia di gran- 
de eftenfione é > nè cortienc molti luoghi confiderabili . 
Si noti : 
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t&io de la Hacba , Città Capitale della Provincia. Fu 
anticamente dagli Spagnuoli chiamata Nuejìra Sennora de 
la Neve, e poi del rimedio. Giace falla riva di un fiu. 
me che porta il medefimo nome , un falò fcarfo miglio 
dittante dalla riva del mare fapra una collinetta . Non 
contiene più di 200 cale , e retta 24 6 miglia ? in circa 
dittarne da Cartagena. 1 Galeoni Spagnuoli al loro ar- 
rivo in America toccano prima quello porto , donde vi 
fpedifcono gli efprelli per darne notizia a tutte le altre 
Colonie. Capo de la Vela, e Capo Coquibacoa fono i due 

promontori più ottervabili di quella cotta. 

* « ■ * *\ - , 

i ' ' *■ * 4 i ' ' 

, 6. VeneTyela* 

La Provincia di Venezuela è una delle più ettefe 
dell’ America Meridionale . Confina all’Occidente colle 
Provincie di S. Marta , e di Rio de la Hacha ; a Le- 
vante con Caraccas ; ed a Mezzodì colla Nuova Grena- 
da . Dalla parte del Nord è bagnata dal Golfo del 
Mettico, od Arcipelago delle Anelile • Il terreno di que- 
lla Provincia abbonda di ogni forra di felvaggiume : la 
terra vi è fertile di grani , e vi fi fanno due raccolte 
all’ anno . Abbonda anche di pafcoli , ove II nudrifeono 
molte mandre di vacche, e pecore. Il fiume Unara che 
la bagna è molto abbondante di pefee • Si ricava dalla 
Provincia di Venezuela quantità grande di farinadifor- 
mento, molto bifeotto , formaggio, e moltiflìme mani- 
fatture di cotone . Il paefe fu feoperto , e conquidalo 
da Alfonfa di Ojeda nel 1499,' il quale lo chiamò Ve- 
nezuela per qualche rattòmiglianza , che aveva il paefe 
colle lagune di Venezia. Nel 1528 la famiglia dei Vel- 
ieri di Augutta avendo /Ottenuto in dono dall* Impera- 
tor Carlo V. il paefe feoperto , e conquiftata da Ojeda , 
vi fpedì dei Tedefchi, che trovarono la Provincia mol- 
to popolata di felvaggi.* ma ficcome quelli vi andarono 
piuttotto per farvi fortuna , che per fondarvi una Colo- 
nia , trattarono con famma crudeltà i nazionali , e ne 
eftinfero quafi la razza ; ond’è che tutta Ja Provincia 
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ciato per rifpingerlo. La marca che entra del lago, evi 
fi ftende per molte miglia , ne rendè 1* acqua alquanto 
falmaiìra, ad onta dei molti fiumi ch*eflò riceve . Ab* 
bonda d'ottimi pefci,. e molto groffi,. e. fi può naviga* 
re in ogni parte. 

3. T ruxillo , Città picciola fi t uata fopf a di un fiume, 
che fi fearica nel Lago di Maracaibo. 

4. Tìarbacoas , Borgo all’ imboccatura dello fìeflò fiu- 
me, che fcende da Truxillo. 

5. Meriddy Città confiderabile fituata fra i monti fo- 
pra un fiume , che va a perderfi verfo fettentrione nel 
Lago di Maracaibo. 

6 . Gibraltar , o Gibilterra, fito forte per la fua natu- 
rai pofizione , chiamato perciò col nome di Gibilterra 
per qualche f ornigli anza , che ha colla Gibilterra di 
Spagna * ' fiafcfcrirìJL -n' ■ > T 

7. Vavines , Borgo fra i monti , che foraminiftra ec- 
cellente tabacco.*^ 0 

8. S. Filippo , la Griffa , e Criftoval fono gli altri 
luoghi più coofiderabili della Provincia di Venezuela • 

7. Carnee ai. 

La Provincia di Caraccas confina a Ponente con quel* 
la di Venezuela : a Mezzodì colla Nuova Granata : a 
Levante con la Provincia di Cumana: ed a Settentrio- 
ne è bagnata dal Mare del Nord . La maggior parte de' 
fiumi di quella Provincia feorrono verfo Mezzodì, e fi 
perdono nell’Orenocò ; effendovene un folo di qualche 
confiderazione , che fi va a fcaricare nel Mare del 
Nord . il terreno è fertililfimo di Caccao , molto buo- 
no , e (limato più di quello d’ ogni altra nazione • SÌ 
notino* 

1. Caraccas , 0 S . Giacomo di Leon , Città Capitale fi- 
tuata in qualche diftanza fra terra . Gli Olandefi di Cu- 
ralo vi fanno un commercio confiderabile . La Città è 
fortificata dalla parte del mare Con opere finiate fopra 
le circonvicine eminenze, e nelle valli. Gii Olandefi vi 
portano ogni genere di merci d* Europa , fpezialmente 
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ditele, e riportano argento , ecaccao. Anche gringlefi 
della Giammaica fanno un poco di traffico con quella 
Città ; ma effendo di feconda mano non è loro tanto 
vantaggiofo, quanto farebbe , fe venifferò direttamente 
dall’Europa, o foffero almeno tanto vicini quanto lo fo- 
no gli Olandefi. 

2. Baraquicimeto , Borgo fituato fopra il fiume di 

Boqueron , che dopo aver formato un lago fi unifce al- 
la Portoghefa. ^ t 

3. Valencia , S. Carlos, T ocayo , Guanarè , Calabezo , S. 
Rafael, S. Sebaftian delosReyes fono tutti borghi, C vil- 
laggi appartenenti alla Provincia di Caraccas. 

8. C umana . 

La Provincia di Cumana detta altrimenti la Nuova 
Andaluzia retta a Ponente di Caraccas: a Levante con- 
%fina con Paria : a Mezzodì colla Guajana Spagnuo-. 
la ; ed a Settentrione è bagnata dal Mar del Nord . La 
Provincia non ha molta, eftenfione riguardo alle altref 
della Terraferma , ed è coronata di monti dal capo Sa- 
lina , ove comincia fino ai confini di Caracca , ove ter- 
mina in femicerchio attorno la fpiaggia del mare . Il 
terreno vi è quafi dappertutto affai fertile , irrigato, ma 
poco popolato , e meno coltivato . Effa non contiene^ 
molti luoghi di confiderazione , fra quali il più offerva- 
bile è r . 

Cumana , 0 Comana, Città Capitale fabbricata dagli 
Spagnuoli nel J 520, che è difefa da un forte Cali elio fitua- 
to all’ ingreflo del fuo porto , detto Forte S. Jago , o S. 
Giacomo. Gl’Inglefi della Granata , e di Tabago fan- 
no in quella Città, o nelle fue vicinanze un coofidera- 
bije commercio di contrabbando. 

9 , Faria. 

La Provincia di Paria è comprefa nel Governo della 
Nuova Andaluzia, e ne occupa la fua parte orientale. 
E* però fegregata da Cumana per mezzo di un’altiffima 
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catena di mónti, che cominciano dal capo Salina , e ven- 
gono fino alle iorgenti del fiume Manupiro , che fcen- 
de dalle medefime montagne . La Provincia di Paria 
abbraccia tutto il paei'e che fi fiende a Settentrione dell’ 
Orenoco fino ai confini di Cumana , e fino al Capo Sa- 
linas. In efi'a non anno gli Spagnupli alcuna conlìdera- 
bile Colonia , o Stabilimento , che meriti di efler co- 
noidi uto. * ; t 




1 j 

o. La Gujana Spagnuola . 




La Gujana Spagnuola , fi efiende a Mezzodì del fiu- 
me Orenoco, e confina colle Mifiioni dell’ Orenoco nel- 
la Nuova Granata a Mezzogiorno ; colla Gujana Olan- 
,defe a Levante ; colle Provincie di Paria , e Cumana a 
-Settentrione ,,e Ponente , ed arriva al mar Atlantico 
per mezzo delle foci dell’ Orenoco . La Gujana Spagnuo- 
la , o per meglio dire la Gujana Indiana come la chia- w 
mano altri Geografi , non appartiene propriamente agli 
Spagnuoli, che non vi anno alcuno Stabilimento ; ma 
è ioltanto abitata da parecchie nazioni Americane, par- 
ie Jplle quali fono fiate convertite alla fede Cattolica 
dai Mifiìonarj Capuccini Catalani, dagli Ofiervanti di §. 
Francefco , e più di tutti dai Gefuiti . Il .terreno vi è 
molto ballo , e 1* aria tanto mal fana , che gli Europei 
non vi pofiono abitare ; e gli Americani medefimi na- 
zionali ne rilcntono gravi incomodi ; poiché non eden- 
dovi terreno atto a fabbricar le cafe, fono cofiretti a 
far le loro capanne fopra degli alberi, di modo che pa- 
iono piuttofio nidi d’ uccelli, che abitazioni di uomini, 
e di famiglie intere . Secondo la Carta dei Mifiìonarj il 
fiume Orenoco lì franca in mare per nove bocche di- 
verfe, una fola delle quali lafcia libero 1* ingrefio ai ba- 
ftimenti , e dicefi boca grande de Orinoco , Quello fiume 
vicino al Lago Cafippa riftringe in maniera il fuo al- 
veo immenfo fra due montagne , che prende una rapi- 
dità incredibile; ma trovando pofeia un terreno con po- 
chifiìmo declivio, fui quale ha formato il fuo letto, tra- 
bocca fpeìm volte e rende paludofa qua fi tutta la Pro- 
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tfncia. Anticamente gli Spagmioli avevano fondata ima 
Colonia , ed un Forte fu quefio fiume , che chiamoflìC'a*' 
yana . Il Forte era fituato fopra un’ Ifola del fiume : 
ma Tulio e l’altro fu pofcia abbandonato. Oggidì vi fi 
trovano : 

1. S. Tbmèy Città picciola in luogo delT amica Gua- 
jana. 5 

2. S. Antonio y Borgata di Americani della nazion 
Guayana convertirà alla fede Cattolica dai Padri Ca- 
puccini di Catalogna • 

ii. Nuova Grenada Pròpria. 

La Nuova Granada è una vafliflfima Provincia , che 
occupa un terzo della Terrafirma • EfTa confina a Po- 
nente con Santa Fè e Popayan : a Settentrione colle 
Provincie di S. Marta, Cartagena, Venezuela , Nuova 
Andaluzia , Caraccas , Pària , e Guyana Spagnuola ; ed 
a Mezzodì col paefe delle Amazzoni , e con parte di 
Popayan. I fuoi fiumi principali fono V Orenoto , la Ma& 
dalena , Guaviare , Meta , e Cabiari , ed altri minori ben- 
ché di gtan aWeo, e copiofi d’acque. La maggior par- 
te di’ quella Provincia è ricoperta di grandiflimi bofchi , 
feparati da montagne altiflìme, e piene di terre incol- 
te , e deferte .' Quella Provincia non è già interamente 
foggiogata , vedendovi^ in ogni parte delle Tribù di 
felvaggi acccfi d’una paffione viviflìma di forprendere r 
é trucidare gli Spagnuoli . Gran numero di tali popoli 
felvaggi furono fottomeflTi piuttofìo dai Miffionar; Ge- 
fuit i , che dalle truppe Spagnuole . Sopra tutto folle 
fponde dell’Orinoco i Gefoiti eftefero le loro fpiritnalf 
conquide , convertendo alla fede Cattolica le nazioni 
Mayjmra , Salita , Ottomaca , Paos , Guariva , Cbiricoa , 
Sarura , ed altre diverle. Ve ne reftano peròmoltiflìme 
ancora felvagge, ed indomite, fra le quali la Quìruba) 
Abana , C aberra , Acbagua , Andaquies , Mapaya , fhiiri- 
quiripa . Nel tempo della conquida quelle nazioni , ed 
altre che più non efidono, erano fparfe per tutto il pae- 
fe, divife in picciole Tribù, e per la maggior parte er- 
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Tanti , e quatt tutte feroci cd infingarde , cioè a dire 
felvagge. Gli uomini vr erano più agili, e le donne più 
belle , e più bianche che ne* climi vicini . Si facevano 
talvolta trenta , o quaranta leghe fenza incontrare una 
capanna. Dopo la conquida, una sì debole popolazione 
nulla ha diminuito, non elfendo in quella Provincia Ha- 
ta (labilità la cultura delle terre , rè i popoli naziona- 
li (lati obbligati a lavorare nelle miniere . Il paele del- 
le Milioni Geluitiche fuH’Orenoco , che occupano la 
parte più orientale della Nuova Grenada , è anche il più 
coltivato, e popolato di Americani convertiti, e ridot- 
ti a focietà dall’ indullria , e dalle fatiche de’ Miliona- 
ri . Il territorio delle nazioni convertite è feparato da 
quello della Colonia Spagnuola , che forma la Provin- 
cia della Nuova Grenada propria per mezzo di una va- 
ftiffima folitudine, o pianura detta Los Llianos , cheat- 
traverfa la Provincia da un capo all’altro. I luoghi più 
conlìderabili fono : 

1. S. Fè d i Bagotta , Città Capitale di tutta la Pro- 
vincia, e relidenza del Viceré della Terrafirma. Fu fat* 
ta Sede Arcivefcovile da Papa GiulioJII. nell’ anno 1554^. 
Avvi ancora un Tribunal iupremo di giudicatura , il 
Prefidente del quale è governatore di tutta la Provin- 
eia . Nel lóto. Filippo III. vi fondò una Univerfità , 
E’ fiutata 180 leghe dittante dalla Baja di Bonaventura 
a Levante , ed è porta fulla fponda del picciolo fiume 
Pati , che fi getta in quello della Maddalena . Nel ter- 
ritorio di quella Città vi fono delle miniere d’ oro mol- 
to abbondanti . Al Nord-Oueft della Città fi trova un 
vulcano al di là del humicello Pati, ed a Levante del- 
la Maddalena . 

2. Pamplona , picciola Città fra i monti vicino alle 
forgenti del fiume Zulè. 

3. Vclcz y e Mariquita , due picciole Città fituate fopra 
due influenti del fiume della Maddalena . 

4. Capitanerò , JMufi , Tanta , Patito , S.Jago , 4 {fu ti- 
zi on , S . Juan de Llianos , Coyayva , bieyua , el C agnati , 

S . Xavier , S. Jgnacio } (ono tutti borghi, e villaggi di 
quefta Provincia. 
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:• y. Joacbim , J. Terefa , «S 1 . Xavier , Jgnacto , & 
JBorja , Jofeph de Mopoyes , \enflra Sennora de los 
Angelos fono , tutte le principali millioni ftabilite già dai 
Geluiti filile fponde del fiume Orenoco , e de ? fuoi in- 
fluenti . 

ii. Popayan . . 

La Provincia del Popayan , alla quale alcuni Geo- 
grafi unifeono quella di Choco, furono conquidale da- 
gli Spagnuoli nel J536. Stante la fterilità di quella Pro- 
vincia fu da principio creduto poco vantaggioso l’ acqui- 
flo delle medefime ; ma dopo che vi furono feoperte 
delle miniere d’oro, gli Spagnuoiivi accorfero da tutte 
le parti. 11 minerale è fparfo, e miichiato nella terra, 
e nella rena . Quell’unione di materie eterogenee fi 
tralporta in un gran ferbatojo, dove fi trita finché le 
parti più leggere fiano ulcire dal medefimo per un acqui- 
doso, che ferve allo fcolo delle acque . Allora gli ar- 
tefici prendono le materie pefanti , cioè la labbia , ed il 
metallo rimafto nel fondo , e le mettono in tinozzi di 
legno, che dimenano circolarmente con un motololle- 
cito ed uniforme. Cangiano dipoi l’acqua, eproficguo- 
no a feparare le materie più leggere dalle più gravi , fi- 
no a tanto che non retti nel fondo de’tinozzi , che 
l’oro purgato da tutti i corpi ttranieri .• Quello fi tro- 
va ordinariamente in polvere; ma qualche volta anche 
in granelli di differenti grottezze . La fletta operazione 
ù replica in un fecondo e terzo ferbatojo fituati fotto 
il primo per ricevervi le parti leggere , che poflòno cf- 
fere sfuggite da quello, mercè il movimento dell’acqua . 
Una parte degli artefici è impiegata nellavatojo, men- 
tre gli altri agitano , e trafportano ia terra delle mi- 
niere , non ettendovi in quella fpezie di travagli alcu- 
no intcrrorapimento . Tutti quelli artefici fono da circa 
òttomille Negri, i quali non fi fanno mai lavorare nel- 
le miniere fotterranee , però che l’ umidità li farebbe 
perire • Dovunque i medefimi pottono edere impiegati 
fenati pericolo , fono fempre preferiti agli Americani , 
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che anno molto minore intelligenza , meno forza , e meno 
buona volontà degli Africani . L’ufo univerfale in Pc*- 
payan fi è, eh* etti danno al padrone una certa porzio- 
ne d’ oro il giorno , e ciò che poflono radunare di più 
fi a loro proprio, come ancora quello che potettero tro- 
vare durante la Domenica , e le molte giornate di fe- 
tta nel Calendario Spagnuolo , nelle quali fono padroni 
del loro tempo , ma a condizione di dover peniate al 
loro mantenimento . Se lo fchiavo è induttriofo , ed 
economo, raduna pretto © tardi una quantità d’oro ba- 
dante a rifcattarfi , e diviene uomo libero al pari di 
lino Spagnuolo . Il Popayan confina a mezzodì col Quito : 
a Greco con la Nuova Grenada : a icttentrione con S Fò 
di Antiochia : a Ponente è bagnato dal mar del Sud ; / 

ed a Levante non fi fanno prettamente i fuoi confini. 

Quella Provincia fi divide in molti dittretti , a ciafcu- 
no de* quali il Governatore della Provincia manda un 
fuo Deputato per amminittrarvi la giuttizia , e lo pre- 
fenta all’ Udienza, a cui appartiene, dove la fua nomi- 
na vicn Tempre confermata, cerimonia ricercata , accia 
nel loro dipartimento a cui fono deputati, rifeuotano 
tutto l’ ottequio, rilpetto, ed ubbidienza . Il clima di que- 
lla Provincia è per Io più temperato, ettendo molto mon- 
tuofo , ond’ è che quantunque vicino alla linea equino- 
ziale , il fole non vi fa fentire la forza de’ fuoi raggi 
perpendicolari . Il terreno in qualche parte c f ertililìì- 
mo di grani , e frutta adattate alla fua temperatura . 

Il paefe abbonda di animali domcttici , e felvatici , di 
cui buona parte fé*ne manda nel Quito . I temporali, 
i tuoni terribili , c le piogge fono frequentiifime nel 
Popayan; e qualche volta vi fi fa fentire anche il ter- 
remuoto.Jl Popayan è uno de’ paefi più commercianti 
della Terraferma , e quando è arrivato il Galeone a 
Cartagena riceve gran quantità di merci Spagnuole * 

Più confiderabile ancora fi è il commercio interno che 
fa con Quito, mandandovi del beftiame cornuto con 
muli , e ricevendo in ritorno panni , e fajette . il fuo 
traffico attivo confitte in carne falata , tabacco in cor- 
da, lardo, rum, cotone, naftri, ed altri piccioli gene'* 

ri* 


Digitized by Google 


- i 96 .DELL* AMERICA 

zi. il zucchero fi prende da S. Fè, come pure il tahiC' 
co, che fi mandano a Quito . Si notino: 

1. Popsjan , Città Capitale delia Provincia , ed una 
delle più antiche che fiano nella Terraferma . ETitua- 
ta in una gran pianura , ed ha da tramontana un bel- 
liflimo profpetto, e da Levante una picciola montagna 
di mediocre altezza chiamata Em dalla fomiglianza clie 
tiene con quella lettera dell’ alfabeto . Quella montagna 
«(Tendo ricoperta d' alberi di diverfa fpezie , prefenta 
aneli’ etta una veduta bellilfima . La parte occidentale 
ancora è graziofamente variata da picciole eminenze vi- 
cine. La Città è di mezzana grandezza coni llrade larghe 
piane e dritte, e quantunque non fiano dappertutto la fi ri- 
rate, fono non ottante patTabilmente buone. Le cafe fo- 
no tutte fabbricate di mattoni crudi , ed anno appar- 
tamenti grandi, e ben di ((ributti. Tutte le cafe di qual- 
■che confiderazione anno un piano, ma U maggior par- 
te anno fedamente il terreno . La Chiefa fu eretta in 
Cattedrale Tanno 1547» ed è la fola Paro c di ia che fia 
nella Città ; non perchè quella fu di troppo picciola 
«(lenitone per averne più di. una ; ma perchè ettendo 
originariamente (lata la fola Chiefa delpaefe, i Preben- 
dar; non fi fono potuti perfuadere a rinunziare ad una 
porzione delle loro rendtte per aggiungerla a quella del- 
le Parocchie da coftituirfi . Vi fono de’ Conventi di Fran- 
cefcani , Domenicani , Agoftiniani , e vi fu anche un 
Collegio di Gefuiti , i quali avevano una fcuola di gra- 
nitica . Fu ultimamente fondato un piano d’una Uni- 
verfità folto Ja direzione de’medefimi Padri Gpfuiti , 
che prometteva buona riufeita. Il numero dei religiofi 
che abitano ne’Monafteri diPopayan, è piccioliflimo , 
eflendovene alcuni che non ne anno più di ferte od ot- 
to. Al contrario le Monache fono 40 ed anche 50 per 
Convento ; e fra le converfe , le velate , e le fecolari 
arrivano al numero di 400 nel folo Monattero dell’ In- 
carnazione • Avvi un altro Convento di Monache Te- 
refiane • Tutti i Conventi , e le loro Chiele fono va- 
didime • I Carmelitani (calzi vi avevano un Convento 
fabbricato in un vado ripiano, pretto la cima della mon- 
ta- 
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*Ugna , d'onde i Padri dalla furia dei venti furono po- 
co dopo obbligati a icendere nella valle, ma $’ annoia- 
rono ben preito delia nuova loro filiazione , e torna- 
rono un'altra volta all'antico loro albergo . Dalla mon- 
tagna .dell’ Em nafce un fiume che -oltre i’ altre cofe 
porta via tutto il iuo terreno . Vi fono flati eretti fo- 
pra due ponti , uno di pietra , e J’ altro di legno . Cre- 
defi clic l’ acque di quello fiume abbiano una particolar 
virtù in medicina, e dicefl che l’acquiftino fra le mol- 
te -piante , e fterpi , per li quali feorrono . Sul declive 
di quella montagna v'è un'altra forgente d’acqua ec- 
cellente ; ma flccome non è fufficiente pel bifogno 
di tutta la Città, così fi fa pattare per via di condot- 
ti ai Monafterj , ed alle cafe delle perfone di condizio- 
ne. Un poco più d'ima lega a Tramontana, di Popayan 
(corre il fiume Canea, eh’ ègrofiiflimo , profondo, e ra- 
pido , fopratutto nei mefi di Giugno, Luglio, ed Ago- 
flo. Gli abitanti di Popayan fono di varie razze , cioè 
Spagnuoli, Negri, ed Americani , con molte altre ge- 
nìe mille, di quelle nazioni . Il numero de' veri Ameri- 
cani è picciolilfimo nella Città ; ma ve ne fono mol- 
tillkmi ne' villaggi.:! Negri fono aliai più numerofi nel- 
la Città-; ma ne' Borghi, e villaggi di tutta 13 Provin- 
cia appena fe ne trova qualcuno . Si crede , che tutta 
la popolazione di Popayan afeenda a 25 mille abitan- 
ti , fra i quali molte cafe nobili Spagnuole , oriunde 
dalla Vecchia Spagna . Popayan è l’ordinaria refiden- 
'za de’Governatori , il di cui impiego non è puramente 
civile ; ma militare ancora . Egli è ancora primo roa- 
giftrato della Città , e gli altri fono due Alcaldi ordi- 
nari , ,che s’eleggono annualmente , con un numero 
proporzionato di Reggi dori . V’è una camera di Finan- 
ze , dove fi pagano tutte le diverfe fpezie di proventi 
regj, cioè il tributo, degl* Indiani , il dritto fui beni, il 
quinto del metallo , -ed altri Amili . Il capitolo eccle- 
fiallico è comporto del Vefcovo , a cui è fidata un' en- 
trata di 6000 pezze all'anno; del Decano che ne ha 
5000; e dell’Arcidiacono, Cantore, Rettore, Teforio- 
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rè, che ne anno 4oocialcuno. Quella Diocefi è fuffra- 
ganea dell* Arcivefcovo di S. Fc di Bogota . 

1. Paflo , Città picciola fui confini del Qiiiro. 

3. Barbacoas , Borgo a Ponente dell’ anteceden re Città. 

4. Bttonaventttra , Città , e porto fituato nel fondo 
d’ una baja vada del Mar del Sud, e abitata da pochi 
Spagnnoli , che ricevono le mercanzie , che vi fi porta- 
no dalla Nuova Spagna , per mandarle a Popayan , e 
ad altre Città di quella Provincia . Il porto è difficile 
a trovarli fenza un piloto . La lirada da quello }>crto 
alla Città di Cali, non Ir può praticare con bellie da 
iomma ; di modo che i viaggiatori col loro bagaglio 
vengono portati fui dorfo degl’ Indiani in una fedia por- 
tatile , col qual pefo quelli milcrabili attravcrfano fiu- 
mi , e montagne . La Città di Bonaventura è mifera- 
bilmente difefa , e fortificata , quantunque iia una piaz- 
za imporrantiflima . 

5. Cali , picciola Città fituata fui fiume Cauca fulla 
Brada che conduce da S. Fè di Bogota al porto di Bo- 
naventura • 

6. Cucunuco , Timana , Moioa , Putumayo , S, Piego , 
‘fono i luoghi più confiderabili del Popayan, 


Il FINE. 
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Il preferite Tomo fu corretto da D. Giovanni Allegrini • 
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